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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Giovedì, 17 luglio 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

RICCESI - S.p.a.
Sede in Trieste, via dei Frigessi nn. 2/1

Capitale sociale 3.500.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Trieste n. 00108370321

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Chersi, in Trieste, via San Nicolò n. 33, il giorno 5 ago-
sto 2003 alle ore 9 e 30 in prima adunanza, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
Val Rosandra S.r.l. con sede in Trieste, piazza San Giovanni n. 2, codice
fiscale n. 00054740329.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
arch. Donato Riccesi

S-18267 (A pagamento).

DAI TELECOM - S.p.a.
Sede in Sgonico (TS), viale Stazione di Prosecco n. 5/B

Capitale sociale di 100.000,00
Codice fiscale e partita I.V.A. e numero di iscrizione

al registro imprese di Trieste 03711600266

I signori soci della Dai Telecom S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria presso la sede sociale in viale Stazione di Prosecco n. 5/b
Sgonico, Trieste, in prima convocazione per il giorno 5 agosto 2003 alle
ore 11 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 6 agosto 2003
stesso luogo ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Copertura perdite ai sensi dell’articolo 2447 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Oozi Cats

S-18285 (A pagamento).
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CASA DI CURA
NOSTRA SIGNORA DI LOURDES - S.p.a.

Sede sociale in Massa di Somma, via T. Boccarusso n. 1
Capitale sociale 937.716,00 interamente versato

Registro società Tribunale di Napoli n. 127/59
C.C.I.A.A. di Napoli n. 203121
Codice fiscale n. 00745010637
Partita I.V.A. n. 01248331215

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, da tener-
si presso la sede sociale in Massa di Somma (NA) alla via T. Boccarus-
so n. 1, per il giorno 3 agosto 2003 alle ore 16 in prima convocazione ed
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 4 agosto 2003, alle
ore 16,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Organo amministrativo.

Si ricorda ai signori azionisti che la partecipazione all’assemblea è
regolata dalle norme di legge e di statuto.

p. Il Collegio sindacale
Il presidente: dott. Lorenzo Mori

S-18233 (A pagamento).

METAL WORK - S.p.a.
Sede in Concesio (BS), via Segni nn. 5/7/9

Capitale sociale 21.000.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Brescia

C.C.I.A.A. di Brescia - R.E.A. n. 404497
Codice fiscale n. 03472820178

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione, per il giorno 5 agosto 2003, alle ore 17, presso la sede so-
ciale a Concesio (BS) in via Segni nn. 5/7/9, e, occorrendo, in seconda
convocazione, per il giorno 2 settembre 2003 alla stessa ora e nello stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2364, comma 1, n. 2 del Codice civile.

Per partecipare all’assemblea gli azionisti dovranno osservare le
norme di legge e di statuto.

Il legale rappresentante: Erminio Bonatti.

S-18232 (A pagamento).

UNIVERSALE - S.p.a.
Sede in Genova, via Borzoli n. 135

Capitale sociale 1.032.000,00
Codice fiscale e registro imprese di Genova n. 03043410103

I signori azionisti, consiglieri e sindaci sono convocati in assem-
blea generale straordinaria, in prima convocazione per il giorno 4 del
mese di agosto 2003 alle ore 23, presso la sede sociale, in Genova,
via Borzoli n. 135, ed occorrendo, per il giorno 5 agosto 2003 alle
ore 15, presso lo studio del notaio Emanuele Pilo Pais in Genova,
via XX Settembre civico 3 interno 16, in seconda convocazione, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del progetto di scissione parziale non
proporzionale, delibere conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Per partecipare all’assemblea valgono le vigenti disposizioni di
legge in materia.

Genova, 7 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Paolo Cremonini

G-519 (A pagamento).

OBIETTIVO LAVORO
SOCIETÀ DI FORNITURA

DI LAVORO TEMPORANEO - per azioni
Sede in Milano, via Palmanova n. 67

Capitale sociale 11.680.000 interamente versato
Codice fiscale n. 05510281008

Convocazione assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria, in prima convocazione alle ore 11 del 3 agosto 2003 ed in seconda
convocazione alle ore 11 del 4 agosto 2003, presso la sede sociale, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Aumento di capitale da 11.680.000 a 18.688.000, delibera-
zioni relative.

Deposito azioni e partecipazione all’assemblea ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Marco Bulgarelli

M-5743 (A pagamento).

UNIFILL - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Matteo Bandello n. 5

Capitale sociale 1.544.400,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 01711670362

R.E.A. di Milano n. 1549857
Codice fiscale n. 01711670362
Partita I.V.A. n. 12409130155

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de legale per il 4 agosto 2003 ore 11 in prima convocazione e, occorren-
do, per il 5 agosto 2003 ore 11, in seconda convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
effettuato il deposito delle azioni presso la sede sociale almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Joerg Thiels

M-5751 (A pagamento).

— 2 —
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ISLA TILES - S.p.a.
Sede legale in Viano (RE) via Isola n. 2

Capitale sociale 998.400,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Reggio Emilia n. 00326380359

Convocazione assemblea straordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria che si terrà
in prima convocazione il giorno 10 settembre 2003 alle ore 9,45 presso
la sede della società Florim Ceramiche S.p.a. in Fiorano Modenese
(MO), via Canaletto n. 24, e, occorrendo una seconda convocazione, il
giorno 11 settembre 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare
circa il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
nostra società nella società Lounge S.r.l., con sede legale in Modena, via-
le Vittorio Veneto n. 2, capitale sociale 88.490 interamente versato, co-
dice fiscale e registro imprese di Modena n. 02832800367; deliberazioni
relative;

2. Varie ed eventuali.

Modena, 20 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Gelmuzzi Loris

S-18290 (A pagamento).

LATERIZI ARBIA - S.p.a.
Sede sociale in Asciano, loc. Arbia Scalo, via Aretina n. 30

Capitale sociale 2.756.000 interamente versato
Iscritta al registro società di Siena n. 1586/743

Partita I.V.A. n. 00049190523

Convocazione di assemblea ordinaria

Si comunica che in data 28 agosto 2003 alle ore 11 presso la sede so-
ciale della società in Arbia, via Aretina n. 30, ed occorrendo, per il giorno
10 settembre  2003 nello stesso luogo e alla stessa ora è convocata l’as-
semblea ordinaria dei soci, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Adempimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile.

Siena, 9 luglio 2003

L’amministratore delegato: arch. Alessandro Moris.

S-18288 (A pagamento).

SERVIZI INFORMATICI NORD EST - S.p.a.
Sede in Venezia Mestre, via Torino n. 164

Capitale sociale 520.000 interamente versato
Codice fiscale ed iscrizione

registro imprese di Venezia n. 01453220038

Convocazione di assemblea straordinaria

Si comunica che i signori azionisti sono convocati in assemblea
straordinaria presso lo studio del notaio dott. Gennaro Mariconda in via-
le Bruno Buozzi n. 82, Roma, il giorno 9 settembre 2003 alle ore 11 in
prima convocazione ed il giorno 10 settembre 2003, stesso luogo ed ora,
in seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione della «Sistemi Informativi
S.p.a.» con la società «S.I.N.Est S.p.a.» per incorporazione di quest’ultima
da parte della prima; deliberazioni relative.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le loro azioni ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Angelo Santoro

C-20667 (A pagamento).

SOTAS
Società Organizzazioni Turistico

Alberghiere Siciliane - S.p.a.
Sede in Acicastello (CT), via Angelo Musco n. 8

Codice fiscale n. 00186180873

Convocazione assemblea

L’assemblea straordinaria è convocata per il giorno 5 agosto 2003 alle
ore 12 presso lo studio del not. Saggio Carlo in Catania, viale Libertà n. 209
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 6 agosto stesso luogo
ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta fusione per incorporazione nella Baia Verde S.p.a.
con sede in Acicastello, via Angelo Musco n. 8;

2. Approvazione del progetto di fusione;
3. Delibere connesse e conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire nei termini di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Finocchiaro Clorinda

S-18287 (A pagamento).

L.A.I. - Litografia Artistica Italiana - S.p.a.
Sede in Reggio Emilia, via Botticelli n.  8

(zona industriale Mancasale)
Capitale sociale 780.000 interamente versato

Iscrizione al R.E.A. n. 4498
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00128620358

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria presso la sede sociale di Reggio Emilia in via Botticelli n. 8, per il
giorno 4 agosto 2003, alle ore 16 in prima convocazione, e se occorre, il
giorno 5 agosto 2003, alle ore 16 in seconda convocazione, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
società L.A.I. Litografia Artistica Italiana S.p.a. nella società Arti Gra-
fiche Reggiane S.p.a. e delibere conseguenti e conferimento dei poteri;

2. Varie ed eventuali.

L’intervento all’assemblea è regolato dallo statuto sociale e dalle
norme vigenti.

Cavriago, 7 luglio 2003

Il presidente: comm. Luigi Cantagalli.

C-20632 (A pagamento).

— 3 —
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SUSA - S.p.a.
Sede in Corciano, frazione Ellera, via Juri Gagarin
Capitale sociale 1.872.000 interamente versato
Registro delle imprese di Perugia n. 00148710544

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 6 agosto 2003, alle ore 12, in prima convocazione ed occorrendo
per il giorno 8 agosto 2003, alla stessa ora in seconda convocazione,
presso la sede legale in Corciano, frazione Ellera, via Juri Gagarin, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento di capitale sociale gratuito da 1.872.000,00
ad 5.400.000,00;

2. Adeguamento statuto sociale;
3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea i signori azionisti che avranno
depositato le proprie azioni nei termini di legge.

Corciano, 1° luglio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Orlando Lucaccioni

C-20646 (A pagamento).

CLEVER CERAMICA - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Sassuolo (MO), via Cavour n. 2/D
Capitale sociale 516.400

Registro imprese di Modena n. 00558920369
Codice fiscale n. 00558920369

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 4 agosto 2003 alle ore 11 presso lo studio del dottor Giovanni Merel-
li sito in Sassuolo (MO), via Cavour n. 2/D in prima convocazione ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 5 agosto 2003 stessa
ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti di cui all’art. 2364, punto 1 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire in assemblea gli azionisti aventi diritto di voto,
i quali abbiano depositato, almeno cinque giorni prima della data fissata
per l’assemblea, le loro azioni presso la sede sociale.

Formigine, 9 luglio 2003

Il liquidatore: Giovanni Merelli.

C-20630 (A pagamento).

A.S.M. Pavia - S.p.a.
Sede sociale in Pavia, via Donegani n. 7

Capitale sociale 39.412.989
Numero di iscrizione 3770/98 di Pavia

del registro delle imprese di Pavia
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01747910188

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in Pavia, presso la sala Consilia-
re dei Comune di Pavia, piazza Municipio n. 2, per il giorno 4 ago-
sto 2003 alle ore 16 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 7 agosto 2003 alle ore 10 stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scorporo delle reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali ai
sensi del comma 9, dell’art. 35, legge n. 448/2001; costituzione società
e modifiche statutarie. Delibere inerenti e conseguenti;

2. Determinazioni in ordine ad aumento di capitale sociale riser-
vato ad enti locali della Provincia di Pavia e delibere conseguenti;

3. Varie ed eventuali.

Pavia, 9 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Daniele Bosone

S-18284 (A pagamento).

ARTI GRAFICHE REGGIANE - S.p.a.
Sede in Cavriago (RE), via dell’Industria n. 19

Capitale sociale 1.651.200 interamente versato
Iscrizione al R.E.A. n. 183228

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01409020359

I signori azionisti sono  convocati in assemblea generale straordi-
naria presso la sede sociale di Cavriago (RE) in via dell’Industria n. 19
per il giorno 4 agosto 2003, alle ore 15 in prima convocazione, e se oc-
corre, il  giorno 5 agosto 2003, alle ore 15 in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
società L.A.I. Litografia Artistica Italiana S.p.a. nella società Arti Gra-
fiche Reggiane S.p.a. e delibere conseguenti e conferimento dei poteri;

2. Varie ed eventuali.

L’intervento all’assemblea è regolato dallo statuto sociale e dalle
norme vigenti.

Cavriago, 7 luglio 2003

Il presidente: comm. Luigi Cantagalli.

C-20633 (A pagamento).

Bonifiche Sarde - S.p.a.
Sede legale in Arborea viale Omodeo n. 9

Capitale sociale 3.528.180,96 interamente versato
Registro delle imprese di Oristano n. 14648/1997

Codice fiscale n. 00042650952
Partita I.V.A. n. 00705990950

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata presso la sede dell’Ersat in
Cagliari, via Caprera n. 8 per il giorno 4 agosto 2003 alle ore 10 in prima
convocazione e, occorrendo, il giorno 5 agosto 2003, in seconda convoca-
zione, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione progetto di bilancio al 31 dicembre 2002 con no-
ta integrativa, relazione sulla gestione, relazione del Collegio sindacale;

2. Consigliere cooptato dal Consiglio di amministrazione il
29 luglio 2002;

3. Varie ed eventuali.

La partecipazione in assemblea è regolata dalla legge e dallo statuto
sociale.

Il presidente: Giovanni Garau.

C-20711 (A pagamento).

— 4 —
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MILLECOM ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, piazza Cinque Giornate n. 1

Capitale sociale 558.315,68 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 12713740152 (già n. 31437/1999)

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il 2 agosto 2003, alle ore 15, in prima convocazione e,
ove occorra, in seconda convocazione, per il giorno 3 agosto 2003, stes-
so luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta eventuale affitto ramo di azienda;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale, hanno diritto di interveni-
re all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato le proprie azioni
presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di quello stabilito per
l’adunanza.

Il presidente: Luigi Schiappadini.

S-18396 (A pagamento).

EDILIZIA COSTRUZIONI - S.p.a.
Via Galassi 2, Cagliari

Cap. Soc. 122.410,00 Int. Vers.
C.F. e N. Iscrizione Registro Imprese di Cagliari 02436220921

Convocazione di assemblea

I signori azionisti della società intestata sono convocati in assemblea
ordinaria e straordinaria per il giorno 4 agosto 2003 alle ore dodici in pri-
ma convocazione e per il giorno 5 agosto 2003 alle ore diciannove in se-
conda convocazione, presso lo studio del Notaio Enrico Dolia, in Cagliari,
al Viale Trieste civico 12, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1) Deliberazioni concernente l’emolumento dell’organo ammi-

nistrativo;
2) Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1) Proposta di trasferimento della sede legale;
2) Ripianamento perdite e ricostituzione del capitale sociale a

norma dell’articolo 2447 del codice civile;
3) Trasformazione della società in società a responsabilità limitata;
4) Aumento del capitale sociale a pagamento per importo non

inferiore a 4.000.000,00 (quattromilioni).

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
Geom. Romano Fanti

IG-533 (A pagamento).

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE
DELLA CULTURA E DEGLI STUDI UNIVERSITARI

DI CROTONE - S.p.a.
Sede in Crotone, via Firenze n. 47

Partita I.V.A. n. 02573650799

Avviso di convocazione assemblea soci

Il giorno sei agosto 2003 alle ore 10 in prima convocazione ed il gior-
no otto alle ore 11,30 in seconda convocazione, è convocata l’assemblea dei
soci nei locali siti in via Firenze n. 47, II piano, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Integrazione del Collegio dei revisori per rinunzia all’incarico;
2. Nomina del presidente del Collegio dei revisori;
3. Approvazione piano di gestione annuale e triennale 2003/2005;
4. Modifica ragione sociale e denominazione abbreviata;
5. Logo del consorzio;
6. Sede dei corsi universitari;
7. Modifica statutaria per trasferimenti di sede;
8. Programmi ed indirizzi generali sulle attività consortili; attiva-

zione corsi universitari e deleghe statutarie;
9. Contributi (ex art. 8 statuto);
10. Compensi agli Organi (art. 2364 del Codice civile).

Crotone, 2 luglio 2003

Il presidente: prof.ssa Marilina Intrieri.

S-18283 (A pagamento).

OROBASE INTERNATIONAL - S.p.a.
Sede in Torri di Quartesolo (VI), via Delle Magnolie n. 19

Capitale sociale 3.876.000 interamente versato
Registro imprese di Vicenza n. 25261

R.E.A. n. 210271
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00899330245

Avviso di convocazione dell’assemblea straordinaria dei soci

Signori azionisti, l’assemblea straordinaria della società è indetta il
giorno 4 agosto 2003, alle ore 9, presso lo studio del notaio Loretta
Munzio in Contrà del Monte n. 13 a Vicenza, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione progetto di fusione;
2. Delibera di fusione con Orobase S.r.l.;
3. Varie ed eventuali.

Vicenza, 8 luglio 2003

Orobase International S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Capparotto Natalino

C-20669 (A pagamento).

ITALRE - S.p.a.
Sede in Roma, via Panama n. 22

Capitale sociale 516.456 interamente versato
R.E.A. di Roma n. 625801

Registro imprese di Roma e codice fiscale n. 07700670586

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti, gli amministratori ed i sindaci sono convocati in pri-
ma convocazione il giorno 4 agosto 2003 alle ore 16 presso lo studio del no-
taio dott.ssa Francesca Bissatini, via Spalato n. 11, ed in seconda convoca-
zione il giorno 6 agosto 2003 stessa ora e luogo, all’assemblea straordinaria
della società Italre S.p.a., per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di scissione parziale proporzionale
mediante trasferimento di elementi patrimoniali ad una società bene-
ficiaria ai sensi degli artt. 2504-septies e seguenti del Codice civile;
deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giulio Figarolo di Gropello

S-18359 (A pagamento).

— 5 —
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BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.
Gruppo bancario Banco di Verona e Novara

Sede sociale e centrale in Novara, via Negroni n. 12
Iscritta al registro delle imprese di Novara del registro società

Istanza di pubblicazione di avviso di variazione generalizzata
delle condizioni (ex art. 6 della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

La Banca Popolare di Novara, Società per azioni, con sede in No-
vara, via Negroni n. 12, iscritta all’albo delle banche comunica la varia-
zione delle seguenti condizioni in essere derogate e non con decorrenza
15 luglio 2003.

Servizio bonifici Italia:
bonifici Home e Remote Banking:

disposti a favore di correntisti ns. banca aumento generalizzato
di 0,35 adeguando il nuovo massimo a 1,12;

disposti a favore di correntisti altre banche aumento generalizzato
di 0,35, adeguando il nuovo massimo a 1,64;

bonifici Web:
disposti a favore di correntisti ns. banca aumento generalizzato

di 0,35 adeguando il nuovo massimo a 0,61;
disposti a favore di correntisti altre banche aumento generalizzato

di 0,35 adeguando il nuovo massimo a 0,71;
bonifici ordinari e d’importi rilevanti con addebito in conto corrente:

disposti a favore di correntisti ns. banca aumento generalizzato
di 0,70 adeguando il nuovo massimo a 3,20;

disposti a favore di correntisti altre banche aumento generalizzato
di 0,70 adeguando il nuovo massimo a 3,95;

bonifici ordinari per cassa:
aumento generalizzato di 1,30 adeguando il nuovo massimo

a 5,00;
bonifici urgenti per cassa e con addebito in conto corrente:

aumento generalizzato del minimo di 1,30 adeguando il
nuovo standard a 5,00.

Servizio bonifici estero:
bonifici transfrontalieri pari o inferiori a 12.500:

introduzione di una penale pari a 8,00 per la mancanza
o inesattezza delle coordinate bancarie IBAN e BIC e/o dell’indi-

cazione codificata della banca destinataria.

p. Banca Popolare di Novara S.p.a.
Il legale rappresentante: Siro Lombardini

S-18231 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FORMELLO

Iscritta all’albo delle banche
Sede sociale in Formello, viale Umberto I n. 4

Iscrizione al Tribunale di Roma n. 1437/59
Codice fiscale n. 0072184085
Partita I.V.A. n. 00926071002

Ai sensi dell’art. 6, comma 2 della legge 17 febbraio 1992, n. 154
ed al decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 comunica i nuovi
tassi praticati sulle forme ordinarie della raccolta con decorrenza il gior-
no successivo alla presente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale così
come di seguito specificato:

depositi a risparmio con tasso dell’1,15%: riduzione dello 0,20%.

Il direttore: Mario Porcu.

S-18254 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI TERCAS-CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA DI TERAMO - Società per azioni

Sede legale in Teramo, corso S. Giorgio n. 36
Capitale e riserve 221.775.371

Iscritta al Tribunale di Teramo al n. 10924
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00075100677

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario Tercas S.p.a.
2001/2004 T.V. Euribor 6 mesi - 1ª emissione - Codice Isin
IT0003148456.

Si rende noto che il tasso di interesse semestrale lordo della cedola n. 5
pagabile il 1° febbraio 2004, è stato determinato nella misura dello 0,85%.

Teramo, 9 luglio 2003

Il direttore generale: Fernando De Flaviis.

S-18292 (A pagamento).

TERCAS-CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA DI TERAMO - Società per azioni

Sede legale in Teramo, corso S. Giorgio n. 36
Capitale e riserve 221.775.371

Iscritta al Tribunale di Teramo al n. 10924
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00075100677

La Tercas-Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo S.p.a. co-
munica di aver deciso, con decorrenza 20 luglio 2003: la riduzione dei
saggi sulle giacenze in valuta come di seguito indicato, USD: - 0,35%;
NOK: - 1,50%; l’aumento dello stacco di valuta per i bonifici verso al-
tre banche pari ad 1 giorno lavorativo con condizioni di cartello che
passano da 3 a 4 giorni lavorativi; la modifica delle condizioni per 
pagamenti di tesoreria come di seguito indicato, bonifici ordinari: da

4,68 a 5,00, emissione di assegni circolari: da 2,58 a 3,00, bol-
lettini di c/c postali: da 5,16 a 5,00.

Teramo, 9 luglio 2003

Il direttore generale: Fernando De Flaviis.

S-18293 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI CESENA - S.p.a.
Sede legale in Cesena, corso Garibaldi n. 18

Capitale sociale di 110.181.480 interamente versato
Iscritta al registro imprese Forlì-Cesena

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02626170407

Si comunica alla spettabile clientela che sono stati adottati i seguenti
provvedimenti:

variazione delle condizioni dei bonifici su Italia (decorrenza 15 lu-
glio 2003):

a) a favore di nostre filiali:
1) allo sportello: 1,00;
2) tramite P.M.B.: 1,00;
3) tramite home banking: 0,52;

b) a favore di banche:
1) allo sportello: 3,00;
2) tramite P.M.B.: 2,00;
3) tramite home banking: 1,55;
4) documentato: 3,00;
5) documentato se spese a carico dell’ordinante: 9,00;

— 6 —
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6) BIR (ex urgenti): 5,00;
7) con valuta antergata 8,00%, minimo 3,00.

Comparto estero, variazione delle condizioni (decorrenza 15 lu-
glio 2003):

a) ordini di pagamento in partenza (a mezzo swift):
commissioni intervento: 0,20% mm 3,00;
postali e swift 15,00;
pagamenti verso Paesi extra U.E. inf. a 1.000,00: zero

comm. int., postali e swift 15,00;
pagamenti verso Paesi U.E. superiori a 12.500,00: comm.

int., postali e swift 15,00;
pagamenti fino a 12.500,00 non STP verso Paesi U.E.:

comm. int., postali e swift 15,00;
pagamenti fino a 12.500,00 STP verso Paesi U.E.: stesse

condizioni pagamenti Italia;
costo di recupero spese fax: verso Italia 5,00, verso Estero

10,00/15,00;
pagamenti a mezzo assegno: postali 12,00;
pagamento con regolamento per cassa: maggiorazione di 5,00;

b) bonifici in arrivo:
bonifici in arrivo superiori a 12.500 (e bonifici inferiori a

12.500,00 da Paesi extra U.E.): comm. int., postali 5,00;
acquisto/vendita di divisa: comm. int., postali 5,00;

c) anticipi e finanziamenti:
accensioni, proroga ed estinzioni: spese postali 5,00;

d) operazioni a termine outright:
accensione: spese postali 15,00;
estinzione: comm. di intervento 0,20% min. 3,00 + postali 5,00;

e) conti in divisa e conti esteri:
spese tenuta conto: 50,00 minimo annue;
spese singola operazione: 2,50;
versamento banconote: valuta 10 giorni;
prelevamento banconote: 0,50%;
spese invio e/c: 7,75;

f) apercredito favore Italia:
commissioni utilizzo a vista: 2,5%; o

commissioni utilizzo a scadenza: 
0,40% pagam. fino a 60 giorni;
0,60% pagam. fino a 90 giorni;
0,80% pagam. fino a 120 giorni;
0,90% pagam. fino a 150 giorni;
1,20% pagam. fino a 180 giorni;
commissioni notifica minimo: 35,00;
commissioni utilizzo minimo: 25,00;
spese postali: 10,00 + spese controllo;
documenti 15,00;
commissioni di modifica minimo: 25,00;

g) apercredito favore estero:
commissioni apertura: 0,70%o mensile o fraz.;
commissioni di conferma: 2,10%; 

o per trimestre
commissioni minime: 25,00;
commissioni utilizzo a vista: 2,5%; o
commissioni utilizzo a scadenza: 

0,40% pagam. fino a 60 giorni;
0,60% pagam. fino a 90 giorni;
0,80% pagam. fino a 120 giorni;
0,90% pagam. fino a 150 giorni;
1,20% pagam. fino a 180 giorni;

spese postali per emissione crediti: 20,00;
spese postali per modifica crediti: 15,00;

h) documentate incasso su estero e Italia:
effetti:

comm. incasso + accettazione 2% o min. 7,75 max 31,
spese post.: 7,00;

documenti:
comm. incasso + accettazione: 4% o min. 7,75 max 42,

spese postali: 7,00;
assegni:

comm. incasso 1%o min. 7,75 max 31,00, spese postali:
7,00;

insoluti:
comm. incasso 2% o min. 7,75 max 31,00, diritto fisso di

insoluto: 10,00, spese postali min. 7,00, comm. protesto: 3%o min.
3,10 max 41,32;

commissioni per consegna documenti franco valuta: 1,50% o
min. 7,75 max 25,00;

richiesta d’esito: 3,50;
modifica istruzioni: 7,00;

i) commissioni di intervento:
per negoziazione valute/euro di conto estero: 0,20% min. 3,00;

l) costo comunicazione valutaria statistica: 3,50;
m) negoziazione assegni esteri in euro/divise out: recupero spese

reclamate dal corrispondente;
n) acquisto/vendita di divisa estera:

spese banconote/assegni: 3,00;
o) fidejussioni/garanzie:

commissioni: 0,20% al mese o frazione min. 25,00;
spese postali: 25,00;
lettera liberatoria, a favore. di terzi: spese postali 10,00.

La presente comunicazione viene effettuata in modo impersonale, a
norma dell’art. 6, secondo comma, della legge 17 febbraio 1992, n. 154.

Cassa di Risparmio di Cesena S.p.a. 
Il direttore f.f.: rag. Raffaele Braschi

C-20645 (A pagamento).

BANCA DEL MONTE DI LUCCA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca Carige

Sede in Lucca, piazza S. Martino n. 4
Capitale sociale 13 milioni interamente versato

Registro imprese n. 01459540462

Ai sensi della legge n. 154/92, la Banca comunica che effettuerà la
variazione, con decorrenza 24 luglio 2003:

portafoglio attivo, commissioni e valute:
incassi elettronici, Ri-Ba., aumento di 0,60 delle commissioni

di incasso, con il limite minimo post aumento di 1,00 ed il massimo di
4,13; aumento di 0,20 delle commissioni di insoluto e di richiamo,

con il limite minimo post aumento di 1,00 ed il massimo di 5,16;
incassi elettronici, R.I.D. Commerciale, aumento generalizzato

di 0,20 delle commissioni di incasso, con il limite minimo post aumento
di 0,70 ed il massimo di 2,75;

valute, aumento di due giorni delle valute di accredito non stan-
dard su tutto il portafoglio (elettronico e non) fermi restando i massimi
per tipologia;

conti correnti di corrispondenza, valute:
aumento di due giorni delle valute sulle operazioni di versamento

di AIB di altre banche fermo il massimo previsto.
Restano fermi tutti gli altri prezzi e condizioni praticati e resi noti

ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/92.
La presente comunicazione viene effettuata in modo impersonale,

a norma dell’art. 6, secondo comma, della legge n. 154/92.

Lucca, 10 luglio 2003

Il direttore generale: Luigi Vannucchi.

S-18365 (A pagamento).

— 7 —
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BANCA POPOLARE
DI PUGLIA E BASILICATA - S. coop. a r.l.

Comunicazione alla clientela

«La «Banca Popolare di Puglia e Basilicata» S. coop. a r.l. con se-
de legale in Matera alla via Timmari snc, capitale sociale e riserve pari
a 153.781.500, informa la spettabile clientela che, a decorrere dal
30 giugno 2003, i tassi applicati sui conti correnti e sui depositi conven-
zionati, parametrati al Prime Rate-Abi e al Prime Rate-Aziendale, dimi-
nuiranno in misura di 0,125 punti. Il valore del Prime Rate-Aziendale,
con pari decorrenza, si attesta nella misura del 7,625%.

Altamura, 3 luglio 2003 

Il vice direttore generale: rag. Giuseppe Crupi.

C-20650 (A pagamento).

LOCAT - S.p.a.
Gruppo bancario UniCredito Italiano

Albo dei gruppi bancari n. 3135.1
Iscritta al n. 17153 albo speciale generale

degli intermediari finanziari
Iscritta al n. 19319 albo speciale degli intermediari finanziari

Sede in Bologna, via Zamboni n. 20
Capitale sociale 173.696.613,12 interamente versato

C.C.I.A.A. di Milano - R.E.A. n. 348938
Registro delle imprese di Bologna e codice fiscale n. 03648050015

Partita I.V.A. n. 04170380374

ABSOLUTE FUNDING - S.r.l.
Iscritta al n. 32084 albo generale degli intermediari finanziari

Sede in Milano, via Pontaccio n. 10
Capitale sociale 10.000 interamente versato

C.C.I.A.A. di Milano - R.E.A. n. 1648031
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 02492010547

Partita I.V.A. n. 02492010547

Avviso di cessione - Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della
legge 30 aprile 1999, n. 130 «Disposizioni sulla cartolarizzazione
dei crediti».

Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana in data 16 giugno 2001, Locat S.p.a.
comunica che in data 11 luglio 2003 ha venduto pro soluto a Absolute
Funding S.r.l. tutti i crediti pecuniari derivanti da contratti di leasing 
e relativi al pagamento dei canoni, del prezzo dell’eventuale acquisto fi-
nale, degli importi dovuti a seguito di estinzione anticipata di tali con-
tratti e delle altre somme di denaro di volta in volta pagabili a qualsia-
si titolo ai sensi di contratti medesimi, crediti tutti nascenti da contratti
di leasing aventi ad oggetti beni strumentali, impianti o macchinari, 
(i «Contratti di Leasing») che alla data del 6 luglio 2003 avevano le 
caratteristiche descritte alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l)
e m), del succitato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana in data 16 giugno 2001, che avevano la data del-
l’opzione di acquisto finale successiva al 18 luglio 2007.

Unitamente ai crediti pecuniari oggetto della cessione sono stati al-
tresì trasferiti a Absolute Funding S.r.l. senza bisogno di alcuna forma-
lità e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia) (richiamato dall’articolo 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130), le garanzie reali e personali, i privilegi e gli ac-
cessori che assistono tali crediti e, più in generale, ogni diritto, azione,
facoltà o prerogativa, anche di natura processuale inerente ai suddetti
crediti inclusi, a titolo esemplificativo, i crediti nascenti dalle polizze
assicurative accese in connessione alla stipulazione di detti contratti e i
crediti nascenti dalla vendita dei beni oggetto dei contratti di leasing.

Per accordi intercorsi tra Absolute Funding S.r.l. e Locat S.p.a., que-
st’ultima curerà la riscossione, anche giudiziale, dei pagamenti relativi ai
crediti ceduti. In virtù di tale incarico, salvo diverse comunicazioni che po-
tranno essere inviate ai debitori ceduti, questi ultimi e gli eventuali loro ga-
ranti, successori od aventi causa, sono legittimati a pagare ogni somma do-
vuta in relazione ai crediti e diritti ceduti, nelle forme nelle quali il paga-
mento di tali somme era ad essi consentito per contratto od in forza di legge
anteriormente alla suddetta cessione e Locat S.p.a. incasserà e sarà legitti-
mata ad incassare tali somme in nome e per conto di Absolute Funding S.r.l.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, salvo diverse co-
municazioni che potranno essere inviate ai debitori ceduti, a Locat S.p.a.,
viale Bianca Maria n. 4, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Locat S.p.a.
Il vice direttore generale: Adriano Pozzati

S-18329 (A pagamento).

GRUPPO S.M.E.I. - S.p.a.
Sede in Bari, via Argiro n. 135

Capitale sociale 516.500,00
Partita I.V.A. n. 05235870721

Il sottoscritto Donato Nicolamarino amministratore unico del grup-
po S.M.E.I. S.p.a., diffida il socio Paparusso Paolo al versamento della
somma di 6.199,21 quale quota di capitale sociale non versata e di sua
spettanza. Tale versamento dovrà avvenire entro e non oltre 8 giorni dal
ricevimento della presente.

In difetto, senz’altro avviso, procederà ai sensi e per gli effetti disposto
dall’art. 2344 del Codice civile.

L’amministratore unico: Donato Nicolamarino.

C-20672 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI ENNA

L’Ufficiale Giudiziario del Tribunale di Enna, rende noto che Tudisco
Umberto, nato ad Aidone il 13 febbraio 1959, difeso in giudizio dall’avv.
Gugliara Gaetano, con atto di citazione datato 30 aprile 2003, ha citato Mir-
ci Rosalia, nata ad Aidone il 21 marzo 1896, nonché i suoi eventuali eredi
legittimi, legittimari, testamentari o aventi causa, a comparire avanti al giu-
dice del Tribunale di Enna all’udienza del 18 novembre 2003, con invito a
costituirsi entro giorni venti prima di tale data e con espresso avvertimento
che in mancanza si procederà in contumacia e si verificheranno le decaden-
ze di cui all’art. 167 C.P.C., per sentire accogliere la sua domanda di acqui-
sto di proprietà per usucapione per possesso ultraventennale, ex art. 1158
del Codice civile, del terreno sito in territorio del Comune di Aidone, con-
trada Quattroteste, al N.C.T. alla partita 8781, foglio 108, particelle: 212 di
are 05,90, cl. 3,; 214 di are 05,00, cl. 3, e 287 di are 04,30, cl. 3.

La presente notificazione in virtù di autorizzazione del presidente
del Tribunale di Enna con decreto del 23 giugno 2003.

Enna, 7 luglio 2003

L’ufficiale giudiziario: Giovanni Barbera.

C-20712 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 8 —
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CORTE D’APPELLO
Milano

La Prima Sezione della Corte di Appello di Milano, con decreto del
6 maggio 2003, ha autorizzato la integrazione del contraddittorio nell’ap-
pello iscritto al n. 349/2003, relatore dott. Patrone, da eseguirsi mediante
notifica per pubblici proclami, per la udienza del 18 novembre 2003,
ore nove, nei confronti di «tutti gli altri condomini» dei condominii appel-
lanti, di via Procaccini n. 22, Tartaglia nn. 3-5-7-9, Milano. Il provvedi-
mento de quo concerne la causa promossa contro i signori Luigi Castelli,
Giuliana Mascherpa, Rodolfo Spotti, Moreno Sudani e Maria Iovino, il
condominio di via Procaccini n. 22, Tartaglia nn. 3-5-7-9 ed i condomini di
via Procaccini n. 22, Tartaglia nn. 3-5-7-9, dai signori Alfredo Spada (poi
deceduto e per il quale si sono costituiti gli eredi) e Renata Carloni me-
diante atto di citazione nel quale i detti attori hanno chiesto di accertare che
il sottotetto sovrastante l’appartamento situato all’ottavo piano dello stabi-
le di via Tartaglia nn. 7/9 è una pertinenza dello stesso appartamento; di di-
chiarare che il diritto di proprietà degli attori sull’appartamento dell’ottavo
piano si estende anche al sottotetto soprastante l’appartamento; di dichia-
rare che agli attori compete il diritto di sopralzo ex art. 1127 del Codice ci-
vile compatibilmente alle norme edilizie vigenti per il Comune di Milano.
Nonostante le contestazioni spiegate dal convenuto costituito, le domande
attoree sono state accolte e pertanto il condominio di via Procaccini n. 22 -
Tartaglia nn. 3-5-7-9, Milano, codice fiscale n. 95506030154, in persona
dell’amministratore rag. Enrico Bernacchi, con studio in Milano, via Ber-
tieri n. 1, legale rappresentante di Bernacchi S.a.s ha proposto il detto ap-
pello avverso la sentenza n. 2931/2002, del Tribunale di Milano, rasse-
gnando le seguenti conclusioni: piaccia all’On.le giudice adito, in accogli-
mento dello spiegato gravame e riformata e posta nel nulla la sentenza im-
pugnata, così giudicare: piaccia all’On. giudice adito, contrariis rejectis,
dato atto della mancata dichiarazione della interruzione del processo nono-
stante gli eventi intervenuti e esposti dalla difesa del deducente, dichiarare
la estinzione dello stesso a far data dalla data di sei mesi dopo il giorno del-
la dichiarazione resa dal procuratore del condominio; dato atto delle ecce-
zioni preliminari e dato atto delle situazioni accertate in esito alla produ-
zione documentale, respingere le domande attrici, anche perché infondate
in fatto e in diritto. Con vittoria delle spese di lite.

Milano, 1° luglio 2003

Avv. Eugenio Antonio Correale.

M-5742 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regionale per la Campania

Napoli, via Piedigrotta n. 63

Avvisi
(ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti
per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione
del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al pre-
sidente di questa Sezione Giurisdizionale Regionale, entro il termine di
Novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.
In mancanza, i giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.

Numero: 1.
Numero ricorso: ex 423/M.
Dati anagrafici del ricorrente:

nome e cognome: Giuseppe Caiazza;
data di nascita: 4 luglio 1927;
Comune di nascita: Arzano (NA);
data del decesso: 22 settembre 1995;
Comune di residenza: Arzano.

Ordinanza a verbale: cons. Weber.

Il direttore della segreteria: dott. Armando Vocca.

C-20678 (Gratuito).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Livorno, con decreto del 21 mag-
gio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 30461401, di L. 12.000.000 pari oggi a 6197,48, a favore di Lan-
di Bruno, tratto sulla Cassa di Risparmi di Torino, agenzia di Doglia-
ni (CN), autorizzandone il pagamento trascorsi giorni 15 dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica ed in mancanza di opposizioni.

Avv. Giuliano Corsini.

C-20585 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Bari, con decreto del 4 giugno 2003, ha
pronunziato l’ammortamento dell’assegno circolare n. 51-02.117.957.01
di 2.500,00 emesso il 5 maggio 2003 dalla Banca Meridiana S.p.a.
agenzia di Bari viale Europa n. 73, all’ordine di Del Vecchio Nicola, au-
torizzandone il pagamento decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale salvo opposizione.

Bari, 13 giugno 2003

Avv. Raffaele Padrone.

C-20670 (A pagamento).

Ammortamento  cambiario

Con decreto recante la data del 14 giugno 2003, il presidente del
Tribunale di Brescia, ha pronunciato l’inefficacia dei titoli di seguito
descritti:

1) effetto cambiario n. 5282010178 di 1.407,55 con scaden-
za 28 febbraio 2003, emesso da Rossano Michele, residente in via Ti-
voli n. 39, 70022 Altamura (BA), a favore di Petrol Services S.a.s. di
F. Fortunato e C.;

2) effetto cambiario n. 5282010179 di 1.407,55 con scaden-
za 31 gennaio 2003, emesso da Rossano Michele, residente in via Ti-
voli n. 39, 70022 Altamura (BA), a favore di Petrol Services S.a.s. di
F. Fortunato e C.;

3) effetto cambiario n. 5282010180 di 1.407,55 con scaden-
za 31 dicembre 2002, emesso da Rossano Michele, residente in via Ti-
voli n. 39, 70022 Altamura (BA), a favore di Petrol Services S.a.s di
F. Fortunato e C.

Autorizzato il pagamento del titolo dopo 30 giorni dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, purché nel frattempo non intervenga.
Opposizione del detentore.

Brescia, 1° luglio 2003

Bipop Carire Società per azioni
Il direttore generale: Vittorio De Stasio

C-20631 (A pagamento).

AMMORTAMENTI
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Ammortamento cambiario

Il giudice Tribunale di Pescara volontaria giurisdizione il 24 apri-
le 2003, ha dichiarato l’ammortamento cambiale n. 1005/9820094235

5.000,00, scadente 31 ottobre 2002 tratta da Press Pali S.p.a. Milano 
su Chiaravalle S.c. a r.l., Bari e girata ad Adriatech S.r.l., Pescara e poi a
Banca Nazionale del Lavoro, area territoriale Marche Abruzzo sede legale
Roma. Opposizione: 30 giorni.

Pescara, 29 maggio 2003

Il cancelliere C2: dott.ssa Lorella Di Baldassarre.

C-20640 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice delegato del Tribunale di Chiavari, in data 21 giu-
gno 2003, ha dichiarato l’inefficacia del libretto di risparmio al porta-
tore, n. 81526904/6 emesso il 26 marzo 1997 dal Banco di Chiavari e
Riviera Ligure, filiale di Lavagna, contraddistinto Raffo Anna Luigia
con un saldo attuale di 5.995,42. Si autorizza l’Istituto emittente a
rilasciarne duplicato salvo opposizione nei termini di legge.

Chiavari, 28 giugno 2003

Raffo Anna Luigia.

C-20664 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il presidente del Tribunale di Roma, in data 6 giugno 2003, ha di-
chiarato l’ammortamento dei seguenti certificati azionari nominativi
plurimi della S.p.a. Parco di Roma, con sede in Roma, via Antonio Al-
legri da Correggio 11: a) certificato azionario n. 155 per n. 4.616.000
azioni da 0,51 cad., complessivamente 2.354.160,00; b) certifica-
to azionario n. 156 per n. 386 azioni da 0,51 cad., complessivamen-
te 196,80, entrambi intestati alla S.p.a. I.G.A., Impresa Generale
Appalti. Ha autorizzato la società emittente a rilasciare il duplicato in
favore della ricorrente S.p.a. I.G.A Impresa Generale Appalti dopo
trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana, purché non venga fatta nel frattempo
opposizione dal detentore.

Avv. Enrico Buzzi.

S-18226 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il Tribunale di Bari, sez. dist. Modugno, con decreto n. 2696/03 del
28 giugno 2003, ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti titoli:

titolo nominativo n. 1 (uno) intestato a Getrag Getriebe und
Zahnradfabrik Hermann Hagenmeyer GmbH & Cie portante n. 250
(duecentocinquanta) azioni ordinarie della società Getrag S.p.a., sede in
Modugno (BA) alla via dei Ciclamini n. 4;

titolo nominativo n. 2 (due) intestato a Getrag International
GmbH portante n. 24.750 (ventiquattromilasettecentocinquanta) azioni
ordinarie della società Getrag S.p.a. sede in Modugno (BA) alla via dei
Ciclamini n. 4.

Per opposizione trenta giorni. 

Avv. Marida Moretti.

C-20673 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Foggia con decreto in data 5 giu-
gno 2006 ha pronunciato l’ammortamento del certificato di Deposito al
portatore n. 1001404614 emesso dalla Banca Nazionale del Lavoro S.p.a.
area territoriale Puglia e Molise con sede in Foggia, con saldo apparente
di 51.500,00. Opposizione legale entro 90 giorni.

Avv. Rocco Mangino.

C-20662 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Messina letto il ricorso presentato dalla
signora Maria Polino nata il 14 maggio 1923 a Messina ivi res. in via del
Santo n. 14, elettivamente domiciliata alla via Piemonte n. 30 Messina pres-
so lo studio dall’avv. Luigi Passari, assunte le opportune informazioni e ri-
tenuta la propria competenza, visti gli artt. 7 e s.s. della legge 30 luglio 51;

Dichiara:
L’inefficacia del certificato di deposito al portatore descritto in

ricorso n. 4010059413.

Autorizza:
L’emissione del duplicato da parte della Banca Commerciale Ita-

liana, trascorsi 90 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale, salvo opposizione da parte di eventuali detentori.

Messina, 8 luglio 2003

Avv. Luigi Passari.

C-20647 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BARI

Riabilitazione civile

Il Tribunale di Bari, IV Sez. Fall., riunito in Camera di Consiglio
ha emesso in data 27 giugno 2003 decreto di riabilitazione civile
ex art. 142 LF di Tortorelli Rosa nata ad Altamura il 26 aprile 1951 e
qui residente in via Corato, contrada Crapolicchio C.S. n. 1214, fallita
in data 20 febbraio 1989.

Il fallimento è stato chiuso con decreto del 6 aprile 1998 per riparti-
zione dell’attivo. Le eventuali opposizioni dovranno essere depositate
presso Ufficio di volontaria giurisdizione del Tribunale di Bari nel termine
di giorni 30 dall’affissione alla porta esterna del Tribunale.

Tortorelli Rosa.

C-20674 (A pagamento).

FALLIMENTI
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TRIBUNALE DI BARI

Riabilitazione civile

Carrera Roberto, nato a Bari il 20 maggio 1958, residente in Bari alla
via G. Amendola n. 205/L, ha chiesto la riabilitazione civile per il fallimen-
to dichiarato nei suoi confronti dal Tribunale di Bari con sentenza del 30 lu-
glio 1987, procedura chiusa, con decreto del 23 maggio 1994, per riparto 
finale dell’attivo. Il Tribunale di Bari, con decreto del 27 giugno 2003, ha
disposto l’affissione del ricorso e decreto ed inserzione per estratto della
istanza nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, delegando per la relazio-
ne il giudice dott. Claudio. Eventuali opposizioni entro 30 giorni.

Roberto Carrera.

C-20675 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRANI

Il giudice tutelare dott. Vito Caricati, con decreto dell’11 giu-
gno 2003, ha dichiarato giacente l’eredità di Perrillo Giacomo nato a Bi-
tritto il 20 giugno 1926, deceduto in Bisceglie in data 17 maggio 2003 e
nominato curatore l’avv. Isabella Soldani con studio in Bisceglie,
via Montegrappa n. 15.

Avv. Isabella Soldani.

C-20671 (A pagamento).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 1152/14.7./Gab.

Il prefetto della Provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 22 aprile 2003 le agenzie di Agliana, Lar-

ciano, Montecatini Terme, Pistoia, Ponte Buggianese e Quarrata della
Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a. non hanno funzionato regolarmente a
causa dell’astensione dal lavoro del personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 2075
del 30 aprile 2003 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e con-
venzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed
agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei Fogli degli annunzi legali delle Province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del 2000
ha stabilito, altresì, che quando disposizioni vigenti prevedono la pubbli-
cazione nel Foglio degli annunzi legali come unica forma di pubblicità la
pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001
il Ministero dell’interno, Direzione generale per l’amministrazione gene-
rale e per gli affari del personale, Ufficio studi per l’amministrazione ge-
nerale e per gli affari legislativi, ha precisato che tutti gli atti per i quali di-
sposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale unica for-
ma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le stesse moda-
lità ed alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

PROROGA  TERMINI

EREDITÀ

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gen-

naio 1948, n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 22 aprile 2003 delle
agenzie di Agliana, Larciano, Montecatini Terme, Pistoia, Ponte Buggia-
nese e Quarrata della Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a. è riconosciuto 
come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, che, a cura di quest’Ufficio Territo-
riale del Governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 1° luglio 2003

Il prefetto: Di Mattia.

C-20693 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 1153/14.7./Gab.

Il prefetto della Provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 20 marzo 2003 rispettivamente l’agen-

zia di Larciano della Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a., l’agenzia di
Pistoia della Banca Popolare di Lodi e l’agenzia di Pieve a Fievole del-
la Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a. non hanno funzionato rego-
larmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 1783
del 10 aprile 2003 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e con-
venzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed
agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei Fogli degli annunzi legali delle Province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del 2000
ha stabilito, altresì, che quando disposizioni vigenti prevedono la pubblica-
zione nel Foglio degli annunzi legali come unica forma di pubblicità la
pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001 il
Ministero dell’interno, Direzione generale per l’amministrazione generale
e per gli affari del personale, Ufficio studi per l’amministrazione generale
e per gli affari legislativi, ha precisato che tutti gli atti per i quali disposi-
zioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale unica forma di
pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le stesse modalità ed 
alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gen-

naio 1948, n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 20 marzo 2003 ri-
spettivamente dell’agenzia di Larciano della Cassa di Risparmio di Vol-
terra S.p.a., l’agenzia di Pistoia della Banca Popolare di Lodi e l’agen-
zia di Pieve a Fievole della Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a. è
riconosciuto come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, che, a cura di quest’Ufficio Territo-
riale del Governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 1° luglio 2003

Il prefetto: Di Mattia.

C-20694 (Gratuito).

— 11 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



17-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 164GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 1292/14.7./Gab.

Il prefetto della Provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 9 maggio 2003 le agenzie di Agliana,

Montale, Pistoia e Quarrata della Cassa di Risparmio di Prato S.p.a. non
hanno funzionato regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del
personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 2386
del 22 maggio 2003 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e con-
venzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed
agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei Fogli degli annunzi legali delle Province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del 2000
ha stabilito, altresì, che quando disposizioni vigenti prevedono la pubbli-
cazione nel Foglio degli annunzi legali come unica forma di pubblicità la
pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001 il
Ministero dell’interno, Direzione generale per l’amministrazione generale
e per gli affari del personale, Ufficio studi per l’amministrazione generale
e per gli affari legislativi, ha precisato che tutti gli atti per i quali disposi-
zioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale unica forma di
pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le stesse modalità ed 
alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gen-

naio 1948, n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 9 maggio 2003 del-
le agenzie di Agliana, Montale, Pistoia e Quarrata della Cassa di Rispar-
mio di Prato S.p.a. è riconosciuto come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, che, a cura di quest’Ufficio Territo-
riale del Governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 1° luglio 2003

Il prefetto: Di Mattia.

C-20695 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERONA

Prot. W.A. n. 8241/03.16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Verona,
Considerato, che nella giornata del 12 giugno 2003, a causa di un

«black out» verificatosi nella zona ove è sito il centro elettronico della
«Lombarda Sistemi e Servizi», società del gruppo fornitrice dei servizi
informatici-amministrativi centrali, che supporta le dipendenze delle ban-
che del gruppo, i servizi bancari espletati dagli sportelli delle filiali della
Provincia di Verona di: Bussolengo, via Verona n. 43; Caldiero, via Strà
n. 114; Isola della Scala, via Spaziani n. 19; Monteforte d’Alpone, via-
le Europa n. 30; Peschiera del Garda, via Venezia n. 4; S. Ambrogio Val-
policella, via Matteotti n. 2; Sona, via XXVI Aprile n. 19 (fraz. Lugagna-
no); Verona 1, largo Caldera n. 13; Verona 2, via XXIV Maggio n. 16;
Verona 3, via Albere n. 18; Verona 4, via Murari Brà n. 12/B e Villafran-
ca di Verona, via della Pace n. 58, del Banco di Brescia non hanno potuto
funzionare regolarmente;

Vista la richiesta in data 25 giugno 2003, n. 4357, con la quale la
direzione della sede di Verona della Banca d’Italia chiede l’emanazione
del decreto prefettizio che riconosca l’eccezionalità dell’evento ai fini
della proroga dei termini legali e convenzionali, ai sensi dell’art. 2 del
D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1,

l’irregolare funzionamento dei servizi di sportello operanti nella Provin-
cia di Verona dell’istituto di credito citato in premessa, verificatosi il
12 giugno 2003, è riconosciuto come evento eccezionale ai fini della
proroga per giorni 15 dei termini legali e convenzionali scadenti duran-
te l’evento medesimo o nei cinque giorni successivi a decorrere dal
giorno di apertura degli sportelli al pubblico.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana tramite l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato e
sarà comunicato all’azienda di credito, cui si riferisce, dal direttore della
sede della Banca d’Italia di Verona.

Verona, 30 giugno 2003

p. Il prefetto: Faillaci.

C-20696 (Gratuito).

PREFETTURA DI VITERBO

Prot. n. 18234/16-5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Viterbo,
Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;
Considerato che il giorno 12 giugno 2003 gli sportelli del Banco di

Brescia S. Paolo C.A.B., filiali di Viterbo e Provincia non hanno potuto
funzionare regolarmente a causa di un guasto al sistema di alimentazio-
ne della cabina del centro elettronico della «Lombardia Sistemi e Servi-
zi» società preposta alla fornitura dei servizi informatico-amministrativi
centrali di supporto alle dipendenze delle banche del gruppo;

Vista la lettera n. 2721, del 25 giugno 2003, della Banca d’Italia, filia-
le di Viterbo, che segnala l’evento eccezionale a termini dell’art. 2 del ci-
tato decreto, per ottenere a favore delle predette sedi la proroga dei termini
legali e convenzionali venuti a scadere durante la chiusura degli sportelli;

Ritenuta l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 1 del citato decreto
legislativo;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, la

chiusura degli sportelli delle sedi citate in narrativa verificatasi a causa
di un guasto al sistema di alimentazione della cabina del centro elettro-
nico della «Lombardia Sistemi e Servizi», società preposta alla fornitu-
ra dei servizi informatico-amministrativi centrali di supporto alle dipen-
denze delle banche del gruppo, è riconosciuta come dipendente da even-
ti eccezionali; la durata della chiusura resta accertata per il giorno
12 giugno 2003 ed i termini legali e convenzionali scadenti in detto
giorno e nei cinque giorni successivi sono prorogati di quindici giorni a
favore del menzionato ufficio a decorrere dal giorno 13 giugno 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana ed affisso per estratto nei locali della sede dell’istituto
interessato destinati al pubblico.

Viterbo, 27 giugno 2003

Il prefetto: Alfiero.

C-20697 (A pagamento).
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PREFETTURA DI MASSA CARRARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 1061/Gab-2003/1651-wa.

Il prefetto della Provincia di Massa Carrara,

Vista la nota n. 2051 del 3 giugno u.s., con la quale il direttore del-
la sede di Massa della Banca d’Italia ha comunicato che nel giorno
23 maggio 2003, gli sportelli della Cassa di Risparmio di San Miniato
S.p.a., dipendenze di Aulla, Carrara e Massa, non hanno potuto funzio-
nare regolarmente, a causa dello sciopero del personale dipendente in-
detto dalle organizzazioni sindacali, e, pertanto, ha richiesto che venga
considerata l’opportunità di procedere all’emanazione di un provvedi-
mento di proroga dei termini legali o convenzionali in relazione all’ec-
cezionalità dell’evento riscontrato;

Ritenuto di poter considerare eccezionali gli eventi sopra descritti
e, quindi, di accogliere la richiesta formulata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
i termini legali o convenzionali scadenti nel giorno 23 mag-

gio 2003, presso le sopra indicate dipendenze della Cassa di Risparmio
di San Miniato S.p.a., sono prorogati secondo quanto previsto dall’art. 1
del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Massa, 17 giugno 2003

Il prefetto: Trevisone.

C-20692 (Gratuito).

COMUNE DI MEDA
(Provincia di Milano)

Avviso d’asta pubblica

Il dirigente dell’Area lavori pubblici, rende noto, che in relazione
alla pubblicazione dell’avviso d’asta pubblica dell’alienazione del fab-
bricato comunale mapp. 342, foglio 23 (edificio ex coprint) avvenuta in
data 22 maggio 2003 sul n. 117, è riendetta la suddetta asta il giorno
5 agosto 2003.

Il nuovo prezzo a base d’asta, a corpo, è di 4.441.529,00, oltre
I.V.A. se ed in quanto dovuta.

I dettagli dell’asta sono pubblicati sul sito web comunale: www.co-
mune.meda.mi.it alla pagina bandi di gara.

Meda, 8 luglio 2003

Il dirigente dell’area: dott. ing. Damiano Camarda.

M-5746 (A pagamento).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

BANDI  DI  GARA

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA
Azienda Policlinico

Bando di gara

1. Università degli Studi di Catania, Azienda Policlinico (A.P.),
via Santa Sofia n. 78, 95123 Catania, tel. 095/256586, fax 095/256543.

2. Pubblico incanto.
3. Sede dell’A.P.
4. (C.P.V. 28511000-7) fornitura apparecchiature elettromedicali ed

attrezzature sanitarie distinte in 49 lotti separati, comprensive di installazio-
ne (ove applicabile), messa in servizio, collaudo e garanzia per le UU.OO.
di Otorinolaringoiatria, Neurochirurgia, Terapia Intensiva Neonatale e
Complesso operatorio. Importo totale presunto a base d’asta soggetto a 
ribasso 2.460.700,00 + I.V.A. Procedura abbreviata.

5. Per le specifiche tecniche, si rinvia al capitolato speciale (c.s.).
6. Termine di consegna: come da c.s. di gara.
7. I capitolati speciale e generale possono essere visionati o prelevati

sul sito internet dell’A.P. (http://www.policlinico.unict.it), richiesti o riti-
rati presso il Settore provveditorato ed economato dell’A.P. Detto c.s. può
essere richiesto anche via fax fino a 7 giorni prima della data di espleta-
mento della presente gara. Eventuali richieste pervenute oltre tale termine
saranno evase dall’amministrazione ad esclusivo rischio del richiedente.
La spedizione sarà effettuata con tassa a carico del richiedente.

8. Le offerte, redatte in lingua italiana, possono pervenire anche a
mano entro le ore 9 del 30 luglio 2003 all’indirizzo dell’A.P.

9. Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma hanno
diritto di parola e di richiedere dichiarazioni a verbale soltanto i rappresen-
tanti legali delle ditte partecipanti o persone munite di procura speciale.

10. La gara sarà esperita in data 30 luglio 2003 alle ore 10 presso
gli uffici dell’A.P.

11. Appalto finanziato con fondi dell’A.P. Il pagamento delle fatture
sarà effettuato entro 90 giorni dal loro arrivo presso gli uffici dell’A.P.

12. È ammesso il raggruppamento di imprese ai sensi dell’art. 10
del decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto legislativo
n. 402/98.

13. Le ditte dovranno presentare, secondo le modalità previste nel
c.s., le dichiarazioni comprovanti le capacità tecniche e finanziarie.

14. È richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A., ovvero agli altri registri
professionali o commerciali di cui all’art. 12 del decreto legislativo
n. 358/92 per come modificato dal decreto legislativo n. 402/98.

15. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni 
decorrenti dalla data di celebrazione della gara.

16. La gara sarà aggiudicata, per come meglio specificato nel c.s.,
sia col criterio del prezzo più basso previo giudizio di conformità, sia
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, rispettivamente ai sensi
dell’art. 16, comma 1, lett. a) e b) del decreto legislativo n. 358/92 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in presenza anche di una sola offerta
valida per ogni singolo lotto.

17. Non sono ammesse varianti.
18. Per quanto non previsto nel presente, si rinvia al c.s., al capito-

lato generale ed alle norme vigenti in materia in quanto applicabili. Il
verbale di aggiudicazione terrà luogo del contratto.

19. Tutte le spese inerenti al rogito e la registrazione del contratto
saranno a carico della ditta aggiudicataria.

20. Il presente appalto è stato oggetto di menzione in apposito avviso
di preinformazione.

21. Spedizione e ricezione CEE: il 5 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Ettore Gilotta.

C-20706 (A pagamento).
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A.P.A.T.
Agenzia per la Protezione dell’Ambiente

e per i Servizi Tecnici

Avviso di postinformazione

1. Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici
(A.P.A.T.) via Vitaliano Brancati n. 48, 00144 Roma, tel. 0650071,
fax 065013429.

2. Pubblico incanto ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157 e s.m.i.

3. Categoria di servizio e descrizione: categoria 17, C.P.C. 64,
servizio di colonie estive per i figli dei dipendenti A.P.A.T.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 30 maggio 2003.
5. Aggiudicazione per singoli lotti con criterio dell’offerta economi-

camente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, primo comma, lettera b) del
decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

6. Numero di offerte ricevute: lotto 1) tre; lotto 2) due; lotto 3) tre;
lotto 4) una.

7. Lotto 1) A.S. Accademia dello Sport, via F. Domiziano n. 9,
00145 Roma; lotto 2) e 3) «Il Ciocco» International Travel Service S.r.l.,
frazione Castelvecchio Pascoli, 55020 Barga (LU); lotto 4) Avec S.r.l.,
via V. Fantini n. 66, 00128 Roma.

11. Elenco imprese invitate disponibile presso A.P.A.T.,
tel. 0650072220.

Il direttore generale: Giorgio Cesari.

S-18227 (A pagamento).

COMUNE DI CAGLIARI

Pubblico incanto - Bando di gara n. 26/03

Il Comune di Cagliari, Servizio appalti, via Roma n. 145, 09124
Cagliari, in esecuzione delle deliberazioni G.C. n. 123 del 27 feb-
braio 2003 e della determinazione n. 39/03 del dirigente della Divisione
servizi tecnologici e della determinazione n. 22/03 del dirigente del Ser-
vizio idrico integrato, Ufficio fognature, ai sensi degli artt. 20 e 21 leg-
ge n. 109/94 e s.m.i., rende noto che per il giorno 26 agosto 2003 alle
ore 12, in prima seduta, e per il giorno 11 settembre 2003 alle ore 12, 
in eventuale seconda seduta, è indetto pubblico incanto per l’appalto 
(a corpo e a misura) relativo a «Patto territoriale area vasta di Cagliari,
opere di urbanizzazione primaria in località Is Trincas». La gara verrà
esperita presso il servizio appalti, via Sassari n. 3, 3° piano, dove si pro-
cederà, in seduta pubblica, all’apertura dei plichi per la verifica dei re-
quisiti di ammissione di cui al presente bando e all’aggiudicazione o
con rinvio se necessario a successiva seduta di gara. Luogo di esecuzio-
ne: Cagliari, importo a base d’asta: 1.484.981,49 + I.V.A. Oneri 
per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta:

38.093,80 + I.V.A. Importo complessivo dell’appalto (compresi 
oneri per la sicurezza): 1.523.075,29 + I.V.A. di cui a corpo

1.276.819,04 + I.V.A., ed a misura 246.256,25 + I.V.A. Categoria
di lavoro prevalente: «OG3. Classifica: III (SOA) oppure 4ª (ARA). 
Lavorazioni di cui si compone l’intervento: rete stradale e muri di 
contenimento «OG3», 936.593,52, classifica: III (SOA) oppure 
4ª (ARA); rete di illuminazione pubblica «OG10», 295.315,25 classi-
fica: II (SOA) oppure 3ª (ARA); rete idrica e rete fognaria «OG6»,

291.165,52, classifica: II (SOA) oppure 3ª (ARA). Modalità di deter-
minazione del corrispettivo: a corpo ed a misura ai sensi di quanto pre-
visto dal combinato disposto degli artt. 19, comma 4, e 21, comma 1,
lett. c), legge n. 109/94 e s.m. Termine di esecuzione: 180 (centottanta)
giorni, successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di conse-
gna dei lavori. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o impre-
se riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, decreto del

Presidente della Repubblica n. 34/00 che non si trovino nelle situazioni
di esclusione di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99. Per i consorzi stabili e i loro consorziati si applica l’art. 12,
legge n. 109/94 e s.m.i. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte:
chiunque vi abbia interesse. Finanziamento: fondi regionali RAS e fon-
di comunali. Polizza di assicurazione: la somma assicurata ai sensi del-
l’art. 103, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 è
fissata in 1.000.000,00; il massimale per l’assicurazione contro la re-
sponsabilità civile ai sensi dell’art. 103, comma 2, decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/99 è fissato in 500.000,00. Termine di ri-
cezione: entro e non oltre le ore 12 del giorno precedente a quello fissa-
to per la gara, vale a dire entro le ore 12 del 25 agosto 2003. Indirizzo:
Comune di Cagliari, Servizio appalti, via Roma n. 145, 09124 Cagliari.
Documenti e modalità di presentazione delle offerte: secondo quanto
previsto nel disciplinare di gara: tutti i documenti e le dichiarazioni pre-
viste nel disciplinare di gara sono richiesti a pena di esclusione. Cauzio-
ne provvisoria di 30.461,50, costituita, a pena di esclusione, con le
modalità di cui art. 30, commi 1 e 2-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., indica-
te nel disciplinare di gara. Condizioni minime di carattere economico e
tecnico necessarie per la partecipazione: i concorrenti devono possede-
re attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/00 regolarmente autorizzata,
in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in ca-
tegorie e classifiche adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da
appaltare e che attesti per le lavorazioni di classifica III o superiore il
possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e
tra loro correlati del sistema di qualità rilasciata da soggetti accreditati
ai sensi delle norme europea della serie UNI CEI EN 45000, come pre-
visto dall’art. 8, commi 3 e 4, legge n. 109/94 e dall’art. 4 decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/00 oppure il possesso del certificato
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN
ISO 9000 e alla vigente disciplina nazionale. Qualora l’attestazione
SOA non riponi tale indicazione, dovrà essere prodotta, a pena di esclu-
sione, la medesima dichiarazione o il certificato, rilasciati da soggetti
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000,
nonché copia della lettera con la quale viene richiesto all’organismo di
attestazione (SOA) l’adeguamento della propria attestazione. Sono am-
messi altresì i concorrenti iscritti all’albo Regionale appaltatori di opere
pubbliche della Regione Sarda (ARA) per categorie e classifiche ade-
guate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare, ai sensi L.R.
n. 14/02. Le imprese dei Paesi appartenenti all’Unione europea possono
partecipare alla gara, ai sensi art. 8, comma 11-bis, legge n. 109/94, in
base alla documentazione, prodotta secondo le normative vigenti nei ri-
spettivi Paesi, attestante il possesso di tutti i requisiti prescritti per la
partecipazione delle imprese italiane alla gara. I concorrenti in possesso
dei requisiti di cui all’art. 35, L.R. n. 14/02, (norma transitoria la cui ef-
ficacia è cessata il 30 giugno 2003) saranno ammessi solo a condizione
che prima che siano scaduti i termini per presentare le offerte sia entra-
ta in vigore una nuova norma della Regione Sardegna che reiteri il con-
tenuto del predetto art. 35, prevedendone la retroattività nel modo indi-
cato al comma 6 del suddetto articolo (testo del comma 6, art. 35: «Le
imprese in possesso dei requisiti indicati nelle precedenti disposizioni
possono partecipare agli appalti di lavori pubblici i cui bandi sono stati
pubblicati in data anteriore alla entrata in vigore della presente legge e
per i quali non sono ancora scaduti i termini per presentare le offerte ov-
vero per essere invitati»). In tal caso i requisiti di cui trattasi dovranno
essere attestati con idonea dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai
sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 e riferiti al quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, relati-
vamente alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori oppure
relativamente alla categoria prevalente ed alle ulteriori categorie per i
singoli importi. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data
della gara. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base d’asta
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pre-
sente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi art. 21,
comma 1 ed 1-bis, della citata legge n. 109/94 s.m., mediante offerta a
prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel
presente bando e nel disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere,
comunque, inferiore a quello posto a base d’asta al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza. Varianti: non sono ammesse offerte
in variante. Altre informazioni a) per essere ammessi a partecipare alla
gara i soggetti devono essere in regola con quanto prescritto dalla legge
n. 68/99; b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis,
legge n. 109/94 e s.m.; c) si procederà all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e
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conveniente; d) in caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione
a norma dell’art. 77, R.D. n. 827/24; e) l’aggiudicatario deve prestare
cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, com-
ma 2, legge n. 109/94 e s.m. (in particolare verrà applicata la legge
n. 166/02); f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, com-
ma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.; g) le autocertificazioni, le certifi-
cazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corre-
dati da traduzione giurata; h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi
dell’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis, legge n. 109/94 e s.m., si ap-
plica l’art. 95, secondo, terzo e quarto comma, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99; i) gli importi dichiarati da imprese stabilite
in altro Stato membro dell’Unione europea, qualora espressi in altra va-
luta, devono essere convertiti in euro; l) la contabilità dei lavori sarà ef-
fettuata, ai sensi del titolo XI decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99; m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi; n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o
cottimista verranno eseguiti dall’aggiudicatario, che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;
o) in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadem-
pimento dell’aggiudicatario l’amministrazione appaltante si avvarrà
della facoltà prevista dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.;
p) è esclusa la competenza arbitrale; q) i dati raccolti saranno trattati, ai
sensi art. 10 legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente
gara; r) i concorrenti dovranno impegnarsi ad accettare la consegna dei
lavori sotto le riserve di legge, nelle more della stipula del contratto
d’appalto; s) le prescrizioni contenute nello schema di contratto e/o nel
capitolato speciale d’appalto devono intendersi adeguate alla legge
n. 166/02; t) responsabile del procedimento: ing. Francesco Patricolo. 
Il Bando, il disciplinare di gara, il capitolato speciale d’appalto ed i re-
lativi elaborati progettuali complementari potranno essere presi in visio-
ne presso questo ente, Servizio appalti, via Sassari n. 3, 3° piano, dalle 9
alle 12,30 di tutti i giorni feriali precedenti l’appalto escluso il sabato.
Copia del capitolato speciale d’appalto e dei documenti complementari
potrà essere richiesta alla ditta Tecnosarda, via Goceano n. 30. Cagliari,
tel. 070/650735 dietro corresponsione delle seguenti somme da versare
direttamente al momento del ritiro delle copie: 0,03 + I.V.A. per 
ciascuna fotocopia formato A4 e 0,65 + I.V.A. a mq per le copie 
eliografiche. La ditta Tecnosarda è responsabile dell’esatta rispondenza
delle copie rilasciate all’originale consegnatole dall’amministrazio-
ne comunale. Ulteriori informazioni possono essere richieste ai se-
guenti numeri telefonici: (sulla gara) 070/6777309-7306-7377-7392,
fax 070/6777310; (sui lavori) 070/6776056.

Cagliari, 8 luglio 2003

Il dirigente: dott.ssa M. V. Orrù.

S-18240 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALE S. SALVATORE» DI PESARO

Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «Ospedale
S. Salvatore» viale Trieste n. 391, Pesaro (PU), tel. 0721/366339-40-41,
fax 0721/366336.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione a lotto unico intero non divisibile e ai sensi dell’art. 16, comma 1,
lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 e succ. modif., ossia in favore
dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata sulla base dei pa-
rametri congiunti prezzo (punti max 50) e qualità (punti max 50) come
meglio e dettagliatamente previsto nel capitolato speciale di gara e rela-
tivi allegati. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida.

3.a) Luogo di consegna: come indicato nell’ordine.
3.b) Oggetto dell’appalto: fornitura e posa in opera, compreso le

opere di finitura edile e tecnologica, di attrezzature per il Servizio di
Radioterapia di questa Azienda. Importo complessivo presunto a base
d’asta 3.089.337,00 I.V.A. inclusa. Per la natura, valore, quantità,
caratteristiche e/o specifiche tecniche si rinvia al capitolato speciale e
relativi allegati.

3.c) Offerte parziali: non sono ammesse offerte parziali (ovvero offer-
te che non comprendono tutti gli articoli del lotto), saranno escluse offerte
in aumento rispetto al valore a base d’asta, indeterminate e/o condizionate.

4. Termine di consegna della fornitura: 180 giorni naturali conse-
cutivi data ricevimento ordine.

5.a) Modalità di ritiro della documentazione: la documentazione
di gara potrà essere ritirata a mano o richiesta con istanza scritta alla
S.C. Economato/provveditorato di questa Azienda (tel. 0721/366341-
40-39, fax 0721/366336) tutti i giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 13 e
comunque non oltre le ore 24 del giorno 6 agosto 2003. La ditta dovrà
allegare alla richiesta la ricevuta del versamento, della somma di

10,00 per spese di riproduzione, oltre a 7,23 per spese di spedizio-
ne, sul c/c postale n. 10672616 intestato a questa Azienda, inoltre do-
vrà specificare l’indirizzo, n. fax ed e-mail presso il quale dovrà essere
inviata qualsiasi documentazione inerente la gara di che trattasi. La do-
cumentazione, qualora richiesta nei termini prescritti, verrà trasmessa a
mezzo posta celere.

6.a) Termine ultimo di ricezione delle offerte: le offerte, presentate
secondo le modalità descritte nel disciplinare di gara parte integrante e so-
stanziale del presente bando di gara, dovranno pervenire, ad esclusivo ri-
schio e spese della ditta partecipante, entro e non oltre le ore 10 del giorno
13 agosto 2003 al protocollo della S.C. Economato/provveditorato dell’A-
zienda Ospedaliera «Ospedale San Salvatore», viale Trieste n. 391, 61100
Pesaro. Offerte pervenute oltre il succitato termine verranno escluse.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: si rinvia
al disciplinare di gara.

7.b) Data di apertura delle offerte: il pubblico incanto si terrà il
giorno 13 agosto 2003 alle ore 10,30, presso i locali della S.C. Econo-
mato/provveditorato di questa Azienda, siti in viale Trieste n. 391, Pe-
saro. Nel giorno e nell’ora indicati si procederà esclusivamente all’aper-
tura dei plichi (meno quelli contenenti le offerte economiche) per la ve-
rifica della presenza della documentazione richiesta, nonché alla sigla-
tura della documentazione tecnica da affidare all’apposita Commissione
per la valutazione tecnica.

8. Cauzioni e garanzie: si rinvia al disciplinare di gara.
10. Sono ammesse A.T.I. ex art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

L’impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere in altri
raggruppamenti o singolarmente.

11. Requisiti di partecipazione: si rinvia al disciplinare di gara.
12. Subappalto: si rinvia al disciplinare di gara.
13. Validità delle offerte: 180 giorni data di scadenza del termine

previsto per la presentazione delle offerte.
14. Altre disposizioni: il sopralluogo è previsto per il giorno 4 ago-

sto 2003 alle ore 10 con incontro presso la portineria del Presidio Ospe-
daliero di Muraglia, via Lombroso, Pesaro. Al termine della visita dei lo-
cali si terrà la seduta dei chiarimenti. Eventuali richieste di chiarimenti
inerenti la documentazione di gara dovranno pervenire in forma scritta
(anche a mezzo fax al n. 0721/366336) alla S.C. economato/provvedito-
rato di questa Azienda Ospedaliera entro le ore 24 del giorno 31 lu-
glio 2003. Questa azienda si riserva la facoltà di adottare ogni e provvedi-
mento di sospensione, annullamento, revoca, abrogazione, aggiudicazio-
ne parziale, dandone comunicazione alle ditte concorrenti, che potrà esse-
re posto in essere a suo insindacabile giudizio senza che i concorrenti me-
desimi possano accampare alcuna pretesa o diritto al riguardo. Questa
Azienda si riserva di non aggiudicare la gara qualora i prezzi offerti non
siano congrui. È vietata ogni alterazione del bando di gara pubblicato sul
sito internet: www.fareonline.it/bacheca.htm Per eventuali controversie
farà fede il bando di gara pubblicato all’albo pretorio di questa Azienda.
Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia al disciplinare di 
gara, al capitolato speciale e relativi ‘allegati e alle norme del Codice 
civile. Il bando integrale è stato inviato per la pubblicazione alla G.U.C.E.
e ricevuto dalla stessa in data 21 giugno 2003. Per informazioni ri-
volgersi alla S.C. economato/provveditorato dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedale San Salvatore», tel. 0721/366340-41-39-43; fax 0721/366336.
Il responsabile del procedimento è il dott. Antonio Draisci.

Pesaro, 21 giugno 2003

Il dirigente della S.C. economato/provveditorato:
dott. Antonio Draisci

C-20709 (A pagamento).
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PROVINCIA DI VITERBO

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Provincia di Viterbo, via A. Saffi n. 49, 01100 Viterbo (Italia)
tel. 0761/3131 telefax 0761/313232 URL: http://www.provincia.vt.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.1.

I.4. —.
I.5. —.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —; II.1.2) —; II.1.3) —; II.1.4) —; II.1.5) —;
II.1.6) descrizione dell’appalto: appalto del Servizio di monito-

raggio e valutazione del piano provinciale legge n. 285/97 II triennalità;
II.1.7) —;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) —; II.1.8.2) —;
II.1.9) —; II.1.10) —.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) entità totale: la durata dell’appalto è di anni 3 (tre) a decor-

rere dalla firma del contratto da parte della ditta aggiudicataria. Importo
complessivo nel triennio a base di gara 141.250,96 (I.V.A. e oneri
compresi) divisi in tre annualità come segue: 1 annualità 46.481,12,
2° annualità 26.339,30, 3° annualità 68.430,54;

II.2.2) —.
II.3) —.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari
al 3.000,00;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento: fondi
regionali legge n. 285/97, 2° triennalità. I pagamenti alla ditta aggiudi-
cataria verranno effettuati entro 60 (sessanta) giorni dall’avvenuto in-
casso da parte della Provincia dei fondi Regionali riferiti alle singole
annualità. L’amministrazione non assume alcuna responsabilità in ordi-
ne ad eventuali ritardi nel pagamento delle somme dovute all’impresa,
qualora tali ritardi derivino dalla mancata corresponsione dei fondi da
parte dell’ente Regione;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammesse a
partecipare imprese riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i. In tal caso i requisiti richiesti, purché frazionabili,
dovranno essere posseduti nella misura del 60% dalla capogruppo e la
restante percentuale cumulativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna
delle quali deve possedere almeno il 20% del requisito richiesto cumu-
lativamente. L’offerte congiunta deve essere sottoscritta da tutte le dit-
te che intendono raggrupparsi, deve specificare le parti del servizio che
saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in
caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno
alla disciplina prevista nel suddetto art. 11. L’impresa capogruppo do-
vrà presentare anche l’offerta e la cauzione. L’impresa capogruppo di
un raggruppamento già costituito dovrà presentare il mandato speciale
e la relativa procura redatta in forma pubblica.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del presta-

tore di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valu-
tazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere. Sono ammesse a partecipare le ditte iscritte alla Came-
ra di commercio per attività di ricerca, monitoraggio e valutazione su
progetti di natura sociale con particolare riferimento ai progetti per
l’infanzia e l’adolescenza e degli altri requisiti richiesti nel bando. Per
le ditte con sede in altri Stati membri valgono le disposizioni tutte con-
tenute nel decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di
non trovarsi in alcuna delle situazioni costituenti causa di esclusione dal-
le gare per l’affidamento dei pubblici appalti ai sensi dell’art. 12 citato
decreto legislativo n. 157/95. Di non essersi avvalsa dei piani individua-
li di emersione di cui alla legge n. 383/01 e s.m.i. Dichiarazione che la
ditta è in regola con il versamento dei contributi sociali previdenziali as-
sicurativi ed antinfortunistici, dichiarazione di essere iscritta nel registro
delle imprese o nell’albo delle ditte artigiane della C.C.I.A.A. per attività
attinente l’oggetto dell’appalto. Indicare numero di iscrizione, data d’i-
scrizione e forma giuridica, inoltre, se cooperativa o consorzio di coope-
rative, di essere regolarmente iscritta nell’apposito registro prefettizio
ovvero nei prescritti albi. Per le ditte con sede in altri Stati membri val-
gono le disposizione di cui all’allegato 9 citato decreto legislativo
n. 157/95. Dichiarazione di non trovarsi in stato di fallimento, liquida-
zione, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi al-
tra situazione equivalente e che non è in corso alcuna delle predette pro-
cedure. Dichiarazione di non essere tenuto al rispetto delle norme che di-
sciplinano il lavoro dei disabili (legge n. 68/99) avendo un numero di la-
voratori dipendenti inferiore a 15 unità; in caso di concorrenti che occu-
pano più di 15 dipendenti, di avere assolto agli obblighi previsti dalla
suddetta legge;

III.2.1.2) —;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco dei

principali servizi attinenti all’oggetto dell’appalto, prestati nell’ultimo
triennio (2000/02) con l’indicazione degli importi, delle date e dei desti-
natari pubblici e privati (art. 14, comma 1, lett. a) del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i.). L’importo complessivo dei suddetti servizi, pena l’e-
sclusione dalla gara, dovrà essere almeno pari all’importo netto di

150.000,00. In ogni caso l’importo di ciascuno dei servizi indicati
non potrà essere inferiore ad 50.000,00. Dichiarazione di aver preso
visione dei luoghi e delle condizioni particolari di svolgimento del ser-
vizio, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di
influire sulla esecuzione del servizio e di accettare tutte le condizioni
del capitolato speciale di appalto, di giudicare pertanto remunerativa
l’offerta economica presentata. Di aver tenuto conto, nel redigere l’of-
ferta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e
protezione dei lavoratori.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) —; III.3.2) —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. —. IV.1.2. —. IV.1.3. —. IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —.

IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: 1) prezzo (40 p.ti); 2) assistenza tecnica (25 p.ti);
3) completezza del progetto (10 p.ti); 4) organizzazione del servizio
(20 p.ti); 5) soluzioni migliorative (5 p.ti).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) —; IV.3.2) —;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 1° settem-

bre 2003, ore 12;
IV.3.4) —; IV.3.5) —;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

seduta pubblica;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: data 5 settembre 2003 ore 10, luogo:

sede dell’amministrazione provinciale.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. —. VI.2. —. VI.3. —.
VI.4. Informazioni complementari: il plico sigillato e controfirma-

to sui lembi di chiusura dovrà pervenire all’ufficio Posta in arrivo del-
l’ente appaltante, pena l’esclusione dalla gara, dal lunedì al venerdì
ore 9-12 martedì e giovedì ore 15-16,30 e contenere ulteriori buste an-
ch’esse sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura e precisamente:
1) busta con la dicitura esterna «Offerta» contenente due distinte buste
sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura di cui una contrassegnata
dalla lett. A) contenete il «prezzo» offerto espresso in lettere e cifre.
L’altra contrassegnata con la lett. B) contenete il «il valore tecnico del

— 16 —
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progetto» con le relazioni analitiche caratterizzanti gli elementi per la
valutazione dell’offerta. 2) Busta con la dicitura esterna «Documenta-
zione» contenente una dichiarazione resa ai sensi degli artt. 2 e 4 della
legge n. 15/68 e s.m.i. e degli artt. 1 e 2 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 403 con la quale il legale rappresentante della ditta consape-
vole delle sanzioni previste in materia di falsità in atti e facendo espres-
so riferimento all’appalto effettua le dichiarazione previste nel presente
bando. Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso manchi, risulti
incompleto ovvero non conforme a quanto richiesto nel presente bando,
alcuno dei documenti e delle dichiarazioni prodotte. Parimenti determi-
na l’esclusione dalla gara il fatto che il plico esterno e le buste interne
contenenti l’offerta non siamo sigillati e controfirmati sui lembi di chiu-
sura. L’aggiudicazione verrà effettuata anche in presenza di una sola of-
ferta valida. In caso di offerte uguali si procederà a norma di legge. Il
prezzo offerto rimarrà fisso ed invariabile per tutta la durata del contrat-
to. Gli oneri relativi alla stipulazione del contratto di appalto sono a ca-
rico della impresa aggiudicataria (bolli, registrazione, diritti di segrete-
ria). Ai sensi legge n. 300/70, l’appaltatore è obbligato ad applicare e far
applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferio-
ri a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e
della zona. L’amministrazione si riserva il diritto, a suo insindacabile
giudizio, di sospendere o revocare la presente gara in qualsiasi stadio
della procedura, senza l’obbligo di rifusione di spese e pagamento degli
indennizzi ai concorrenti. L’aggiudicazione diventa impegnativa per
l’amm.ne ad avvenuta esecutività del provvedimento che la dispone,
mentre l’impresa concorrente è vincolata sin dal momento dell’inizio
delle operazioni di gara. Si informa che i dati forniti dai partecipanti al-
la gara sono necessari per la gestione del procedimento di gara e sono in
parte pubblicati, in applicazione vigente normativa in materia di appalti
(legge n. 675/96). Il mancato adempimento degli obblighi assunti dal-
l’aggiudicatario con la partecipazione alla gara, ovvero il mancato pos-
sesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara e dichiarati in
sede d’offerta, comporterà la decadenza dall’aggiudicazione. In caso di
inadempienza da parte dell’aggiudicatario, l’ente appaltante si riserva
facoltà di interpellare il secondo classificato nei casi ed alle condizioni
previste dalla normativa. L’autorizzazione al subappalto è comunque
subordinata al verificarsi delle condizioni espressamente previste
art. 18, legge n. 55/90 e s.m.

VI.5. Data spedizione presente bando: 9 luglio 2003.

Allegato A
I.2. —. I.3. —.
I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: Provincia di Viterbo, Uffi-

cio Posta in arrivo dell’ente, via A. Saffi n. 49, 01100 Viterbo (Italia)
tel. 0761/3131 telefax 0761/313232.

Il dirigente del settore responsabile procedimento:
dott. Flavio Bizzarrini

S-18243 (A pagamento).

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI
(Provincia di Bologna)

Affidamento del servizio di trasporto scolastico

Il Comune procederà all’affidamento del servizio di trasporto
scolastico, dal 15 settembre 2003 al 30 giugno 2006, importo di

385.500,00 (I.V.A. esclusa), con procedura aperta, ex-art. 6, decre-
to legislativo n. 157/95. Le offerte devono pervenire entro le ore 12
del 20 agosto 2003. Gara il 21 agosto 2003 alle ore 10 e seguen-
ti presso il Municipio. Copia del bando è stato spedito alla G.U.C.E.
il 26 giugno 2003. Per notizie rivolgersi all’URP del Comune
tel. 0534/801638 - 9, fax 0534/801700. Bando integrale e capitolato
sito: www.comune.castiglionedeipepoli.bo.it

Il responsabile d’area: geom. Sabbi Umberto.

S-18244 (A pagamento).

SO.GE.M.I. - S.p.a.

Estratto bando di gara

SO.GE.M.I. S.p.a. Società per l’Impianto e l’Esercizio dei Mercati
Annonari all’ingrosso di Milano S.p.a., via C. Lombroso n. 54, 20137 Mi-
lano, indice una gara a licitazione privata ex decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni per l’affidamen-
to del servizio di conduzione, gestione e adeguamento delle centrali termi-
che dei mercati all’ingrosso ortofrutticolo, ittico e floricolo di Milano:

341.095,62 importo complessivo a base d’asta al netto di I.V.A.
Durata anni tre.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 157/95.
Per partecipare alla gara il concorrente deve avere svolto negli ultimi

tre anni servizi analoghi a quelli oggetto di gara (la media degli importi
fatturati nel triennio dovrà essere almeno pari all’importo a base d’asta).

La domanda di partecipazione, dovrà pervenire alla SO.GE.M.I. S.p.a.
entro e non oltre le ore 12 del 18 agosto 2003 unitamente alla documentazione
prescritta dal bando integrale.

Le imprese in possesso dei requisiti richiesti nel bando integrale saran-
no poi invitate a presentare offerta economica, la cui scadenza di ricezione
è fissata per le ore 12 del giorno 29 settembre 2003.

Copia del bando integrale è a disposizione presso la SO.GE.M.I.
S.p.a., Direzione affari legali, societari e approvvigionamenti telefo-
no + 39-02/55005462, fax + 39-02/55005309.

Per informazioni rivolgersi alla Direzione tecnica e gestione del
patrimonio SO.GE.M.I. (tel. + 39-02/55005311).

Il bando integrale è stato inviato, via internet alla Gazzetta Ufficiale
della Comunità europea in data 7 luglio 2003.

Milano, 3 luglio 2003

Il presidente: avv. Serena Manzin.

M-5748 (A pagamento).

SO.GE.M.I. - S.p.a.

Estratto bando di gara

SO.GE.M.I. S.p.a. Società per l’Impianto e l’Esercizio dei Mercati
Annonari all’ingrosso di Milano S.p.a., via C. Lombroso n. 54, 20137
Milano, indice una gara a licitazione privata ex decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni per
l’affidamento del servizio di adeguamento, gestione, manutenzione or-
dinaria, programmata e manutenzione straordinaria delle centrali termi-
che dei mercati all’ingrosso avicunicolo e dell’area carni di Milano:

125.117,51 importo complessivo a base d’asta al netto di I.V.A.
Durata anni uno.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 157/95.
Per partecipare alla gara il concorrente deve avere svolto negli ultimi

tre anni servizi analoghi a quelli oggetto di gara (la media degli importi fat-
turati nel triennio dovrà essere almeno pari all’importo a base d’asta). La
domanda di partecipazione, dovrà pervenire alla SO.GE.M.I. S.p.a. entro e
non oltre le ore 12 del 19 agosto 2003 unitamente alla documentazione
prescritta dal bando integrale.

Le imprese in possesso dei requisiti richiesti nel bando integrale saran-
no poi invitate a presentare offerta economica, la cui scadenza di ricezione
è fissata per le ore 12 del giorno 30 settembre 2003.

Copia del bando integrale è a disposizione presso la SO.GE.M.I.
S.p.a., Direzione affari legali, societari e approvvigionamenti telefo-
no + 39-02/55005462, fax + 39-02/55005309.

Per informazioni rivolgersi alla Direzione tecnica e gestione del
patrimonio SO.GE.M.I. (tel. + 39-02/55005311).

Milano, 3 luglio 2003

Il presidente: avv. Serena Manzin.

M-5749 (A pagamento).
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CITTÀ DI CASERTA
Area di coordinamento amministrativo

Oggetto: bando di gara con procedura aperta (pubblico incanto) per
l’aggiudicazione del servizio assicurativo relativo alla copertura assicu-
rativa dell’amministrazione della Città di Caserta per i rischi indicati nel
successivo art. 2. 1. Ente appaltante: Comune di Caserta, sett. 1, Ufficio
assicurazioni, piazza Vanvitelli, 81100 Caserta tel./fax 0823273257, si-
to: www.comune.caserta.it. 2. Cat. del servizio e descrizione: servizio
assicurativo C.P.C. ex 81,812,814. i rischi da assicurare sono: 1) incen-
dio e rischi accessori per il patrimonio immobiliare dell’amministrazio-
ne e suo contenuto; 2) infortuni; 3) responsabilità civile verso terzi, ver-
so prestatori di lavoro, inquinamento e R.C.T. di amministratori e diri-
genti; 4) tutela legale e giudiziaria; 5) furto e rapina; 6) kasko automez-
zi dipendenti ai sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 333/90;
3. Luogo di esecuzione: Comune di Caserta. 4.a) —; b) riferimenti nor-
mativi: pubblico incanto ai sensi art. 6, comma 1, lett. a), decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i.; c) —. 5. Offerte parziali: non sono ammesse
offerte parziali. 6. Varianti: non ammesse. 7. Durata del servizio: dalle
ore 24 del 15 agosto 2003 alle 24 del 31 dicembre 2006. 8.a) Ritiro do-
cumenti: il presente bando ed il capitolato speciale di appalto sono di-
sponibili su internet all’indirizzo: www.comune.caserta.it Eventua-
li ed ulteriori informazioni possono essere richieste al Sett. i, Uff. ass.ni
(tel. 0823 273257 e/o presso la Unicover S.p.a. Brokers di assicu-
razione, piazza G. Bovio n. 22, 80133 Napoli, tel. 081/2517001,
fax 081/5515460; b) termine ultimo richiesta documenti: la documenta-
zione di cui sopra può essere richiesta entro il termine del 28 lu-
glio 2003; c) costo documenti: 0,08 pagina formato A4. 9. Termine
ultimo per presentazione offerte: a) entro il 31 luglio 2003, ore 12;
b) Comune di Caserta, Uff. protocollo, piazza Vanvitelli, 81100 Caser-
ta; c) lingua italiana. 10.a) Persone ammesse a presenziare all’apertura
delle offerte: possono presenziare all’apertura offerte i titolari e/o i le-
gali rappresentanti delle imprese partecipanti; b) data, ora e luogo del-
l’apertura: 1° agosto 2003 ore 10, c/o Centro servizi cultuali S. Agosti-
no, via Mazzini, Caserta. 11. Cauzione: non richiesta. 12. Finanziamen-
to: il servizio è finanziato con mezzi propri. 13. Soggetti ammessi alla
gara e requisiti per la partecipazione: la prestazione del servizio è riser-
vata a compagnie di assicurazione, anche in raggruppamenti di imprese
ai sensi art. 11, decreto legislativo n. 157/95, che rispettino le seguenti
condizioni minime: insussistenza dello stato di fallimento, di liquida-
zione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o di
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese
in cui sono stabiliti, e insussistenza di procedimenti in corso per la di-
chiarazione di una di tali situazioni o di stato di sospensione dall’attività
commerciale; insussistenza di rapporti di controllo, ai sensi art. 2359
del Codice civile, con altre società concorrenti alla stessa gara; possesso
dell’autorizzazione all’esercizio dell’assicurazione per i rami oggetto
della gara. 14. Documentazione di ammissione. L’istanza, redatta in 
lingua italiana, deve contenere le sotto indicate dichiarazioni o certi-
ficazioni, attestanti: a) iscrizione al registro delle ditte tenuto dalla
C.C.I.A.A., o organismo europeo equivalente per le imprese di assicura-
zione straniere, per attività coincidenti con quella oggetto di appalto;
b) la volontà di accettare, senza eccezioni e/o riserve tutte le condizioni,
nessuna esclusa, stabilite nel bando di gara, nelle «norme di partecipa-
zione» e nel capitolato speciale d’oneri, tenendosi obbligato a versare
all’amministrazione appaltante tutte le spese di stipulazione, registra-
zione del contratto e inerenti; c) di considerare inclusi nei prezzi con-
trattuali anche gli oneri non specificatamente dettagliati, ma comunque
necessari per l’esecuzione del servizio; d) di considerare comunque re-
munerativa l’offerta formulata e di accettare l’invariabilità dei tassi ap-
plicati nonché dei premi per tutta la durata del contratto; e) di essere
iscritta nel registro delle compagnie di assicurazioni, con indicazione
dei nomi dei dipendenti in possesso della qualifica professionale per la
stipulazione dei contratti di assicurazione; f) di non avere subito pro-
nuncia di condanna, con sentenza passata in giudicato, per reati che in-
cidano sulla moralità professionale o per delitti finanziari; g) di non
avere commesso nell’esercizio della propria attività professionale un er-
rore grave; h) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento
dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secon-
do la legislazione italiana o quella del paese di residenza; i) di aver te-
nuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in tema di sicurezza
e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro ai sensi
art. 24, decreto legislativo n. 406/91 si precisa che le autorità dalle qua-
li gli offerenti possono ottenere le informazioni pertinenti gli obblighi
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni del lavo-
ro e di previdenza e di assistenza in vigore nello Stato sono le seguenti:

Inail, Inpdap, A.S.L. Caserta 1; j) di essere in regola con gli obblighi re-
lativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione
italiana o quella del Paese di residenza; k) di non essere soggetta ad al-
cun divieto, sospensione e decadenza di cui all’all. 1, decreto legislativo
n. 490/94 risultante dalla informazione prefettizia ai sensi art. 4 dello
stesso decreto legislativo; l) di non essersi reso gravemente colpevole di
false dichiarazioni nel fornire le suddette informazioni; m) di aver stipu-
lato negli ultimi tre anni contratti di assicurazione per i medesimi rischi
per un importo di premi complessivo non inferiore a 7.500.000,00
con indicazione dei rispettivi importi, date, destinatari pubblici; n) l’in-
dicazione delle persone fisiche che all’interno della società sono in 
possesso di qualifiche professionali; o) l’inesistenza a carico della com-
pagnia delle cause di esclusione previste dall’art. 29, direttiva CEE
n. 92/50; p) che l’ammontare della raccolta premi nei rami interes-
sati per gli ultimi tre esercizi (2000/02) è stato uguale o superiore ad

160.000.000,00 per anno; q) le principali amministrazioni pubbliche
con le quali sono state accese polizze dei rami interessati negli ultimi tre
anni; r) l’indicazione del numero medio annuo di dipendenti dell’impre-
sa ed il numero di dirigenti impiegati negli ultimi tre anni. La mancata o
inesatta dichiarazione relativa ad uno o più lettere sopra riportate deter-
minerà l’esclusione dalla gara. 15. Validità dell’offerta: i concorrenti
hanno la facoltà di svincolarsi dall’offerta decorsi 120 giorni dalla data
dello svolgimento della gara. 16. Criteri di aggiudicazione: la gara si
terrà con il sistema del pubblico incanto la cui aggiudicazione avverrà
con il criterio del prezzo più basso, ai sensi art. 23, comma 1, lett. a) de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Il prezzo a base d’asta è fissato in

2.100.000,00 per l’intera durata del contratto, con il massimo di
625.000,0 per anno. Il periodo 15 agosto 2003 - 31 dicembre 2003

sarà scomputato in rateo. Non sono ammesse offerte in aumento. L’ag-
giudicazione avverrà anche in presenza di un’unica offerta, purché vali-
da. 17. Modalità presentazione offerte: la domanda di partecipazione di
cui precedente art. 14 dovrà essere inserita in busta chiusa e sigillata con
ceralacca, recante all’esterno la dicitura Busta A, domanda di partecipa-
zione. L’offerta economica, redatta conformemente alla scheda allegata
al capitolato d’oneri e in bollo, sottoscritta da legale rappresentante, do-
vrà essere inserita in busta chiusa e sigillata con ceralacca, recante la
scritta Busta B, offerta. Le due buste dovranno essere inserite in un pli-
co, chiuso e sigillato con ceralacca, recante all’esterno la scritta «Do-
manda di partecipazione al pubblico incanto per l’affidamento dei servi-
zi assicurativi». Il mancato rispetto anche di una sola delle formalità di
cui al presente articolo è considerato, perentoriamente, causa d’esclu-
sione. 18. Preinformazione: l’avviso di preinformazione è stato inviato
alla G.U.C.E. in data 24 febbraio 2003. 19. Data invio bando: bando 
inviato in data 8 luglio 2003. 20. Data ricevimento: bando ricevuto in
data 8 luglio 2003.

Il dirigente del settore cultura: dott. Giammaria Piscitelli.

S-18246 (A pagamento).

COMUNE DI MUGGIÒ
(Provincia di Milano)

Avviso di licitazione privata

È indetta licitazione privata ai sensi dell’art. 89 del regio decreto
23 maggio 1924, n. 827 per l’affidamento della gestione del «Centro di ag-
gregazione giovanile» anno scolastico 2003/2004 così come disposto dal
capitolato speciale d’appalto a mezzo offerta economicamente vantaggio-
sa, ex art. 23, lett. b), decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995. La 
richiesta di invito e la documentazione dovranno pervenire all’Ufficio pro-
tocollo di questo Comune entro le ore 12 di lunedì 4 agosto 2003. Importo
complessivo 31.588,88 I.V.A. compresa. Copia integrale del bando 
di gara e del capitolato può essere richiesta all’Ufficio servizi sociali, pre-
sentandosi ovvero telefonando al numero 039/2709411, fax 039/792985. 
Il bando è consultabile sul sito: www.muggio.org.

Muggiò, 3 luglio 2003

p. La responsabile settore servizi alla persona
dott.ssa Lucia Negretti

Il vicecaposettore: dott. Maurizio Babbini

M-5752 (A pagamento).
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17-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 164GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI CROTONE

Bando di gara a procedura aperta per l’affidamento di uno studio di
fattibilità avente ad oggetto la «Costituzione di una Società di Tra-
sformazione Urbana (STU) per l’attuazione del progetto strategico
«Stazione» secondo le previsioni del nuovo PRG».

1. Ente appaltante: Comune di Crotone, Settore 3°, piazza della Re-
sistenza, cap 88900 Crotone (Italia), tel. 0962/921550, fax 0962/921566,
e-mail: demartino@comune.crotone.it

2. Oggetto della gara: procedura aperta ex art. 6, comma 1, lett. a),
decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. per l’affidamento, in esecuzione
della D.G.C. n. 139 del 30 maggio 2003, di uno studio di fattibilità fina-
lizzato alla «Costituzione di una Società di Trasformazione Urbana
(STU) per l’attuazione del progetto strategico «Stazione» secondo le
previsioni del nuovo PRG».

3. Categorie di riferimento: cat. 11, C.P.C. 865-866 e cat. 12,
C.P.C. 867.

4. Importo a base d’asta: 180.759,92, compresi I.V.A. ed ogni
altro onere.

5. Fonte finanziamento: Ministero infrastrutture e trasporti per
135.569,94 giusto D.M. 14 giugno 2002, prot. 328/Segr.; Comune di

Crotone per 45.189,98 come da D.G.C. n. 139.
6. Luogo di esecuzione: Comune di Crotone.
7. Soggetti ammessi a partecipare alla gara: persone fisiche e giuri-

diche, singole o associate ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95, come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000. I concor-
renti, a pena di esclusione, dovranno fornire le dichiarazioni attestanti i
requisiti di cui all’art. 6 del capitolato d’oneri.

8. Cause di esclusione: i concorrenti non devono trovarsi nelle cause
di esclusione ex art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

9. Offerte parziali e varianti: non sono ammesse offerte parziali,
indeterminate, plurime, condizionate o in aumento.

10. Termine ultimo di completamento del servizio: lo studio dovrà es-
sere redatto entro 240 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla stipula
del contratto. I termini sono ulteriormente scanditi nel capitolato d’oneri.

11. Documentazione: il presente bando, il capitolato d’oneri e i docu-
menti di gara sono visionabili sul sito: www.comune.crotone.it Eventuali
chiarimenti potranno essere richiesti entro e non oltre il trentacinquesimo
giorno, naturale e consecutivo dalla data di pubblicazione del bando al se-
guente indirizzo: Comune di Crotone, Settore 3°, piazza Resistenza,
tel. 0962/921550, fax 0962/921566, e-mail: demartino@comune.crotone.it

12. Termini di presentazione delle offerte: le offerte, presentate se-
condo le modalità indicate nel capitolato d’oneri, devono pervenire, a
pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12 del 28 agosto 2003
(52 giorni dall’invio al G.U.C.E.) al seguente indirizzo: Comune di
Crotone, Ufficio gare e contratti, piazza Resistenza.

13. Lingua dell’offerta: italiano.
14. Vincolo dell’offerta: 180 giorni dalla data di scadenza per la

presentazione delle offerte.
15. Data e luogo di apertura delle buste: il giorno 29 agosto 2003,

ore 12 presso il 3° Settore, piazza Resistenza.
16. Cauzioni e garanzie: il soggetto affidatario dovrà fornire cau-

zione provvisoria, pari al 2% dell’importo posto a base di gara. Inol-
tre, il soggetto aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva pari
al 10% dell’importo di aggiudicazione, così come dettato dall’art. 10
del capitolato d’oneri.

17. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà sulla base
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23,
lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., da determinarsi median-
te l’applicazione dei criteri di valutazione di cui all’art. 8 del capitolato
d’oneri.

18. Data di invio alla G.U.C.E.: 7 luglio 2003.
19. Responsabile del procedimento: ing. Gianfranco De Martino.

Crotone, 7 luglio 2003

Il dirigente 3° settore: ing. Gianfranco De Martino.

C-20614 (A pagamento).

COMUNE DI CROTONE

Bando di gara a procedura aperta per l’affidamento di uno studio di
fattibilità avente ad oggetto la «Costituzione di una Società di Tra-
sformazione Urbana (STU) per l’attuazione del progetto strategico
«Porto» secondo le previsioni del nuovo PRG».

1. Ente appaltante: Comune di Crotone, Settore 3°, piazza della 
Resistenza, cap 88900 Crotone (Italia), tel. 0962/921550, fax 0962/566,
e-mail: demartino@comune.crotone.it

2. Oggetto della gara: procedura aperta ex art. 6, comma 1,
lett. a), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. per l’affidamento, in ese-
cuzione della D.G.C. n. 140 del 30 giugno 2003 di uno studio di fatti-
bilità finalizzato alla «Costituzione di una Società di Trasformazione
Urbana (STU) per l’attuazione del progetto strategico «Porto» secondo
le previsioni del nuovo PRG».

3. Categorie di riferimento: cat. 11, C.P.C. 865-866 e cat. 12,
C.P.C. 867.

4. Importo a base d’asta: 180.759,92, compresi I.V.A. ed ogni
altro onere.

5. Fonte finanziamento: Ministero infrastrutture e trasporti per
135.569,94 giusto D.M. 14 giugno 2002, prot. 328/Segr.; Comune di

Crotone per 4.189,98 come da D.G.C. n. 140 del 30 giugno 2003.
6. Luogo di esecuzione: Comune di Crotone.
7. Soggetti ammessi a partecipare alla gara: persone fisiche e giuri-

diche, singole o associate ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95, come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000. I concor-
renti, a pena di esclusione, dovranno fornire le dichiarazioni attestanti i
requisiti di cui all’art. 6 del capitolato d’oneri.

8. Cause di esclusione: i concorrenti non devono trovarsi nelle cause,
di esclusione ex art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

9. Offerte parziali e varianti: non sono ammesse offerte parziali,
indeterminate, plurime, condizionate o in aumento.

10. Termine ultimo di completamento del servizio: lo studio dovrà es-
sere redatto entro 240 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla stipula
del contratto. I termini sono ulteriormente scanditi nel capitolato d’oneri.

11. Documentazione: il presente bando, il capitolato d’oneri e i docu-
menti di gara sono visionabili sul sito: www.comune.crotone.it Eventuali
chiarimenti potranno essere richiesti entro e non oltre il trentacinquesimo
giorno, naturale e consecutivo dalla data di pubblicazione del bando al se-
guente indirizzo: Comune di Crotone, Settore 3°, piazza Resistenza,
tel. 0962/921550, fax 0962/921566, e-mail: demartino@comune.crotone.it

12. Termini di presentazione delle offerte: le offerte, presentate se-
condo le modalità indicate nel capitolato d’oneri, devono pervenire, a pe-
na di esclusione, entro e non oltre le ore 12 del 28 agosto 2003 (52 giorni
dall’invio al G.U.C.E.) al seguente indirizzo: Comune di Crotone, Ufficio
gare e contratti, piazza Resistenza.

13. Lingua dell’offerta: italiano.
14. Vincolo dell’offerta: 180 giorni dalla data di scadenza per la

presentazione delle offerte.
15. Data e luogo di apertura delle buste: il giorno 29 agosto 2003,

ore 12, presso il 3° Settore, piazza Resistenza.
16. Cauzioni e garanzie: il soggetto affidatario dovrà fornire cau-

zione provvisoria, pari al 2% dell’importo posto a base di gara. Inol-
tre, il soggetto aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva pari
al 10% dell’importo di aggiudicazione, così come dettato dall’art. 10
del capitolato d’oneri.

17. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà sulla base
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23,
lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., da determinarsi median-
te l’applicazione dei criteri di valutazione di cui all’art. 8 del capitolato
d’oneri.

18. Data di invio alla G.U.C.E.: 7 luglio 2003.
19. Responsabile del procedimento: ing. Gianfranco De Martino.

Crotone, 7 luglio 2003

Il dirigente 3° settore: ing. Gianfranco De Martino.

C-20615 (A pagamento).

— 19 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



17-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 164GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI CROTONE
Piazza della Resistenza

Telefono 0962/921111 - Fax 0962/901457

Bando di gara mediante pubblico incanto

Oggetto: PIC Urban 2 Crotone, asse I, misura 1.3, azione 1.3.b e
1.3.c, riqualificazione di via Suriano e via Lucifero e delle piazze e traver-
se ad esse collegate o contermini dei centro storico della Città di Crotone.

Il dirigente del Settore 3°, Gestione e pianificazione del territorio, in
esecuzione della determinazione dirigenziale n. 718 del 1° luglio 2003,
si informa che il giorno 13 agosto 2003 alle ore 11, è indetta presso que-
sto Comune un’asta pubblica per l’appalto dei lavori indicati in oggetto,
da effettuarsi, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli
artt. 19 e 21, comma 1, lettera a) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e
successive modificazioni, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più
basso determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto
a base di gara, con applicazione della procedura di esclusione automati-
ca delle offerte anomale così come prescritto dall’art. 21, comma 1-bis,
della citata legge.

Tale procedura d’esclusione non è esercitatile qualora il numero
delle offerte valide risultasse inferiore a cinque.

Importo dell’appalto 1.665.736,00 oltre I.V.A., di cui:
a) 1.598.937,07 oltre I.V.A., per lavori a base d’asta (soggetti

a ribasso);
b) 66.798,93, oltre I.V.A., quali oneri per la sicurezza (non

soggetti a ribasso alcuno).
Saranno ammesse solo offerte in ribasso mentre saranno escluse le

offerte in aumento o alla pari.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta

valida.
Ai sensi dell’art. 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34

del 25 gennaio 2000 vengono indicate le categorie di lavoro richieste e le
relative classifiche:

la categoria prevalente richiesta è la OG3 per 922.537,50
classifica III, di cui subappaltabile solo il 30%;

categorie generali e specializzate di cui si compone l’opera o il
lavoro, diverse dalla categoria prevalente:

categoria OG6 per 460.123,19 classifica II;
categoria OG10 per 256.249,81 classifica I.

Ai sensi dell’art. 72, comma 4, del R.G., dette categorie, di impor-
to superiore al 15% dell’importo dei lavori, non sono subappaltabili,
pertanto i lavori relativi possono essere eseguiti dall’impresa aggiudica-
taria se in possesso delle specifiche qualificazioni oppure possono esse-
re realizzati da altra impresa qualificata nelle specifiche categorie che
ha partecipato alla gara in A.T.I.

Luogo di esecuzione dei lavori: piazza Duomo, via Suriano e
via Lucifero.

I lavori principali previsti nel progetto consistono in: pavimen-
tazione stradale ed arredo urbano, reti fognante ed idrica, pubblica 
illuminazione ecc.

Al finanziamento dell’opera si farà fronte con partecipazione 
comunitaria FESR - Fondo di Rotazione e Fondi Comunali.

Periodo svincolo offerta: l’impresa potrà svincolarsi dalla propria
offerta qualora non si addivenisse alla aggiudicazione definitiva entro
180 giorni dalla presentazione della stessa.

Termine ultimazione lavori: giorni 360 (trecentosessanta) naturali
e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Il pagamento avverrà in acconto, in corso d’opera, così come
prescritto dal capitolato speciale d’appalto, art. 24.

Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, documenti
da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di
sicurezza, il capitolato speciale d’appalto, lo schema di contratto, sono
visibili presso l’Ufficio gare e contratti del Comune, dalle ore 10,30 al-
le ore 12,30 dei giorni feriali, oppure possono essere ritirati al detto uf-
ficio previo pagamento delle spese di riproduzione. Non si effettua tra-
smissione alcuna a mezzo fax o servizio postale. Il disciplinare di gara
è, altresì, disponibile sul sito internet: www.comune.crotone.it Lo stes-
so potrà essere inviato a mezzo posta elettronica all’indirizzo che sarà
comunicato dal richiedente.

Subappalto: il subappalto è regolato dall’art. 34 della legge n. 109/94,
per come modificata dalla legge n. 415/98.

Cauzione: l’offerta dovrà essere corredata da una cauzione provvi-
soria pari al 2% dell’importo a base d’appalto.

Tale cauzione dovrà essere prestata con le modalità prescritte
dall’art. 30, comma 1, della citata legge n. 109/94.

Le imprese partecipanti alla gara munite della certificazione di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ri-
lasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della se-
rie UNI CEI EN 45000, costituiranno cauzione ridotta del 50% (art. 8,
comma 11-quater, lett. a), della legge n. 109/94).

Modalità e termini di presentazione delle offerte:
termine: 12 agosto 2003;
indirizzo: Comune di Crotone, Ufficio gare e contratti, piazza della

Resistenza, Crotone;
modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;
apertura offerte: prima seduta pubblica presso la residenza co-

munale il giorno 13 agosto 2003 ore 11; seconda seduta pubblica presso
la medesima sede alle ore 11 del giorno 22 agosto 2003.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m. e i., costituiti da imprese singole di cui alle
lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alla lettera d),
e) ed e-bis, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riu-
nirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94
e s.m. e i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unio-
ne europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per
la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere
attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nelle
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. Il prezzo offerto sarà
determinato, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c) della legge n. 109/94 e
s.m. e i. mediante ribasso percentuale da applicarsi sull’elenco prezzi po-
sto a base di gara, con applicazione della procedura di esclusione automa-
tica delle offerte anomale così come prescritto dall’art. 21, comma 1-bis,
della citata legge.

Tale procedura d’esclusione non è esercitatile qualora il numero
delle offerte valide risulti inferiore a cinque.

Responsabile del procedimento è il sottoscritto ing. Gianfranco De
Martino, dirigente Settore 3, tel. 0962/921550.

Il dirigente settore 3
gestione e pianificazione del territorio:

ing. Gianfranco De Martino

C-20616 (A pagamento).

PROVINCIA DI CROTONE
Ufficio gare, appalti e contratti

Crotone, via M. Nicoletta n. 28
Tel. 0962/952211, fax 0962/902105

www.provinciadicrotone.com
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02176420798

Atti ns. prot. n. 20522 dell’8 luglio 2003.

Bando di gara a procedura aperta per l’affidamento dell’assistenza
tecnica del progetto «Agenda 21 KR» della Provincia di Crotone

1. Amministrazione aggiudicatrice: Provincia di Crotone, via M. Ni-
coletta n. 28, 88900 Crotone, tel. 0962/952211, fax 0962/902105.

2. Categoria di servizi e descrizione: categoria n. 10/14, avente ad og-
getto l’affidamento dell’assistenza tecnica del progetto «Agenda 21 KR»
della Provincia di Crotone, alle condizioni di cui al capitolato speciale
d’appalto. Numero di riferimento C.P.C. 864-867.

— 20 —
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3. Luogo di esecuzione: territorio della Provincia di Crotone come
meglio specificato nel capitolato speciale d’appalto.

4.a) —.
4.b) Normativa di riferimento: decreto legislativo n. 157/95.
4.c) —.
5. Non sono ammesse offerte parziali.
6. Non sono ammesse varianti.
7. Durata del contratto: il servizio dovrà essere ultimato e consegna-

to entro il 31 ottobre 2003. La spesa presunta è di 165.338,19 + I.V.A.,
per un importo complessivo presunto di 198.405,83.

8.a) Denominazione ed indirizzo del servizio al quale possono veni-
re richiesti i documenti del caso: ogni documentazione o informazione
può essere richiesta all’Ufficio gare e appalti della Provincia di Crotone,
tel. 0962/952211, fax 0962/902105.

8.b) Termine ultimo per la richiesta dei documenti è il 25 luglio 2003.
8.c) —.
9.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le offerte do-

vranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 31 luglio 2003.
9.b) Le offerte devono essere inviate o consegnate alla Provincia di

Crotone, Uff. protocollo, via M. Nicoletta n. 28, 88900 Crotone.
9.c) Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana.
10.a) Sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali

rappresentanti purché muniti di delega.
10.b) Data, ora e luogo, apertura offerte: le offerte saranno aperte

il giorno 1° agosto 2003 alle ore 10 presso la sede della Provincia di
Crotone, via M. Nicoletta n. 28 (Sala azzurra).

11. Cauzioni o garanzie: cauzione provvisoria di 3.306,76 con le
modalità e le forme previste dal capitolato speciale d’appalto. Cauzione de-
finitiva pari al 10% dell’importo dell’aggiudicazione, così come previsto
nel capitolato speciale.

12. Il servizio è finanziato con fondi ordinari del bilancio e cofi-
nanziamento Ministero dell’ambiente ed i relativi pagamenti saranno ef-
fettuati con mandato di pagamento a mezzo della Tesoreria provinciale
entro 90 giorni dal ricevimento delle fatture.

13. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: è ammes-
sa la partecipazione alla gara di raggruppamenti d’imprese, ai sensi 
dell’art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

14. Condizioni minime di carattere tecnico ed economico: le condi-
zioni minime di carattere tecnico ed economico che la ditta deve soddi-
sfare sono: iscrizione alla C.C.I.A.A. per le prestazioni oggetto del con-
tratto; non incorrere nelle cause di esclusione alla partecipazione alle ga-
re di cui all’art. 12, del decreto legislativo n. 157/95; a) almeno n. 2 (due)
idonee dichiarazioni bancarie; b) bilanci o estratti bilanci dell’impresa;
rispetto delle ulteriori richieste previste dall’allegata autocertificazione.

15. L’impresa deve ritenersi vincolata alla propria offerta per un
periodo di tre mesi dalla data di apertura delle offerte di cui p.to 10. b).

16. Criterio per l’aggiudicazione dell’appalto: il criterio di aggiudi-
cazione è quello previsto dall’art. 23, comma 1, lett. a) e comma 3, del
decreto legislativo n. 157/95 a favore del prezzo più basso.

17. Altre informazioni: il presente bando di gara unitamente al capi-
tolato speciale d’oneri, è pubblicato nell’albo pretorio della Provincia di
Crotone, nella G.U.C.E., nella G.U.R.I., nel sito web della Provincia di
Crotone all’URL: www.provinciadicrotone.com su Libero, su Italia Og-
gi, Il Domani della Calabria, e Il Giornale della Calabria. Eventuali chia-
rimenti o rettifiche da apportare al presente bando di gara, o al capitolato
speciale d’appalto, saranno pubblicate sul sito internet della Provincia di
Crotone, almeno 5 giorni prima della scadenza delle offerte, di cui al
punto 9.a) del bando di gara, all’URL: www.provinciadicrotone.com La
scheda tecnica e la domanda di partecipazione alla presente gara sono al-
tresì consultabili all’indirizzo internet di cui sopra. L’ente si riserva l’ag-
giudicazione in relazione alla concessione di proroga dei termini da par-
te del Ministero dell’ambiente, senza pretesa di risarcimento da parte dei
partecipanti, in caso di non concessione della proroga.

18. Non è stato pubblicato avviso di preinformazione nella G.U.C.E.
19. Data invio bando: 8 luglio 2003.
20. Data ricezione del bando da parte dell’U.P.U.C.E.: 8 luglio 2003.

Il responsabile: arch. Nicola Artese.

S-18245 (A pagamento).

PROVINCIA DI COSENZA
Servizio formazione professionale

Cosenza, piazza XV Marzo n. 1
Tel. 0984/814558

Estratto avviso pubblico

Questo ente intende procedere all’affidamento e realizzazione di
n. 1 progetto formativo multimisura obiettivo 3 misure 3.9.c.

Disponibilità finanziaria: 193.258,17 I.V.A. compresa (POR
Calabria).

Possono partecipare: enti, società, cooperative, fondazioni con
esperienza nel Settore formazione.

I soggetti interessati dovranno far pervenire regolare offerta, entro
le ore 13 del giorno 20 agosto 2003, nelle forme e modalità indicate nel
bando integrale disponibile sul sito internet: www.provincia.cs.it

Il dirigente: avv. Lucio Sconza.

C-20634 (A pagamento).

PROVINCIA DI COSENZA
Servizio formazione professionale

Cosenza, piazza XV Marzo n. 1
Tel. 0984/814558

Estratto avviso pubblico

Questo ente intende procedere all’affidamento e realizzazione di
n. 2 progetti formativi multimisura obiettivo 3 misure 3.4.a.

Disponibilità finanziaria: 91.817,878 I.V.A. compresa (POR
Calabria).

Possono partecipare: enti, società, cooperative operanti nella
Provincia di Cosenza, aventi esperienza nel Settore della formazione.

I soggetti interessati dovranno far pervenire regolare offerta, entro
le ore 13 del giorno 20 agosto 2003, nelle forme e modalità indicate nel
bando integrale disponibile sul sito internet: www.provincia.cs.it

Il dirigente: avv. Lucio Sconza.

C-20635 (A pagamento).

PROVINCIA DI COSENZA
Servizio formazione professionale

Cosenza piazza XV Marzo n. 1
Tel. 0984/814558

Estratto avviso pubblico

Questo ente intende procedere all’affidamento e realizzazione di
n. 1 progetto formativo multimisura obiettivo 3 misure 3.11.c.

Disponibilità finanziaria: 83.056,59 I.V.A. compresa (POR
Calabria).

Possono partecipare: enti, società, cooperative operanti nella
Provincia di Cosenza, aventi esperienza nel settore della formazione.

I soggetti interessati dovranno far pervenire regolare offerta, entro
le ore 13 del giorno 20 agosto 2003, nelle forme e modalità indicate nel
bando integrale disponibile sul sito internet: www.provincia.cs.it

Il dirigente: avv. Lucio Sconza.

C-20636 (A pagamento).
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PROVINCIA DI COSENZA
Servizio formazione professionale

Cosenza, piazza XV Marzo n. 1
Tel. 0984/814558

Estratto avviso pubblico

Questo ente intende procedere all’affidamento e realizzazione di n. 7
progetti formativi multimisura obiettivo 3 misure 3.2.a., 3.3.a, 3.13.a.

Disponibilità finanziaria: 235.433,027 I.V.A. compresa (POR
Calabria).

Possono partecipare: enti, società, cooperative operanti nella
Provincia di Cosenza, aventi esperienza nel settore della formazione.

I soggetti interessati dovranno far pervenire regolare offerta, entro
le ore 13 del giorno 20 agosto 2003, nelle forme e modalità indicate nel
bando integrale disponibile sul sito internet: www.provincia.cs.it

Il dirigente: avv. Lucio Sconza.

C-20637 (A pagamento).

PROVINCIA DI MODENA
Area LL.PP. Dir. A. Manni

Servizio amministrativo LL.PP.
Dir.: dott.ssa Cristina Luppi

Esito asta pubblica

Oggetto: s.p. n. 16 di Castelnuovo realizzazione di una variante
stradale in località Rio Secco. Importo a base d’asta 1.135.651,64
I.V.A. esclusa di cui 1.007.573,39 per lavori a misura, 88.909,65
per lavori a corpo ed 39.168,60 per oneri di sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta. Criterio di scelta del contraente: asta pubblica. Imprese
partecipanti: n. 40. Imprese escluse: n. 9. Impresa aggiudicataria: Ferri-
se Giovanni, via Vallone n. 144, San Giovanni in Fiore (CS), partita
I.V.A. n. 00367660784, codice fiscale FRRGNN40A04H919Q. Impor-
to di aggiudicazione: 1.035.104,15 di cui 995.935,55 per lavori e

39.168,60 per oneri di sicurezza.

Il responsabile del procedimento: ing. A. Manni.

C-20599 (A pagamento).

REGIONE CAMPANIA
A.S.L. Napoli/5

Castellammare di Stabia (NA)

Bando di gara - Licitazione privata
fornitura di apparecchiature sanitarie

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Locale NA 5, via A. De Ga-
speri n. 167, 80053 Castellammare di Stabia, tel. 081/8729046-8729524,
fax 081/8729598-8729516; www.asl5.na.it 2. Procedura di gara: licita-
zione privata ai sensi dell’art. 9, comma 4, decreto legislativo n. 358/92
e s.m.i. Saranno espletate distinte procedure di gara per quante sono le
categorie di apparecchiature di seguito indicate: apparecchiature elettro-
medicali da destinare alle UU.OO., Servizi ed ambulatori presenti negli
Ospedali e Presidi Sanitari di questa Azienda secondo le seguenti cate-
gorie: app. ecografiche; sistemi per camera oscura; app. radiologiche;
app. per neonatologia; app. per dermatologia; app. microcopi da lab.;
app. ed acc. per lab.; app. per emogasanalisi e spettrometria; app. per lab.
di anatom. pat.; app. per urologia; app. anestesia e rian.; sistemi di steri-
lizzazione; app. blocco operatorio; app. per Orl; app. per cardiologia;
app. per oculistica; app. per neurologia; app. per Fkt; app. per endosco-
pia flessibile; app. per endoscopia fissa; app. per ginecologia; app. per
stomatologia; app. per medicina gen. ed ortopedia; app. per chirurgia

gen. L’elenco completo delle apparecchiature componenti le categorie è
reperibile presso il sito www.asl5.na.it 3. Procedura di aggiudicazione:
art. 16, comma 1, lett. b) decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. L’aggiudi-
cazione avverrà a favore della ditta/A.T.I. che nel combinato disposto
prezzo/qualità avrà offerto il prezzo economicamente più vantaggioso e
ciò riferito ad ognuna delle apparecchiature inserite nella specifica cate-
goria. 4. Oggetto dell’appalto: a) fornitura in opera di apparecchiature
sanitarie raggruppate in categorie secondo la loro tipologia, destinazione
d’uso, nonché finanziamenti di cui all’allegato elenco in cui vengono ri-
portate le quantità presunte; b) luogo di consegna: i beni dovranno esse-
re consegnati in opera presso i PP.OO. e Strutture sanitarie distrettuali
che saranno individuate negli inviti a gara e nelle comunicazioni di ag-
giudicazione; c) acquisto: finanziato con i fondi di cui all’art. 20, legge
n. 67/88, nonché fondi in c/c della Regione Campania. 5. Sono ammesse
a presentare istanze singole ditte o Raggruppamenti Temporanei d’Im-
prese costituite ai sensi dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.
6. Formulazione istanze: la/e istanza/e prodotte in lingua italiana, su car-
ta in competente bollo, dovrà/dovranno riportare: le generalità complete
del sottoscrittore e sua qualifica; attività esercitata dall’azienda; indiriz-
zo, recapito telefonico, fax, e-mail cui trasmettere la documentazione re-
lativa alle procedure in parola. Si precisa che la ditta/A.T.I. dovrà pro-
durre tante istanze per quante sono le categorie cui intende partecipare.
In caso di produzione di più istanze le stesse potranno essere contenute
in un unico plico e la documentazione richiesta al successivo punto 7. del
presente bando potrà essere anch’essa unica fatta eccezione per quanto
previsto al punto b2). In caso di raggruppamento di impresa la documen-
tazione di cui al successivo punto 7. dovrà essere fornita da tutte le im-
prese raggruppate e la istanza/e dovrà/dovranno essere firmate dai rap-
presentanti di tutte le imprese associate. 7. Requisiti per la partecipazio-
ne: a) requisiti di ordine generale: dichiarazione datata e sottoscritta dal
legale rappresentante, accompagnata da fotocopia di un documento di ri-
conoscimento in corso di validità del sottoscrittore, attestante: a1) che è
iscritta alla C.C.I.A.A. o registro delle imprese indicando numero e data
di iscrizione nonché l’abilitazione alla fornitura dei beni per la quale pro-
duce l’istanza; a2) che l’impresa è in regola con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17, legge n. 68/99;
a3) che è in regola con quanto previsto dall’art. 11, decreto legislativo
n. 358/92 e s.m.; a4) che non sussistono nei suoi confronti, né delle per-
sone con lui conviventi, né della società e del direttore tecnico (se previ-
sto), procedimenti o provvedimenti in corso ai sensi dell’art. 416-bis del
codice penale, né per l’applicazione di una delle misure di prevenzione
di cui all’art. 3, legge n. 1423/56, né tentativi di infiltrazione mafiosa ai
sensi del decreto legislativo n. 490/94 e del decreto del Presidente della
Repubblica n. 252/98 o una delle cause ostative previste dagli artt. 10-ter
e 10-quater della legge n. 575/65, modificata dalla legge n. 55/90 e
segg.; a5) che non ha commesso errori gravi nell’esercizio della propria
attività professionale; a6) che non ha commesso violazioni gravi, defini-
tivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela del-
la prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro; a7) che non ha reso false
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione
agli appalti; b) capacità finanziaria, economica e tecnica: b1) idonea re-
ferenza bancaria rilasciata da istituto di credito; b2) dichiarazione datata
e sottoscritta dal legale rappresentante, in cui il medesimo, sotto propria
responsabilità e pienamente consapevole delle sanzioni penali previste in
caso di false dichiarazioni, attesti: importo globale delle forniture nel
triennio 2000/2002; l’elenco delle principali identiche forniture relativa-
mente a quella/e categoria/e per la/e quale/i è formulata l’istanza e ciò 
riferito al triennio 2000/2002; il plico dovrà pervenire entro il termi-
ne tassativo delle ore 14 del 12 settembre 2003, al seguente indirizzo:
A.S.L. Napoli 5, corso A. De Gasperi n. 167, 80053 Castellammare di
Stabia (NA). Sul plico dovranno essere indicati il nome dell’impresa
nonché la dicitura «Gara di appalto per la fornitura di apparecchiature sa-
nitarie per la categoria». Gli inviti a presentare offerte saranno spediti al-
le ditte che possiedono i requisiti richiesti entro i 30/400 giorni dal ter-
mine di scadenza di presentazione delle istanze. 8. Parametri stabiliti per
l’aggiudicazione: prezzo 45 punti; qualità 55 punti; nel capitolato allega-
to alla lettera d’invito saranno specificati nei dettagli i criteri di assegna-
zione dei punteggi. 9. Il presente bando è stato inviato e ricevuto dal-
l’U.P.U.C.E. in data 4 luglio 2003. La domanda di partecipazione non
vincola la stazione appaltante.

Il direttore generale: dott. Roberto Aponte.

C-20600 (A pagamento).
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ISTITUTI CLINICI DI PERFEZIONAMENTO

Bando di gara - Procedura aperta

1. Ente appaltante: Istituti Clinici di Perfezionamento, via Daverio
n. 6; 20122 Milano, tel. 02/57992085, fax 02/57992806; www.icp.mi.it

2. Categorie di servizio e descrizione, numero C.P.C.: gara n. 1, C.P.V.
90.12.22.40-2 (cat. 16, C.P.C. 94, all. 1, decreto legislativo n. 157/95) servi-
zio di raccolta, trasporto, stoccaggio e smaltimento di rifiuti pericolosi e non
pericolosi, sia solidi che liquidi prodotti dai vari insediamenti dell’A.O. Isti-
tuti Clinici di Perfezionamento di Milano, importo totale dell’appalto pari 
a 825.000,00 I.V.A. escl. di cui 720.000,00 per il lotto n. 1 (rifiuti soli-
di pericolosi e non pericolosi) ed 105.000,00 per il lotto n. 2 (rifiuti liqui-
di pericolosi e non pericolosi); gara n. 2 C.P.V. 60.12.21.50-5 (cat. 2,
C.P.C. 712) servizio di trasporti, traslochi e facchinaggio per l’intera A.O.,
importo totale presunto dell’appalto pari a 360.000,00 I.V.A. escl.

3. Luogo di esecuzione: per entrambe le gare sedi dell’azienda;
Presidi di via Commenda, via Castelvetro, via Bignami, Poliambulatori
e altre strutture.

4. Riservato ad una particolare professione: a) gara n. 1: soggetti
iscritti all’albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei ri-
fiuti, ai sensi del decreto legislativo n. 22/97 e s.m.i. e D.M. n. 406/98, ca-
tegorie 4 classe f), 5 classe f), 6 classe f); gara n. 2: soggetti iscritti all’al-
bo nazionale degli autotrasportatori per conto terzi, ai sensi della legge
n. 298/74; b) disposizioni legislative, regolamentari o amministrative: de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i., L.R. n. 14/97 e s.m.i., decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/00, decreto legislativo n. 22/97 e s.m.i,
D.M. n. 406/98; legge n. 298/74.

5. Divisioni in lotti: solo per la gara n. 1.
6. Varianti: gara n. 1: è ammessa la presentazione di varianti miglio-

rative rispetto alle condizioni previste nel capitolato ai sensi dell’art. 24,
comma 1 del decreto legislativo n. 157/95, purché non in aumento sul-
l’importo a base d’appalto; gara n. 2: non sono ammesse varianti.

7. Durata contratto, termine ultimo per l’avvio del servizio: 18 mesi
per entrambe le gare il servizio avrà inizio il 1° ottobre 2003.

8.a) Denominazione ed indirizzo del servizio al quale possono veni-
re richiesti i documenti del caso: ufficio competente cui richiedere per
iscritto i documenti relativi alle singole gare (capitolato speciale e suoi al-
legati) A.O. I.C.P. - S.C. approvvigionamenti, via Daverio n. 6, Milano,
dal lun. al ven., dalle ore 8,30 alle ore 15,30 tel. 02/57992085; b) termine
ultimo per la richiesta dei documenti: documenti delle singole gare si riti-
rano entro il 6° giorno successivo alla richiesta; il termine ultimo per ef-
fettuare la richiesta della documentazione è il 19 agosto 2003, informa-
zioni complementari sono da richiedersi per iscritto entro il 26 ago-
sto 2003. L’A.O. risponderà per iscritto a tutte le richieste nel termine ul-
timo di 6 giorni antecedenti alla data di scadenza stabilita per la presen-
tazione delle offerte; c) costo e modalità di pagamento delle somme paga-
bili per tali documenti: versamento di 8 effettuato sul c/c posta-
le 11371200 a favore degli Istituti Clinici di Perfezionamento, via Dave-
rio n. 6, 20122 Milano; specificare sulla causale: pagamento per ritiro do-
cumenti gara asta pubblica servizio raccolta, trasporto e smaltimento ri-
fiuti (gara n. 1) o servizio di trasporto, traslochi e facchinaggio (gara n. 2).

9.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: le ditte dovran-
no far pervenire le offerte, delle singole gare, entro e non oltre le ore 12
del 4 settembre 2003; b) indirizzo al quale devono essere avviate: il plico,
inoltrato con raccomandata a/r a mano, per posta o a mezzo agenzia auto-
rizzata, all’ufficio protocollo dell’A.O. I.C.P., via Daverio n. 6, 20122
Milano, dovrà riportare esternamente la ragione sociale dell’offerente e la
dicitura per la gara n. 1: «Offerta asta pubblica servizio di raccolta, tra-
sporto, stoccaggio e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sia
solidi che liquidi, prodotti dai vari insediamenti dell’A.O. Istituti Clinici
di Perfezionamento di Milano», per la gara n. 2 «Offerta asta pubblica
servizio di trasporti, traslochi e facchinaggio, per l’intera Azienda Ospe-
daliera»; c) lingua o lingue nelle quali devono essere redatte: offerte e 
documenti richiesti dovranno essere redatti in lingua italiana.

10. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: a) pos-
sono presenziare alla gara i titolari o rappresentanti legali delle ditte con-
correnti o altre persone purché munite di apposita delega o procura; b) da-
ta, ora e luogo dell’apertura: le sedute di gara si svolgeranno presso la Sala
Consiglio dell’A.O. ICP, via Daverio n. 6, Milano, l’8 settembre 2003 alle
ore 9, per la gara n. 1 e alle ore 11, per la gara n. 2.

11. Cauzioni e altre forme di garanzia richieste: cauzione provvisoria
1% e cauzione definitiva 5% per entrambe le gare.

12. Modalità essenziali di finanziamento e pagamento e/o riferimenti
alle disposizioni in materia;.

13. Forma giuridica del raggruppamento: art. 11, decreto legislati-
vo n. 157/95 sostituito dall’art. 9, decreto legislativo n. 65/00. Non è
consentito che un’impresa partecipi alla gara singolarmente, se compo-
nente di un R.T.I. o di un consorzio di qualsiasi natura esso sia, anche se
non indicata quale esecutrice del servizio, ovvero partecipi a più R.T.I.
o consorzi, a pena di esclusione dalla procedura della medesima, del
R.T.I. o del consorzio al quale l’impresa partecipa. Consorzi: ammissi-
bili a termine di legge, secondo le stesse modalità previste per il R.T.I.
Inoltre non possono eseguire direttamente i servizi in gara, dovendo in-
dicare le imprese consorziate esecutrici; consorzi di cooperative: do-
vranno dichiarare se intendono svolgere il servizio in proprio o affidar-
lo a consorziate, che dovranno autocertificare il possesso di tutti i requi-
siti di legge e capitolato. I consorzi di imprese ex art. 2602 del Codice
civile saranno ammessi alle stesse condizioni dei R.T.I.

14. Informazioni relative alla posizione dei prestatori di servizi,
nonché informazioni e formalità necessarie per valutare le condizioni
minime di carattere economico-tecnico che devono soddisfare: per en-
trambe le gare indicazioni contenute nei rispettivi regolamenti di gara
disponibili sul sito: www.icp.mi.it

15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria of-
ferta: 120 giorni dal termine di scadenza fissato per la presentazione
delle offerte.

16. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto e, se possibile, loro
classificazione per ordine d’importanza. I criteri diversi da quello del
prezzo più basso vanno menzionati qualora non figurino nel capitolato
d’oneri: gara n. 1 ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislati-
vo n. 157/95 e s.m.i. nei confronti della ditta che avrà presentato l’offer-
ta economicamente più vantaggiosa, come meglio specificato nel regola-
mento di gara; gara n. 2 ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a), decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m.i. nei confronti della ditta che avrà presentato
l’offerta al prezzo più basso.

17. Altre informazioni: le disposizioni circa la formulazione delle
offerte, la presentazione dei plichi e le modalità di svolgimento della ga-
ra sono contenute nei rispettivi regolamenti di gara disponibili sul sito:
www.icp.mi.it

18. Data o date di pubblicazione dell’avviso di preinformazione
nella G.U.C.E. o menzione della sua mancata pubblicazione: nessuna.

19. Data di invio e ricevimento del bando da parte dell’U.P.U.C.E.:
8 luglio 2003.

20. Eventuale indicazione del fatto che l’appalto rientra nel campo
di applicazione dell’accordo OMC.

Il direttore generale: dott. Francesco Beretta.

C-20598 (A pagamento).

SOCIETÀ COOPERATIVA
VERDEAQUA SMILE a r.l.

L’Aquila

Avviso esito di gara

Si rende noto che il pubblico appalto per le «opere di riqualificazio-
ne ed ampliamento del centro sportivo Verdeaqua in località S. Barbara,
L’Aquila», è stato aggiudicato con verbale di gara del 3 aprile 2003.

Ditta aggiudicataria: A.T.I. Poggi Carlo capogruppo e Bordo Mario
mandatario, con sede in Roma.

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso di cui agli artt. 19 e 21
della legge n. 109/94 e s.m.i.

Ribasso offerto: 17,13% sull’importo a base d’asta di 1.636.549,12
compreso oneri per sicurezza per 49.096,46.

Ditte partecipanti: n. 32.
Responsabile del procedimento: ing. Giuseppe Galassi.

Il presidente: Alessandrina Giordani.

C-20602 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALE S. GERARDO DI MONZA

Bando di gara - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «Ospeda-
le San Gerardo», via Solferino n. 16, Monza (MI), tel. 039/2334800,
fax 039/2334775, sito internet www.hsgerardo.org.

2. Categoria n. 25, numero di riferimento C.P.C.: 93: prestazioni di 
assistenza infermieristica e domestico-alberghiera ad integrazione delle 
attività rese dal personale dipendente dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale 
S. Gerardo», importo complessivo presunto intero appalto: 2.754.172,50
+ I.V.A.

3. Luoghi d’esecuzione: presidi ospedalieri e territoriali dell’azienda,
come indicato negli atti di gara.

4.a) La prestazione del servizio deve essere svolta da addetti in
possesso di specifiche professionalità, ai sensi del capitolato speciale;

b) norme di riferimento: decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.;
c) obbligo per le persone giuridiche di indicare il nome e le qualifi-

che professionali delle persone responsabili della prestazione del servizio;
5. Non ammesse offerte parziali.
6. Non ammesse varianti.
7. Durata del contratto: 1° ottobre 2003/31 dicembre 2004.
8.a) Gli atti di gara possono essere ritirati presso la Direzione am-

ministrativa dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale S. Gerardo» di Monza,
via Solferino n. 16, dalle ore 8,30 alle ore 16;

b) termine ultimo per il ritiro di tali documenti: 20 agosto 2003,
ore 16;

c) ritiro atti di gara gratuito; in caso di richiesta di invio tramite
posta, pagamento contrassegno delle spese di invio.

9.a) Conferenza preliminare: il giorno 29 agosto 2003 alle ore 10
presso la Sala riunioni dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale S. Gerardo» di
Monza, via Solferino n. 16, si terrà la conferenza preliminare nel corso del-
la quale le imprese potranno chiedere chiarimenti sull’appalto; sono am-
messi alla conferenza solo i concorrenti che hanno ritirato gli atti di gara;

b) termine ricezione offerta: 8 settembre 2003, ore 12;
c) il plico dovrà pervenire all’Ufficio protocollo dell’Azienda

Ospedaliera «Ospedale S. Gerardo», via Solferino n. 16, Monza (MI);
d) tutti i documenti devono essere redatti in lingua italiana.

10.a) Potranno presenziare tutti coloro che ne hanno interesse;
b) l’apertura plichi per la verifica della documentazione avverrà

presso la Sala riunioni del presidio ospedaliero di via Solferino n. 16,
Monza, il giorno 9 settembre 2003, alle ore 10.

L’apertura delle buste contenenti l’offerta economica e le conseguenti
valutazioni avverranno in data successiva.

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida.

11. Cauzione provvisoria di 15.000,00 (quindicimila).
12. Appalto finanziato con i fondi della gestione ordinaria, pagamento

fatture secondo le modalità indicate nel capitolato speciale.
13 Ammessi raggruppamenti d’imprese ai sensi della normativa

vigente.
14. —.
15. Offerente vincolato dalla data presentazione offerta fino a

180 giorni dopo la scadenza per la presentazione delle offerte. Ag-
giudicatario vincolato per tutto il periodo di fornitura più eventuale
periodo di proroga.

16. Aggiudicazione ex art. 23 del decreto legislativo n. 157/1995 e
s.m.i., lettera b). Criteri aggiudicazione indicati nel capitolato speciale.

17. Offerta presentata con modalità indicate negli atti di gara.
18. Del presente bando non è stato pubblicato avviso di preinfor-

mazione nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.
19. Data di spedizione del bando alla Gazzetta Ufficiale della U.E.:

1° luglio 2003.

Monza, 1° luglio 2003

Il direttore generale: dott. Ambrogio Bertoglio.

C-20668 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALE DI CIRCOLO DI BUSTO ARSIZIO»

Bando di gara d’appalto - Servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «Ospedale

di Circolo di Busto Arsizio», 21052 Busto Arsizio, piazzale Prof. G. Solaro
n. 3, tel. 0331/699395, telefax 0331/699411, Segreteria affari generali, 
Ufficio protocollo.

I.2. Ulteriori informazioni: Ufficio approvvigionamenti telefo-
no 0331/699672, telefax 0331/699805, dell’azienda punto I.1.

I.3. Documentazione: presso Azienda punto I.2.
I.4. Offerte: presso Azienda punto I.1.
I.5. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Categoria di servizio 14.
II.1.6. Gestione del parcheggio su suolo di proprietà dell’Azienda.
II.1.7. Presidio Ospedaliero di Busto Arsizio.
II.1.9. Lotto unico.
II.2. Canone annuo a base d’asta 10.000,00 oltre I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto: 36 mesi rinnovabile.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzione provvisoria 1.500,00: cauzione definitiva 10%

del canone triennale.
III.1.2. Contratto attivo.
III.1.3. Forma giuridica raggruppamento imprese: art. 10, decreto

legislativo n. 358/92 e ss.
III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Autocertificazione.
III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: art. 12, decreto

legislativo n. 157/95.
III.2.1.2. Art. 13, decreto legislativo n. 157/95 e lettera a) e c),

punto 1., art. 13, decreto legislativo n. 358/92.
III.2.1.3. Capacità tecnica, prove richieste: elenco precedenti servizi

ultimo triennio.
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1. No.
III.3.2. No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Prezzo/qualità: art. 23, punto 1, lettera a) del decreto legislativo

n. 157/95 e ss.
lV.3.2. Documenti contrattuali: disponibili fino a 25 luglio 2003. Co-

sto: 20,00. Modalità di pagamento: versamento di 20 effettuato, indi-
cando la causale, su c/c postale n. 10900215 intestato v. punto 1., oppure,
indicando la causale, mediante bonifico bancario presso IntesaBci, filiale
Busto Arsizio, CAB 22807, ABI 3069, c/c bancario n. 119/9;

IV.3.3. Scadenza offerta: 2 settembre 2003.
IV.3.5. Lingua: italiano.
IV.3.6. Offerta vincolata: fino alla data di aggiudicazione.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: vedi disciplina.
IV.3.7.1. Persone ammesse all’apertura delle offerte: vedi disciplina.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 4 settembre 2003 ore 10,30 P.O. Busto

Arsizio.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.4. Informazioni complementari: vedi disciplina. Sopralluogo il

29 luglio 2003.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 7 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Pietro Zoia.

M-5745 (A pagamento).
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REGIONE LIGURIA
Settore amministrazione generale
Sezione provveditorato ed acquisti

Genova, via Fieschi n. 15
Tel. 010/54851, fax 010/5485708

Bando di gara

Ente appaltante: Regione Liguria, Settore amministrazione generale,
Sezione provveditorato ed acquisti, via Fieschi n. 15, 16121 Genova, Italia,
telefono 0039 010/5485402-5485420, telefax 0039 010/5485708-5485771.

Categoria di servizio ed importo stimato: cat. 11, C.P.C. 865-866,
C.P.V. 74210000, servizio di consulenza ed assistenza tecnica agli uffi-
ci regionali responsabili dell’attuazione della misura A1, organizzazio-
ne dei servizi per l’impiego, nell’ambito del programma operativo re-
gionale OB. 3 2000/2006 Regione Liguria (regg. CEE n. 1260/99 e
n. 1784/99), per un importo complessivo presunto non superabile di

83.333,33 I.V.A. esclusa.
Luogo di esecuzione: il servizio verrà eseguito nella Regione Liguria,

Italia.
Disposizioni normative in causa:

regolamento CEE n. 1260/99 del Consiglio del 21 giugno 1999;
regolamento CEE n. 1784/99 del Consiglio del 12 luglio 1999;
decisione della Commissione n. C (2000) 2072 del 21 settem-

bre 2000, recante l’approvazione del programma operativo regionale ob. 3
Regione Liguria.

È fatto obbligo in sede di offerta di indicare nome e qualifiche 
professionali delle persone incaricate della prestazione del servizio.

Non sono ammesse offerte parziali.
Il servizio è affidato mediante procedura ristretta, appalto concorso,

ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 157 e dell’art. 4 della legge regionale 6 aprile 1999, n. 12.

Durata del contratto: trentasei mesi; il contratto potrà essere rinno-
vato, ad insindacabile giudizio dell’amministrazione regionale, nei limi-
ti della disponibilità del bilancio ed anche per limitati periodi di tempo,
non oltre tutto l’arco di validità del P.O.R., compreso il periodo neces-
sario per il completamento degli atti procedurali e amministrativi richie-
sti dalla Commissione U.E. per la chiusura del programma, e comunque
per un periodo non superiore ad ulteriori 36 mesi.

È consentita la partecipazione ai raggruppamenti di imprese costitui-
ti ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995. In caso di costi-
tuenda Associazione Temporanea di Imprese ciascun componente dovrà
presentare singola domanda di partecipazione. I requisiti di capacità tec-
nico-organizzativa delle A.T.I., a pena di esclusione, dovranno essere
posseduti in misura non inferiore al 40% dall’impresa mandataria ed in
misura cumulativamente non inferiore al 60% dalle imprese mandanti. 

Le domande di partecipazione, da redigersi utilizzando obbligato-
riamente l’apposito facsimile predisposto dalla Regione, pena l’esclu-
sione dovranno essere sottoscritte con firma per esteso e leggibile dal
legale rappresentante e pervenire entro le ore 12 dell’8 settembre 2003
al Protocollo generale della Regione Liguria. 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate alla Regio-
ne Liguria, Settore amministrazione generale, Sezione provveditorato
ed acquisti, via Fieschi n. 15, 16121 Genova, Italia. 

Il facsimile della domanda di partecipazione (recante disposizioni
integrative del presente bando), come anche il capitolato speciale d’ap-
palto è disponibile sul sito internet: http://www.regione.liguria.it (sezio-
ne «Economia e lavoro»/«bandi di gare e concorsi»); potrà inoltre essere
richiesto via fax. 

La busta contenente la domanda di partecipazione e la documenta-
zione richiesta dovrà pervenire chiusa e recare a margine ragione sociale
e indirizzo del concorrente, nonché la dicitura «Domanda di partecipa-
zione alla gara per l’affidamento del servizio di consulenza ed assistenza
tecnica misura A1, POR OB. 3».

Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana.
L’invito a presentare offerta verrà inviato entro 40 giorni dal termine

fissato per la presentazione delle domande di partecipazione.
L’offerta dovrà essere corredata da una cauzione provvisoria; l’ag-

giudicatario dovrà costituire una cauzione definitiva pari al cinque per
cento dell’importo di aggiudicazione dell’appalto.

L’appalto è finanziato a carico dell’asse A «Accompagnamento del
QCS e dei programmi operativi», misura A1 «Organizzazione dei servizi
per l’impiego» del POR».

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti aventi sede le-
gale nel territorio dei Paesi membri dell’Unione europea alla data di
pubblicazione del presente bando che presentino i seguenti requisiti di
capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:

a) effettuazione nel triennio antecedente di un fatturato comples-
sivamente non inferiore ad 300.000,00;

b) effettuazione nel triennio antecedente di almeno un servizio
assimilabile a quello oggetto della presente gara; saranno ritenuti assi-
milabili gli incarichi relativi ad attività di supporto di amministrazioni
per l’attuazione di programmi comunitari nonché quelli inerenti atti-
vità di consulenza in materia di programmazione e organizzazione dei
servizi per l’impiego.

L’amministrazione si riserva di richiedere ai soggetti ammessi di
comprovare il possesso dei requisiti. Se tale prova non verrà fornita si
procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’incameramento
della cauzione provvisoria e agli ulteriori provvedimenti di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445/2000. Per le imprese stabilite
in Stati aderenti all’Unione europea l’esistenza dei requisiti prescritti
per la partecipazione alla gara è accertata in base alla documentazione
prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi.

Criteri di aggiudicazione: l’appalto verrà aggiudicato, in un unico
lotto indivisibile, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157 a favore dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa, che verrà valutata da apposita Commissione sulla
base degli elementi meglio specificati nella lettera di invito (qualità
dell’offerta tecnica max 80 punti; offerta economica max 20 punti).

Eventuali informazioni possono essere richieste al Settore ammini-
strazione generale se di carattere amministrativo (tel. 010/5485402,
010/5485420) ed al Servizio sistemi per l’impiego se di carattere tecnico
(tel. 010/5484867).

Il bando è stato trasmesso all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea l’8 luglio 2003 e ricevuto in pari data.

Il responsabile del procedimento: 
dott. Maurizio Greco

G-520 (A pagamento).

COMUNE DI CORIO
(Provincia di Torino)

Estratto di bando di gara - Procedura aperta

Affidamento servizio di refezione scolastica scuole materne, elemen-
tari, medie, periodo 15 settembre 2003-15 settembre 2008.

Prezzo unitario a base d’asta del pasto veicolato caldo: 4,50 + I.V.A.
compreso il servizio di distribuzione e pulizia locali mensa. 

Importo presunto annuo a base d’asta 74.880,00 e complessivo
374.400,00.

Criterio di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b), decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i. con aggiudicazione all’offerta
economicamente più vantaggiosa.

Le offerte dovranno pervenire al Comune di Corio, piazza Munici-
pio n. 5, 10070 Corio (TO), entro le ore 12 del giorno 28 agosto 2003
corredate dalla documentazione indicata dal bando integrale.

Il bando integrale di gara è stato spedito alla Comunità europea il
25 giugno 2003.

Informazioni: Ufficio ragioneria, tel. 011/9282105-9282888. 
Documentazione disponibile sul sito: www.comune.corio.to.it

Il responsabile di area: rag. Garigliet Brachet Marisa.

C-20588 (A pagamento).
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CITTÀ DI TORINO

Estratto avviso di concorso n. 180/2003
Opera d’arte da collocarsi nella nuova «Porta Sud» di Torino

Gli interessati possono presentare domanda di partecipazione, con
le modalità specificate nel bando di gara integrale, cui si fa rinvio, en-
tro il 90° giorno dalla data di spedizione alla Gazzetta Ufficiale della
Comunità europea effettuata in data 9 luglio 2003.

Il bando integrale di concorso è in visione sul sito internet al seguente
indirizzo: http://www.comune.torino.it/portatorinosud/

Torino, 2 luglio 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta contratti e appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-20590 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di asta pubblica n. 109/2003 per affidamento incarico per servi-
zi tecnici, professionali per la progettazione esecutiva, direzione
dei lavori, misurazione e contabilizzazione, coordinamento della
sicurezza, prestazioni accessorie relative alla riqualificazione di
piazza San Carlo e parcheggio pubblico sottostante.

Categoria di servizio e descrizione: categoria 12 C.P.C. n. 867 del de-
creto legislativo n. 157/1995, modificato ed integrato dal decreto legislativo
n. 65/2000, allegato 1.

Redazione della progettazione esecutiva, della direzione lavori, mi-
surazione e contabilizzazione, coordinamento della sicurezza e prestazio-
ni accessorie inerenti la realizzazione di un parcheggio pubblico interrato
sito in piazza San Carlo a Torino.

La gara si svolgerà ai sensi del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
e della legge n. 109/94 e del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99.

Le prestazioni professionali richieste sono specificate nel disciplinare
di gara (punto n. 2.) cui si rinvia.

Importo stimato complessivo dell’intervento: 6.973.328,25.
Per la descrizione delle classi e delle categorie di cui è composto

l’intervento si fa rinvio al disciplinare (punto 3.).
Importo presunto del corrispettivo complessivo (I.V.A. e contribu-

ti esclusi): 773.316,79 (per la cui suddivisione si rinvia al punto 4. del
disciplinare).

I requisiti di partecipazione alla presente gara (art. 66, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99) sono indicati al punto 6.
del disciplinare cui si rinvia.

Finanziamento: mezzi di bilancio limitati ad 300.039,89.
La rimanente parte verrà finanziata con finanziamento a medio e

lungo termine da richiedere ad istituto da stabilire, nei limiti consentiti
dalle vigenti disposizioni di legge.

Luogo di esecuzione: Torino.
Termini massimi per l’espletamento prestazioni progettuali: si rinvia

all’art. 5 del disciplinare.
Termine ricezione offerte: entro le ore 10 di mercoledì 10 settem-

bre 2003 in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se

sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-

praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunta a destina-
zione in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16.

Il piego sigillato dovrà recare l’indirizzo: Ufficio protocollo gene-
rale della Città di Torino (appalti), piazza Palazzo di Città n. 1, e deve
riportare: il nome e la ragione sociale del concorrente, l’oggetto della
gara e la scritta «Contiene offerta per asta pubblica n. 109/2003 per af-
fidamento incarico per servizi tecnici professionali per la progettazione
esecutiva, direzione dei lavori, misurazione e contabilizzazione, coordi-
namento della sicurezza prestazioni accessorie relativi relative alla ri-
qualificazione di piazza San Carlo e parcheggio pubblico sottostante».

Nel piego dovranno essere inclusi i seguenti documenti con le moda-
lità indicate al punto 8.1 e seguenti del disciplinare, e riportanti ciascuna
all’esterno il nome e la ragione sociale del concorrente:

1) documentazione amministrativa, in busta sigillata (busta A),
contenente le dichiarazioni ed i documenti prescritti all’art. 8.4 del 
disciplinare di gara, che qui si richiamano integralmente.

Nella medesima busta dovrà essere inserita la dichiarazione relati-
va al possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzati-
vi di partecipazione (punto 6., lettera f) del disciplinare di gara), redatta
avvalendosi del modello allegato n. 1 al disciplinare di gara;

2) offerta tecnica, in busta sigillata (busta B), formulata secondo
le modalità indicate all’art. 8.5 del disciplinare di gara, che si richiamano
integralmente;

3) offerta economica, in busta sigillata (busta C), formulata secon-
do le modalità indicate all’art. 8.6 disciplinare di gara, che si richiamano
integralmente.

L’aggiudicazione avverrà mediante il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 36, comma 2 della direttiva
n. 92/50/CE e degli artt. 17, comma 10 della legge n. 109/94 e s.m.i.,
e 23, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., e
sulla base degli elementi e dei fattori ponderali indicati al punto 9. del
disciplinare di gara.

Le offerte duplici (con alternative), o redatte in modo imperfetto o
comunque condizionate non saranno ritenute valide e non saranno prese
in considerazione.

I cittadini di Stati membri della U.E. dovranno presentare documenti
corrispondenti in base alla legge dello Stato di appartenenza.

Si avverte che dichiarazioni, documenti nonché il rispetto delle 
modalità di presentazione dell’offerta sono richiesti a pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione
dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) numero telefonico ed il numero di fax;
b) numeri di posizione I.N.P.S. ed I.N.A.I.L. relativi alla sede

legale della società o eventualmente Inarcassa;
c) numero della partita I.V.A.;
d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria

(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).
L’apertura delle buste avverrà alle ore 10 di giovedì 11 settem-

bre 2003 in una sala del Palazzo comunale dove si procederà in presenza
del pubblico all’apertura dei pieghi ed all’esame della documentazione
richiesta ai fini dell’ammissibilità alla gara.

Ai sensi dell’art. 10, comma 1-quater, della legge n. 109/1994, il
Comune di Torino procederà alla verifica dei requisiti dichiarati in fase
di partecipazione alla gara.

In caso di raggruppamento si applicano, ove compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’art. 13 della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Non sono ammesse proposte di variante né offerte parziali.
L’aggiudicatario dovrà produrre, pena decadenza, idonea dichiara-

zione di compagnia di assicurazioni, contenente l’impegno a rilasciare la
polizza prevista dall’art. 30, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m.i., il cui
massimale sarà del 20% dell’importo presunto delle opere da progettare.

L’aggiudicatario, entro quindici giorni dalla comunicazione dell’ag-
giudicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producendo
la documentazione corrispondente.

Cauzione definitiva: 5% dell’importo di aggiudicazione.
L’offerente avrà la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, in caso

di inerzia dell’amministrazione, decorsi 180 giorni dall’aggiudicazione.
L’aggiudicazione avverrà comunque sotto la condizione che la ditta

non sia incorsa in cause di divieto, di sospensione e di decadenza previste
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575.
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Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto (art. 16, regio
decreto n. 2440/23).

L’aggiudicatario sarà inoltre tenuto a sottoscrivere il disciplinare
per l’affidamento di incarico professionale.

L’affidamento avrà efficacia limitata ad 300.039,89, con riserva
di estensione in relazione agli ulteriori impegni di spesa che verranno
successivamente approvati.

Le spese contrattuali, accessorie, relative e conseguenti sono a carico
dell’aggiudicatario.

All’atto dell’affidamento dell’incarico dovrà essere dimostrata la
regolarità contributiva del soggetto affidatario.

Gli aggiudicatari dovranno attenersi a quanto stabilito dall’art. 17,
comma 9 della legge n. 109/94 e s.m.i.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della 675/96, che i dati forniti dai par-
tecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in
materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’accesso
agli atti.

Il bando di gara, il disciplinare di gara che ne costituisce parte in-
tegrante, lo schema di contratto, la relazione relativa ai corrispettivi
posti a base di gara ed il progetto sono in visione presso il Settore tec-
nico parcheggi e suolo pubblico, piazza San Giovanni n. 5, Torino, dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 16, tel. 011/4433103-4423569,
fax 011/4422758 (termine di scadenza per la visione della documenta-
zione: venerdì 5 settembre 2003).

I suddetti documenti sono altresì acquistabili presso la copisteria
che sarà indicata dal settore stesso.

Il bando di gara e il disciplinare di gara sono inoltre reperibili sul
sito internet del Comune di Torino: www.comune.torino.it/appalti 

Responsabile del procedimento: ing. Roberto Bertasio.
Funzionario amministrativo: dott. Massimo Valero.
Informazioni: Relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di Città

n. 9/a, Torino, tel. 011/4423010-3014.
Invio del bando all’Unione europa in data 2 luglio 2003.

Torino, 27 giugno 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-20591 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di asta pubblica n. 111/2003

Oggetto: manutenzione straordinaria. Comparto Sud.
Importo base: 1.111.582,65, oltre 50.000,00 per oneri dei 

piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; totale dell’appalto:
1.161.582,65.

Categoria prevalente: OG11, classifica: III.
Relativo importo lavorazioni: 885.731,77.
Ulteriori lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73, decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/99):
lavorazione: edifici civili e industriali, categoria: OG1, importo

lavori: 225.850,88.
Finanziamento: mutuo Cassa DD.PP. su formale impegno del

23 luglio 2002, posizione n. 4416471/00 per il triennio 2002/2004.
Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla

normativa vigente.
Termini:

a) ultimazione lavori: 365 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di mercoledì 3 settembre 2003,

da presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se

sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.

Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-
praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione
in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) seduta di gara: l’asta si svolgerà giovedì 4 settembre 2003, alle
ore 10 in una sala del Palazzo comunale, in seduta pubblica, con even-
tuale successivo rinvio per la valutazione dell’anomalia delle offerte.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003,
mecc. n. 2003-00530/003, i.e., l’aggiudicazione avverrà a norma 
dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della legge il febbraio 1994, n. 109 e
s.m.i., al maggior ribasso, con verifica delle offerte anomale e senza
esclusione automatica delle offerte anormalmente basse.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiudi-
cazione.

Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le
stesse nella medesima seduta pubblica.

Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge 11 febbraio 1994, per
le valutazioni dell’anomalia delle offerte di cui all’art. 30 della direttiva
CE n. 93/37, l’offerta economica dovrà, a pena di esclusione, altresì esse-
re corredata da giustificazioni relative alle voci di prezzo più significative
qui di seguito elencate:

impianti idraulici, 565.706,88;
impianti elettrici, 320.024,89.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e
s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione euro-
pea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle giustificazioni di
cui sopra, deve essere chiusa in busta con sigilli ad impronta ed essere in-
serita in una seconda busta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo: «Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino (appalti), piazza Palazzo di
Città n. 1, 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono
riportare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «Con-
tiene offerta per asta pubblica n. 111/2003 - Manutenzione straordinaria.
Comparto Nord».

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«sindaco della Città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante del-
la ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3,
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successivamente
verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti 
indicazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’at-
tività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici 
risultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; non-
ché in quelle previste dall’art. 10 legge n. 575/1965 (disposizioni anti-
mafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non sono interdetti
dal contrattare con la pubblica amministrazione;

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appal-
to contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il compu-
to metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere pre-
so conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le
circostanze generali suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudica-
to i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

— 27 —
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e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre impre-
se partecipanti alla gara, in forma singola o associata, ed è consapevole
che in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati, e che ai
sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i., i lavori o la parte delle
opere che l’impresa intende affidare in subappalto sono: —;

i) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile
o di collegamento (formale e/o sostanziale) e che non si è accordato e
non si accorderà con gli altri partecipanti alla gara.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) legge n. 109/94 e
s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il consorzio concorre;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale
di 23.231,65 in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o as-
sicurativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a
ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. Polizze e fidejussioni dovranno avere validità non in-
feriore a 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’offerta e
contenere: l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria
di cui al comma 2 dell’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offe-
rente risultasse aggiudicatario, e le condizioni di cui al comma 2-bis
dell’art. 30 legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da quelle
sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata e in
corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed ac-
compagnata da copia del documento di identità dello stesso o, nel caso di
concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni,
che documenti il possesso delle qualificazioni nella categoria prevalente
OG11 per la classifica adeguata ai sensi dell’art. 95 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, nonché il possesso, ai sensi dell’art. 4
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, di certificazione
di qualità UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione di elementi signi-
ficativi e correlati del suddetto sistema. Qualora dall’attestazione SOA
non risulti il possesso della citata certificazione di qualità ovvero della di-
chiarazione di elementi significativi e correlati del suddetto sistema dovrà
essere prodotto, a pena di esclusione, il relativo certificato in originale o
copia autentica rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle norme euro-
pee UNI CEI EN 45000 o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso
della predetta certificazione o dichiarazione in conformità dell’art. 4 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese di tipo orizzontale,
tutte le imprese del raggruppamento dovranno essere in possesso del
predetto requisito;

4) copia del «Codice etico delle imprese concorrenti ed appaltatrici
degli appalti comunali di lavori» approvato con deliberazione G.C. 28 gen-
naio 2003 mecc. n. 2003 00530/003, i.e., sottoscritto per accettazione dal
legale rappresentante dell’impresa.

Copia di suddetto codice etico è reperibile all’indirizzo internet:
www.comune.torino.it/appalti (Sezione appalto facile) e presso l’Ufficio
relazioni con il pubblico.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante

da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e
consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sotto-
scritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il con-
sorzio, indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere
l’impegno che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, al-
la disciplina dell’art. 13, commi 5 e 5-bis legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al pun-
to 1), lettera h) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis della legge n. 109/94, i
requisiti di cui al punto 3) del presente bando devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima
del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle
mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura mini-
ma del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque in misura
totale. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui
al punto 3) del presente bando devono essere posseduti dalla mandata-
ria/capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate,
ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei
lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per
l’impresa singola, previsti dall’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000. Non è consentito ad una stessa ditta di presentare
contemporaneamente offerte in diverse associazioni di imprese o consor-
zi a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in
cui venga presentata offerta individualmente ed in associazione o con-
sorzio verrà esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente con-
sentita la contemporanea partecipazione di imprese fra le quali sussista-
no situazioni di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in
comune, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

In esecuzione del protocollo d’intesa del 7 maggio 2003 tra la Città
Torino e l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, qualora la Com-
missione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte considerate dal
punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o
raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singo-
larità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate,
ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso prima ancora dell’ag-
giudicazione provvisoria, per acquisire le valutazioni non vincolanti
dell’autorità.

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l’attestazione di cui al
punto 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4), nonché il ri-
spetto delle modalità di presentazione dell’offerta sono richiesti a pena
d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione
dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;

b) numeri di posizione I.N.P.S. ed I.N.A.I.L. ed indicazione del-
la relativa sede zonale degli enti previdenziali. In caso di più posizioni
I.N.P.S. e I.N.A.I.L., occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività
principale dell’impresa. Per le aziende che applicano alle maestranze il
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese
edili ed affini occorre indicare il numero di posizione della Cassa Edile;

c) numero della partita I.V.A.;

d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria
(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).

La mancata indicazione di cui al punto 1), lettera h), comporterà
per l’aggiudicatario l’impossibilità di ottenere autorizzazioni al subap-
palto, a norma dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i.
Uguale conseguenza avrà un’indicazione generica o comunque non
conforme alle suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc. n. 2003-
00530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti dall’aggiudi-
catario in favore di imprese che abbiano partecipato come concorrenti alla
stessa gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicata-
rio di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.
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L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’ag-
giudicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producen-
do la documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato
nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoria-
mente sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispet-
tivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’ag-
giudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria. I lavori
saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria. In caso di
fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’ag-
giudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare e di stipulare
un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi del-
l’art. 16 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. L’aggiudi-
catario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del verbale di aggiudicazione
con i relativi allegati, entro 60 giorni dall’aggiudicazione e dovrà pro-
durre una copia del piano o dei piani di sicurezza di cui all’art. 31, leg-
ge n. 109/94 e s.m.i., entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque
prima della consegna dei lavori. L’aggiudicatario dovrà costituire una
garanzia fidejussoria, con le modalità di cui all’art. 30, legge n. 109/94
e s.m.i., nonché polizza assicurativa di cui al comma 3 del citato art. 30,
legge n. 109/94 e art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e con i massimali di cui all’art. 32 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati for-
niti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’acces-
so agli atti.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico servizi cimi-
teriali, corso Peschiera n. 193, Torino, tel. 011/4421016; fax 011/4421088;
(termine per la visione del capitolato: entro il 29 agosto 2003).

Responsabile del procedimento: ing. Secondo Fiore.
Funzionario amministrativo: dott. Paolo Nardo.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010-3014.

Torino, 27 giugno 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-20593 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di asta pubblica n. 113/2003

Oggetto: cimitero monumentale. Cimitero di Sassi. Progetto per la
realizzazione di sepolture ad inumazione: cimitero monumentale cam-
po F, VII ampliazione; campo 8, VIII ampliazione e cimitero di Sassi,
campo II, primitivo.

Importo base: 994.960,34, oltre 55.039,66 per oneri dei piani di
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; totale dell’appalto: 1.050.000,00.

Categoria prevalente: OG1, classifica: III.
Relativo importo lavorazioni: 769.290,19.
Lavorazioni che richiedono adeguata qualificazione, oltre a quel-

la per la categoria prevalente (art. 74, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, ed art. 13, comma 7, legge n. 109/94 e s.m.i.), non
subappaltabili:

lavorazione: strutture di cemento armato prefabbricato, categoria:
OS13, importo lavori: 225.670,16.

Finanziamento: mutuo Cassa DD.PP. a valere sul formale impegno
del 23 luglio 2003, posizione 4416471/00, per il triennio 2002/2004.

Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla
normativa vigente.

Termini:
a) ultimazione lavori: 360 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di mercoledì 10 settembre 2003,

da presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se

sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-

praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione
in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) seduta di gara: l’asta si svolgerà giovedì 11 settembre 2003, al-
le ore 10 in una sala del Palazzo comunale, in seduta pubblica, con even-
tuale successivo rinvio per la valutazione dell’anomalia delle offerte.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003, mecc.
n. 2003,00530/003, i.e., l’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i., al maggior
ribasso, con verifica delle offerte anomale e senza esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiu-
dicazione.

Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le
stesse nella medesima seduta pubblica.

Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge 11 febbraio 1994, per
le valutazioni dell’anomalia delle offerte di cui all’art. 30 della direttiva
CE n. 93/37, l’offerta economica dovrà, a pena di esclusione altresì es-
sere corredata da giustificazioni relative alle voci di prezzo più signifi-
cative approvate con determinazione dirigenziale n. 132 del 26 febbraio
2003 che costituisce parte integrante del presente bando.

La predetta lista è altresì visibile sul sito internet del Comune di
Torino al seguente indirizzo: www.comune.torino.it/appalti e consulta-
bile presso il Settore tecnico servizi cimiteriali, corso Peschiera n. 193,
Torino, entro il termine indicato per la visione del capitolato di gara.
Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle giustificazioni di
cui sopra, deve essere chiusa in busta con sigilli ad impronta ed essere inse-
rita in una seconda busta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo: «Ufficio
protocollo generale della Città di Torino (appalti), piazza Palazzo di Città
n. 1, 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono
riportare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «Contie-
ne offerta per asta pubblica n. 113/2003 cimitero monumentale. Cimitero
di Sassi. Progetto per la realizzazione di sepolture ad inumazione: cimite-
ro monumentale campo F, VII ampliazione; campo 8, VIII ampliazione e
cimitero di Sassi; campo II, primitivo».

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«sindaco della Città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante della
ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un docu-
mento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successivamente
verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti 
indicazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’at-
tività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici 
risultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
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b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; non-
ché in quelle previste dall’art. 10 legge n. 575/1965 (disposizioni anti-
mafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non sono interdetti
dal contrattare con la pubblica amministrazione;

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appal-
to contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il com-
puto metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di
avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’acces-
so, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate
nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sulla de-
terminazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione
dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali
da consentire il ribasso offerto;

e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre impre-
se partecipanti alla gara, in forma singola o associata, ed è consapevole
che in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati, e che ai
sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i., i lavori o la parte delle
opere che l’impresa intende affidare in subappalto sono: —;

i) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile
o di collegamento (formale e/o sostanziale) e che non si è accordato e
non si accorderà con gli altri partecipanti alla gara.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) legge n. 109/94 e
s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il consorzio concorre;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale
di 21.000,00 in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o as-
sicurativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a
ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. Polizze e fidejussioni dovranno avere validità non in-
feriore a 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’offerta e
contenere: l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria
di cui al comma 2 dell’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offe-
rente risultasse aggiudicatario, e le condizioni di cui al comma 2-bis
dell’art. 30 legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata e in
corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso o, nel ca-
so di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più atte-
stazioni, che documenti il possesso delle qualificazioni nella categoria
prevalente OG1 e per la categoria scorporabile non subappaltabile
OS13 per le classifiche adeguate ai sensi dell’art. 95 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99, nonché il possesso, ai sensi del-
l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, di certi-
ficazione di qualità UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione di
elementi significativi e correlati del suddetto sistema.

Qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso della citata
certificazione di qualità ovvero della dichiarazione di elementi signifi-
cativi e correlati del suddetto sistema dovrà essere prodotto, a pena di
esclusione, il relativo certificato in originale o copia autentica rilasciato
da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000
o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta certifica-
zione o dichiarazione in conformità dell’art. 4 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese di tipo orizzontale,
tutte le imprese del raggruppamento dovranno essere in possesso del
predetto requisito;

4) copia del «Codice etico delle imprese concorrenti ed appaltatrici
degli appalti comunali di lavori» approvato con deliberazione G.C. 28 gen-
naio 2003 mecc. n. 2003 00530/003, i.e., sottoscritto per accettazione dal
legale rappresentante dell’impresa.

Copia di suddetto codice etico è reperibile all’indirizzo internet:
www.comune.torino.it/appalti (Sezione appalto facile) e presso l’Ufficio
relazioni con il pubblico.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante

da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e

consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sottoscrit-
ta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio,
indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere l’impegno
che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina
dell’art. 13, commi 5 e 5-bis legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al pun-
to 1), lettera h) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di con-
sorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis della legge
n. 109/94, i requisiti di cui al punto 3) del presente bando devono es-
sere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella
misura minima del 40%; la restante percentuale è posseduta cumula-
tivamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna
nella misura minima del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti
comunque in misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui
al punto 3) del presente bando devono essere posseduti dalla mandata-
ria/capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate,
ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei
lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per
l’impresa singola, previsti dall’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporanea-
mente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente ed in associazione o consorzio verrà
esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente consentita la con-
temporanea partecipazione di imprese fra le quali sussistano situazioni
di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in Comune, a
pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

In esecuzione del protocollo d’intesa del 7 maggio 2003 tra la
Città Torino e l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, qualora
la Commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte conside-
rate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione
numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle mo-
dalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate
e presentate, ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso prima
ancora dell’aggiudicazione provvisoria, per acquisire le valutazioni
non vincolanti dell’autorità.

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l’attestazione di cui
al punto 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4), nonché il
rispetto delle modalità di presentazione dell’offerta sono richiesti a
pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione
dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione I.N.P.S. ed I.N.A.I.L. ed indicazione del-

la relativa sede zonale degli enti previdenziali. In caso di più posizioni
I.N.P.S. e I.N.A.I.L., occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività
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principale dell’impresa. Per le aziende che applicano alle maestranze il
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese
edili ed affini occorre indicare il numero di posizione della Cassa Edile;

c) numero della partita I.V.A.;

d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria
(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).

La mancata indicazione di cui al punto 1), lettera h), comporterà
per l’aggiudicatario l’impossibilità di ottenere autorizzazioni al subap-
palto, a norma dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i.
Uguale conseguenza avrà un’indicazione generica o comunque non
conforme alle suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc.
n. 2003-00530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come
concorrenti alla stessa gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicata-
rio di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiu-
dicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producendo 
la documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato nel-
la lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoriamente
sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei ri-
spettivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca
dell’aggiudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria.

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria.

In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadem-
pimento dell’aggiudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare
e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di cui
all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi dell’art. 16
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. L’aggiudi-
catario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del verbale di aggiudicazione
con i relativi allegati, entro 60 giorni dall’aggiudicazione e dovrà pro-
durre una copia del piano o dei piani di sicurezza di cui all’art. 31, leg-
ge n. 109/94 e s.m.i., entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque
prima della consegna dei lavori. L’aggiudicatario dovrà costituire una
garanzia fidejussoria, con le modalità di cui all’art. 30, legge n. 109/94
e s.m.i., nonché polizza assicurativa di cui al comma 3 del citato art. 30
legge n. 109/94 e art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e con i massimali di cui all’art. 32 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati for-
niti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’accesso
agli atti.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico Servizi
Cimiteriali, corso Peschiera 193, Torino, tel. 011/4421016-1049;
fax 011/4421088; (termine per la visione del capitolato: entro il 
5 settembre 2003).

Responsabile del procedimento: ing. Secondo Fiore.

Funzionario amministrativo: dott. Paolo Nardo.

Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di
Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010-3014.

Torino, 27 giugno 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-20594 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE LANCIANO
Vasto

1. Azienda Unità Sanitaria Locale Lanciano, Vasto, via Silvio
Spaventa n. 37, 66034 Lanciano, tel. 0872/706715, fax 0872/706713.

2.a) Pubblico incanto.
3.a) Consegna presso i presidi ospedalieri di Lanciano, Atessa, Casoli,

Vasto, Gissi e strutture territoriali;
b) pasta alimentare, fornitura triennale 80.000,00;
mezzi di contrasto per radiologia, fornitura triennale 1.500.000,00;
materiale per sterilizzazione e relativo controllo fornitura biennale

70.000,00;
sistema di prelievo ematico sotto vuoto, fornitura triennale

381.000,00;
arredi ed attrezzature per D.S.B. di Gissi 67.656,00;
servizio di pulizia e sanificazione biennale 800.000,00;
guanti, lotti non aggiudicati 130.000,00;
c) come da capitolati;
d) possono presentarsi offerte per singole forniture e, ove divisi in

lotti, i fornitori possono presentare offerta anche per singoli lotti interi.
4. Termini di consegna indicati nei singoli capitolati.
5.a) I capitolati dovranno essere richiesti al Servizio provveditora-

to A.S.L. 03, via Spaventa n. 37, 66034 Lanciano, tel. 0872/706715,
fax 0872/706713;

b) termine ultimo per la ricezione delle domande sub a) 5 set-
tembre 2003.

6.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte 19 settembre 2002
ore 12;

b) come punto 1.
c) lingua italiana.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte come
da capitolati;

b) data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: come indicato nei
singoli capitolati d’appalto.

8. Cauzione definitiva pari al 5% dell’importo aggiudicato.
9. Finanziamento con fondi di bilancio ordinario, fondi ex art. 20,

legge n. 67/88 per arredi ed attrezzature D.S.B. di Gissi.
10. Raggruppamenti ai sensi dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/92

e successive modifiche ed integrazioni, come riportato nei capitolati.
11. Condizioni minime: come indicate nei singoli capitolati speciali.
12. 90 giorni come indicato nei singoli capitolati speciali.
13. Aggiudicazione con i criteri di cui:

all’art. 16, primo comma, lettera a) del decreto legislativo n. 358/92
e successive modifiche ed integrazioni per la fornitura di pasta alimentare;

all’art. 16, primo comma, lettera b), stesso decreto legislativo per
le forniture di mezzi di contrasto per radiologia, materiale di sterilizza-
zione, sistema di prelievo ematico sotto vuoto ed arredi ed attrezzature
per D.S.B. di Gissi;

all’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni per i servizi di pulizia e sanificazione;

come riportato nei singoli capitolati.
14. Non sono ammesse varianti ai singoli capitolati d’oneri.
15. I capitolati possono essere visionati sul sito: http://www.asltreab.it

Rettifiche e chiarimenti agli atti di gara verranno comunicati, anche solo 
a mezzo fax e nei termini di legge, a chi avrà ritirato la documentazione uf-
ficiale presso l’Azienda U.S.L.

16. L’avviso di preinformazione non è stato pubblicato.
17. Data d’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali

della Comunità europea 8 luglio 2003.
18. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-

cazioni ufficiali della Comunità europea: 8 luglio 2003.

Il direttore generale: avv. Elio Tilli.

C-20623 (A pagamento).
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17-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 164GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI SOMMA VESUVIANA
(Provincia di Napoli)

Bando di appalto concorso con procedura ristretta accelerata
preselezione per l’affidamento del «assistenza domiciliare integrata»

1. Ente appaltante: Comune di Somma Vesuviana (NA), piazza Vitto-
rio Emanuele III, 80049 tel. 081/8996031.

2. Cat. di servizio e oggetto: cat. 25 (all. 2, decreto legislativo
n. 157/95), C.P.C. 93. Affidamento della realizzazione del «Assistenza
domiciliare integrata», previsto nel piano sociale di zona al dettaglio.
Area di intervento: soggetti anziani ultra 65enni e soggetti non anziani
fascia 0-64 anni. Attività n. 4 e 5 del piano di zona al dettaglio dell’am-
bito territoriale NA 10. Il progetto prevede la realizzazione degli scopi ed
obiettivi di cui all’art. 1 del capitolato. Il servizio è finanziato esclusiva-
mente con fondi della Regione Campania, giusto atto deliberativo di
G.R. n. 1874 del 10 maggio 2002. L’importo complessivo dell’intero
servizio è di 82.045,00 I.V.A. inclusa.

3. Luogo della prestazione: Territorio del Comune di Somma
Vesuviana.

4. Soggetti ammessi alla preselezione: terzo settore. Visto il
D.P.C.M. 30 marzo 2001, nonché la delibera di indirizzi della giunta
della Regione Campania, n. 1079 del 15 marzo 2002, pubblicata nel
B.U.R.C. n. 19 dell’8 aprile 2002, possono presentare domanda per
partecipare all’appalto-concorso i seguenti soggetti:

a) gli organismi della cooperazione;
b) le cooperative sociali;
c) le associazioni e gli enti di promozione sociale;
d) le fondazioni;
e) gli enti di patronato;
f) altri soggetti sociali senza scopo di lucro. Si intendono per

cooperative, le cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali, di
cui alla legge n. 381/91, art. 1, lett. a). Non sono ammessi alla procedu-
ra concorsuale ulteriori soggetti non previsti dall’art. 12, delib. 1079 del
15 marzo 2002 della G.R. della Campania e dall’elenco di cui sopra.

5. Considerato che ai sensi della legge n. 266/91, non si può prevedere
per le organizzazioni di volontariato la configurazione di veri e propri rap-
porti di esternalizzazione, ma esclusivamente attività di affiancamento ai
servizi di rete, la partecipazione di organismi del volontariato è consentita
esclusivamente attraverso la stipula di protocolli di intesa con altri soggetti
in elenco all’art. 3 oppure con R.T.I. composte dai soggetti in elenco al me-
desimo articolo, nelle modalità esposte all’art. 3-bis del capitolato d’appal-
to, aventi ad oggetto attività di affiancamento di cui sopra. Possono essere
coinvolte nella stipula di intese esclusivamente associazioni di volontariato
iscritte all’albo regionale del volontariato. In nessun caso saranno ammessi
alla gara soggetti costituiti in R.T.I. tra i cui componenti sono presenti or-
ganismi di volontariato, non potendosi prevedere per le organizzazioni di
volontariato la configurazione di veri e propri rapporti di esternalizzazione.

6. Offerte parziali: non ammesse.
7. Soggetti che saranno invitati a presentare l’offerta: tutti quelli

preselezionati positivamente.
8. Varianti: ammesse se conformi e migliorative degli elementi

previsti nel capitolato ed approvate dalla stazione appaltante.
9. Durata del contratto: dalla data di aggiudicazione della gara e

comunque dall’effettivo inizio del servizio fino a dicembre 2003 salvo
proroghe.

10. Raggruppamenti: è ammessa la partecipazione di R.T.I., costi-
tuiti ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95, come sostitui-
to dall’art. 9, comma 1, decreto legislativo n. 65/00. È fatto divieto ai
concorrenti di. partecipare alla gara in più di una R.T.I. o consorzio o in
forma individuale se abbiano anche prodotto offerta in raggruppamento.

11. Procedura: appalto concorso, ai. sensi del decreto legislativo
n. 157/95, con la procedura di cui all’art. 6, comma 2, lett. c). A) Giustifica-
zione del ricorso alla procedura accelerata: il Comune di Somma Vesuvia-
na si avvale del disposto di cui all’art. 10, comma 8 del decreto legislativo
n. 157/95, per l’esigenza di garantire il rispetto dei termini di cui alla nota
n. 6722 del 1° luglio 2002 della Regione Campania, finanziatrice del pro-
getto al 100%. B) Domanda e termini per la preselezione: i soggetti di cui al
precedente p. 4, sono invitati a far pervenire al protocollo generale del Co-
mune di Somma Vesuviana (NA), piazza Vittorio Emanuele III, 80049 en-
tro e non oltre le ore 12 del 28 luglio 2003, apposita istanza che, a pena di
esclusione, dovrà essere prodotta nelle modalità di seguito indicate: in lin-
gua italiana, in carta libera ed in busta chiusa con cera lacca, controfirmata
sui lembi, recante a pena di esclusione, sul dorso la dicitura: «Contiene l’of-
ferta per la realizzazione del progetto «ADI», previsto nel piano sociale di
zona al dettaglio», per la preselezione dei prestatori di servizi che saranno

scelti per partecipare all’appalto concorso, di cui alla delib. di G.C.
n. 139/03. I soggetti che intendono partecipare alla gara costituendosi in
R.T.I., ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m. devono, a
pena di esclusione, specificarlo nell’istanza e devono indicare il soggetto
capofila. C) Criteri di ammissibilità: i partecipanti (la capofila in caso di
R.T.I.) dovranno produrre nelle modalità indicate, a pena di esclusione, la
seguente documentazione attestante il possesso dei seguenti requisiti preli-
minari: a) fini statutari e mission congruenti con le attività previste dalla
legge n. 328/00, mediante autodichiarazione ai sensi dell’art. 47, decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/00; b) idonea dichiarazione banca-
ria prevista ai sensi dell’art. 13 della legge n. 157/95 come modificata dal-
l’art. 11, decreto legislativo n. 65/00 attestante la solidità economica e fi-
nanziaria del soggetto partecipante da allegare alla domanda di partecipa-
zione, mediante certificazione rilasciata da un istituto bancario; c) l’adegua-
ta formazione, qualificazione ed esperienza professionale degli operatori
coinvolti, mediante autodichiarazione ai sensi dell’art. 47, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00; d) il rispetto dei contratti collettivi nazio-
nali e correttezza delle posizioni previdenziali, mediante autodichiarazione
ai sensi dell’art. 47, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00;
e) l’impegno a stipulare polizze assicurative per la responsabilità civile nel
corso delle attività prestate, mediante autodichiarazione ai sensi dell’art. 47
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00; f) esperienza nel settore
di almeno 3 anni di attività, mediante autodichiarazione ai sensi dell’art. 47,
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00; g) i soggetti del terzo set-
tore e/o le A.T.I. partecipanti alla gara che intendono stipulare un protocol-
lo di intesa, con associazioni di volontariato iscritte all’albo regionale del
volontariato al fine di affidare loro la realizzazione di attività di affianca-
mento ai servizi previsti dal bando, devono presentare, a pena di esclusione,
idonea dichiarazione attestante l’intenzione di stipula dell’accordo, nella
quale si dichiara, a pena di esclusione, che a tali soggetti siano assegnate, al
massimo, risorse pari al 5% delle risorse totali messe a bando, in modo da
rispettare il ruolo di esclusivo affiancamento che tali organismi devono 
rivestire ai sensi della legge n. 266/91, del DPCM del 30 marzo 2001 e del-
la DGRC n. 1079 del 15 marzo 2002. Qualora gli impegni assunti con tale
dichiarazione non fossero successivamente rispettati dall’eventuale sogget-
to vincitore, tale eventualità determinerà la rescissione del contratto e l’ag-
giudicazione della gara al soggetto successivo in graduatoria. Le autodi-
chiarazioni rese ai sensi dell’art. 47, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/00 dovranno essere correlate con idoneo documento di riconosci-
mento in corso di validità.

12. Termine per la ricezione delle offerte: i soggetti selezionati do-
vranno far pervenire l’offerta, al protocollo generale del Comune di
Somma Vesuviana, piazza Vittorio Emanuele III (NA), 80049 entro le
ore 12 del 15° giorno dalla data di spedizione della lettera d’invito ai
soggetti ammessi in seguito alla fase della preselezione da parte del
Comune capofila, per presentare le offerte.

13. Cauzione: i soggetti selezionati sono tenuti a presentare l’offer-
ta, corredata da una cauzione provvisoria, prestata nei modi di legge, ri-
spetto all’importo a base di gara, pari al 2% I.V.A. esclusa. A seguito di
aggiudicazione la ditta appaltatrice dovrà presentare, nei modi di legge,
una cauzione definitiva pari al 5% del prezzo offerto, I.V.A. esclusa.

14. Requisiti richiesti per presentare l’offerta: come da capitolato.
15. Aggiudicazione: i concorrenti preselezionati dovranno presentare

un progetto, come da scheda A del capitolato, per lo svolgimento comples-
sivo del servizio in oggetto, le documentazioni e l’offerta economica, in
conformità al capitolato di appalto. L’aggiudicazione avverrà in analogia
all’art. 23, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 157/95, mediante la
somma dei punteggi relativi alla qualità del servizio, alla qualità organizza-
tiva e al prezzo offerto, con i criteri previsti agli artt. 9 e 10 del capitolato.

16. Altre informazioni: il soggetto partecipante, se selezionato e rice-
vuta la lettera d’invito, dovrà presentare l’offerta, contenente il proprio
progetto, dalla quale si evincano la qualità del servizio, la qualità organiz-
zativa e la qualità economica, cui saranno attribuiti i punteggi. La ditta ag-
giudicataria è impegnata ad eseguire il servizio nel rigoroso rispetto dei
contenuti del progetto presentato, con idonea organizzazione aziendale e
requisiti stabiliti dal capitolato e lettera d’invito. Informativa ex art. 10,
legge n. 675/96 e s.m.: il trattamento dei dati sarà improntato a liceità,
correttezza e riservatezza, anche se usato su mezzi informatici, fatti salvi i
diritti di cui all’art. 13 della medesima legge. Titolare dei dati: Comune di
Somma Vesuviana. Responsabile dei dati: Francesco Squame.

17. Per ulteriori informazioni e richiesta documentazioni: Comune
di Somma Vesuviana, Servizio politiche sociali e/o Ufficio di piano
tel. 081/8986031.

Il responsabile del servizio: Francesco Squame.

C-20596 (A pagamento).
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17-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 164GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ARPA
Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente

dell’Emilia-Romagna

Bando di gara d’appalto di forniture

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (Arpa)

dell’Emilia-Romagna, Servizio meteorologico regionale, via Po n. 5,
cap 40139 Bologna, tel. 051/6223811, fax 051/541026. E-mail:
dir@sc.arpa.emr.it indirizzo internet: www.arpa.emr.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione dell’appalto: fornitura di stazioni meteoro-

logiche e di sensori meteorologici e servizi connessi.
II.1.6. Descrizione:

a) fornitura, installazione e messa in funzione di 49 stazioni me-
teorologiche automatiche in telemisura, dotate di sistema di alimenta-
zione autonomo e di sistema di comunicazione via modem cellulare
gsm distinte in: 

40 stazioni agrometeorologiche; 
9 stazioni meteorologiche urbane;

b) fornitura di 32 sensori meteorologici per l’aggiornamento della
dotazione delle stazioni primarie della rete regionale.

II.1.7. Luogo di consegna delle forniture: territorio della Regione
Emilia-Romagna.

II.1.8.1. C.P.V.: 45214640-8.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo: importo massimo complessivo pari ad

530.000,00 no I.V.A.
II.2.2. Opzioni: Arpa si riserva di affidare entro 18 mesi dalla firma

del contratto la fornitura di ulteriori attrezzature e degli ulteriori servizi
descritti nel capitolato tecnico. 

II.3. Durata dell’appalto: 264 giorni. Tempistica specificata nel
capitolato tecnico. 

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni richieste: cauzione provvisoria pari ad 10.600,00;

cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale. Le modalità e le
condizioni per le suddette cauzioni sono stabilite nel disciplinare di gara.

III.1.3. È ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente
raggruppate o raggruppande, con l’osservanza della disciplina di cui al-
l’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. nonché di consorzi di im-
prese, ovvero, per le imprese stabilite in altri Paesi membri dell’U.E.,
nelle forme previste nei Paesi di stabilimento. Non è ammesso che
un’impresa partecipi singolarmente e quale componente di un R.T.I. o
di un consorzio, ovvero che partecipi a R.T.I. o consorzi diversi, pena
l’esclusione dalla gara dell’impresa medesima e dei R.T.I. o consorzi ai
quali l’impresa partecipa. Per favorire la concorrenza, non è ammessa la
partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di sod-
disfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione,
pena l’esclusione dalla gara del R.T.I. così composto. Non è ammessa la
partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o in consorzio, che abbiano
rapporti di controllo e/o di collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del Co-
dice civile, con altre imprese che partecipino alla gara singolarmente o
quali componenti di R.T.I. o consorzi, a pena di esclusione dalla gara
sia dell’impresa controllante che delle imprese controllate, nonché dei
R.T.I. o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) ciascun concorrente, pena l’esclusione dalla gara, deve

soddisfare, oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara, le seguenti
condizioni minime di cui ai punti III.2.1.1), III.2.1.2); III.2.1.3) R.T.I. e
consorzi dovranno osservare le condizioni di cui al capitolo III.2. secondo
le corrispondenti modalità indicate nel disciplinare di gara.

Non è ammesso il subappalto;
III.2.1.1) ciascun concorrente, pena l’esclusione dalla gara, deve

soddisfare, oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara, le seguenti con-
dizioni minime che verranno attestate con dichiarazioni del legale rappre-
sentante redatte in conformità a quanto previsto nel disciplinare di gara:

a) essere iscritto, per attività inerenti la presente fornitura, nel
registro delle imprese o in uno dei registri professionali o commerciali
dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’U.E. in conformità
con quanto previsto dall’art. 12, decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

b) attestare la non sussistenza delle cause di esclusione di cui
all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i., nonché la non
sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1-bis della legge
n. 383/2001 e s.m.i.;

c) aver ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 17, legge
n. 68/1999 in materia di diritto del lavoro dei disabili, qualora vi sia
soggetto;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
a) presentare una idonea referenza bancaria rilasciata da primario

istituto di credito;
b) aver realizzato, complessivamente nel triennio 2000-2002

un fatturato globale, non inferiore ad 1.500.000,00;
c) aver realizzato, nel medesimo triennio, un fatturato specifico

per forniture di stazioni meteorologiche, non inferiore ad 900.000,00;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste:

a) presentare l’elenco delle principali forniture analoghe a quel-
le oggetto di gara effettuate nell’ultimo triennio con descrizione dei desti-
natari, sia pubblici che privati, delle date, del contenuto e dell’importo del
contratto, da cui risulti almeno una fornitura di stazioni meteorologiche
pari ad 300.000,00;

b) essere in possesso di certificazione del Sistema di qualità
aziendale in corso di validità, secondo le norme ISO 9000.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: 1) valutazione tecnica, punteggio massimo 65;
2) prezzo, punteggio massimo 35. Ulteriori dettagli sull’attribuzione dei
punteggi si trovano nel disciplinare di gara.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) determina n. 53 del 30 giugno 2003 del direttore del

Servizio meteorologico regionale;
IV.3.2) documenti contrattuali: disponibili fino al 18 agosto 2003;
V.3.3) scadenza per la ricezione delle offerte: 3 settembre 2003,

ore 12;
IV.3.5) lingua: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-
te: un rappresentante per ogni concorrente munito di idoneo documento di
riconoscimento;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data: 4 settembre 2003, ora 10,
luogo: Direzione generale di Arpa, via Po n. 5, Bologna.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: non sono ammesse offerte parziali

e/o condizionate. Arpa non è tenuta a corrispondere compenso alcuno ai
concorrenti, per qualsiasi titolo o ragione, per le offerte presentate. Arpa si
riserva il diritto di non procedere ad aggiudicazione nel caso in cui nessuna
delle offerte presentate venga ritenuta idonea; si potrà procedere ad aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta valida. Arpa si riserva altresì di
sospendere, revocare, reindire la gara o non aggiudicare motivatamente.

I concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il trat-
tamento dei propri dati, anche personali, ai sensi della legge n. 675/1996
e s.m.i. per le esigenze concorsuali e contrattuali. Arpa si riserva la fa-
coltà di sottoporre a verifica ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i. le offerte anormalmente basse. Le specifiche pre-
scrizioni riguardanti i criteri di aggiudicazione, gli elementi di valuta-
zione, le modalità di presentazione delle offerte, le ulteriori cause di
esclusione dalla gara e le altre informazioni modalità di presentazione
delle offerte, le ulteriori cause di esclusione dalla gara e le altre infor-
mazioni sono contenute nel disciplinare di gara e relativi allegati. Il det-
taglio della fornitura, dei servizi, nonché le modalità, le condizioni ed i
termini di esecuzione degli stessi sono stabiliti nel disciplinare di gara,
nel capitolato speciale, nel capitolato tecnico, e nei relativi allegati.

Ulteriori informazioni si richiedono, dal lunedì al venerdì, dalle
ore 9 alle ore 13, a mezzo fax, al servizio di cui al punto I.1. entro e non
oltre il termine del 18 agosto 2003.

VI.5. Data di invio del presente bando alla G.U.C.E.: 7 luglio 2003.

Il direttore del servizio meteorologico regionale:
prof. Stefano Tibaldi

C-20612 (A pagamento).
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COMUNE DI MONTECOSARO

Pubblico incanto per gestione asilo nido comunale

Il Comune di Montecosaro, via Gatti n. 3, 62010 Montecosaro
(MC), codice fiscale n. 80003910439, partita I.V.A. n. 00114310436,
tel. 0733560711-16-28, sito: http://digilander.iol.it/montecosaro (tra-
sferimento provvisorio sede municipale in via Bologna n. 69,
tel. 0733864411), in esecuzione al provvedimento funz. resp. Area
amministrativa n. 7 del 30 giugno 2003, indice pubblico incanto per
l’affidamento del seguente servizio:

1) oggetto e luogo della gara: pubblico incanto con criterio offerta
più economicamente vantaggiosa per la gestione Asilo nido comunale
«Fiori Belli» in via Don Bosco n. 1, Montecosaro (MC), servizi: educativi,
pulizia, preparazione e somministrazione pasti;

2) durata: l’affidamento e di n. 24 mesi decorrenti dalla data di
consegna del servizio;

3) importo base d’asta: 189.928,64 I.V.A. esclusa;
4) soggetti ammessi: l’affidamento del servizio è riservato alle

coop. sociali di cui all’art. 1, lett. a), legge n. 381/1991 o consorzi iscrit-
ti all’apposito albo regionale. Sono ammesse anche A.T.I. Categoria:
cat. 25 C.P.C. 93, cat. 26 C.P.C. 96;

5) presentazione offerte al Comune di Montecosaro: entro ore 12
del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso
del bando nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile dell’area amministrativa:
dott.ssa Elisabetta Tamburri

C-20629 (A pagamento).

COMUNE DI PIETRA LIGURE
(Provincia di Savona)

Area amministrativa - Settore pubblica istruzione
via Suor M.G. Rossello

Tel. 019/629311 - Fax 019/626297

Avviso di gara

Il Comune di Pietra Ligure indice una gara a pubblico incanto per ap-
paltare il servizio di refezione scolastica per gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie cittadine per gli anni scolastici 2003/2004, 2004/2005,
2005/2006.

Luogo di esecuzione: scuola elementare sita in via Cornice, scuola
elementare sita in via Oberdan, scuola media sita in via Oberdan.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 157
del 17 marzo 1995, secondo i parametri indicati nel bando di gara.

Importo dell’appalto: 505.512,00, I.V.A. esclusa.
Il servizio sarà interamente finanziato con fondi ordinari di bilancio.
Le offerte redatte in lingua italiana, dovranno pervenire all’Ufficio pro-

tocollo del Comune entro e non oltre le ore 12 del giorno 25 agosto 2003.
Data di espletamento gara: 27 agosto 2003.
Data di spedizione avviso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità

europea: 4 luglio 2003.
Data di spedizione avviso alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica

Italiana: 4 luglio 2003.
Data pubblicazione avviso sui quotidiani «La Stampa», «Italia Oggi»:

8 luglio 2003.
Gli atti di gara sono liberamente consultabili presso l’Ufficio pub-

blica istruzione ubicato in Pietra Ligure, via Chiazzari, n. 27,
tel. 019/627923. Gli stessi possono essere ritirati direttamente o richie-
sti presso l’Ufficio pubblica istruzione previo versamento della somma
di 15,00 da effettuarsi presso la Tesoreria comunale Cassa di Rispar-
mio di Genova e Imperia, piazza Martiri della Libertà, Pietra Ligure.

Il dirigente area amministrativa:
dott.ssa Patrizia Losno

C-20638 (A pagamento).

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI VERONA

Avviso di gara a procedura aperta - Pubblico incanto

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ve-
rona indice una gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di
fornitura di lavoro temporaneo.

Importo stimato dell’appalto 75.000,00.
Il contratto avrà la durata di tre anni.
L’aggiudicazione verrà effettuata a favore dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa, valutata, in base all’art. 23, comma 1, lett. b)
del decreto legislativo n. 157/1995, secondo i seguenti criteri:

caratteristiche tecnico/qualitative del servizio: massimo 30 punti;
costo del servizio: massimo 70 punti.

L’amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida, se giudicata conveniente. I requisiti minimi di
partecipazione sono indicati nel capitolato speciale.

Il capitolato speciale e relativi allegati potranno essere richiesti al-
la Camera di Commercio I.A.A. di Verona, corso Porta Nuova n. 96,
37100 Verona, tel. 045/8085806, 8085820 telefax 045/594648 e saranno
disponibili sul sito: www.vr.camcom.it

Termine ultimo per la richiesta dei documenti: entro e non oltre 6
giorni dal termine ultimo per la presentazione delle offerte.

Termine per il ricevimento delle offerte: entro le ore 12 del 5 set-
tembre 2003.

Copia del bando è stata inviata all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della CE il 7 luglio 2003.

Verona, 7 luglio 2003

Il segretario generale: dott. Cesare Veneri.

C-20666 (A pagamento).

CÀ D’INDUSTRIA ED UNITI LUOGHI PII
Servizio tecnico

Avviso relativo agli appalti (ambito lavori) aggiudicati

Appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti
pubblici AAP. I.1. Denominazione/indirizzo dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Cà d’Industria ed Uniti Luoghi Pii, via Brambilla n. 61, 22100
Como, tel. 0312971, fax 031301298, e-mail: cadindustria.ut@virgilio.it
II.4. Denominazione conferita all’appalto: realizzazione della Residenza
Sanitaria Assistenziale per anziani (120 posti ca.) «Le Camelie». II.6. Va-
lore totale stimato: I.V.A. escl. 8.020.015,59 oltre 243.614,07 per co-
sti di sicurezza non soggetti a ribasso. IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: al prezzo più basso. V.1.1. Nome ed indi-
rizzo dell’imprenditore aggiudicatario dell’appalto: A.T.I. tra l’impresa
Impreuro S.p.a. di Bergamo (I), corrente in via Angelo Maj n. 14/D,
24100 (BG), tel. 0257512529, fax 0257514204, e-mail: impreuro@po-
sta2000.com; e la ditta F.lli Panzeri S.p.a. di Gironico (CO) (I), corrente
alla via Leonardo da Vinci, tel. 031550210, fax 031550220, e-mail: pan-
zeri@panzeri-spa.it V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto aggiudi-
cato I.V.A. escl.: 5.999.665,62 più 243.614,07 per costo della sicu-
rezza non soggetto a ribasso. V.2.1. È possibile che il contratto venga su-
bappaltato? Si, per il valore di 2.677.731,62 I.V.A. escl. VI. Altre infor-
mazioni: VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.3. Data di ag-
giudicazione: 30 giugno 2003. VI.4. Numero di offerte ricevute: n. 18.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella G.U.C.E.? Si,
nel n. 10 del 15 gennaio 2003, nr. 7210/03. VI.6. L’appalto è connesso ad
un progetto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.? No.

Il segretario generale: dott. Franco Molteni

Il responsabile del procedimento:
geom. Gianluca Scacchi

C-20597 (A pagamento).
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PROVINCIA DI VENEZIA

Avviso di gare esperite

La Provincia di Venezia, corso del Popolo n. 146/d, 30172 Ve-
nezia-Mestre, tel. 041/2501060 e fax 041/2501043, comunica, ai sen-
si dell’art. 80 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, i
seguenti esiti di gara.

Oggetto: «Soppressione dei passaggi a livello lungo la linea ferrovia-
ria VE-TS: passaggi a livello in territorio del Comune di Meolo (VE)».

Procedura di aggiudicazione prescelta: asta pubblica.
Nome dell’aggiudicatario: A.T.I. I.L.E.S.A. S.r.l. (mandataria) e

Vepo No Dig S.r.l. (mandante), Sossano (VI).
Prezzo di aggiudicazione: 2.861.378,91 I.V.A. esclusa.
Oggetto: «s.p. n. 68, s.p. n. 70. Intervento di sistemazione stradale via

Marcantonio e via San Giacomo in Comune di Concordia Sagittaria (VE)».
Procedura di aggiudicazione prescelta: asta pubblica.
Nome dell’aggiudicatario: Deon S.r.l., Belluno (BL).
Prezzo di aggiudicazione: 1.403.948,54 I.V.A. esclusa.

Il dirigente servizi amministrativi:
dott. Stefano Pozzer

C-20604 (A pagamento).

PROVINCIA DI VENEZIA
Servizi sanitari e di assistenza sociale

2003/S 117-105222.

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): no.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Provincia di Venezia, Servizio responsabile: Settore scuole cul-
tura e servizi ai disabili sensoriali, San Marco n. 2662, I 30124 Venezia.
Tel. 0412501511, fax 0415204332. E-mail: poloest@provincia.venezia.it
Indirizzo internet (URL): www.provincia.venezia.it

2. e 3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori infor-
mazioni e la documentazione: Provincia di Venezia, Servizio responsa-
bile: Settore scuole cultura e servizi ai disabili sensoriali, via L. A. Mu-
ratori n. 5, I 30173 Mestre/Venezia. Tel. 0412501828, 0412501830,
fax 0412501815, e-mail:

patrizia.gradara@provincia.venezia.it
lino.melato@provincia.venezia.it

Indirizzo internet (URL): www.provincia.venezia.it voce bandi di gara.
4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-

ne: Provincia di Venezia, Servizio responsabile: Ufficio protocollo,
via L. A. Muratori n. 5, I 30173 Mestre/Venezia.

5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

1.3) tipo di appalto di servizi categoria del servizio: 25;
1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento del servizio di

assistenza scolastica integrativa a favore di disabili della vista e dell’udito
per l’anno scolastico 2003/04;

1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: territorio della Provincia di Venezia;

1.8) nomenclatura:
1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): 93;

1.9) divisione in lotti: no;
1.10) ammissibilità di varianti: no.

2. Quantità o entità dell’appalto:
2.1) quantitativo o entità totale: n. 44.900 ore annue presunte per

un importo di 673.500,00, 1.347.000,00 nel caso di opzione;
2.2) opzioni. Descrizione ed indicazione del momento in cui pos-

sono venire esercitate: eventuale proroga per l’anno scolastico 2004/05.
3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio: 1° settem-

bre 2003; fine: 31 agosto 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

1.1) cauzioni e garanzie richieste: provvisoria: 20.000, defini-
tiva: 5% dell’importo aggiudicato;

1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento: fondi ordinari
del bilancio; pagamento: con mandato a mezzo tesoriere provinciale;

1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-
prenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto:
art. 11, decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.

2. Condizioni di partecipazione:
2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-

re/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità
necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico
e tecnico che questi deve possedere: secondo quanto disposto dall’art. 5
del capitolato speciale d’appalto:

2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: mediante autocer-
tificazione;

2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: mediante
autocertificazione;

2.1.3) capacità tecnica, prove richieste: mediante autocertifi-
cazione.

3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare pro-

fessione: si. Cooperative sociali di cui all’art. 1, comma 1, lett. a), legge
8 novembre 1991, n. 381 e iscrizione all’albo regionale di cui all’art. 9
della medesima legge. Raggruppamento Temporaneo di Imprese del me-
desimo tipo. Se impresa estera, iscrizione ai registri esteri equivalenti o
comunque in possesso dei requisiti corrispondenti;

3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominati-
vi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio: no.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

in termini di: criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
3. Informazioni di carattere amministrativo:

3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: disponibili fino al: 1° agosto 2003;

3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande
di partecipazione: 7 agosto 2003. Ora: 14;

3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di parte-
cipazione: italiano;

3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla pro-
pria offerta: 90 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);

3.7) modalità di apertura delle offerte:
3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

un rappresentante legale per ogni impresa partecipante o persona appo-
sitamente delegata;

3.7.2) data, ora e luogo: 18 agosto 2003, ore 10, presso la sede
di via L. A. Muratori n. 5, 30173 Mestre/Venezia.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: si.
5. Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 10 giugno 2003.

Il dirigente del settore scuole cultura
e servizi ai disabili sensoriali:

dott.ssa Gloria Vidali

C-20603 (A pagamento).
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CASA PROTETTA «F. RONCATI» DI SPILAMBERTO

Avviso di asta pubblica per lavori di ristrutturazione
e ampliamento della Casa Protetta «F. Roncati», Spilamberto (MO).

Stazione appaltante: Casa Protetta «F. Roncati, via B. Rangoni
n. 4, 41057 Spilamberto (MO), tel. 059/784150, fax 059/785605.
Procedura di gara: l’appalto dei lavori sarà affidato mediante gara a
pubblico incanto ai sensi dell’art. 20, legge n. 109/94, con il criterio
del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determi-
nato mediante offerta a prezzi unitari essendo il contratto da stipulare
parte a corpo e parte a misura, ai sensi degli artt. 21 legge n. 109/94,
c1 lett. c) e comma 1-bis e 90, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99. Importo complessivo dell’appalto (comprensivi oneri
per la sicurezza): 1.474.665,21 (euro unmilionequattrocentosettan-
taquattromilaseicentosessantacinque/21) di cui per lavori a corpo

1.383.783,35; per lavori a misura 46.641,90; importo complessi-
vo a base d’asta 1.430.425,25; oneri per la sicurezza 44.239,96.
Categoria prevalente, categorie scorporabili, altre categorie di lavori:
ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 del D.P.C.M. 10 gen-
naio 1991, n. 55 e del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00 i lavori sono classificati nella categoria prevalente OG1
class. III, 1.059.665,21 (OG1 + OS3 + OS4). Lavorazioni di cui si
compone l’appalto edifici civili e industriali, cat. OG1, classifica III,
importo 925.665,21; impianti termici e di condizionamento, cat.
OS28, classifica I, importo 265.000,00; impianti elettrici, telefoni-
ci, radiotelefonici, cat. OS30, class. I, importo 150.000,00; impian-
to idrico-sanitario, cucina, lavanderie, gas, cat. OS3, class. I, importo

85.000,00; impianto ascensori, cat. OS4, class. I, importo
49.000,00. I lavori di cui alla cat. OS28 (classifica I), impianti ter-

mici e di condizionamento, ai sensi dell’art. 13 comma 7, legge
n. 109/94, essendo di importo superiore al 15% dell’importo totale
dei lavori non possono essere affidati in subappalto, ma devono esse-
re eseguiti esclusivamente dall’aggiudicatario direttamente o tramite
la costituzione di Associazioni Temporanee di Imprese di tipo verti-
cale. I lavori di cui alla cat. OS30 (classifica I), elettrici, telefonici,
radiotelefonici, possono essere affidati in subappalto o scorporati. Ai
fini del subappalto vengono indicate le seguenti lavorazioni conglo-
bate nella categoria prevalente: OS3 85.000,00 classifica I, OS4

49.000,00 class. I, OG1 subappaltabile al 30%. Modalità di conse-
gna dei lavori e termine di esecuzione: il tempo utile per dare ultima-
ti i lavori è di giorni 730 (settecentotrenta) naturali consecutivi a par-
tire dalla data del verbale di consegna. Termine di presentazione del-
le offerte: ore 12 del 1° settembre 2003. Apertura delle offerte: sedu-
ta pubblica il giorno 2 settembre 2003, alle ore 10 c/o sede della Ca-
sa Protetta «F. Roncati» di Spilamberto (MO). Finanziamento: in par-
te con finanziamento Ministero salute e Regione E. R. ai sensi art. 20,
legge n. 67/88 ed in parte con fondi propri dell’amministrazione del-
la Casa Protetta «F. Roncati» e dei Comuni di Spilamberto e Castel-
nuovo R.. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94, costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96, 97, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’U.E. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/00. Sopralluogo: è previsto, a pena di
esclusione, l’obbligo del sopralluogo documentato da effettuarsi, pre-
vio appuntamento telefonico, nei giorni di martedì e giovedì dalle 10
alle 13. Il termine ultimo per effettuare il sopralluogo è previsto, a
pena di nullità, entro le ore 13 del giorno 28 agosto 2003. Bando in-
tegrale: contenente i requisiti di ammissione, nonché le modalità di
effettuazione della gara, potrà essere ritirato, previo appuntamento
telefonico, presso l’Ufficio di segreteria della Casa Protetta «F. Ron-
cati» di Spilamberto, via B. Rangoni n. 4 (tel. 059/784150), nei gior-
ni di martedì e giovedì dalle 10 alle 13. Non si effettua servizio 
trasmissione a mezzo fax. Bando integrale disponibile sul sito web
all’URL: www.comune.spilamberto.mo.it

Spilamberto, 9 luglio 2003

Il segretario: dott.ssa Alessandra Badiali

Il responsabile del procedimento:
geom. Enrico Tagliazucchi

S-18242 (A pagamento).

QUADRIFOGLIO SERVIZI AMBIENTALI
AREA FIORENTINA - S.p.a.

Pubblico incanto fornitura n. 6 lotti di autocabinati e trattori rientrante
nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo: Quadrifoglio Servizi Ambientali

Area Fiorentina S.p.a., via Baccio da Montelupo n. 52, (I) 50142 Firen-
ze, tel. 055/7339222, 7339228, telefax 055/7320285, e-mail: quadrifo-
glio@quadrifoglio.org indirizzo internet: www.quadrifoglio.org partita
I.V.A. n. 04855090488.

2. Indirizzo per ulteriori informazioni: carattere tecnico: Settore 
progetti tecnologici, telefono 055/7339243, fax 055/7339245, e-mail: 
s.cerchiai@quadrifoglio.org cell. 335/1284013, carattere amministrativo:
tel. 055/7339228, fax 055/7320285, e-mail: e.benozzi@quadrifoglio.org

3. Indirizzo per ottenere la documentazione: Settore acquisti gare e con-
tratti, stanza 18, telefono 055/7339222, 055/7339228, telefax 055/7320285,
e-mail: l.belli@quadrifoglio.org e.benozzi@quadrifoglio.org

4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto: fornitura n. 6 lotti

autocabinati e trattori.
1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto lotto 1: autocabinato 2 assi

larghezza massima 2300 mm, lotto 2: autocabinati 2 assi da circa 15
tonnellate, lotto 3: autocabinati 3 assi 26 tonnellate di cui: a) con passo
compreso tra 3800 e 4300 mm; b) con passo compreso tra 4500 e 4800
mm, lotto 4: autocabinati cabina ribassata 3 assi 26 tonnellate, lotto 5:
autocabinati 4 assi da 32 tonnellate, lotto 6: trattori stradali 2 assi.

1.7. Luogo di consegna: via Baccio da Montelupo n. 46, 50142 Firen-
ze (I) o presso la sede dell’allestitore che sarà comunicata all’aggiudicatario
prima della consegna.

1.9. Divisione in lotti: si. Le offerte possono essere presentate per
tutti i Lotti.

1.10. Ammissibilità di varianti: sono ammesse varianti alle specifiche
tecniche ad eccezione di quelle indicate quali «tassative».

2.1. Quantitativo o entità totale: lotto 1: n. 1, lotto 2: n. 6, lotto 3:
n. 7 di cui: a) n. 1; b) n. 6; lotto 4: n. 8, lotto 5: n. 2, lotto 6: n. 1.

2.1. Opzioni: Quadrifoglio S.p.a. si riserva, entro il 31 giugno 2005
l’approvvigionamento fino ad un massimo di: lotto 1: n. 1, lotto 2: n. 6,
lotto 3: n. 7 di cui: a) n. 1; b) n. 6, lotto 4: n. 8, lotto 5: n. 2, lotto 6: n. 1
dalla ditta che risulterà aggiudicataria di ciascun lotto di fornitura, agli
stessi prezzi patti e condizioni contrattuali. 

Nota bene: si precisa che Quadrifoglio S.p.a. si riserva di ordi-
nare all’aggiudicatario di ciascun lotto, nei limiti sopra indicati,
eventuali veicoli similari a quelli del lotto stesso, ma con alcune ca-
ratteristiche diverse, come ad esempio: passo, cambio di velocità,
rapporto al ponte. In tal caso saranno applicati gli stessi sconti sul 
listino ufficiale presentato.

3. Durata dell’appalto o termine esecuzione: inizio: 11 settembre 2003.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni e garanzie: vedasi atti di gara.
1.2. Principali modalità di finanziamento: vedasi atti di gara.
1.3. Sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamen-

te e temporaneamente raggruppate, ai sensi art. 10, decreto legislativo
24 luglio 1992, n. 358.

III.2. Condizioni di partecipazione: vedasi atti di gara.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura aperta.
2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa,

criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
3.2. Documenti contrattuali e complementari: disponibili fino al

9 settembre 2003, consegna gratuita.
3.3. Scadenza ricezione offerte: 9 settembre 2003, ore 12.
3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
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3.6. Periodo minimo vincolo offerta: 180 giorni decorrenti dalla
scadenza issata per la ricezione delle offerte.

3.7. Modalità di apertura delle offerte: in seduta pubblica con
pubblico ufficiale rogante.

3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: 
titolare, rappresentante legale, o loro procuratore, o loro delegato, per
ciascuna impresa partecipante.

3.7.2. Data, ora e luogo: 11 settembre 2003 ore 9 presso la sede di
Quadrifoglio S.p.a. di cui alla Sezione I punto I.1.

Sezione VI: altre informazioni.
4. Informazioni complementari: gli atti di gara potranno essere vi-

sionati e/o ritirati gratuitamente presso l’indirizzo di cui alla Sezione I
punto 3. (orario 8-13/14,30-17 dal lunedì al giovedì, il venerdì 8-13).
Dietro specifica richiesta scritta, anche, via telefax, potranno essere in-
viati gratuitamente agli interessati, esclusivamente per posta ordinaria o
prioritaria, di norma entro due giorni lavorativi, dal ricevimento della ri-
chiesta; altri sistemi di spedizione dovranno essere a totale cura e spese
del richiedente, senza alcuna responsabilità da parte di Quadrifoglio
S.p.a. I suddetti atti non saranno in alcun caso inviati a mezzo telefax.

Si precisa che ciascun veicolo dovrà essere conforme agli allesti-
menti e prescrizioni principali così come indicati nella specifica tecnica
di gara e dei quali se ne riportano alcuni di seguito: nuovo di fabbrica e
di fabbricazione non antecedente a 6 mesi dalla data di scadenza presen-
tazione offerte, dei quale è prevista la produzione per almeno due anni
dalla data dell’offerta, tassativamente allestito per il mercato italiano re-
lativamente: all’omologazione complessiva e di tutti i suoi componenti;
alla reperibilità delle parti di ricambio, motorizzato diesel ad iniezione.

5. Data di spedizione del presente bando: —.

Il presidente: dott. Marco Maria Samoggia.

C-20619 (A pagamento).

AZIENDA SERVIZI SOCIALI DI BOLZANO

Bando di gara d’appalto - Forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Servizi sociali di Bolzano: Servizio responsabile
Ufficio appalti contratti e patrimonio. Indirizzo: via Roma n. 100/a,
39100 Bolzano, Italia; telefono 0471/457716, telefax 0471/457719; 
e-mail: faoro.assb@gvcc.net Indirizzo internet: www.aziendasociale.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministraz. aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di materiale

monouso, articoli per uso alimentare, prodotti per la pulizia ad uso
domestico e l’igiene del corpo per le strutture dell’ASSB;

II.1.7) luogo di consegna delle forniture: Bolzano;
II.1.8) nomenclatura;
II 1.9) divisione in lotti: sì; le offerte possono essere presentate

per tutti i lotti;
II.1.10) ammissibilità di varianti no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo a base di gara lotto 1:

33.000,00; lotto 2: 29.000,00; lotto 3: 50.000,00 (I.V.A. esclusa).
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 12 mesi.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richiesto: cauzione provvisoria 5%
importo a base d’asta; cauzione definitiva 5% importo di aggiudicazione;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: pagamento a
30 giorni dalla presentazione delle fatture;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto: A.T.I. o consorzio.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazione riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:

III.2.1.1) dichiarazione ai sensi del capo I, sezione II, del capi-
tolato condizioni;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
presentazione di idonee referenze bancarie.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio? Sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 2 settembre 2003. Costo 0,13 a
foglio. Condizioni e modalità di pagamento: versamento in c/c bancario
o in contanti alla cassa economale.

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 2 settem-
bre 2003 ore 12;

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: IT - DE;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: fino al 12 mesi;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte: rappresentanti imprese partecipanti;

IV.3.7.2) data: 3 settembre 2003 ore 10. Luogo: come al
punto I.1, sala riunioni.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 2 luglio 2003.

Allegato B
Informazioni relative ai lotti

Lotto 1: breve descrizione: materiale monouso ed articoli per uso
alimentare.

Importo a base d’asta: 33.000,00 (I.V.A. esclusa).
Lotto 2: breve descrizione: materiale di pulizia ad uso domestico.
Importo a base d’asta: 29.000,00 (I.V.A. esclusa).
Lotto 3: breve descrizione: prodotti per la cura ed igiene del corpo.
Importo a base d’asta: 50.000,00 (I.V.A. esclusa).

Il direttore: dott. Pio Fontana.

C-20595 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale dei lavori e del demanio

Esito gara per pubblico incanto - Codice gara n. 035401

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Direzione generale 
dei lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4, 00196 Roma,
tel. 06/36806173. www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Monteromano (VT).
3. Caratteristiche generali dell’opera: appalto integrato per la pro-

gettazione e l’esecuzione dei lavori di ammodernamento e rinnovamento
cucina truppa.

4. Importo base di gara: 1.975.972,40 + I.V.A. 20%.
5. Date di espletamento della gara: 7 maggio 2003 e 4 giugno 2003.
6. Elenco imprese partecipanti: A.T.I. RU.CA./RAN Plast (Des. Ing.

M. Prisciandaro), A.T.I. Italproim/Arch. System, A.T.I. Ruca/Conseb Ita-
lia, A.T.I. C.E.P.P.I./MA.FLU (Des. Studio Tecnico Associato Edison),
Edilimpianti Costruzioni e Impianti civili e industriali (Des. Speaceplan-
ners), Teknicos (Des Ing. G. Troise), Barresi (Des. Aedilia Enginee-
ring S.A.), Velardo Costruzioni (Des. Ing. N. Sampietro), Gemmo Im-
pianti, Consorzio Cooperative Costruzioni, Edilimpianti Costruzioni Edi-
li e Tecnologiche (Des. Ing. A. Papasergio), Consorzio Digema (Des. PR.
AS. Tecnica Edilizia), A.T.I. Boffetti Impianti/Saec (Des. Studio Ferrari
Brocajoli), A.T.I. Piazza/Edil Tecno (Des. Ing. R. Correri/Arch P. Iane-
ro), Cofathec Progetti (Des. Eleprogetti Engineering), Accarino Costru-
zioni (Des. Arch. E. Maiorino), A.T.I. Monaco/De Nuntis, A.T.I. Bur-
landi/Insel, Bonfiglio & Bandini (Des. Ing. A. Grondona), A.T.I. Belli/
Res Ambiente, Mario Bordo, Ciet, Lattanzi, A.T.I. Ascoli/Marchetti
(Des. Ing. G. Di Emidio), Italimpianti (Des. Lenzi Consultant), Consorzio
S.G.M., Elettromeccanica Aquilana, Sitem Impianti, A.T.I. Socim/Bran-
caccio Costruzioni, Giovannini (Des. Ing. E. Giovannini arch. A.L.LA
Teano, Arch. A. Aino), Geico, Medil Clima (Des. Project Europa), Remi-
ni, A.T.I. Vitale/Zito (Des. T.P. Terni Progetti), I.M.I.Lisio, A.T.I. Co-
ris/Trincone (Des. ENG.ECO), Mugnai, Telea (Des. Arch. P. Russo), 
Del Pezzo, F.A.M. (Des. LA N + Architettura e Ingegneria), A.T.I. Dona-
ti/Tirrena Lavori/Dema Costruzioni, MBG Costruzioni, Print Sistem,
A.T.I. Tecna/Sice (Des. Arch. S. Campo, Arch. Mastrantonio), Elettrobe-
ton Sud, Liquori Emilio (Des. Ing. Fabio Mastellone di Costelvetere), 
Costruzioni Zinzi, Cosentino Costruzioni, I.BE.CO. Costruzioni, Ricci
Costruzioni 1986 (Des. Studio Amati), Caparelli Carlo, A.T.I. G.R. Im-
pianti/Con.Piem. (Des. Elettroprogetti Engineering), Ellemme Impianti,
Brunamonti Costruzioni, Spinosa Costruzioni Generali.

7. Numero imprese escluse: 6.
8. Impresa aggiudicataria: Consorzio Digema di Roma con il ribasso

del 24,18%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: 1.405.372,98.
10. Criterio di aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,

per contratti da stipulare a misura, dall’art. 21 comma 1, lett. a) della legge
n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata lavori: 360 giorni solari consecutivi.

Il capo della divisione contratti:
dir. dott.ssa Scanu Marialaura

C-20574 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ufficio del genio civile per le opere marittime
Roma

Bando di gara - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Ufficio del genio civile per le OO.MM., via Monzambano
n. 10, 00185 Roma. Tel. 06/4469819, fax 06/4957346.

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata;
b) forma del contratto: pubblico-amministrativa.

3.a) Luogo di esecuzione: Porto di Isola del Giglio;
b) oggetto dell’appalto: adeguamento funzionale delle strutture ed

impianti portuali di Isola del Giglio. Importo complessivo posto a base
d’appalto 3.875.000,00 così distinto:

3.518.314,29 per lavori da compensarsi a corpo;
223.897,66 per lavori da compensarsi a misura;

130.977,42 per costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso
d’asta. I lavori sono tutti ascrivibili alla categoria prevalente OG7.
Importo di classifica minimo: V.

4. Tempo di esecuzione lavori: giorni 600 (seicento) naturali, succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori,
compresa l’eventuale pausa estiva che potrà essere disposta dalle Autorità
competenti nel periodo che decorre dal 15 maggio al 15 settembre.

5. Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’art. 10, comma 1, della
legge n. 109/94 e successive modifiche e integrazioni; degli artt. 93, 94,
95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554. Alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000, per i concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea.

6. Termine ultimo per le richieste di partecipazione: ore 12 del
4 agosto 2003;

b) indirizzo a cui devono essere trasmesse: vedi punto 1.;
c) lingua: italiana.

7. Termine per l’invio degli inviti: 120 giorni.
8. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo

a base d’appalto. L’aggiudicataria dovrà presentare le garanzie ai sensi
dell’art. 30 della legge n. 109/94 come modificata ed integrata dalla legge
n. 415/98 nonché, da ultimo, dall’art. 7 della legge 1° agosto 2002, n. 166,
e degli artt. 100, 101, 102, comma 3, e 103 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. La somma assicurata è pari a

500.000. Le imprese di cui all’art. 8, comma 11-quater, della indicata
legge, usufruiranno dei benefici di cui alla lettera a) del medesimo comma.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: capitolo 7841 del
Ministero II.TT e capitolato speciale di appalto.

10. Requisiti minimi di partecipazione: di ordine generale e di ordine
speciale. Ai fini della qualificazione, alla domanda di partecipazione alla
gara il concorrente, o i concorrenti in caso di riunione, dovranno, allegare:

1) certificato (o copia autenticata resa nelle forme e con le mo-
dalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445), rilasciato da società di attestazione (SOA) di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, attestante la quali-
ficazione nella categoria e per importo di classifica adeguati ai lavori
oggetto del presente bando di gara;

2) dichiarazione, resa e sottoscritta dal legale rappresentante
della società ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, nei seguenti termini: «Dichiaro che la società, dal sotto-
scritto rappresentata, non si trova in nessuna delle cause di esclusione
dalle gare, previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999, come sostituito dall’art. 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 agosto 2000, n. 412, e dall’art. 1, comma 2, del
D.L. 25 settembre 2002, n. 210»;

3) dichiarazione resa e sottoscritta dal legale rappresentante nei
seguenti termini:

a) di essere perfettamente a conoscenza che i luoghi interessati
dai lavori sono ubicati in mare aperto;

b) di avere a disposizione i mezzi marittimi necessari per l’esecu-
zione di particolari lavorazioni a profondità compresa tra i mt 10 ed i mt 40;

c) di essere perfettamente a conoscenza che i lavori saranno
eseguiti completamente, via mare.

11. Criterio di aggiudicazione: al prezzo più basso, inferiore a quel-
lo posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b), della leg-
ge n. 109/94 e sue successive modifiche ed integrazioni, determinato
mediante massimo ribasso sull’elenco prezzi, ai sensi dell’art. 89 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Saranno automatica-
mente escluse in sede di gara le offerte anomale individuate ai sensi del-
l’art. 21, comma 1-bis, della suindicata legge. Trova applicazione il
comma 4 dell’art. 89 del regolamento n. 554/99.

12. Altre informazioni: decorso il termine di 180 giorni dalla licitazio-
ne, gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta. Subappal-
to: art. 18 della legge n. 55/1990 e successive modifiche e integrazioni.
L’aggiudicatario dovrà trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pa-
gamento effettuato nei propri confronti, copia delle fatture quietanzate rela-
tive ai pagamenti da esso aggiudicatario corrisposti al subappaltatore o cot-
timista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. L’ammini-
strazione si avvarrà del procedimento di cui all’art. 10, comma 1-ter, della
legge n. 109/94 e sue successive modifiche e integrazioni.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Gianluca Ievolella, Ufficio
del genio civile per le OO.MM. di Roma.

Il dirigente: dott. ing. Gianluca Ievolella.

C-20703 (A pagamento).
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COMUNE DI SARNO
(Provincia di Salerno)

Estratto pubblico incanto:
fornitura di suppellettili scolastiche

Questo Comune intende acquistare arredo scolastico per le scuole di
competenza per un importo a base d’asta di 129.114,22 esclusa I.V.A.

L’affidamento verrà effettuato a mezzo gara di pubblico incanto ai
sensi dell’art. 19, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92, co-
sì come modificato dal decreto legislativo n. 402/98. L’intervento è fi-
nanziato con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. e contributo regionale,
ai sensi della L.R. n. 50/85.

Le offerte, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 18 ago-
sto 2003 al seguente indirizzo Comune di Sarno, piazza Municipio, Pa-
lazzo San Francesco, 84087 Sarno (SA). Il bando in forma integrale è
stato pubblicato all’albo pretorio del Comune in data 8 luglio 2003.

Le ditte interessate potranno ritirare presso l’Ufficio appalti,
tel. 081/8007242, copia del capitolato speciale d’appalto, copia del ban-
do di gara integrale e copia del modulo offerta tutti i giorni, escluso il
sabato, dalle ore 9 alle ore 13.

Il responsabile del procedimento:
dott. Clelia Buonaiuto

C-20601 (A pagamento).

ENTE IRRIGUO UMBRO-TOSCANO
Arezzo, via Ristoro d’Arezzo n. 96

Tel. 0575/29771, telefax 0575/299039
E-mail: enteiut@tuttopmi.it

Codice fiscale n. 00163950512

Questo ente, concessionario del Ministero delle politiche agricole e
forestali, rende noto che, anche ai sensi e per gli effetti del decreto in-
terministeriale 5 novembre 1997 del Ministro per le politiche agricole di
concerto con il ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica pubblicato nella G.U.R.I. 1° aprile 1998 s.g. n. 76, è indetta
una licitazione privata per l’assunzione del mutuo a tasso fisso per le
«Opere del sistema irriguo Chiascio» per l’importo complessivo indica-
tivo di 10.274.337,00 di cui: 7.000.000,00 assentiti con D.M.
13 novembre 2002, n. 582 nell’ambito del programma di opere irrigue
in attuazione del D.L. n. 138/2002 (art. 13, comma 4-nonies) convertito
con legge n. 178/2002; 3.274.337,00 assentiti con D.M. 19 settem-
bre 2002, n. 504 nell’ambito del programma di opere irrigue in attuazio-
ne della legge n. 388/2000 (art. 141, comma 3). L’istituto finanziatore
dovrà concedere il predetto mutuo con ammortamento quindicennale in
base all’art. 2 del richiamato decreto interministeriale 5 novembre 1997
coordinato con le disposizioni introdotte dall’art. 45, comma 32 della
legge n. 448/1998 e dalla comunicazione del Ministero del tesoro pub-
blicata nella G.U.R.I. 8 novembre 1999 s.g. n. 262. L’eventuale riduzio-
ne rispetto al tasso di interesse indicato ai sensi della predetta comuni-
cazione dovrà anche tener conto delle spese di commissione. Pertanto
tra gli istituti di credito di cui all’art. 2 del citato D.I. 5 novembre 1997,
che saranno invitati a proporre condizioni migliorative rispetto a quelle
indicate nelle norme sopra richiamate, si svolgerà una licitazione priva-
ta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa da deter-
minarsi sulla base dei seguenti elementi di valutazione (punteggio mas-
simo totale 100): tasso di interesse passivo punteggio massimo 70; tas-
so di interesse preammortamento punteggio massimo 25; tasso di inte-
resse attivo punteggio massimo 5. 

Non saranno ammesse varianti e cioè quelle offerte che conterran-
no proposte di condizioni ulteriori. Non saranno ammesse offerte par-
ziali. Si precisa sin d’ora altresì che: l’ammortamento avrà durata di an-
ni quindici con inizio dal 1° gennaio successivo alla data di stipula del
mutuo; le rate di ammortamento, comprensive della quota capitale e de-
gli interessi, saranno corrisposte semestralmente, con scadenza 30 giu-
gno e 31 dicembre a decorrere dall’anno di inizio dell’ammortamento;
tutti gli oneri economici, preventivi e successivi, inerenti eventuali spe-
se d’istruttoria nonché la stipula e la registrazione del contratto faranno
carico alla banca concedente il mutuo.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana e in bollo, de-
ve essere inviata all’«Ente Irriguo Umbro-Toscano, via Ristoro d’Arezzo
n. 96, 52100 Arezzo» e pervenire, a pena di esclusione all’Ufficio proto-
collo dell’ente stesso entro e non oltre le ore 12 del giorno 12 agosto 2003.
Entro tale termine perentorio è ammessa anche la consegna a mano della
domanda. A pena d’esclusione, la domanda dovrà essere corredata da di-
chiarazioni singole o cumulative, successivamente verificabili, o da docu-
menti originali, contenenti indicazioni sugli elementi sotto indicati: inesi-
stenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 29 della direttiva
n. 92/50/CEE e successive modifiche; iscrizione nell’elenco ufficiale dei
prestatori di servizi di cui all’art. 35 della direttiva n. 92/50/CEE e succes-
sive modifiche; capacità finanziaria di cui all’art. 31, comma 1, lett. b),
della direttiva n. 92/50/CEE e successive modifiche. 

A pena d’esclusione la domanda di partecipazione e le dichiarazio-
ni dovranno essere sottoscritte, con firme autenticate, dal legale rappre-
sentante della banca richiedente o da soggetto a tal fine delegato (in tal
caso dovrà essere allegato l’atto di delega). Ove non si proceda all’au-
tenticazione delle firme, dovrà accludersi all’istanza, a pena d’esclusio-
ne, fotocopia di vigente documento di identità del sottoscrittore. L’o-
missione o l’imperfezione rilevante anche di uno solo degli elementi ri-
chiesti nel bando costituirà motivo di esclusione dalla gara. Le richieste
d’invito non vincolano l’amministrazione. Gli inviti saranno diramati
entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di pubblicazione del
bando. La cauzione provvisoria è fissata nel 2% dell’importo del mutuo.
La medesima, da costituirsi mediante fidejussione assicurativa o in nu-
merario, verrà svincolata ai non aggiudicatari non appena intervenuta
l’aggiudicazione definitiva. L’amministrazione si riserva di procedere
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Le risultanze di gara con l’indicazione della banca migliore offerente
saranno rassegnate al Ministero delle politiche agricole e forestali per le ul-
teriori determinazioni di competenza cui rimane subordinata la stipula del
contratto di mutuo. I dati richiesti sono raccolti esclusivamente per le fina-
lità inerenti la presente procedura di affidamento. I diritti spettanti all’inte-
ressato sono quelli di cui all’art. 13 della legge n. 675/1996 e successive
modificazioni. Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Loretta Gori.
Il presente bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea in data 4 luglio 2003.

Copia del bando potrà essere ritirata presso la sede centrale di questo
ente posta in Arezzo o presso quella periferica posta in Perugia.

Arezzo, 4 luglio 2003

Il commissario: dott. Alessandro Marangoni.

C-20589 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. 011/4323009, fax 011/4323612

Avviso di postinformazione

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 del decreto legislativo
n. 358/92 s.m.i. si rende noto che questa amministrazione ha proceduto
all’affidamento della fornitura e posa in opera di arredi vari per uffici
regionali centrali e periferici.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 9, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/92 s.m.i.

3. Criterio di aggiudicazione: art. 19, comma 1, lett. b) (offerta
economicamente più vantaggiosa) del medesimo decreto legislativo.

4. Numero offerte ricevute: 9.
5. Aggiudicatario: società Ammadue S.r.l. corrente in Grugliasco (TO),

corso Allamano n. 15.
6. Importo di aggiudicazione: 898.937,00 oltre I.V.A.
7. Data di aggiudicazione: 29 maggio 2003.
8. Data di spedizione bando U.P.U.C.E: 10 febbraio 2003.
9. Data di spedizione e ricezione presente avviso: 8 luglio 2003.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa. M. G. Ferreri

C-20610 (A pagamento).
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REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. 011/4322279 - 4323009, fax 011/4323612

Bando di gara a procedura aperta

1. Ente aggiudicatore: Regione Piemonte, via Viotti n. 8, 4° piano,
10121 Torino.

2. Procedura aggiudicazione: pubblico incanto art. 6, lett. a), decreto
legislativo n. 157/95 s.m.i., cat. 6/B, C.P.C. ex 814.

3. Oggetto: accensione di un mutuo con oneri a carico dello Stato,
per «interventi funzionali allo svolgimento dei XX Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006» (legge n. 166/02) suddiviso nei seguenti due lotti:

1) limite di impegno quindicennale, per l’anno 2003, con ammor-
tamento a decorrere dal 1° gennaio 2003, il cui onere annuo comprensivo
di capitale ed interessi non può essere superiore all’assegnazione, pari ad

10.329.138,00 annuo;

2) limite di impegno quindicennale, per l’anno 2004, con ammor-
tamento a decorrere dal 1° gennaio 2004, il cui onere annuo comprensivo
di capitale ed interessi non può essere superiore all’assegnazione, pari ad

5.164.569,00 annuo.

4. Disciplina applicabile: decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.;
dir. CE n. 97/52; legge regionale n. 8/84 s.m.i.; regio decreto n. 827/24;
regio decreto n. 2240/23; legge n. 68/99; decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000; decreto legislativo n. 385/93.

5. Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate,
in aumento, incomplete.

6. L’intera documentazione inerente gara, comprendente: (i) «di-
sciplinare di gara» parte integrante e sostanziale del presente bando;
(ii) capitolato speciale d’appalto (C.S.A.); e (iii) schema di contratto,
sarà inviata tramite servizio Poste Italiane S.p.a. previa richiesta,
via fax al numero in epigrafe ovvero potrà essere ritirata direttamente
presso l’ufficio in epigrafe dalle 9,30 alle 12,30.

7. Termine ultimo presentazione richieste del C.S.A.: ore 12 del
18 agosto 2003.

8. Termine ultimo presentazione richieste informazioni complementari:
ore 12 del 29 agosto 2003.

Le richieste di informazioni complementari sono inoltrabili e 
riscontrabili esclusivamente mezzo fax al numero in epigrafe.

9. Termine ultimo ricevimento offerte: ore 12 dell’8 settem-
bre 2003, pena esclusione.

10. Indirizzo al quale devono essere inviate: punto 1., secondo forme
e modalità indicate nel «disciplinare di gara».

11. Offerte redatte in lingua italiana.

12. Possono presenziare gara legali rappresentanti imprese offerenti
ovvero soggetti da questi delegati.

13. Apertura offerte: giorno 9 settembre 2003, ore 10, via Viotti
n. 8, Torino.

14. Pagamenti: art. 11 C.S.A.

15. Ammessi alla gara: unità partecipanti italiane nonché soggetti U.E.
in possesso di requisiti equivalenti; raggruppamenti temporanei ai sensi del-
l’art. 11, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i. italiani e della U.E. operanti nel
settore.

16. Termine validità dell’offerta: 31 dicembre 2003.

17. Criterio di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. a), decreto
legislativo n. 157/95 s.m.i. (prezzo più basso).

18. Non avvenuta pubblicazione avviso di preinformazione.

19. Data invio e ricevimento bando U.P.U.C.E.: 8 luglio 2003.

20. L’appalto rientra nell’ambito dell’accordo WCO.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa Maria Grazia Ferreri

C-20609 (A pagamento)..

REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. 011/4323432 - 4323009, fax 011/4323612

Bando di gara a procedura aperta

1. Stazione appaltante: Regione Piemonte, via Viotti n. 8, 4° piano,
10121 Torino.

2. Procedura aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 26, legge
regionale n. 8/84 e art. 76 ss., regio decreto n. 827/24.

3. Oggetto: fornitura di 25.000.000 di fogli di carta di cui 22.000.000
in formato A4 (21x29,7) 3.000.000 in formato A3 (42x29,7) per macchi-
ne fotocopiatrici per i Settori regionali.

4. Importo base di gara: 166.666,67 oltre I.V.A.
5. Disciplina applicabile: regio decreto n. 827/24, regio decreto

n. 2240/23, decreto del Presidente della Repubblica n. 573/94, decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, decreto legislativo n. 231/2001,
legge regionale n. 8/84.

6. Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate,
in aumento, incomplete, varianti.

7. Documentazione: l’intera documentazione inerente la gara, com-
prendente: (i) «disciplinare di gara» facente parte integrante e sostanzia-
le del presente bando; (ii) «capitolato speciale d’appalto (C.S.A.)»; e
(iii) «modello dell’offerta economica», sarà inviata tramite il servizio
delle Poste Italiane S.p.a. previa richiesta via fax al numero in epigra-
fe ovvero potrà essere ritirata direttamente presso l’ufficio in epigrafe
dalle ore 9,30 alle ore 12,30.

8. Termine ultimo di ricevimento offerte: ore 12 del giorno 4 ago-
sto 2003, pena esclusione.

9. Indirizzo al quale devono essere inviate: punto 1., secondo forme
e modalità indicate nel «disciplinare di gara».

10. Apertura offerte: giorno 5 agosto 2003, ore 10, via Viotti n. 8,
Torino.

Possono presenziare alla gara i legali rappresentanti delle imprese
offerenti o loro delegati.

11. Cauzioni: provvisoria e definitiva rilasciate secondo forme e mo-
dalità indicate all’art. 8 del C.S.A. e punto 11), lett. n) del disciplinare 
di gara.

12. Finanziamento: fondi regionali; pagamento art. 9 C.S.A.
13. Ammessi alla gara: unità partecipanti italiane; raggruppamenti

temporanei ai sensi dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 s.m.i.
14. Requisiti etici, economici e tecnici: (i) non versare in cause

esclusione ex art. 11, decreto legislativo n. 358/92 s.m.i.; (ii) non versare
nelle fattispecie di cui alle lett. d) ed e) del disciplinare di gara.

15. Condizioni minime di carattere economico: (i) art. 13, com-
ma 1, lettera a), decreto legislativo n. 358/92 s.m.i.; (ii) fatturato globa-
le e fatturato per forniture analoghe a quelle oggetto del presente appal-
to svolte negli ultimi tre anni (2000, 2001, 2002) di importo complessi-
vo rispettivamente almeno pari a 250.000,00 e 70.000,00 I.V.A.
esclusa; (iii) principali forniture prestate negli ultimi tre anni (2000,
2001, 2002) di cui almeno una analoga oggetto di unico contratto per
ciascun singolo anno di importo non inferiore a 15.000,00 I.V.A.
esclusa.

In caso di raggruppamento temporaneo, i requisiti frazionabili di
cui al punto (ii) e (iii) dovranno essere posseduti dal raggruppamento
nel suo complesso.

16. Offerente vincolato propria offerta: 180 giorni dalla data della gara.
17. Criterio di aggiudicazione art. 73, comma 1, lett. c), regio decreto

n. 827/24 (prezzo più basso).
18. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola

offerta, purché valida e congrua. 
L’amministrazione si riserva facoltà di non aggiudicare.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa Maria Grazia Ferreri

C-20611 (A pagamento).
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REGIONE PIEMONTE
Azienda Ospedaliera «San Giovanni Battista» di Torino

Torino, corso Bramante n. 88
Codice fiscale n. 05438190018

Bando di gare a pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «San Gio-
vanni Battista» di Torino, corso Bramante n. 88, 10126 Torino.

2. Procedura di aggiudicazione delle singole gare: pubblico incanto
art. 9, comma 1, lettera a), decreto legislativo n. 358/92 come modificato
dal decreto legislativo n. 402/98.

3.a) Luogo di consegna: Azienda Ospedaliera «San Giovanni Battista»
di Torino;

b) oggetto delle singole gare:
b1) siringhe autoaspiranti monouso per tubofiale ad uso dentale:

per un periodo di mesi trentasei;
importo presunto di 15.370,00 oneri fiscali esclusi;
criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, let-

tera a) del decreto legislativo n. 358/92, come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98 (prezzo più basso);

b2) vetrini coprioggetto e portaoggetto:
per un periodo di mesi trentasei;
importo presunto di 55.650,00 oneri fiscali esclusi;
criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, let-

tera a) del decreto legislativo n. 358/92, come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98 (prezzo più basso);

b3) kit per la determinazione HPLC delle vitamine idro e liposolubili:
per un periodo di mesi ventiquattro;
importo presunto di 23.500,00 oneri fiscali esclusi;
criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, let-

tera b) del decreto legislativo n. 358/92, come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98 (offerta economicamente più vantaggiosa);

b4) materiale di controllo per macro e micronutrienti:
per un periodo di mesi ventiquattro;
importo presunto di 23.400,00 oneri fiscali esclusi;
criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, let-

tera b) del decreto legislativo n. 358/92, come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98 (offerta economicamente più vantaggiosa).

4. La copia dei capitolati speciali delle singole gare potranno esse-
re ritirati, tramite domanda in carta libera, presso l’Azienda Ospedaliera
«San Giovanni Battista» di Torino, Struttura complessa provveditorato,
via Nizza n. 138, 10126 Torino; tale domanda potrà essere trasmessa
tramite fax al n. 011/6336344 o trasmessa tramite servizio postale, in ta-
le caso dovrà riportare, esternamente sulla busta di trasmissione la dici-
tura: «Richiesta di invio bando e capitolato speciale relativo alla gara od
alle gare» specificandone l’oggetto.

5. Termine perentorio per la ricezione della documentazione am-
ministrativa e documentazione tecnica mediante plichi separati e per
ogni singola gara ore 12 del giorno 8 settembre 2003;

a) indirizzo al quale devono essere separatamente inoltrate a pena di
esclusione: «Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista» di Torino, Uffi-
cio protocollo, corso Bramante n. 88, 10126, Torino, nelle modalità espres-
se nel capitolato speciale e secondo le norme previste dal codice postale;

b) lingua nella quale devono essere redatte le offerte: lingua italiana.
6.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali rap-

presentanti e procuratori delle ditte offerenti, o persone a ciò appositamente
delegate;

b) data, ora e luogo di svolgimento della gara saranno successi-
vamente comunicati dopo la valutazione della Commissione tecnica.

7. Forme di garanzia richieste: non è richiesta cauzione provvisoria.
8. Modalità di finanziamento: da bilancio.
9. Sono ammesse a presentare l’offerta imprese appositamente riu-

nite ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.
Non è richiesta la trasformazione di tali raggruppamenti in una forma

giuridica determinata, tale trasformazione è richiesta solo qualora doves-
sero risultare aggiudicatari. Le dichiarazioni e la documentazione richie-
ste dal presente bando e dal capitolato speciale devono essere prodotte da
ciascuna impresa facente parte del raggruppamento temporaneo.

10. All’offerta, a riprova dell’inesistenza di cause di esclusione
dalla gara, i concorrenti dovranno allegare nelle modalità stabilite le 
documentazioni ed i documenti richiesti nel capitolato speciale di gara.

11. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni dal ter-
mine ultimo per la presentazione delle offerte. Ai fini di cui sopra costitui-
sce atto conclusivo del procedimento, il provvedimento di approvazione
degli atti di gara di competenza del direttore generale.

12. È fatto divieto di apportare varianti.

13. Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di
una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dall’amministrazione
ospedaliera.

14. Per informazioni relative alla presentazione della documenta-
zione amministrativa e documentazione tecnica rivolgersi alla Struttura
complessa provveditorato dell’Azienda Ospedaliera «San Giovanni
Battista» di Torino, via Nizza n. 138, 10126 Torino, tel. 011/6336348.

15. I responsabili del procedimento sono:

signor Franco Godino per la gara n. b1), tel. 011/6333017;

dott.ssa Fonte Rossana per le gare n. b2), b3) e b4), tel. 011/6336346.

16. Data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea: 3 luglio 2003 tramite fax.

17. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni ufficiali della Comunità europea: 3 luglio 2003.

18. Il presente bando non vincola l’amministrazione ospedaliera.

Il direttore generale: dott. Giovanni Monchiero.

M-5754 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Azienda Ospedaliera Nazionale

«SS. Antonio e Biagio - C. Arrigo»
Alessandria

Bando gara a procedura ristretta - Appalto concorso accellerata

1. Azienda Ospedaliera «SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo»,
via Venezia n. 16, 15100 Alessandria, Italia, tel. 0131/206111, tele-
fax 0131/236227, sito internet: www.ospedale.al.it

2. Cat. 17 C.P.C. 64: servizio di gestione cucina e mensa, comprensi-
vo di rinnovamento tecnologico attrezzature e lavori edili ed impiantistici.
Lotto 1: A.S.O. di Alessandria; lotto 2: A.S.L. n. 21 Casale Monferrato.
Importo totale presunto, oltre I.V.A.: 32.000.000,00.

3. Presidi Ospedalieri dell’A.O. di Alessandria e dell’A.S.L. n. 21
Casale Monferrato.

4.b) Decreto legislativo nn. 157/1995 e 65/2000; c) l’aggiudicata-
rio sarà obbligato ad indicare i nomi e le qualifiche professionali delle
persone incaricate alla prestazione del servizio.

5. Lotti separati ad unico aggiudicatario.

6. Saranno invitate tutte le ditte richiedenti, purché in possesso dei
requisiti previsti dal punto 13. del presente bando.

8. I contratti avranno durata di anni 8 dall’aggiudicazione.

9. Sono ammessi raggruppamenti di impresa ai sensi dall’art. 11
del decreto legislativo n. 157/1995 e dall’art. 9 del decreto legislativo
n. 65/2000.

10.a) Procedura accelerata, per urgente necessità di affidare i ser-
vizi in scadenza al 31 dicembre 2003; b) in carta legale entro e non ol-
tre le ore 12,30 del 31 luglio 2003; c) Azienda Ospedaliera «SS. Anto-
nio e Biagio e C. Arrigo», S.O.C. economato, via Venezia n. 16, 15100
Alessandria; d) lingua italiana.
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11. Entro 20 giorni dalla data suddetta.

13. Alle singole domande di partecipazione dovrà essere allegata
una dichiarazione, resa dal legale rappresentante della ditta, contenente:
a) attestazione di insussistenza delle cause di esclusione di cui al-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995; b) estremi della regolare
iscrizione alla C.C.I.A.A.; c) attestazione che il fatturato globale del-
l’impresa negli anni 2000/2001/2002 è stato complessivamente superio-
re all’importo in gara (I.V.A. esclusa) e che il fatturato specifico, per la
categoria di partecipazione, in ciascuno dei predetti anni è stato superio-
re all’importo su base annua in gara (I.V.A. esclusa). In caso di A.T.I. i
requisiti ai punti a) e b) dovranno essere posseduti da tutte le ditte par-
tecipanti, mentre quelli relativi al punto c) per il 70% dalla capo gruppo.

14. Art. 23, p. 1., lett. b) del decreto legislativo n. 157/1995 offerta
più vantaggiosa con criteri dettagliati nella lettera d’invito.

15.a) Riserva di revoca o non aggiudicazione, per legittimi motivi,
da parte dell’amministrazione appaltante; b) per la quota lavori è am-
messo il subappalto; c) la partecipazione alla gara non è vincolante per
l’A.O. e non è costitutiva di diritti o interessi legittimi a favore del par-
tecipante; d) i dati personali forniti dalle ditte partecipanti saranno trat-
tati ai sensi della legge n. 675/1996; e) ulteriori informazioni presso la
S.O.C. economato, tel. 0131/206524 o 206298.

16. Non è stata effettuata preinformazione nella G.U.C.E.

17. Data invio bando alla CEE: 9 luglio 2003.

18. Data ricevimento bando alla G.U.C.E.: 9 luglio 2003.

Il dirigente responsabile S.O.C. economato:
dott.ssa Patrizia Negri

C-20613 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Azienda Sanitaria Locale 9

Servizio provveditorato
Ivrea (TO), via Aldisio n. 2

Telefono 0125/414404, telefax 0125/43649
E-mail: provveditorato@asl.ivrea.to.it

Oggetto dell’appalto: acquisto per fornitura sostitutiva di 1 TC da
utilizzarsi per procedure di simulazione in Radioterapia, da consegnare
presso il Servizio di Radioterapia dell’Ospedale di Ivrea (piazza della
Credenza n. 2) e successivo servizio di manutenzione post-garanzia.

Importo presunto: 400.000,00 (I.V.A. esclusa) comprensivo di
assistenza quinquennale dalla data del collaudo.

Termine per la fornitura: 90 giorni lavorativi dalla data di aggiudi-
cazione.

Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecni-
co: modalità di pagamento: bonifico bancario a 90 giorni dalla data di
ricevimento delle fatture; condizioni di partecipazione: domanda corre-
data dai documenti che attestino il possesso dei requisiti art. 13, lett. c)
e art. 14, lett. a), b), c), d), e) ed f) del decreto legislativo n. 358/92 e
art. 10, legge n. 575/65.

Procedura: ristretta; termine di presentazione delle domande di par-
tecipazione: 20 agosto 2003; termine di ricezione delle offerte: 40 giorni
dalla spedizione della lettera di invito.

Criteri di aggiudicazione: art. 19, lett. 1, comma b), decreto legisla-
tivo n. 358/92; punteggio qualità: 45 punti, punteggio prezzo 55 punti.

Lingua italiana.

Il bando integrale è stato spedito a mezzo fax all’Ufficio pubblica-
zioni della CEE e dalla ricevuta risulta pervenuto in data 8 luglio 2003.

Il provveditore: dott. Ugo Pellegrinetti

Il direttore sanitario: dott.ssa Francesca Casassa

C-20627 (A pagamento).

COMUNE DI CASTEL GOFFREDO
(Provincia di Mantova)

Esito di gara - Licitazione privata per l’affidamento della gestione del
servizio educativo della sezione part-time e del servizio pomeridiano
presso l’asilo nido.

Ai sensi dell’art. 20, legge n. 55/90, si rende noto l’esito della gara
in oggetto. Importo a base di gara: 219.000,00 oltre I.V.A. per l’inte-
ro periodo. Durata: anni tre (1 settembre 2003-31 agosto 2006). Il 2 lu-
glio 2003 è stata esperita la gara in oggetto, ai sensi dell’art. 23, com-
ma 1, lett. a), decreto legislativo n. 157/95 (prezzo più basso): alla gara
hanno richiesto di essere invitate n. 9 ditte, sono state invitate tutte le
ditte, sono pervenute n. 3 offerte, escluse n. 0 ditte. Aggiudicataria: As-
sociazione Solidarietà 2000 Onlus di Adrano (CT) al netto contrattuale
di 184.065,00 oltre I.V.A. 4% per l’intero periodo.

Castel Goffredo, 2 luglio 2003

Il responsabile: dott.ssa Angelina Comini.

S-18234 (A pagamento).

COMUNE DI CASTEL GOFFREDO
(Provincia di Mantova)

Esito di gara

Appalto concorso per l’affidamento della gestione del Centro di
Aggregazione Giovanile «Peter Pan» e del servizio di assistenza domi-
ciliare minori. Ai sensi dell’art. 20, legge n. 55/90, si rende noto l’esito
della gara in oggetto: importo a base di gara: 330.000,00 oltre I.V.A.
4% per l’intero periodo. Durata: anni tre (1 settembre 2003-31 ago-
sto 2006) con facoltà di proroga per ulteriore triennio. In data 7 e 9 lu-
glio 2003 è stato esperito l’appalto concorso per l’affidamento della ga-
ra in oggetto, secondo quanto previsto dall’art. 23, comma 1, lett. b), de-
creto legislativo n. 157/95. Alla gara hanno richiesto di essere invitate
n. 7 ditte. Sono state invitate: n. 7 ditte. Hanno presentato offerta: n. 2
ditte. Escluse per carenza documentazione: n. 0. Alla gara sono stati
esaminati progetti n. 2. Aggiudicataria: Consorzio Solco Mantova di
Mantova. Importo netto contrattuale di 327.300,000 + I.V.A. 4% per
l’intero periodo.

Castel Goffredo, 9 luglio 2003

Il responsabile: dott.ssa Angelina Comini.

S-18237 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA F

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Locale Roma F, via Terme

di Traiano n. 39/a, 00053 Civitavecchia (RM), telefono 0766/5911,
fax 0766/891665, e-mail: asl.rmf@tiscalinet.it sito internet: web.tisca-
li.it/aslrmf/provveditorato

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto 1.

I.3. —.
I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:

come al punto 1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.
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Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: II.1.1) tipo di appalto dei lavori: ristrutturazione e

ampliamento; II.1.2) —; II.1.3) —; II.1.4) —; II.1.5) —; II.1.6) descrizio-
ne/oggetto dell’appalto: licitazione privata a termini abbreviati per l’affi-
damento della ristrutturazione e ampliamento dell’Ospedale di Civitavec-
chia. Categoria prevalente: OG1, importo 3.732.475,50 classifica V, ul-
teriori categorie: OG11 importo 3.059.513,61: class. V (le lavorazioni di
cui alla ctg. OG11 sono eseguibili dall’impresa qualificata per la categoria
prevalente, solo se in possesso della qualificazione anche in tale categoria.
In alternativa, è richiesta la partecipazione sotto forma di A.T.I. verticale,
con esclusione del subappalto; OS4 importo 492.258,80: class. II (scor-
porabile/subappaltabile), arredi e attrezzature, importo 357.427,17 natu-
ra ed entità delle prestazioni: lavori a corpo per un totale di 7.641.675,09
ivi compresi 357.427,17 per arredi e attrezzature. Importo complessivo
dell’appalto: 7.641.675,09 di cui 207.960,88 per oneri alla sicurezza
non soggetti a ribasso; II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: Civitavecchia
(RM); II.1.9) divisione in lotti: no; II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: II.2.1) quantitativo o entità
totale: 7.641.675,09 di cui 207.960,88 per oneri alla sicurezza non
soggetti a ribasso; II.2.2) durata dell’appalto: 1050 giorni.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico finanziario e
tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto: III.1.1) cauzioni e garanzie ri-

chieste: provvisoria e definitiva: nella misura e nei modi previsti dal-
l’art. 30, commi 1, 2 e 2-bis della legge n. 109/1994 come novellato dal-
la legge n. 166/2002, e artt. 100 e 101 del decreto del presidente della
Repubblica n. 554/1999 con l’utilizzo, ricorrendone le condizioni, del
beneficio previsto dall’art. 8, comma 11-quater, lettera a) della medesi-
ma legge n. 109/94. Polizze di assicurazione, ai sensi dell’art. 30, terzo
comma, legge n. 109/1994 ed art. 103, primo e secondo comma del de-
creto del presidente della Repubblica n. 554/1999, per una somma assi-
curata pari all’importo complessivo dell’appalto e per un massimale
contro la responsabilità civile verso terzi pari ad 385.000,00 e, sussi-
stendone i presupposti, art. 104 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999; III.1.2) i presenti lavori sono finanziati dalla Regione
Lazio ex art. 20, legge n. 67/88, 2ª fase; i pagamenti in acconto avver-
ranno per crediti netti secondo quanto previsto nel capitolato speciale
d’appalto; III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamen-
to di imprenditori aggiudicatario dell’appalto: partecipazione aperta ai
soggetti previsti dall’art. 10 della legge n. 109/1994 e s.m.i., alle condi-
zioni di cui all’art. 13 della medesima legge n. 109/1994 e agli artt. 93 e
95 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554. L’impresa mandataria dovrà, in ogni caso, possedere i requisiti
previsti dalla normativa vigente in materia maggioritaria e dovranno es-
sere pertanto, indicati i menzionati requisiti e le quote di partecipazione
al raggruppamento.

III.2. Condizioni di partecipazione: partecipazione aperta a imprese
aventi sede in uno Stato aderente U.E. ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis,
della legge n. 109/1994 e s.m.i., ed in particolare ai soggetti previsti dal-
l’art. 10 della legge n. 109/1994 e s.m.i., alle condizioni di cui agli
artt. 11, 12 e 13 della medesima legge n. 109/1994 e s.m.i. e agli artt. 93,
95 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554; III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-
ditore nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione 
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi devono
possedere; III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: il concor-
rente certifica: a) ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condi-
zioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i.; b) (per le
imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti
che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)
dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di as-
sunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999; (per le imprese 
che occupano più di 35 dipendenti e per le prese che occupano da 15 a
35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il
18 gennaio 2000) certificazione, in data non anteriore a quella della 
data di pubblicazione del presente bando, di cui all’art. 17 della legge
n. 68/1999 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta
legge. Qualora detta certificazione risulti di data antecedente il bando
(comunque non superiore a 6 mesi), la stessa dovrà essere accompagna-
ta da una dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante che confer-
mi la persistenza della situazione certificata; c) non trovarsi in alcun
rapporto di controllo e/o collegamento di cui all’art. 2359 del Codice ci-
vile con altri concorrenti; dovrà al riguardo, essere prodotta una dichia-

razione con la quale il legale rappresentante, assumendosene la piena
responsabilità, elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e se-
de) rispetto alle quali si trova in situazioni di controllo e/o collegamen-
to; tale dichiarazione dovrà essere resa anche se negativa; d) di aver
adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salute sui luoghi di la-
voro previsti dalla vigente normativa; e) di non essere stato assoggetta-
to a sanzioni o misura cautelare interdittiva previste dal decreto legisla-
tivo n. 213/2001; f) dichiarazione attestante l’ottemperanza agli obbli-
ghi di cui alla legge 22 novembre 2002, n. 266; III.2.1.2) - III.2.1.3) ca-
pacità tecnica, tipo di prove richieste: a) attestazione di qualificazione,
adeguata per categoria e classifica ai valori dell’appalto da aggiudicare,
rilasciata da una SOA appositamente autorizzata; b) dichiarazione rela-
tiva al possesso di elementi del sistema di qualità aziendale ai sensi del-
le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di appalti
di opere pubbliche; le dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno
essere sottoscritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 e dovranno essere accompagnate da copia del documento di
identità del/i sottoscrittore/i.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata; IV.1.2) giustificazione

della scelta della procedura accelerata: motivi d’urgenza.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà con il cri-

terio del prezzo più basso di cui all’art. 21, comma 1, lett. b), legge
n. 109/1994 e s.m.i. La A.S.L. RM/F valuterà l’anomalia delle offerte ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 come novellata
dalla legge n. 166/2002 e dell’art. 30, comma 4 della dir. CEE n. 93/37.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo: IV.3.1) —; IV.3.2) —;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di partecipazione: le
domande di partecipazione dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro
le ore 12 del giorno 26 agosto 2003 all’indirizzo di cui al punto 1.1. e do-
vranno essere sottoscritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000 dal legale/i rappresentante/i o titolare/i dei soggetti parte-
cipanti; in caso di associazioni temporanee non ancora costituite, dal legale
rappresentante di ciascun componente il soggetto richiedente; sulla busta
sarà evidenziato l’oggetto «Qualificazione per la licitazione privata a termi-
ni abbreviati per l’affidamento dei lavori di ristrutturazione e ampliamento
dell’Ospedale di Civitavecchia». Dalle domande dovrà risultare espressa-
mente indirizzo, recapito telefonico e fax dei concorrenti; IV.3.4) spedizio-
ne degli inviti a presentare offerte ai candidati prescelti. Data prevista entro
60 giorni dalla data di spedizione del bando; IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i
nelle offerte o nelle domande di partecipazione: italiana; IV.3.6) periodo
minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta:
180 giorni; IV.3.7) modalità delle aperture delle offerte. Saranno fissate nel-
la lettera di invito; IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura del-
le offerte: saranno fissate nella lettera di invito; IV.3.7.2) data, ora e luogo:
saranno fissate nella lettera di invito.

Sezione VI: altre informazioni.
Contestualmente all’offerta dovranno indicarsi le opere che si in-

tendono subappaltare giusta vigente normativa, tenuto altresì conto del-
le limitazioni imposte dall’art. 13, comma 7, della legge n. 109/1994 e
s.m.i. Quota subappaltabile dei lavori facenti capo alla categoria preva-
lente: entro il 30% dell’importo di aggiudicazione. Entro 20 giorni da
ciascun pagamento, l’impresa aggiudicataria dovrà trasmettere alla di-
rezione lavori copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti,
via via corrisposti al/ai subappaltatore/i o cottimisti con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate. La A.S.L. RM/F si riserva la facoltà
di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida nonché la fa-
coltà prevista all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/1994. Il pre-
sente bando non vincola la A.S.L. RM/F né all’espletamento della gara
né alla successiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, subordinata al
concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi
quelli connessi al finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e
del procedimento concorsuale propedeutici all’espletamento della pre-
stazione, non è impegnativa per la A.S.L. RM/F e non dà diritto alla for-
malizzazione del contratto od a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario.
Responsabile del procedimento di gara: rag. Claudio Paciotti. Non è sta-
ta pubblicata informazione preliminare. Data di spedizione del presente
bando alla U.E. l’11 luglio 2003.

Il dirigente del dipartimento gestione risorse strumentali:
dott.ssa Tiziana Petrella

C-20628 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI

Bando di pubblico incanto

1. Ente appaltante: Università degli Studi di Bari, piazza Umberto I
n. 1, 70100 Bari Italia, tel. 080/5714239-4141, telefax 080/5714300.

2. Procedura e criteri di aggiudicazione prescelti: pubblico incanto
ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i., da aggiudi-
carsi con il criterio del massimo ribasso di cui all’art. 16, lett. a) del me-
desimo decreto.

3. Oggetto dell’appalto: fornitura di medaglie d’oro, d’argento e di
bronzo riproducenti il sigillo dell’Università degli Studi di Bari, secon-
do le modalità previste all’art. 2 del capitolato d’appalto, per l’importo
a base d’asta di 65.000,00 oltre I.V.A., subordinato all’oscillazione
del prezzo dei metalli preziosi.

4. Luogo di consegna della fornitura: Bari, Palazzo Ateneo, Area
provveditorato, economato e patrimonio, Settore II.

5. Termine ultimo per il completamento della fornitura: entro e non
oltre 40 giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del contratto.

6. Il bando ed il capitolato di appalto: da ritirarsi presso Area
contrattuale, Sett. II; sono, altresì, disponibili sul sito:

www.area-contrattuale.uniba.it
7. Finanziamento: con fondi del bilancio universitario; pagamento:

a termini dell’art. 8 del capitolato d’appalto.
8. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ammesse im-

prese riunite di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992. L’impre-
sa partecipante individualmente o in raggruppamento temporaneo, pena
esclusione, non può far parte di altri raggruppamenti.

9. L’offerta rimane vincolata per 180 giorni.
10. Lingua utilizzabile: italiana.
11. Termine e modalità di partecipazione alla gara, a pena di esclu-

sione: le domande di partecipazione e le relative offerte, dovranno per-
venire alla stazione appaltante entro e non oltre le ore 12 del giorno
3 settembre 2003 al seguente indirizzo: Università degli studi di Bari,
Area contrattuale, piazza Umberto I n. 1, 70100 Bari, Italia.

Il plico, contenente la domanda di partecipazione e la documenta-
zione richiesta, sigillato (es. ceralacca, carta gommata e simili) e con-
trofirmato sui lembi di chiusura, dovrà riportare all’esterno l’oggetto
della gara e pervenire con i seguenti mezzi: raccomandata o posta cele-
re del servizio postale di stato o ditte autorizzate ad espletare detto ser-
vizio o corriere autorizzato, o presentato anche a mano presso l’Area
contrattuale, Università Studi di Bari, piazza Umberto I n. 1, tutti i gior-
ni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 e anche nei giorni di mar-
tedì e mercoledì dalle ore 15 alle ore 18. Resta inteso che il recapito del
plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo
non giunga a destinazione in tempo utile.

Il plico contenente la domanda di partecipazione dovrà, pena esclu-
sione, contenere al suo interno:

a) l’offerta redatta su carta legale, sottoscritta con firma leggibile e
per esteso dal titolare della ditta o, in caso di società dal rappresentante le-
gale della società stessa e da tutte le ditte appositamente e temporanea-
mente raggruppate. Essa deve, pena esclusione, indicare il ribasso percen-
tuale offerto espresso in cifre ed in lettere con due decimali al massimo
(non si terrà conto delle eventuali ulteriori cifre) sull’importo a base d’asta.
Tale documento e solo questo dovrà essere racchiuso in una busta piccola
debitamente sigillata come sopra;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., in corso di validità,
in originale o copia autenticata o autocertificazione dal quale risulti, a
pena di esclusione, in base agli atti depositati: indicazione della/e per-
sona/e autorizzata/e a rappresentare legalmente la ditta o la società; che
la ditta non abbia in corso procedure fallimentari e che le stesse non si
siano verificate nell’ultimo quinquennio; il nulla osta ai fini dell’art. 10
della legge n. 575/65 e s.m.i.

Per i raggruppamenti d’impresa, il certificato di iscrizione alla
C.C.I.A. o l’autocertificazione, dovranno essere prodotti, a pena di
esclusione dell’intero raggruppamento, da tutte le consociate; in tal ca-
so l’oggetto sociale potrà essere frazionato fra le consociate del rag-
gruppamento, il quale complessivamente dovrà risultare idoneo allo
svolgimento dell’attività oggetto della gara. Per il requisito di cui so-
pra, i concorrenti stranieri si atterranno a quanto previsto dall’art. 10
del decreto legislativo n. 402/98.

In caso di aggiudicazione ad un raggruppamento di impresa, il
mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’impresa
capogruppo dalle altre imprese riunite o consorziate, dovrà risultare da
atto pubblico o da scrittura privata autenticata e procura conferita al
rappresentante legale dell’impresa capogruppo;

c) capitolato d’appalto, debitamente sottoscritto dal titolare della ditta
o dal rappresentante legale della società o del Raggruppamento Tempora-
neo di Imprese per integrale accettazione di tutto quanto in esso riportato;

d) dichiarazione, resa dal legale rappresentante della ditta o in ca-
so di società, dal rappresentante legale della società stessa, di non trovarsi
in alcuna delle condizioni di esclusione dalla gara, prevista dall’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/92;

e) dichiarazione da cui si evincano le imprese rispetto alle quali,
ex art. 2359 del Codice civile l’impresa partecipante si trova in situazione di
controllo diretto come controllante o come controllato; tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa;

f) dichiarazione del legale rappresentante attestante che la ditta è
in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.
Qualora la ditta non sia tenuta all’osservanza della legge n. 68/1999,
idonea dichiarazione;

g) dichiarazioni bancarie: almeno due art. 13 del decreto legislativo
n. 358/92 che attestino il possesso della capacità finanziaria ed economica;

h) dichiarazione contenente il fatturato globale di impresa e l’im-
porto relativo alle sole forniture analoghe a quelle oggetto del presente
appalto nel triennio 2000/2001/2002, quest’ultimo complessivamente
almeno pari, pena esclusione, all’importo dell’appalto.

Sarà applicato l’art. 16 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.
Altre indicazioni: il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del

mittente ove, per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in
tempo utile, come innanzi indicato; non sono ammesse offerte in aumento;
le offerte presentate non possono essere ritirate né modificate o sostituite
con altre; non sono ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in
modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;
in caso di discordanza nell’offerta tra quanto indicato in cifre e quanto in-
dicato in lettere è ritenuto valido quello più vantaggioso per la stazione ap-
paltante; non si farà luogo a gara di miglioria; la documentazione prescrit-
ta nel presente bando non può essere sostituita da alcuna dichiarazione che
faccia riferimento a documenti esibiti per la partecipazione ad altre gare,
anche se effettuate nel medesimo giorno o già esistenti presso questa am-
ministrazione a qualsiasi titolo; si procederà all’aggiudicazione anche se
risulterà pervenuta una sola offerta valida; in caso di offerte uguali si pro-
cederà all’aggiudicazione mediante sorteggio, fra le suddette offerte ugua-
li, ai sensi dell’art. 77 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

L’omissione di uno solo dei documenti o la mancanza di uno solo
dei requisiti o il mancato rispetto di ogni modalità prescritta nel presente
bando comporta l’esclusione della ditta dalla gara.

Sono a carico della ditta che si aggiudicherà l’appalto le spese di
contratto, bolli e l’imposta di registro.

Non sarà consentito per alcuna ragione il recesso o la rinuncia da
parte delle ditte che abbiano presentato offerta, salvo che assumano tutti
gli oneri consequenziali.

Resta inteso che è facoltà di questa amministrazione, in qualunque 
fase della procedura di gara, procedere alla verifica a campione, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 della veridicità delle 
autocertificazioni presentate in sede di gara, fermo restando le ulteriori san-
zioni civili e penali a carico di coloro che renderanno dichiarazioni mendaci.

La verifica sarà obbligatoriamente effettuata sul soggetto aggiu-
dicatario.

12. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti di tutte le ditte che ne abbiano interesse o che siano in
possesso di regolare procura.

13. Celebrazione della gara: giorno 4 settembre 2003 alle ore 9,30
presso il Palazzo Ateneo.

14. Aggiudicazione ed adempimenti conseguenti: dopo l’aggiudica-
zione, si procederà alla stipula del contratto. A tal fine, l’impresa aggiudi-
cataria sarà invitata a presentare, entro quindici giorni dal ricevimento
della comunicazione di aggiudicazione dell’appalto, pena la decadenza
dalla aggiudicazione, quanto segue:

attestazione di avvenuta costituzione del deposito cauzionale pari
al 10% dell’importo di aggiudicazione (art. 9 del capitolato d’appalto);

eventuale ulteriore occorrenda documentazione relativa a quanto
dichiarato in sede di gara.

— 44 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



17-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 164GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

In caso di mancato rispetto del termine di quindici giorni sopra in-
dicato, la ditta aggiudicataria oltre a soggiacere a tutte le conseguenze
previste dalla legge, non escluso l’esperimento dell’azione per danni,
sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione della gara, con conseguen-
te facoltà da parte di questa amministrazione di aggiudicare la gara 
all’impresa portatrice della seconda migliore offerta.

15. Per eventuali ulteriori chiarimenti di carattere amministrativo, le
ditte potranno rivolgersi all’Area contrattuale, Sett. II, tel. 080/5714239-
4141; mentre, per eventuali informazioni di carattere tecnico dovranno
essere presi contatti con l’Area provveditorato, economato e patrimonio,
Sett. II, tel. 080/5714293-4149.

Il bando è stato spedito alla CEE il 9 luglio 2003 e ricevuto in pari data.

Bari, 9 luglio 2003

Il rettore: prof. Giovanni Girone.

C-20618 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI

Bando di pubblico incanto

1. Ente appaltante: Università degli Studi di Bari piazza Umberto I
n. 1, 70100 Bari, Italia, tel. 080/5714239-4141, telefax 080/5714300.

2. Procedura e criteri di aggiudicazione prescelti: pubblico incanto
ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92 e
s.m.i. e dell’art. 24 della legge n. 289/02, da aggiudicarsi con il criterio
di cui all’art. 16, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92.

3. Oggetto dell’appalto: stampa e pubblicazione di copie: Guide speci-
fiche di facoltà, Guide relative ai masters, Guide relative alle scuole di spe-
cializzazione, a.a. 2003/2004; per un importo complessivo a base d’asta di

175.500,00 oltre I.V.A.
4. Luogo di consegna: a termini dell’art. 7 capitolato d’appalto.
5. Termine ultimo per il completamento della fornitura: a termini

dell’art. 7 capitolato d’appalto.
6. Il bando ed il capitolato di appalto: da ritirarsi presso Area

contrattuale, Sett. II; sono, altresì, disponibili sul sito:
www.area-contrattuale.uniba.it

7. Finanziamento: con fondi del bilancio universitario; pagamento:
a termini dell’art. 9 del capitolato d’appalto.

8. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ammesse
imprese riunite di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92. L’im-
presa partecipante individualmente o in raggruppamento temporaneo,
pena esclusione, non può far parte di altri raggruppamenti.

9. L’offerta rimane vincolata per 180 giorni.
10. Lingua utilizzabile: italiana.
11. Termine e modalità di partecipazione alla gara, a pena di esclu-

sione: le domande di partecipazione e le relative offerte dovranno per-
venire alla stazione appaltante entro e non oltre le ore 12 del giorno
3 settembre 2003 al seguente indirizzo: Università degli Studi di Bari,
Area contrattuale, piazza Umberto I n. 1, 70100 Bari, Italia.

Il plico, contenente la domanda di partecipazione e la documenta-
zione richiesta, sigillato (es. ceralacca, carta gommata e simili) e con-
trofirmato sui lembi di chiusura, dovrà riportare all’esterno l’oggetto
della gara e pervenire con i seguenti mezzi: raccomandata o posta cele-
re del Servizio postale di Stato o ditte autorizzate ad espletare detto ser-
vizio o corriere autorizzato, o presentato anche a mano presso l’Area
contrattuale, Università Studi di Bari, piazza Umberto I, n. 1, tutti i gior-
ni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13. Resta inteso che il reca-
pito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi
motivo non giunga a destinazione in tempo utile.

Il plico contenente la domanda di partecipazione dovrà, pena esclu-
sione, contenere al suo interno:

a) l’offerta redatta su carta legale, sottoscritta con firma leggibile
e per esteso dal titolare della ditta o, in caso di società dal rappresentante
legale della società stessa e da tutte le ditte appositamente e temporanea-
mente raggruppate. Essa deve, pena esclusione, indicare il ribasso per-

centuale offerto espresso in cifre ed in lettere con due decimali al massi-
mo (non si terrà conto delle eventuali ulteriori cifre) sull’importo a base
d’asta. Tale documento e solo questo dovrà essere racchiuso in una busta
piccola debitamente sigillata come sopra;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., in corso di validità, in
originale o copia autenticata o autocertificazione dal quale risulti, a pena
di esclusione, in base agli atti depositati: indicazione della/e persona/e au-
torizzata/e a rappresentare legalmente la ditta o la società; che la ditta non
abbia in corso procedure fallimentari e che le stesse non si siano verifica-
te nell’ultimo quinquennio; il nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge
n. 575/65 e s.m.i.

Per i raggruppamenti d’impresa, il certificato di iscrizione alla
C.C.I.A.A. o l’autocertificazione, dovranno essere prodotti, a pena di
esclusione dell’intero raggruppamento, da tutte le consociate; in tal ca-
so l’oggetto sociale potrà essere frazionato fra le consociate del rag-
gruppamento, il quale complessivamente dovrà risultare idoneo allo
svolgimento dell’attività oggetto della gara. Per il requisito di cui so-
pra, i concorrenti stranieri si atterranno a quanto previsto dall’art. 10
del decreto legislativo n. 402/98.

In caso di aggiudicazione ad un raggruppamento di impresa, il
mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’impresa
capogruppo dalle altre imprese riunite o consorziate, dovrà risultare da
atto pubblico o da scrittura privata autenticata e procura conferita al
rappresentante legale dell’impresa capogruppo;

c) capitolato d’appalto, debitamente sottoscritto dal titolare della dit-
ta o dal rappresentante legale della società o del Raggruppamento Tempo-
raneo di Imprese per integrale accettazione di tutto quanto in esso riportato;

d) dichiarazione, resa dal legale rappresentante della ditta o in ca-
so di società, dal rappresentante legale della società stessa, di non trovarsi
in alcuna delle condizioni di esclusione dalla gara, prevista dall’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/92;

e) dichiarazione da cui si evincano le imprese rispetto alle
quali, ex art. 2359 del Codice civile l’impresa partecipante si trova in
situazione di controllo diretto come controllante o come controllato;
tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

f) dichiarazione del legale rappresentante attestante che la ditta è
in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.
Qualora la ditta non sia tenuta all’osservanza della legge n. 68/1999,
idonea dichiarazione;

g) cauzione provvisoria: pari al 2% dell’importo a base d’asta, da
prestarsi anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa. Tale fi-
dejussione dovrà, pena esclusione, prevedere: l’impegno del fidejussore a
rilasciare la garanzia definitiva; la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale; la validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta. Qualora la ditta aggiudicataria non 
addivenga alla stipula del contratto, questa amministrazione provvederà
all’escussione della cauzione provvisoria;

h) dichiarazioni bancarie: almeno due art. 13 del decreto legi-
slativo n. 358/92 che attestino il possesso della capacità finanziaria ed
economica;

i) dichiarazione contenente il fatturato globale di impresa e l’im-
porto relativo alle sole forniture analoghe a quelle oggetto del presente
appalto nel triennio 2000/2001/2002, quest’ultimo complessivamente
almeno pari, pena esclusione, all’importo dell’appalto.

Sarà applicato l’art. 16 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.
Altre indicazioni: il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio

del mittente ove, per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazio-
ne in tempo utile, come innanzi indicato; non sono ammesse offerte in
aumento; le offerte presentate non possono essere ritirate né modificate o
sostituite con altre; non sono ammesse le offerte condizionate o quelle
espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad
altro appalto; in caso di discordanza nell’offerta tra quanto indicato in ci-
fre e quanto indicato in lettere è ritenuto valido quello più vantaggioso
per la stazione appaltante; non si farà luogo a gara di miglioria; la docu-
mentazione prescritta nel presente bando non può essere sostituita da al-
cuna dichiarazione che faccia riferimento a documenti esibiti per la par-
tecipazione ad altre gare, anche se effettuate nel medesimo giorno o già
esistenti presso questa amministrazione a qualsiasi titolo; si procederà al-
l’aggiudicazione anche se risulterà pervenuta una sola offerta valida; in
caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione mediante sorteg-
gio, fra le suddette offerte uguali, ai sensi dell’art. 77 del regio decreto
23 maggio 1924, n. 827.
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L’omissione di uno solo dei documenti o la mancanza di uno solo
dei requisiti o il mancato rispetto di ogni modalità prescritta nel presente
bando comporta l’esclusione della ditta dalla gara.

Sono a carico della ditta che si aggiudicherà l’appalto le spese di
contratto, bolli e l’imposta di registro.

Non sarà consentito per alcuna ragione il recesso o la rinuncia da
parte delle ditte che abbiano presentato offerta, salvo che assumano tutti
gli oneri consequenziali.

Resta inteso che è facoltà di questa amministrazione, in qualunque
fase della procedura di gara, procedere alla verifica a campione, ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 della veridi-
cità delle autocertificazioni presentate in sede di gara, fermo restando le
ulteriori sanzioni civili e penali a carico di coloro che renderanno di-
chiarazioni mendaci.

La verifica sarà obbligatoriamente effettuata sul soggetto aggiudi-
catario.

12. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti di tutte le ditte che ne abbiano interesse o che siano in
possesso di regolare procura.

13. Celebrazione della gara: giorno 4 settembre 2003 alle ore 9,30
presso il Palazzo Ateneo.

14. Aggiudicazione ed adempimenti conseguenti: dopo l’aggiudica-
zione, si procederà alla stipula del contratto. A tal fine, l’impresa aggiu-
dicataria sarà invitata a presentare, entro quindici giorni dal ricevimento
della comunicazione di aggiudicazione dell’appalto, pena la decadenza
dalla aggiudicazione, quanto segue: attestazione di avvenuta costituzione
del deposito cauzionale pari al 10% dell’importo di aggiudicazione;
eventuale ulteriore occorrenda documentazione relativa a quanto dichia-
rato in sede di gara. In caso di mancato rispetto del termine di quindici
giorni sopra indicato, la ditta aggiudicataria oltre a soggiacere a tutte le
conseguenze previste dalla legge, non escluso l’esperimento dell’azione
per danni, sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione della gara, con
conseguente facoltà da parte di questa amministrazione di aggiudicare la
gara all’impresa portatrice della seconda migliore offerta.

15. Per eventuali ulteriori chiarimenti di carattere amministrativo, le
ditte potranno rivolgersi all’Area contrattuale, Sett. II, tel. 080/5714239-
4141; per eventuali informazioni di carattere tecnico dovranno essere pre-
si contatti con dott. Natale Leccese coordinatore del Servizio editoriale
universitario: tel. 080/5714419.

Il bando è stato spedito alla CEE il 9 luglio 2003 e ricevuto in pari data.

Bari, 9 luglio 2003

Il rettore: prof. Giovanni Girone.

C-20617 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Direzione regionale per la Sicilia

UP0028 Protocollo n. 28101/GV in data 8 luglio 2003.

Bando di gara licitazione primvarta

1. Stazione 1 appaltante: Anas S.p.a., Direzione regionale per la Sici-
lia, sede in 90146 Palermo, via A. De Gasperi, n. 247, tel. 091/379111,
fax 091/ 515019, codice: n. 03270001.

2. Procedura di gara: licitazione privata a termini abbreviati, ai sensi
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.;

3. Luogo, descrizione, rimporto caomplessivo dei lavori, oneri per
la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

Gara n. 1 cod., SIL UPENA1911809E.
3.1. Luogo di esecuzione: A/19: Provincia, Enna.
3.2. Oggetto dell’appalto: lavori di risanamento delle solette amma-

lorate, delle pile e dei pulvini del viadotto Sarra al km 156+000.
3.3. Importo complessivo dell’appalto 3.780.000,00 (lavori a

misura) importo dell’appalto soggetto a ribasso 3.560.000,00.

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 220.000,00.

3.5. Categoria OG3 importo 2.860.365,00 classifica (IV) con ri-
ferimento all’intero ammontare; ulteriori categorie OS11 919.035,00
classifica III.

3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi
di quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94
e successive modificazioni.

3.7. Finanziamento: bilancio Anas, progetto n. 11809 del 21 mar-
zo 2003 cap. 727.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 400 (quattrocento), gara
n. 2, cod. SIL UPPAA2913123E.

3.1. Luogo di esecuzione: A/29, A/29 DIR: Provincia Trapani,
Palermo.

3.2. Oggetto dell’appalto: lavori di risanamento e protezione dei
sovrapassi lungo l’autostrada A/29 Palermo-Mazara del Vallo, tra il km
0+000 e il km 114+800, e l’autostrada A/29 Dir Alcamo-Trapani, tra il
km 0+000 ed il km 36+800 compresa la diramazione per Birgi.

3.3. Importo complessivo dell’appalto 3.745.270,00 (lavori a 
misura) importo dell’appalto soggetto a ribasso 3.585.270,00.

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a 
ribasso 160.000,00.

3.5. Categoria OG3 classifica (V); ulteriori categorie OS11
332.028,00 classifica II.

3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi di
quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e
successive modificazioni.

3.7. Finanziamento: bilancio Anas, progetto n. 13123 del 27 mar-
zo 2003, cap. 727.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 365 (trecentosessantacinque).
Gara n. 3 cod. SIL UPPAA1913469E.
3.1. Luogo di esecuzione: A/19: Provincia, Palermo.
3.2. Oggetto dell’appalto: lavori di riqualifica del tratto autostra-

dale tra il km 0+000 ed il km 11+000 compreso il raccordo per via Gia-
far mediante interventi di rifacimento della pavimentazione deformata
e ammalorata, previa bonifica e sistemazione del corpo stradale e sue
pertinenze compresa la esecuzione della segnaletica orizzontale.

3.3. Importo complessivo dell’appalto 3.647.130,00 (lavori a
misura) importo dell’appalto soggetto a ribasso 3.537.130,00.

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 110.000,00.

3.5. Categoria OG3 classifica (V); ulteriori categorie OS11
397.129,00 classifica II.

3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi
di quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lett. a), della legge n. 109/94 e
successive modif.

3.7. Finanziamento: bilancio Anas, progetto n. 13469 del 28 mar-
zo 2003 cap. 727.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 150 (centocinquanta).
5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,

della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese sin-
gole di cui alle lettere a), b), c), o da imprese riunite o consorziate di cui al-
le lettere d), e) ed e-bis ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della leg-
ge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

5.1. Le imprese interessate a partecipare alle gare sopra indicate
dovranno far pervenire, per ogni gara, la sottoelencata documentazione.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero me-
diante agenzia o recapito autorizzata (non è ammessa la consegna a ma-
no), all’indirizzo di cui al punto 1. del presente bando e pervenire, a pena
di esclusione, entro le ore 12 del giorno 6 agosto 2003. Il recapito tem-
pestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Sull’esterno
della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché la di-
citura «Richiesta di invito a licitazione privata» e devono essere riportati
gli estremi della gara.
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La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da per-
sona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di
spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e
del fax. In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito,
alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collet-
tivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto
costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sotto-
scritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate ov-
vero da associarsi o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’auten-
ticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione,
copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; al-
la domanda va acclusa, a pena di esclusione: 1) dichiarazione sostituti-
va ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, in 445, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successiva-
mente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza,
con la quale il legale rappresentante del concorrente assumendosene la
piena responsabilità: a) dichiara, indicandole specificatamente, di non
trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 75, lettere a), b), c), d),
e), f), g), h), del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e suc-
cessive modificazioni; b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi
cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione
della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; c) dichiara che
nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non defi-
nitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di ap-
palto; d) dichiara (nel caso di imprese stabilite in Italia) di essere in pos-
sesso dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi ade-
guati all’appalto da aggiudicare riportante anche il possesso della certi-
ficazione del sistema di qualità aziendale, ovvero il possesso della di-
chiarazione della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale
così come previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000 oppure dichiara di aver stipulato con una SOA autorizza-
ta un contratto per il rilascio dell’attestazione di qualificazione per cate-
gorie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare, ovvero di avere
conseguito il requisito previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000 solo dopo il rilascio dell’attestazione e di ave-
re in itinere l’adeguamento della propria attestazione; (nel caso di im-
prese stabilite in altri stati aderenti all’Unione europea) di essere in pos-
sesso dei requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documen-
tazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la dichia-
razione di cui al punto 1 deve essere sottoscritta dal legale rappresen-
tante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da
imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima dichiarazione
deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costitui-
sce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichia-
razioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rap-
presentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. Le dichiara-
zioni di cui al punto 1), lettera a), (limitatamente alle lettere b) e c) del-
l’articolo 75, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e successive modificazioni) e lettere b) e c) devono essere re-
se anche dai soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1, lettere b) e
c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive
modificazioni. La domanda, a pena di esclusione, deve contenere quan-
to previsto nel punto 1.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme per la partecipazione alle gare e per l’aggiudicazio-
ne dell’appalto sarà inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 120
dalla data del presente bando. 

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti invitati dovrà essere correda-
ta: a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’im-
porto complessivo dell’appalto indicato al punto 3.3. costituita da fi-
dejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un in-
termediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; b) dichiara-
zione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione,
oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appal-
to, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza, relativa alla
cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante così come previ-
sto dall’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, come novellato
dall’art. 7 della legge n. 166/2002.

9. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per
la partecipazione: (nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti
all’atto dell’offerta devono possedere attestazione, rilasciata da società di
attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che comprovi il
possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori
da assumere ed il possesso del requisito previsto dall’art. 4 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000. In mancanza di quest’ultimo re-
quisito il concorrente dovrà dichiarare di avere conseguito il requisito stes-
so solo dopo il rilascio dell’attestazione e dovrà dimostrare di avere in 
itinere l’adeguamento della propria attestazione; (nel caso di concorrente
stabilito in altri Stati aderenti all’Unione europea) i concorrenti devono
possedere i requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto decreto 
del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

10. Criterio di aggiudicazione: mediante ribasso sull’elenco prezzi
posto a base di gara.

11. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

12. Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alla
gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, così come sostituito
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000, e
di cui alla legge n. 68/99 contenente norme per il diritto al lavoro dei
disabili; b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21,
comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel ca-
so di offerte in numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione
automatica ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sotto-
porre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse; c) si procederà
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente; d) in caso di offerte uguali si
procederà per sorteggio; e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data
di presentazione; f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva
nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni nonché la polizza di cui al mede-
simo art. 30, comma 3, e all’articolo 103 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 la cui somma è riportata nel capitolato
relativo alla gara; g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo
8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazio-
ni; h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta de-
vono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata; i) nel
caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d),
e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i requisi-
ti di cui al punto 9. del presente bando devono essere posseduti nella
misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale; l) i
corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato
speciale d’appalto; m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi
del titolo XI del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
sulla base dei prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di
avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei la-
vori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3.4. del presente bando; le rate di acconto saran-
no pagate con le modalità previste dall’articolo del capitolato speciale
d’appalto; n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi del-
le vigenti leggi; o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappalta-
tore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbliga-
to a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento ef-
fettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenu-
te di garanzie effettuate; p) la stazione appaltante si riserva la facoltà
di applicare le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della
legge n. 109/94 e successive modificazioni; q) è esclusa la competen-
za arbitrale; r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10
della legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
s) responsabile del procedimento: dott. ing. Alba De Salvo.

Il dirigente amministrativo: dott. Salvatore Sicari.

C-20620 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.
Direzione regionale per la Sicilia

UP0027 protocollo n. 28098/GV in data 8 luglio 2003.

Bando di gara licitazione privata

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Direzione regionale per la Sici-
lia, sede in 90146 Palermo, via A. De Gasperi n. 247, tel. 091/379111,
fax 091/515019, codice: n. 03270001.

2. Procedura di gara: licitazione privata a termini abbreviati, ai sensi
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

Gara n. 1 cod. - SIL UPTPA2917522E.
3.1. Luogo di esecuzione: A/29 DIR: Provincia, Trapani.
3.2. Oggetto dell’appalto: lavori di riqualifica del tratto autostradale

compreso tra i km 0+000 ed il km, 36+900, ad esclusione dei viadotti, me-
diante interventi di rifacimento e bonifica della sovrastruttura stradale.

3.3. Importo complessivo dell’appalto 4.125.890,00 (lavori a
misura) importo dell’appalto soggetto a ribasso 4.050.000,00.

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 75.890,00.

3.5. Categoria OG3 classifica (V).
3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi di

quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e
successive modificazioni.

3.7. Finanziamento: bilancio Anas, progetto n. 17522 del 29 aprile 2003
cap. 727.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 210 (duecentodieci).
Gara n. 2 cod. - SIL UPPAA2914642E.
3.1. Luogo di esecuzione: A/29: Provincia, Palermo.
3.2. Oggetto dell’appalto: lavori di consolidamento e restauro all’in-

terno delle gallerie: «Isola delle Femmine e Sferracavallo» in entrambe le
carreggiate dell’A/29.

3.3. Importo complessivo dell’appalto 2.799.868,36 (lavori a
misura) importo dell’appalto soggetto a ribasso 2.758.469,28.

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 41.399,08.

3.5. Categoria OG3 classifica (IV).
3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi

di quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94
e successive modificazioni.

3.7. Finanziamento: bilancio Anas progetto n. 14642 del 24 set-
tembre 2002 cap. 831.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 180 (centottanta).
Gara n. 3 cod. - SIL UPENA1912715E.
3.1. Luogo di esecuzione: A/19: Provincia, Enna.
3.2. Oggetto dell’appalto: lavori di risanamento dei muri prospi-

cienti le carreggiate comprese tra il km 120+000 ed il km 192+800.
3.3. Importo complessivo dell’appalto 2.040.000,00 (lavori a

misura) importo dell’appalto soggetto a ribasso 1.990.000,00.
3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a

ribasso 50.000,00.
3.5. Categoria OG3 classifica (IV).
3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi

di quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/94
e successive modificazioni.

3.7. Finanziamento: bilancio Anas, progetto n. 12715 del 25 mar-
zo 2003 cap. 727.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 210 (duecentodieci).
Gara n. 4 cod. - SIL UPPAA1913122E.
3.1. Luogo di esecuzione: A/19: Provincia Enna, Caltanissetta,

Palermo.

3.2. Oggetto dell’appalto: lavori di riqualifica del tratto autostrada-
le tra il km 72+800 ed il km 120+000 mediante interventi di rifacimen-
to della pavimentazione deformata e ammalorata, previa bonifica e si-
stemazione del corpo stradale e sue pertinenze, compresa la esecuzione
della segnaletica orizzontale.

3.3. Importo complessivo dell’appalto 1.880.000,00 (lavori a
misura) importo dell’appalto soggetto a ribasso 1.767.200,00.

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 112.800,00.

3.5. Categoria OG3 classifica (IV).
3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a misura ai sensi

di quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94
e successive modificazioni.

3.7. Finanziamento: bilancio Anas, progetto n. 13122 del 27 mar-
zo 2003 cap. 727.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 180 (centoottanta).
5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,

della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese sin-
gole di cui alle lettere a), b), c), o da imprese riunite o consorziate di cui al-
le lettere d), e) ed e-bis ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che in-
tendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della
legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede
in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

5.1. Le imprese interessate a partecipare alle gare sopra indicate 
dovranno far pervenire, per ogni gara, la sotto elencata documentazione.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero me-
diante agenzia di recapito autorizzata (non è ammessa la consegna a
mano) all’indirizzo di cui al punto 1. del presente bando e pervenire, a
pena di esclusione, entro le ore 12, del giorno 6 agosto 2003.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei
mittenti. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del
mittente nonché la dicitura «Richiesta di invito a licitazione privata» e
devono essere riportati gli estremi della gara. La domanda deve essere
sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il
concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale
e/o partita I.V.A., il numero del telefono e del fax In caso di associazio-
ne temporanea o consorzio già costituito alla domanda deve essere alle-
gato, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile, con rappre-
sentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del consorzio; in
mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rappresentanti di tut-
te le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o consorziar-
si. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione,
deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un docu-
mento di identità del/del sottoscrittore/i. Alla domanda va acclusa, a pe-
na di esclusione: 1) dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, o più dichiara-
zioni ai sensi di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concor-
renti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente secondo la
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappre-
sentante del concorrente assumendosene la piena responsabilità: a) di-
chiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni
previste dall’articolo 75, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni; b) di-
chiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati
estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui al-
l’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confron-
ti di un proprio convivente; c) dichiara che nei propri confronti non so-
no state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che
precludono la partecipazione alle gare di appalto; d) dichiara (nel caso
di imprese stabilite in Italia) di essere in possesso dell’attestazione di
qualificazione per categorie ed importi adeguati all’appalto da aggiudi-
care riportante anche il possesso della certificazione del sistema di qua-
lità aziendale, ovvero il possesso della dichiarazione della presenza di
requisiti del sistema di qualità aziendale così come previsto dall’art. 4
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 oppure dichiara
di aver stipulato con una SOA autorizzata un contratto per il rilascio
dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi adeguati al-
l’appalto da aggiudicare, ovvero di avere conseguito il requisito previ-
sto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 so-
lo dopo il rilascio dell’attestazione e di avere in itinere l’adeguamento
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della propria attestazione; (nel caso di imprese stabilite in altri Stati ade-
renti all’Unione europea) di essere in possesso dei requisiti previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi
dell’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigenti nei rispettivi Paesi. La dichiarazione di cui al punto 1) de-
ve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente
singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o da riunir-
si o da associarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sot-
toscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’asso-
ciazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono essere sot-
toscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura.

Le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a), (limitatamente alle 
lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni) e lettere b) e c) devono
essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1, lette-
re b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e succes-
sive modificazioni. La domanda, a pena di esclusione, deve contenere
quanto previsto nel punto 1).

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme di partecipazione alle gare e per l’aggiudicazione
dell’appalto sarà inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 120
dalla data del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti invitati dovrà essere correda-
ta: a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’im-
porto complessivo dell’appalto indicato al punto 3.3. costituita da fi-
dejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un in-
termediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’artico-
lo 107, decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; b) dichiara-
zione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione,
oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appal-
to, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza, relativa alla
cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante così come previ-
sto dall’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, come novellato
dall’art. 7 della legge n. 166/2002.

9. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: (nel caso di concorrente stabilito in Italia) i con-
correnti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione, rilasciata da
società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che
comprovi il possesso della qualificazione in categorie e classifiche ade-
guate ai lavori da assumere ed il possesso del requisito previsto dal-
l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. In man-
canza di quest’ultimo requisito il concorrente dovrà dichiarare di avere
conseguito il requisito stesso solo dopo il rilascio dell’attestazione e do-
vrà dimostrare di avere in itinere l’adeguamento della propria attesta-
zione; (nel caso di concorrente stabilito in altri, Stati aderenti all’Unio-
ne europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi
dell’art. 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme
vigenti nei rispettivi Paesi.

10. Criterio di aggiudicazione: mediante ribasso sull’elenco prezzi
posto a base di gara.

11. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
12. Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alla ga-

ra soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99, così come sostituito dal-
l’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000, e di
cui alla legge n. 68/99 contenente norme per il diritto al lavoro dei di-
sabili; b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-
bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offer-
te in numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automati-
ca ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a ve-
rifica le offerte ritenute anormalmente basse; c) si procederà all’aggiu-
dicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente; d). in caso di offerte uguali si proce-
derà per sorteggio; e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di pre-
sentazione; f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella

misura e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni nonché la polizza di cui al mede-
simo art. 30, comma 3, e all’articolo 103 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999 la cui somma e riportata nel capitolato rela-
tivo alla gara; g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono
essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata; i) nel caso di
concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed
e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i requisiti di cui
al punto 9. del presente bando devono essere posseduti nella misura di
cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale e, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica n. qualora associazioni di tipo verticale; l) i corrispet-
tivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale
d’appalto; m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo
XI del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base
dei prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento
(SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti,
l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4) del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dall’articolo del capitolato speciale d’appalto; n) gli
eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;
o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista
verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia del-
le fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effet-
tuate; p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni; q) è esclusa la competenza arbitrale; r) i dati
raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675/96,
esclusivamente nell’ambito della presente gara; s) responsabile del
procedimento: dott. ing. Alba De Salvo.

Il dirigente amministrativo: dott. Salvatore Sicari.

C-20621 (A pagamento).

COMUNE DI RONCADE
(Provincia di Treviso)
Roncade, via Roma n. 53

Tel. 0422/8461
Codice fiscale n. 80009430267
Partita I.V.A. n. 00487110264

Bando di gara di pubblico incanto per l’appalto dei lavori di costruzio-
ne di una casa di soggiorno per anziani non autosufficienti tipo
N.R.S.A.

1. Stazione appaltante: Comune di Roncade, via Roma n. 53,
cap 31056, telefono 0422/846231-846241, fax 0422/846247, e-mail:
tecnico@comune.roncade.tv.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, natura e importo complessivo dei lavori,
oneri per la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Roncade;
3.2) descrizione: trattasi dei lavori di costruzione di un immobile

da destinare a casa di soggiorno per anziani non autosufficienti tipo
N.R.S.A.;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza e lavori in economia a termini di contratto): 3.666.637,36
(euro tremilioniseicentosessantaseimilaseicentotrentasette/36);

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 91.665,93 (novantunmilaseicentosessantacinque/93); lavori
in economia a termini di contratto: 5.961,71 (cinquemilanovecento-
sessantuno/71) non soggetti a ribasso;
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3.5) importo globale soggetto a ribasso d’asta 3.569.009,72
(euro tremilionicinquecentosessantanovemilazerozeronove/72) di cui:

1.228.543,15 a corpo; (euro unmilioneduecentoventottocinquecento-
quarantatre/15) 2.340.466,57 a misura (euro duemilionitrecentoqua-
rantaquattromilaquattrocentosessantasei/57);

3.6) lavorazioni con relativi importi di cui si compone l’intervento:

Lavorazioni Categoria Classe Importo 
— — — —

Edifici civili e industriali OG1 prevalente IV 1.821.222,73
Idrico - sanitari OS3 scorporabile II 390.466,12
Termici e condizionamento OS28 scorporabile II 387.669,24
Elettrici, telefonici OS30 scorporabile II 491.811,18
Coperture speciali OS33 scorporabile II 341.519,41
Finiture lignee e metalliche OS6 scorporabile I 228.099,97

3 7) le seguenti categorie non sono subappaltabili:
OS3 - classifica II;
OS28 - classifica II;
OS30 - classifica II;
OS33 - classifica II;

3.8) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a
misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli
articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e
successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 720 (settecentoventi) naturali e
consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il 
piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di con-
tratto sono visionabili presso l’Ufficio tecnico, Settore LL.PP., del 
Comune, sito al seguente indirizzo: Roncade, via S. Rocco n. 8/d,
tel. 0422/846231-846241, telefax 0422/846247 nei giorni: lunedì, mer-
coledì, venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30 e mercoledì dalle ore 16 alle 18;
negli stessi giorni ed orari, gli interessati possono ritirare copia della lista
delle lavorazioni e forniture al fine di poter formulare l’offerta economi-
ca; inoltre un tecnico è a disposizione per far visionare, ai medesimi, i
luoghi di esecuzione dei lavori. È possibile acquistarne una copia, fino a
sette giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso la
ditta Duplimatic Italiana S.r.l. sita in via Piave nn. 25/27 a Treviso nei
giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 19. Il pre-
sente bando di gara è altresì disponibile sui seguenti siti internet:
www.regione.veneto.it/dirllpp/bandi.htm e www.comune.roncade.tv.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine perentorio per la presentazione delle offerte: ore 12
del giorno 29 agosto 2003;

6.2) indirizzo: Comune di Roncade, via Roma n. 53, 31056
Roncade (TV);

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5. del presente bando;

6.4) apertura offerte: in seduta pubblica presso la sede municipale,
via Roma n. 53, alle ore 9 del giorno 9 settembre 2003.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque può essere
presente alle operazioni di gara.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria di 36.666,37 pari all’1% (uno

per cento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3)
costituita alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
la tesoreria comunale, Unicreditobanca S.p.a., divisione Cassamarca,
agenzia di Roncade oppure da assegno circolare non trasferibile intestato
al Comune di Roncade;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, avente validità per almeno
180 giorni dalla data del termine di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compa-
gnia di assicurazione autorizzata, oppure di un intermediario finanzia-
rio iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo
n. 385/93, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o una poliz-
za, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante
valida fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: i lavori sono finanziati con fondi ex art. 20 della
legge n. 11703/1998, n. 67 e successive modifiche, con mutua della
Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale e con fondi
propri di bilancio. Resta a carico dell’impresa l’onere di esporre nel
cantiere il cartello conforme al modello ministeriale previsto dalla legge
19 marzo 1990, n. 55 con l’aggiunta della seguente dicitura: «Opera
realizzata con mutuo della cassa depositi e prestiti con i fondi del ri-
sparmio postale». Il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza de-
gli eventuali interessi per la parte dell’opera finanziata con mutuo della
cassa depositi e prestiti non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la
spedizione della domanda di somministrazione dei fondi e la ricezione
del mandato presso la tesoreria comunale (ultimo comma dell’art. 13
della legge 24 giugno 1983, n. 131).

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da impre-
se singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni
di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere l’attestazione, ri-
lasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie
ed agli importi dei lavori da appaltare.

I concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione europea de-
vono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del sud-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data di inizio dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e dei lavori in
economia a termini di contratto di cui al punto 3.4) del presente bando; il
prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-
bis, della citata legge n. 109/94 e successive modificazioni, mediante of-
ferta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità pre-
viste nel disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, in-
feriore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza e dei lavori in economia di cui al punto 3.4) del
presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni, di cui alla legge n. 68/99
e di cui al decreto legislativo n. 231/2001 e comunque quanti si trovino
nella condizione d’incapacità a contrattare con la pubblica amministra-
zione. Non saranno ammessi a partecipare alla gara soggetti che si tro-
vano tra loro in situazioni di controllo, o che si trovino nelle situazioni
di cui all’art. 17 comma 9 della legge n. 109/94;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si determinerà la soglia di anomalia ai fi-
ni della esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha comunque
la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anomale ai sensi del-
l’art. 89, secondo comma del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/21 dicembre 1999;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;
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d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modifiche e integrazioni ed art. 101, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, nonché stipulare la polizza di cui all’arti-
colo 30, comma 3, della medesima legge ed articolo 103 del predetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per una somma assicu-
rata pari a 10.000.000,00, ed un massimale minimo per responsabilità
civile verso terzi di 1.000.000,00;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, per la parte dei la-
vori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica applica-
te al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base
dei prezzi unitari contrattuali;

j) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli ar-
ticoli 21 del capitolato speciale d’appalto (stati di avanzamento dei la-
vori di importo non inferiore al 20% dell’importo contrattuale). Il costo
per la sicurezza verrà corrisposto contestualmente agli stati di avanza-
mento dei lavori con le modalità previste dall’articolo 21 del capitolato
speciale d’appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi; si precisa comunque che potranno essere subappaltati esclu-
sivamente quei lavori che il concorrente ha indicato in sede di offerta
come subappaltabili;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

n) è esclusa la competenza arbitrale, il foro competente è quello
di Treviso;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di prorogare i termi-
ni di presentazione delle offerte o le date di espletamento della gara,
senza che per questo gli interessati possano avanzare alcuna pretesa;

p) l’offerta è immediatamente impegnativa per l’offerente, ma lo
sarà per la stazione appaltante solo con la stipulazione del contratto;

q) per quanto non espressamente previsto nel bando di gara o nel
disciplinare allegato si rinvia alla normativa vigente in materia;

r) l’amministrazione comunale si riserva la facoltà di interpella-
re il soggetto secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto
per il completamento dei lavori, alle medesime condizioni economiche
già proposte in sede di offerta, in caso di fallimento o di risoluzione del
contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore;

s) responsabile del procedimento: arch. Lilla Alessandro, via San
Rocco n. 8/d, tel. 0422/846241.

16. Informativa concernente il trattamento dei dati: i dati delle ditte
partecipanti alla gara saranno trattati con mezzi informatici o manuali ai
soli fini dello svolgimento della gara. I concorrenti possono esercitare i di-
ritti di cui all’art. 13 della legge n. 675/31 dicembre 1996. Titolare del trat-
tamento è il sindaco del Comune di Roncade (signor Ivano Sartor); re-
sponsabile del trattamento è il responsabile dei Servizi tecnici del Comune
(arch. Lillo Alessandro).

Roncade, 9 luglio 2003

Il responsabile servizio tecnico: arch. Alessandro Lillo.

C-20625 (A pagamento).

COMUNE DI CETRARO

Bando di gara d’appalto di servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Comune di Cetraro, Servizio responsabile: Ufficio pubbli-
ca istruzione, piazza Gino Iannelli n. 15, 87022 Cetraro (CS) (Italia),
tel. 0982/91074, telefax 0982/971392, e-mail: affarigenerali@comu-
ne.cetraro.cs.it U.R.L.: www.comune.cetraro.cs.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 2;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: servizio di trasporto degli alunni della scuola della
scuola dell’obbligo del Comune di Cetraro per gli anni scolastici
2003/04, 2004/05, 2005/06;

II.1.6) descrizione dell’appalto: il servizio di trasporto degli
alunni delle scuole dell’obbligo viene reso, in regime di appalto, con
facoltà dell’appaltatore di utilizzare, inoltre, gli scuolabus comunali,
che attualmente sono in numero di 3 (tre), concessi in comodato gratui-
to, fermo restando che, in tal caso, i conducenti dei tre predetti scuola-
bus, dovranno essere in possesso dell’abilitazione alla guida prevista
dalla legge;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: Territorio del Comune di
Cetraro, Provincia di Cosenza, Italia;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V.: oggetto principale: 60.11.31.00;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. n. 71211;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo stimato dell’appalto

300.000,00 I.V.A. inclusa per l’intera durata dell’appalto;
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in mesi

36 dalla data di aggiudicazione dell’appalto. Inizio 15 settembre 2003 e
fine 30 giugno 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria di
6.000,00 pari al 2% dell’importo stimato dell’appalto. Cauzione defi-

nitiva pari al 10% dell’importo stimato dell’appalto, secondo modalità e
condizioni stabilite nel C.S. d’A. e nei relativi allegati;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Il pagamento
del corrispettivo avverrà a rate mensili posticipate, entro il decimo
giorno del mese successivo, dietro presentazione di regolare fattura
vistata dall’ufficio comunale competente, specificando che con tale
corrispettivo la ditta s’intende compensata di qualsiasi suo avere o
pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi o connesso o
conseguente il servizio medesimo. L’amministrazione si riserva il 
diritto: 1) di affidare, in qualsiasi momento dell’appalto, parte del
servizio alla ditta titolare del servizio pubblico di linea al fine di un
miglioramento del servizio; 2) di diminuire l’importo dell’appalto,
nel caso in cui venga soppresso parte del servizio, in rapporto del co-
sto a kilometro, calcolato sulla base del canone d’appalto diviso per i
kilometri serviti.
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III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: È ammessa la parteci-
pazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande
(R.T.I.) con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 11, decreto legi-
slativo n. 157/95, di consorzi di imprese, ovvero, per le imprese stabili-
te in altri paesi membri dell’U.E., nelle forme previste nei paesi di sta-
bilimento. Non è ammesso che un’impresa partecipi singolarmente e
quale componente di un R.T.I. o di un consorzio, ovvero partecipi a più
R.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla procedura dell’impresa mede-
sima, nonché del R.T.I. o consorzio alla quale l’impresa partecipa.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere. Per l’assunzione del servizio trasporto alunni nella for-
ma di noleggio con conducente la ditta dovrà essere in possesso della
prescritta autorizzazione per l’esercizio di tale attività;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: di essere in pos-
sesso di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’e-
sercizio dell’attività di servizio trasporto alunni nella forma di noleggio
con conducente; di essere in regola con gli obblighi previsti dalla nor-
mativa sul diritto al lavoro dei disabili di cui legge n. 68/99; di non tro-
varsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 12, comma 1, decreto
legislativo n. 157/95 s.m.i.;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: di
essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 13, decreto legislativo
n. 157/95 s.m.i. in rapporto al valore dell’appalto;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: di essere in
possesso della prescritta autorizzazione per l’esercizio dell’attività di
servizio trasporto alunni nella forma di noleggio con conducente.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i

nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso sul prezzo a base

d’asta di 300.000,00 inclusa I.V.A. per l’intero servizio. Nel caso in
cui vi siano due offerte uguali si procederà, seduta stante, come segue:
a) in caso di parità di valore si procederà mediante sorteggio.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,

condizioni per ottenerli: disponibili fino al 22 agosto 2003;
IV.3.3) scadenza fissata per ricezione offerte: 1° settembre 2003,

ore 12;
IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte;

IV.3.7) modalità apertura offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-

ferte: i titolari o legali rappresentanti delle imprese partecipanti, nonché
soggetti muniti di apposita procura speciale di rappresentanza;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 1° settembre 2003, ore 12, c/o sede
Comune di Cetraro (CS), piazza Gino Iannelli n. 15, Italia.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.5. Data spedizione presente bando: 10 luglio 2003.

Il vice segretario: dott. Augusto Losardo.

S-18238 (A pagamento).

S.IN.AT.EC. - S.p.a.
Torino, Galleria S. Federico n. 54

Bando di gara

1. Ente appaltante: S.IN.AT.EC. S.p.a., Galleria S. Federico n. 54,
10121 Torino. Tel. 011/5717880-886, fax 011/532555, posta elettronica:
sinatec@finpiemonte.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto (procedura aperta) art. 20,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i. Il contratto sarà stipulato a corpo.

Luogo di esecuzione: l’area è situata nel Comune di Strambino,
nell’ambito del P.I.P., aree di PRGC ES3/41-SL552, presso la strada per
Crotte.

Oggetto: realizzazione di opere di urbanizzazione nell’ambito del
P.I.P. (Piano Insediamenti Produttivi) del Comune di Strambino, area di
P.R.G.C. ES3/41-SL552.

Importo complessivo dei lavori: importo complessivo dell’appalto
pari a 2.066.302,00 I.V.A. esclusa, comprensivo di oneri per attuazio-
ne piano di sicurezza ex art. 12, decreto legislativo n. 494/96 pari a

71.802,00 I.V.A. esclusa, non soggetti a ribasso.
3. Categorie e classifiche di opere:

categoria prevalente:
OG3, per 911.032,93 classifica III;

opere a qualificazione obbligatoria, obbligo di requisiti in proprio
o di mandante in A.T.I. verticale o obbligo di subappalto:

OG11, per 318.946,68 classifica I;
OS24, per 169.176,20 classifica I;

opere a qualificazione obbligatoria, obbligo di requisiti in proprio
o di mandante in A.T.I. verticale:

OG6, per 595.344,19 classifica II.
4. Termini di esecuzione: il tempo utile per ultimare tutti i lavori

in appalto è fissato in 420 giorni dall’inizio dei lavori previsto per il
30 settembre 2003.

Scadenza parziale: 30 giugno 2004 per la realizzazione di lavori pa-
ri al 30% importo contrattuale. Il mancato rispetto di tale scadenza per
colpa grave dell’appaltatore comporterà il diritto dell’ente appaltante di
chiedere la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 119 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, fatto in ogni caso salvo il diritto
dell’ente appaltante al risarcimento dei danni in misura quantomeno pari
a 300.000,00 (euro trecentomila/00).

5. Documenti a disposizione e modalità di acquisizione: sono a
disposizione i seguenti documenti:

disciplinare di gara a cui dovrà attenersi l’impresa partecipante
alla gara;

elaborati grafici del progetto esecutivo;
computo metrico;
elenco prezzi unitari;
piano di sicurezza e coordinamento;
fascicolo di manutenzione dell’opera;
cronoprogramma;
capitolato speciale di appalto, norme contrattuali;
capitolato speciale di appalto, disciplinari tecnici;
schema di contratto.

I documenti di cui sopra potranno essere visionati presso la sede
operativa della società S.IN.AT.EC. c/o Finpiemonte, in Galleria San
Federico n. 16 a Torino, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e
dalle ore 14,30 alle ore 16,30 previo appuntamento, tranne che nel pe-
riodo fra il 9 agosto 2003 ed il 24 agosto 2003 compresi, per chiusura
ente appaltante, ed acquistabili, presso l’Eliografia Camandona, via Bli-
gny nn. 5/7, 10122 Torino, tel. 011/4369792, fax 011/4369529, con le
modalità indicate nel disciplinare di gara.

6. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le offerte dovran-
no pervenire entro e non oltre le ore 12 del 2 settembre 2003 all’indi-
rizzo della S.IN.AT.EC. S.p.a. Galleria S. Federico n. 54, 10121 Tori-
no, tel. 011/5717880-886, fax 011/532555 a mezzo del servizio delle
Poste Italiane S.p.a. oppure, con esclusione del periodo tra il 9 ago-
sto 2003 e 24 agosto 2003 compresi, in orario d’ufficio dal lunedì al
venerdì, mediante consegna diretta oppure a mezzo di terze persone.

Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche
se sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad offerta precedente.

Il recapito del plico si intende ad esclusivo rischio del mittente ove,
per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo
utile. Non fa fede la data del timbro postale.
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7. Apertura delle buste: le buste contenenti le offerte saranno aper-
te in seduta pubblica il giorno 4 settembre 2003 alle ore 10 presso
S.IN.AT.EC. S.p.a. Galleria S. Federico n. 16 c/o Finpiemonte, 10121
Torino. Può assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte chiun-
que ne abbia interesse.

8. Cauzioni e garanzie richieste:
11.1) cauzione provvisoria: 41.326,04 (euro quarantunomilatre-

centoventisei/04) (pari al 2% dell’importo dei lavori) da presentare conte-
stualmente all’offerta, mediante fidejussione bancaria o assicurativa o ri-
lasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, con sottoscrizione del sogget-
to che rappresenta il fidejussore e con validità di almeno 180 giorni dalla
presentazione dell’offerta; la stessa dovrà, inoltre essere conforme a
quanto previsto dall’art. 30, comma 1 e comma 2-bis, legge n. 109/94. Si
applica, altresì, l’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94, a tal fine
l’istanza dovrà essere corredata della relativa documentazione;

11.2) cauzione definitiva: rilasciata dal solo aggiudicatario in misu-
ra pari 10% dell’importo netto di aggiudicazione, salvo quanto disposto
dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e comunque in conformità con
quanto previsto da detta norma e dal comma 2-bis del medesimo art. 30,
legge n. 109/94. Si applica, altresì, l’art. 8, comma 11-quater della legge
n. 109/94;

11.3) fidejussione a garanzia dell’anticipazione concessa pari
al 10% dell’importo netto di aggiudicazione: dovrà essere rilasciata dal
solo aggiudicatario e dovrà essere conforme all’art. 102, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999;

11.4) polizza assicurativa per danni (per un massimale di
2.100.000,00) e responsabilità civile (per un massimale di
500.000.00): rilasciata dal solo aggiudicatario e dovrà essere confor-

me all’art. 30, comma 3, della legge n. 109/94, all’art. 103 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

9. Modalità di finanziamento: autofinanziamento e cofinanziamento
regolamento CE 1260/99 Docup 2000-2006 Regione Piemonte.

10. Pagamenti: anticipazione pari al 10% dell’importo netto di
aggiudicazione previa presentazione fidejussione di pari importo.

Il pagamento del corrispettivo contrattuale verrà effettuato per
acconti sulla base dei certificati di pagamento emessi a fronte di stati
di avanzamento lavori redatti dalla direzione lavori al raggiungimento
di un importo opere eseguite, al netto ribasso di gara, pari al 30% del
corrispettivo contrattuale.

Ultimo certificato di pagamento pari al 10% emesso a fronte del
certificato di collaudo provvisorio.

Termini per l’emissione dei certificati di pagamento: entro 30 giorni
dalla redazione del S.A.L.

Termini di pagamento: entro 60 giorni dall’emissione del certificato
di pagamento. Pagamento rata di saldo effettuato previa presentazione da
parte dell’appaltatore di garanzia fidejussoria di pari importo, costituita
in conformità all’art. 102, comma 3, del regolamento decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 valida ed efficace per ventiquattro me-
si dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio.

11. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare alla ga-
ra i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., co-
stituiti da imprese singole, imprese riunite, costituite in G.E.I.E. o con-
sorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 544/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi o costituirsi in G.E.I.E. ai sensi dell’art. 13, comma 5,
legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati mem-
bri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

12. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: le imprese,
singole o riunite, dovranno possedere i requisiti indicati dal disciplinare di
gara. In particolare per quanto attiene la capacità economica e finanziaria
e tecnica:

concorrenti stabiliti in Italia: attestazioni SOA, rilasciate da orga-
nismo riconosciuto, in corso di validità per le categorie e le classifiche
adeguate agli importi dei lavori da eseguire;

concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.: possesso dei requisiti ai
sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Si richiama quanto previsto dall’art. 95, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999.

13. Periodo in cui l’impresa è vincolata alla propria offerta: le im-
prese saranno vincolate alla propria offerta per 180 giorni decorrenti
dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.

14. Criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato, ai sensi
dell’art. 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/1994, con il criterio
del prezzo più basso sull’importo a base d’asta (al netto degli oneri della
sicurezza non sottoposti a ribasso) e con esclusione automatica delle of-
ferte anomale a condizione che le offerte valide siano almeno pari a 5.
Nel caso di offerte valide inferiori a 5 l’ente appaltante si riserva di valu-
tare eventuali anomalie delle offerte in contraddittorio con gli offerenti.

15. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
16. Modalità di presentazione delle offerte: l’offerta dovrà essere

presentata in un plico (da ora il plico) chiuso con nastro adesivo controfir-
mato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, dal concorrente singolo
o, nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, da almeno uno
dei componenti, che dovrà riportare il nominativo dell’impresa mittente e,
in caso di imprese riunite, di tutte le imprese associate o che intendono as-
sociarsi o consorziarsi con evidenziata l’impresa capogruppo; dovrà altre-
sì riportare la seguente dicitura: «Offerta per la gara per la realizzazione di
opere di urbanizzazione area PIP Comune di Strambino».

Il plico dovrà contenere i documenti e le dichiarazioni specificate
nel disciplinare di gara.

17. Altre informazioni:
18.1) per la partecipazione è necessario rispettare le norme e pre-

scrizioni contenute, oltre che nel presente bando, anche nel disciplinare
di gara;

18.2) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e degli altri requisiti richiamati nel disciplinare di gara;

18.3) tutti i documenti di offerta dovranno essere redatti in lingua
italiana;

18.4) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente
dall’ente appaltante;

18.5) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
18.6) l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione del-

l’offerta; l’ente appaltante non assumerà verso di questi alcun obbligo se
non quando gli atti inerenti alla gara saranno stati approvati da parte del
Consiglio di amministrazione dell’ente appaltante e comunicati all’aggiudi-
catario, fermi restando comunque gli accertamenti previsti dalla normativa
antimafia ex decreto del Presidente della Repubblica n. 252/98;

18.7) l’ente appaltante si riserva la facoltà di annullare e/o revocare
il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza incor-
rere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o compensi di
qualsiasi tipo nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del Codice civile;

18.8) l’impresa aggiudicataria sarà invitata a presentare la cauzione
definitiva con le modalità previste dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994
e la polizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, legge n. 109/1994 e la
fidejussione a garanzia della restituzione dell’anticipazione;

18.9) l’ente appaltante si riserva di avvalersi della facoltà prevista
dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

18.10) l’ente appaltante, entro 10 giorni dalla conclusione delle
operazioni di gara, procederà ai sensi degli artt. 43 e 71 decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/00, alla verifica dei requisiti di ordine
generale in capo all’aggiudicatario;

18.11) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al
positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia
di lotta alla mafia;

18.12) gli eventuali subappalti sono regolati dalle vigenti dispo-
sizioni di legge (in particolare art. 18, legge n. 55/1990). In caso di ri-
corso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicatario di trasmette-
re entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato ai subap-
paltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute
di garanzia effettuate;

18.13) non è ammessa la revisione prezzi e non trova applicazione
l’art. 1664, primo comma del Codice civile;

18.14) la contabilità lavori sarà effettuata in conformità a quanto
previsto dal capitolato speciale di appalto.

18. Trattamento dei dati: ai sensi dell’art. 10, comma 1, legge
n. 675/96 s.m.i., si informa che i dati raccolti sono esclusivamente de-
stinati alla scelta del contraente. Titolare del trattamento dei dati è la
società Sinatec S.p.a.

S.IN.AT.EC. S.p.a.
Il presidente: dott. Fabrizio Greppi

S-18346 (A pagamento).
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S.IN.AT.EC. - S.p.a.
Torino, Galleria S. Federico n. 54

Bando di gara

1. Ente appaltante: S.IN.AT.EC. S.p.a., Galleria S. Federico n. 54,
10121 Torino. Tel. 011/5717880-886, fax 011/532555, posta elettronica:
sinatec@finpiemonte.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto (procedura aperta) art. 20,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i. Il contratto sarà stipulato a corpo.

Luogo di esecuzione: l’area è adiacente alla strada provinciale n. 6,
(circonvallazione esterna di Orbassano), e delimitata verso nord dalla
strada comunale Malosnà.

Oggetto: realizzazione di opere di urbanizzazione nell’ambito del
P.I.P. (Piano Insediamenti Produttivi) del Comune di Orbassano, aree di
PRGC 10.1.1 e 10.1.1.1. denominata area industriale «Malosnà».

Importo complessivo dei lavori: importo complessivo dell’appalto
pari a 2.320.288,53 I.V.A. esclusa, comprensivo di oneri per attuazio-
ne piano di sicurezza ex art. 12 decreto legislativo n. 494/96 pari a

78.841,89 I.V.A. esclusa, non soggetti a ribasso.
3. Categorie e classifiche di opere:

categoria prevalente:
OG3, per 1.532.054,47 classifica IV;

opere a qualificazione obbligatoria, obbligo di requisiti in proprio
o di mandante in A.T.I. verticale o obbligo di subappalto:

OG11, per 156.684,37 classifica I;
opere a qualificazione obbligatoria, obbligo di requisiti in proprio

o di mandante in A.T.I. verticale.
OG6, per 523.294,63 classifica II.

4. Termini di esecuzione: il tempo utile per ultimare tutti i lavori
in appalto è fissato in 430 giorni dall’inizio dei lavori previsto per il
30 settembre 2003.

Scadenza parziale: 30 giugno 2004 per la realizzazione di lavori pa-
ri al 30% importo contrattuale. Il mancato rispetto di tale scadenza per
colpa grave dell’appaltatore comporterà il diritto dell’ente appaltante di
chiedere la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 119 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, fatto in ogni caso salvo il diritto
dell’ente appaltante al risarcimento dei danni in misura quantomeno pari
a 300.000,00 (euro trecentomila/00).

5. Documenti a disposizione e modalità di acquisizione: sono a
disposizione i seguenti documenti:

disciplinare di gara a cui dovrà attenersi l’impresa partecipante
alla gara;

elaborati grafici del progetto esecutivo;
computo metrico;
elenco prezzi unitari;
piano di sicurezza e coordinamento;
fascicolo di manutenzione dell’opera;
cronoprogramma;
capitolato speciale di appalto, norme contrattuali;
capitolato speciale di appalto, disciplinari tecnici;
schema di contratto.

I documenti di cui sopra potranno essere visionati presso la sede
operativa della società S.IN.AT.EC. c/o Finpiemonte, in Galleria San
Federico n. 16 a Torino, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12 e
dalle ore 14,30 alle ore 16,30 previo appuntamento, tranne che nel pe-
riodo fra il 9 agosto 2003 ed il 24 agosto 2003 compresi, per chiusura
ente appaltante, ed acquistabili, presso l’Eliografia Camandona, via Bli-
gny nn. 5/7, 10122 Torino, tel. 011/4369792, fax 011/4369529, con le
modalità indicate nel disciplinare di gara.

6. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le offerte dovran-
no pervenire entro e non oltre le ore 12 del 1° settembre 2003 all’indi-
rizzo della S.IN.AT.EC. S.p.a. Galleria S. Federico n. 54, 10121 Tori-
no, tel. 011/5717880-886, fax 011/532555 a mezzo del servizio delle
Poste Italiane S.p.a. oppure, con esclusione del periodo tra il 9 ago-
sto 2003 e 24 agosto 2003 compresi, in orario d’ufficio dal lunedì al
venerdì, mediante consegna diretta oppure a mezzo di terze persone.

Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche
se sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad offerta precedente.

Il recapito del plico si intende ad esclusivo rischio del mittente ove,
per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo
utile. Non fa fede la data del timbro postale.

7. Apertura delle buste: le buste contenenti le offerte saranno aperte
in seduta pubblica il giorno 3 settembre 2003 alle ore 10 presso
S.IN.AT.EC. S.p.a. Galleria S. Federico n. 16 c/o Finpiemonte, 10121
Torino. Può assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte chiunque
ne abbia interesse.

8. Cauzioni e garanzie richieste:
11.1) cauzione provvisoria: 46.405,77 (euro quarantaseimila-

quattrocentocinque/77) (pari al 2% dell’importo dei lavori) da presentare
contestualmente all’offerta, mediante fidejussione bancaria o assicurativa
o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, con sottoscrizione del soggetto
che rappresenta il fidejussore e con validità di almeno 180 giorni dalla pre-
sentazione dell’offerta; la stessa dovrà, inoltre essere conforme a quanto
previsto dall’art. 30, comma 1 e comma 2-bis legge n. 109/94. Si applica,
altresì, l’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94, a tal fine l’istanza
dovrà essere corredata della relativa documentazione;

11.2) cauzione definitiva: rilasciata dal solo aggiudicatario in mi-
sura pari 10% dell’importo netto di aggiudicazione, salvo quanto disposto
dall’art. 30, comma 2 della legge n. 109/94 e comunque in conformità con
quanto previsto da detta norma e dal comma 2-bis del medesimo art. 30,
legge n. 109/94. Si applica, altresì, l’art. 8, comma 11-quater della legge
n. 109/94;

11.3) fidejussione a garanzia dell’anticipazione concessa pari
al 10% dell’importo netto di aggiudicazione: dovrà essere rilasciata dal
solo aggiudicatario e dovrà essere conforme all’art. 102, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999;

11.4) polizza assicurativa per danni (per un massimale di
2.350.000.00) e responsabilità civile (per un massimale di
500.000,00): rilasciata dal solo aggiudicatario e dovrà essere confor-

me all’art. 30, comma 3, della legge n. 109/94, all’art. 103 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

9. Modalità di finanziamento: autofinanziamento e cofinanziamento
regolamento CE 1260/99 Docup 2000-2006 Regione Piemonte.

10. Pagamenti: anticipazione pari al 10% dell’importo netto di
aggiudicazione previa presentazione fidejussione di pari importo.

Il pagamento del corrispettivo contrattuale verrà effettuato per ac-
conti sulla base dei certificati di pagamento emessi a fronte di stati di
avanzamento lavori redatti dalla direzione lavori al raggiungimento di
un importo opere eseguite, al netto ribasso di gara, pari al 30% del cor-
rispettivo contrattuale.

Ultimo certificato di pagamento pari al 10% emesso a fronte del
certificato di collaudo provvisorio.

Termini per l’emissione dei certificati di pagamento: entro 30 giorni
dalla redazione del S.A.L.

Termini di pagamento: entro 60 giorni dall’emissione del certificato
di pagamento. Pagamento rata di saldo effettuato previa presentazione da
parte dell’Appaltatore di garanzia fidejussoria di pari importo, costituita
in conformità all’art. 102, comma 3, del regolamento decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 valida ed efficace per ventiquattro mesi
dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio.

11. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare alla ga-
ra i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., co-
stituiti da imprese singole, imprese riunite, costituite in G.E.I.E. o con-
sorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 544/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi o costituirsi in G.E.I.E. ai sensi dell’art. 13, comma 5,
legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati mem-
bri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

12. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: le imprese,
singole o riunite, dovranno possedere i requisiti indicati dal disciplinare di
gara. In particolare per quanto attiene la capacità economica e finanziaria
e tecnica:

concorrenti stabiliti in Italia: attestazioni SOA, rilasciate da orga-
nismo riconosciuto, in corso di validità per le categorie e le classifiche
adeguate agli importi dei lavori da eseguire;

concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.: Possesso dei requisiti ai
sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Si richiama quanto previsto dall’art. 95, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999.

13. Periodo in cui l’impresa è vincolata alla propria offerta: le im-
prese saranno vincolate alla propria offerta per 180 giorni decorrenti
dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.

14. Criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato, ai sensi
dell’art. 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/1994, con il criterio del
prezzo più basso sull’importo a base d’asta (al netto degli oneri della si-
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curezza non sottoposti a ribasso) e con esclusione automatica delle offer-
te anomale a condizione che le offerte valide siano almeno pari a 5. Nel
caso di offerte valide inferiori a 5 l’ente appaltante si riserva di valutare
eventuali anomalie delle offerte in contraddittorio con gli offerenti.

15. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
16. Modalità di presentazione delle offerte: l’offerta dovrà essere

presentata in un plico (da ora il plico) chiuso con nastro adesivo contro-
firmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, dal concorrente sin-
golo o, nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, da almeno
uno dei componenti, che dovrà riportare il nominativo dell’impresa mit-
tente e, in caso di imprese riunite, di tutte le imprese associate o che in-
tendono associarsi o consorziarsi con evidenziata l’impresa capogruppo;
dovrà altresì riportare la seguente dicitura: «Offerta per la gara per la rea-
lizzazione di opere di urbanizzazione area PIP Comune di Orbassano».

Il plico dovrà contenere i documenti e le dichiarazioni specificate
nel disciplinare di gara.

17. Altre informazioni:
18.1) per la partecipazione è necessario rispettare le norme e pre-

scrizioni contenute, oltre che nel presente bando, anche nel disciplinare
di gara;

18.2) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi
dei requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e degli altri requisiti richiamati nel disciplinare
di gara;

18.3) tutti i documenti di offerta dovranno essere redatti in lin-
gua italiana;

18.4) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente dal-
l’ente appaltante;

18.5) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
18.6) l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione

dell’offerta; l’ente appaltante non assumerà verso di questi alcun obbli-
go se non quando gli atti inerenti alla gara saranno stati approvati da
parte del Consiglio di amministrazione dell’ente appaltante e comunica-
ti all’aggiudicatario, fermi restando comunque gli accertamenti previsti
dalla normativa antimafia ex decreto del Presidente della Repubblica
n. 252/98;

18.7) l’ente appaltante si riserva la facoltà di annullare e/o revo-
care il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto sen-
za incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o
compensi di qualsiasi tipo nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338
del Codice civile;

18.8) l’impresa aggiudicataria sarà invitata a presentare la cauzione
definitiva con le modalità previste dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994
e la polizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, legge n. 109/1994 e la
fidejussione a garanzia della restituzione dell’anticipazione;

18.9) l’ente appaltante si riserva di avvalersi della facoltà prevista
dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.;

18.10) l’ente appaltante, entro 10 giorni dalla conclusione delle
operazioni di gara, procederà ai sensi degli artt. 43 e 71 decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/00, alla verifica dei requisiti di ordine
generale in capo all’aggiudicatario;

18.11) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al
positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia
di lotta alla mafia;

18.12) gli eventuali subappalti sono regolati dalle vigenti dispo-
sizioni di legge (in particolare art. 18, legge n. 55/1990). In caso di ri-
corso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicatario di trasmette-
re entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato ai subap-
paltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute
di garanzia effettuate;

18.13) non è ammessa la revisione prezzi e non trova applicazione
l’art. 1664, primo comma del Codice civile;

18.14) la contabilità lavori sarà effettuata in conformità a quanto
previsto dal capitolato speciale di appalto.

18. Trattamento dei dati: ai sensi dell’art. 10, comma 1, legge
n. 675/96 s.m.i., si informa che i dati raccolti sono esclusivamente de-
stinati alla scelta del contraente. Titolare del trattamento dei dati è la
società Sinatec S.p.a.

S.IN.AT.EC. S.p.a.
Il presidente: dott. Fabrizio Greppi

S-18347 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALE SANT’ANNA»

Procedura aperta - Bando di gara
fornitura di reagenti e sistemi diagnostici

1. Azienda Ospedaliera ospedale «Sant’Anna», via Napoleona n. 60,
22100 Como (Italia), tel. 031/5855599, 031/5855572, fax 031/5855711.

2.a) Procedura aperta;
b) asta pubblica.

3.a) Azienda Ospedaliera «Sant’Anna» con sede legale in Como
22100, via Napoleona n. 60;

b) il presente incanto è relativo alla fornitura quinquennale di
reagenti e sistemi diagnostici;

c) il presente incanto è suddiviso in 35 lotti di gara per l’importo 
complessivo presunto di 31.150.000 I.V.A. al 20% esclusa a base di gara.

Nel capitolato speciale sono riportate le specifiche tecniche di
ciascun lotto;

d) possibilità di presentare offerta per uno o più lotti.
4. La fornitura deve avvenire nei termini previsti dal capitolato

speciale.
5.a) Il capitolato speciale può essere richiesto per iscritto a:

Azienda Ospedaliera Sant’Anna, area gestione approvvigionamenti
fax 031/5855711;

b) le richieste sub a) devono pervenire entro e non oltre il
19 settembre 2003;

c) 50 quale partecipazione spese mediante bonifico alla Banca
IntesaBci c/c n. 218/9 ABI 3069 CAB 10910 oppure in contrassegno.

6.a) Le offerte devono pervenire entro e non oltre le ore 12 del
26 settembre 2003;

b) Azienda Ospedaliera ospedale Sant’Anna, via Napoleona
n. 60, 22100 Como (Italia) Ufficio protocollo;

c) le offerte vanno redatte in lingua italiana.
7.a) Ammesse ad assistere alle operazioni di gara solo titolari delle

ditte o soggetti muniti di delega idonea;
b) ore 10 del 30 settembre 2003: apertura plichi pervenuti per

la verifica dei requisiti di ammissione.
8. Per gli aggiudicatari: deposito cauzionale definitivo come da

capitolato speciale.
9. Finanziata con mezzi propri dell’Azienda ospedale.
10. In caso di offerte da parte di A.T.I., queste devono essere redat-

te in piena conformità a quanto disposto dall’art. 10 del decreto legisla-
tivo n. 358/92. Nell’offerta devono essere indicate le parti della fornitu-
ra svolte dalla capogruppo e dagli altri membri dell’Associazione Tem-
poranea. In caso di offerta pervenuta da parte di consorzi è necessario
che sia indicata la consorziata che eseguirà direttamente la fornitura del
presente bando.

11. Nell’offerta, a pena di esclusione devono essere presenti i 
seguenti documenti:

dichiarazione di assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11
del decreto legislativo n.  358/1992 e successive modificazioni e integra-
zioni nonché di qualsiasi causa interdittiva della contrattazione con la P.A.;

certificato C.C.I.A.A. di data non anteriore a mesi sei dalla data di
presentazione delle offerte, con annesso nulla osta in tema di normativa
antimafia, e da cui la ditta risulti iscritta per attività identica o analoga a
quella oggetto del presente bando;

dichiarazione di non essersi avvalso di piani individuali di
emersione di cui alla legge n. 383/2001 o di essersene avvalso ma che
il periodo di emersione si è già concluso;

dichiarazione di non essere in situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del Codice civile nei confronti delle altre ditte concorrenti
alla presente gara;

dichiarazione di mantenere regolari posizioni previdenziali ed
assicurative (I.N.P.S., I.N.A.I.L.) e di essere in regola con i versamenti.

I predetti requisiti devono essere certificati da parte di qualsiasi
soggetto partecipi alla presente gara a qualsivoglia titolo (individuale,
consorziato o associato in A.T.I.).

A pena di esclusione deve essere acclusa inoltre la seguente 
documentazione:

dichiarazione di fatturato globale di impresa, al netto di I.V.A., re-
lativo al triennio 2000, 2001, 2002 non inferiore complessivamente al dop-
pio del valore del lotto, o della somma di lotti, per cui si presenta offerta;
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dichiarazione di fatturato, al netto di I.V.A., inerente a prestazio-
ni di contenuto identico a quello oggetto della gara, relativamente al
triennio 2000, 2001, 2002 non inferiore complessivamente al valore del
lotto, o della somma di lotti, per cui si presenta offerta;

idonee dichiarazioni bancarie.
I requisiti di cui sopra devono essere certificati, a seconda delle

ipotesi, da:
dalla ditta che partecipi a titolo individuale;
dalla società consorziata indicata dal consorzio come esecutrice

della fornitura;
dall’A.T.I. cumulativamente nel suo complesso.

A pena di esclusione, deve essere presentato insieme all’offerta un
elenco delle principali forniture identiche o analoghe a quello oggetto del
presente bando nel triennio 2000, 2001, 2002 da redigersi ai sensi del-
l’art. 14, primo comma, lett. a) del decreto legislativo n. 358/1992 e succes-
sive modificazioni e integrazioni: le forniture rese presso committenti pub-
blici debbono essere certificate da dichiarazioni rilasciate dai predetti com-
mittenti; le forniture rese presso committenti privati debbono essere certifi-
cate da dichiarazioni rilasciate dai predetti committenti, ma, in assenza di
dette dichiarazioni, possono essere autocertificate dalla ditta concorrente.

I requisiti di cui sopra devono essere certificati, a seconda delle ipo-
tesi, dalla ditta che partecipi a titolo individuale; dalla società consorzia-
ta indicata dal consorzio come esecutrice della fornitura; dall’A.T.I. 
comulativamente nel suo complesso.

12. Offerente vincolato all’offerta per giorni 180 dalla scadenza
fissata per la ricezione delle offerte.

13. Aggiudicazione ex art. 19, primo comma, lett. b) del decreto 
legislativo n. 358/92 come da capitolato speciale.

14. Non sono ammesse varianti al capitolato speciale se non 
dichiaratamente migliorative.

15. Non sono ammessi offerte in rialzo all’importo a base d’asta.
Per le informazioni di carattere amministrativo contattare l’Area approv-
vigionamenti, per informazioni di carattere medico, contattare il Diparti-
mento di medicina di laboratorio e per le informazioni di carattere tecni-
co, contattare l’Area tecnico patrimoniale dell’Azienda Ospedaliera
Sant’Anna di Como.

16. Avviso di preinformazione non pubblicato.
17. Data invio bando all’Ufficio pubblicazioni ufficiali CE: 

7 luglio 2003.
18. Data ricezione bando da parte dell’Ufficio pubblicazioni 

ufficiali CE: 7 luglio 2003.
19. La presente fornitura non rientra nel campo di applicazione

dell’accordo GATT. 

Il direttore generale: dott. Roberto Antinozzi.

C-20587 (A pagamento).

PROVINCIA DI VARESE
Piazza Libertà n. 1
Tel. 0332/252111

Avviso di gara esperita

Il dirigente del Settore viabilità e trasporti,
Visto l’art. 29, legge n. 109/94 e s.m. e art. 80, decreto del Presidente

della Repubblica n. 554/99 rende noto che:
sono state esperite aste pubbliche ai sensi del regio decreto

n. 827/1924;
criterio di aggiudicazione: art. 21, comma 1, lett. a) e comma 1-bis,

legge n. 109/94 e s.m.;
oggetto: lavori di manutenzione e sistemazione delle strade

provinciali periodo 2003/2006, così ripartiti:
1ª zona: aggiudicazione in data 26 giugno 2003, offerte ricevute

n. 21 impresa aggiudicataria: SO.CO.ME. S.r.l., via T. Tasso n. 175 bis Na-
poli ribasso offerto: 3,31% corrispondente a 2.058.626,79 per opere sog-
gette a ribasso e 11.950,00 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a
ribasso, per complessivi 2.070.576,79 oltre I.V.A., opere subappaltabili:
cat. prevalente OG3 2.058.626,79 oltre oneri per la sicurezza;

2ª zona: aggiudicazione in data 26 giugno 2003, offerte ricevute
n. 16, impresa aggiudicataria: SO.CO.ME S.r.l., via T. Tasso n. 175 bis, Na-
poli, ribasso offerto: 3,27% corrispondente a 2.641.696,30 per opere sog-
gette a ribasso e 15.800,00 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a
ribasso, per complessivi 2.657.496,30 oltre I.V.A., opere subappaltabili:
cat. prevalente OG3 2.641.696,30 oltre oneri per la sicurezza;

3ª zona: aggiudicazione in data 20 giugno 2003, offerte rice-
vute n. 20, impresa aggiudicataria: Alli Alfredo S.p.a., via Argelati
n. 28, Milano ribasso offerto: 8,06% corrispondente a 2.075.545,50
per opere soggette a ribasso e 12.980,00 per oneri relativi alla sicu-
rezza non soggetti a ribasso, per complessivi 2.088.525,50 oltre
I.V.A., opere subappaltabili: cat. prevalente OG3 2.075.545,50 oltre
oneri per la sicurezza;

4ª zona: aggiudicazione in data 23 giugno 2003, offerte ricevu-
te n. 30, impresa aggiudicataria: Ing. Angelo Bianchi S.a.s., via dell’Ar-
chet n. 8, Aosta, ribasso offerto: 4,82% corrispondente a 2.636.010,10
per opere soggette a ribasso e 16.500,00 per oneri relativi alla sicurez-
za non soggetti a ribasso, per complessivi 2.652.510,10 oltre I.V.A.,
opere subappaltabili: cat. prevalente OG3 2.636.010,10;

5ª zona: aggiudicazione in data 23 giugno 2003, offerte rice-
vute n. 33, impresa aggiudicataria: S.A.I.M.P. S.r.l., via Beccarla n. 3,
Tradate, ribasso offerto: 5,6% corrispondente a 2.457.232,00 per ope-
re soggette a ribasso e 15.000,00 per oneri relativi alla sicurezza non
soggetti a ribasso, per complessivi 2.472.232,00 oltre I.V.A., opere
subappaltabili: cat. prevalente OG3 2.457.232,00;

6ª zona: aggiudicazione in data 23 giugno 2003 offerte ricevu-
te n. 14, impresa aggiudicataria: C.I.C. S.p.a., via L. Resnati n. 15, Mi-
lano, ribasso offerto: 4,59% corrispondente a 2.030.801,85 per opere
soggette a ribasso e 12.000,00 per oneri relativi alla sicurezza non
soggetti a ribasso, per complessivi 2.042.801,85 oltre I.V.A., opere
subappaltabili: cat. prevalente OG3 2.030.801,85.

Sito internet: http://www.provincia.va.it/ente/bandigare.htm

Varese, 2 luglio 2003

Il dirigente del settore viabilità e trasporti:
dott. Augusto Conti

C-20586 (A pagamento).

COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO
(Provincia di Verona)

via Roma n. 18
Tel. 045/8290248/268 - Fax 045/9251163

Estratto bando di gara - Procedura aperta

Si comunica che è indetta asta pubblica per il Servizio di pulizie
palestre scolastiche ed asilo nido.

Cat. 14.
Durata del servizio: anni due decorrenti dall’a.s. 2003/2004.
Importo a base d’asta: 66.427,10.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa da

valutarsi secondo i parametri indicati nel bando di gara e nel capitolato
d’oneri. Non sono ammesse offerte in aumento.

Finanziamento: mezzi di bilancio, pagamenti su presentazione di
fattura mensile.

Termine ricezione offerte: ore 12 del 29 agosto 2003.
Apertura offerte: ore 10 del 1° settembre 2003.
Per informazioni e copie bando integrale e documenti necessari

per la partecipazione alla gara: Ufficio appalti.(tel. 045/8290248-268,
fax 045/9251163).

Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 7 luglio 2003.
Responsabile del procedimento: Zanolli Enzo.

Il dirigente settore servizi: dott. Giovanni Borgogna.

C-20713 (A pagamento).
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AZIENDA «OSPEDALE S. SALVATORE»

Esiti di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «Ospedale
S. Salvatore» viale Trieste n. 391, 61100 Pesaro, tel. 0721/366320-41,
fax 0721/362470-366336.

2. Procedura di gara: pubblico incanto.
3. Delibera di aggiudicazione definitiva: n. 354/CS del 30 mag-

gio 2003.
4. Criteri di aggiudicazione: per singolo lotto intero non divisibile, in

favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa in base ai parametri
congiunti prezzo (punti max 50) e qualità (punti max 50).

5. Numero offerte ricevute: 15.
6. Ditte aggiudicatarie ed importo complessivo offerto I.V.A. esclusa:

lotto 1 (amplificatore di brillanza) G.M.M. di Seriate 66.900,00; lot-
to 2 (apparecchio radiologico mobile) G.M.M. di Seriate 14.900,00; lot-
to 3) (sistema di monitoraggio dei livelli di radiazione ambientale) El.Se.
di Trezzano sul Naviglio 17.500,00; lotto 4 (coloratore automatico) Bio
Optica 19.783,40 lotto 5) (videostampante) GE Medical Systems Italia
di Milano 1.601,00.

7. Oggetto del contratto: fornitura e posa in opera di attrezzature
sanitarie.

Pesaro, 30 giugno 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Antonio Draisci

C-20710 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Direzione centrale educazione

Atti 5817.206/03

È indetta gara, mediante appalto-concorso, secondo le modalità di
cui all’art. 4 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e degli artt. 40
e 91 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e con pubblicazione in
termini abbreviati di cui all’art. 10, comma 8 del decreto legislativo
n. 157/95 stante la necessità di assicurare il servizio per l’inizio del nuo-
vo anno scolastico, ed in conformità all’apposito capitolato speciale
d’appalto, per l’affidamento dei servizi a contenuto educativo-didattico
e dei servizi complementari per il funzionamento degli asili nido di
via Cova n. 1, via Goldoni n. 13, via Stratico n. 3, via Valle Antrona
n. 12, via Merloni n. 2, via Litta Modignani n. 89, per bambini dai 12 ai
36 mesi, periodo: anni scolastici 2003/2004, 2004/2005 per un importo
complessivo di 1.801.314,80 (oltre I.V.A.).

La gara pubblica sarà suddivisa nei seguenti tre lotti:
lotto 1, asili nido di via Cova n. 1 e di via Goldoni n. 13. Importo

a base d’appalto 771.355,10 (oltre I.V.A.);
lotto 2, asili nido di via Stratico n. 3 e di via Valle Antrona n. 12.

Importo a base d’appalto 421.793,02 (oltre I.V.A.);
lotto 3, asili nido di via Merloni n. 2 e di via Litta Modignani

n. 89. Importo a base d’appalto 608.166,68 (oltre I.V.A.).
Le società possono concorrere per uno o più lotti debitamente

specificati nella domanda di partecipazione, ma risultare aggiudicatarie
al massimo di un lotto, fatta eccezione per quanto previsto all’art. 4 del
capitolato speciale d’appalto. Sono ammessi a presentare la domanda di
partecipazione anche i Raggruppamenti Temporanei d’Imprese. In tal
caso, sia la domanda di partecipazione sia l’offerta devono essere sotto-
scritte da tutte le imprese raggruppate e la formalizzazione notarile del
raggruppamento deve avvenire entro dieci giorni dall’aggiudicazione.
Ciascuna società dovrà specificare la parte del servizio che intende effet-
tuare indicandone la tipologia e la percentuale. Nel caso di partecipazio-
ne di consorzi, ad eccezione di quelli costituiti a norma della legge
n. 422/1909, la domanda di partecipazione dovrà indicare il/i soggetto/i
consorziato/i deputato/i, in caso di aggiudicazione, a svolgere il/i servi-
zio/i e l’offerta dovrà essere sottoscritta sia dal legale rappresentante del
consorzio che dal/i consorziato/i. Non è consentito a pena di esclusione
dalla gara, che una società partecipi contemporaneamente alla gara sin-
golarmente e quale componente di un raggruppamento di imprese o con-

sorzio, ovvero che sia presente in più raggruppamenti d’imprese. Per la
valutazione dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-or-
ganizzativo, le imprese che intendono partecipare alla gara devono pre-
sentare, a pena di esclusione, contestualmente alla domanda di partecipa-
zione, che potrà essere redatta secondo apposito modello prestampato
predisposto dall’amministrazione, la seguente documentazione:

1) autocertificazione del legale rappresentante dell’impresa, sot-
toscritta e presentata unitamente a fotocopia del documento d’identità,
ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 da cui risulti:

a) di essere investito dei poteri di rappresentanza legale;
b) l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per un’attività imprenditoriale

ricomprendente il servizio oggetto della gara, con indicazione degli Or-
gani di amministrazione, delle persone che li compongono e dei poteri
loro conferiti;

c) di avere un fatturato annuo medio, realizzato nel triennio
2000-2001-2002, non inferiore all’importo a base di gara del lotto, o alla
somma degli importi a base di gara dei lotti cui la società intende parte-
cipare; in caso di raggruppamento temporaneo di impresa o di consorzi,
il presente requisito dovrà essere posseduto per almeno il 60% dall’im-
presa capogruppo o dal consorziato designato al servizio prevalente e la
restante percentuale cumulativamente dalle mandanti, a ciascuna delle
quali è comunque richiesto almeno il 10% dell’importo indicato. Nel ca-
so in cui le percentuali del servizio che ciascuna impresa intende effet-
tuare siano superiori a quelle sopraindicate, il presente requisito dovrà
essere posseduto da ogni impresa fino alla concorrenza della percentuale
dichiarata nella domanda di partecipazione. Nei consorzi costituiti a nor-
ma della legge n. 422/1909 e successive modificazioni, il requisito deve
essere posseduto dal consorzio. Non è ammesso, in sostituzione l’istituto
integrativo alternativo della fidejussione bancaria;

d) un elenco di servizi prestati nel triennio 2000-2001-2002,
analoghi per oggetto a quelli della gara, con indicazione dell’oggetto,
dell’importo, della durata, degli enti pubblici e/o privati committenti
nonché del buon esito dei servizi stessi. La somma degli importi dichia-
rati nel suddetto elenco non dovrà essere inferiore all’importo a base di
gara del lotto, o alla somma degli importi a base di gara dei lotti, cui la
Società intende partecipare. Pena esclusione, tali servizi dovranno com-
provare un’organizzazione particolarmente qualificata per la conduzione
di attività rivolte alla prima infanzia e con obiettivi di programmazione
educativa, In caso di raggruppamento o consorzio, ciascuna società do-
vrà indicare referenze pari alla parte di servizio che intende effettuare.
Non è ammesso, in sostituzione dei servizi prestati l’istituto integrativo,
alternativo della fidejussione bancaria;

e) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui alle lettere a),
b), c), d), e), f) dell’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 modificato dal
decreto legislativo n. 65/00;

f) di essere regolarmente iscritta, in caso di cooperativa o con-
sorzio di cooperative, nel registro prefettizio o schedario generale della
cooperazione;

g) di non trovarsi, con altre concorrenti alla gara, in una situa-
zione di controllo o di collegamento di cui all’art. 2359 del Codice civile;

h) di avere uno staff formato da educatori, coordinatore e per-
sonale ausiliario in possesso dei titoli indicati nel capitolato speciale
d’appalto;

i) di essere in regola con le disposizioni dettate dalla legge
n. 68/99 concernente il diritto al lavoro dei disabili;

j) di essere in regola con i versamenti dei contributi I.N.P.S.
(c.d. correntezza contributiva);

k) di impegnarsi, in fase di presentazione dell’offerta, a sotto-
scrivere il «patto di integrità» predisposto da questa amministrazione;

2) dichiarazione rilasciata da istituto bancario che attesti l’ido-
neità finanziaria ed economica dell’impresa ai fini dell’assunzione del
servizio oggetto della gara. L’attestazione dovrà riportare l’importo e
l’oggetto della gara;

3) dichiarazione in carta semplice contenente l’assunzione dell’ob-
bligo in caso di aggiudicazione e sotto pena di risoluzione del contratto:

a) di espletare il servizio a mezzo di personale socio-lavorato-
re oppure personale alle proprie dipendenze con regolare autorizzazione
della Direzione provinciale del lavoro, sollevando il Comune di Milano
da ogni obbligo e responsabilità per retribuzione; contributi assicurativi
e previdenziali; assicurazione infortuni; libretti sanitari;

b) di aprire le posizioni contributive presso le sedi degli enti terri-
torialmente competenti, in relazione all’ubicazione dell’unità produttiva;
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c) di non far ricorso ad intermediazione di manodopera, garan-
tendo altresì che sia il personale dipendente, sia i soci, qualora dovesse
trattarsi di cooperativa, percepiscono regolare retribuzione conforme a
quanto previsto dalle norme contrattuali vigenti per le categorie di lavo-
ratori similari, compatibilmente con la natura associativa del rapporto
tra socio e cooperativa e con le esigenze del servizio;

d) di presentare, su richiesta dell’amministrazione appaltante,
in qualsiasi momento del periodo contrattuale, copia di tutti i documen-
ti atti a verificare la corretta corresponsione dei salari, nonché dei versa-
menti contributivi.

In caso di Associazione Temporanea di Imprese o consorzio, la do-
cumentazione di cui ai punti 1), 2) e 3) deve essere prodotta da ciascuna
società. Nel caso di consorzi costituiti a norma della legge n. 422/09 e
successive modificazioni la documentazione di cui sopra deve essere
presentata dal consorzio. Sono vietati il subappalto e la cessione, anche
parziale, del contratto. La valutazione delle offerte, ai fini dell’aggiudi-
cazione, sarà effettuata secondo i criteri stabiliti dall’art. 4 del capitola-
to speciale. La società, ai sensi e per gli effetti della legge n. 675/96 do-
vrà acconsentire al trattamento dei propri dati, anche personali, per ogni
esigenza concorsuale e, in caso di aggiudicazione, per la stipulazione
del contratto. La domanda di partecipazione, con allegata la documenta-
zione richiesta, dovrà essere inserita in una busta chiusa e sigillata che
dovrà riportare all’esterno l’oggetto della gara, il/i lotto/i cui la società
intende partecipare e la ragione sociale della società concorrente. La bu-
sta dovrà pervenire, pena esclusione, al protocollo della Direzione cen-
trale educazione, via Porpora n. 10, piano terra, 20131 Milano, entro e
non oltre le ore 16 del giorno 25 luglio 2003.

L’amministrazione valuterà la rispondenza dei requisiti richiesti
e invierà, successivamente, lettera di invito alle imprese che risulte-
ranno idonee. È sufficiente un’offerta valida per ogni lotto per perve-
nire ad aggiudicazione. La richiesta d’invito non vincola l’ammini-
strazione. Per ulteriori informazioni, per il ritiro del capitolato spe-
ciale, del bando e dei modelli prestampati, le imprese interessate po-
tranno rivolgersi alla Direzione centrale educazione, Servizio gare e
contratti, 4° piano, st. 62, tel. 02/88453455 oppure consultare il sito
internet: www.comune.milano.it

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 4 e ss. della legge n. 241/90
s’informa che il responsabile del procedimento è la dott.ssa Paola
Scuccimarra.

Il direttore del settore servizi educativi:
dott. Alberto Ferrari

M-5759 (A pagamento).

PROVINCIA DI PIACENZA

Pubblico incanto per l’affidamento della fornitura di n. 25 veicoli leg-
geri tipo pick-up ad uso del personale esterno addetto alla manu-
tenzione ed alla sorveglianza stradale e n. 3 autovetture ad uso del
personale tecnico interno del servizio stesso.

1. Ente appaltante: Provincia di Piacenza, U.O.A. provveditorato
economato, corso Garibaldi n. 50, 29100 Piacenza, tel. 0523/795258,
795224, 795406, fax 0523/329830.

2. Finalità e oggetto dell’appalto: l’appalto dovrà individuare la so-
cietà appaltatrice che provvederà alla fornitura, suddivisa in due lotti, alla
Provincia di Piacenza (di seguito denominata anche ente) di 25 veicoli
leggeri tipo Pick-up ad uso del personale esterno addetto alla manutenzio-
ne ed alla sorveglianza stradale (I lotto) e n. 3 autovetture ad uso del per-
sonale tecnico interno del servizio stesso (II lotto), aventi le caratteristiche
minime indicate nel capitolato speciale relativo alla gara. Le offerte rela-
tive al I lotto dovranno indicare anche l’importo per la permuta dei veico-
li Ape Piaggio di proprietà della Provincia di Piacenza elencati nel citato
capitolato.

3. Luogo e tempi di consegna: l’intera fornitura dovrà essere conse-
gnata presso il Magazzino provinciale di strada Valnure, Piacenza. Conte-
stualmente alla consegna dei veicoli riguardanti il I lotto, la ditta aggiudi-
cataria provvederà al ritiro di quelli in permuta. I tempi di consegna saran-
no quelli offerti dalle ditte partecipanti e non potranno essere maggiori di
120 giorni dalla data dell’ordine.

4. Importo dell’appalto: l’importo complessivo a base d’asta è di
356.592,00 (I.V.A. inclusa) così suddiviso:

I lotto importo a base d’asta 318.600,00 (I.V.A. inclusa);
II lotto importo a base d’asta 37.992,00 (I.V.A. inclusa);

5. Forma del contratto: il/i contratto/i sarà/anno stipulato/i, ai sensi
dell’art. 204 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali (approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), in forma
pubblica per la ditta che risulterà aggiudicataria del I lotto o di entrambi
i lotti, in forma di scrittura privata per la ditta che risulterà aggiudicataria
del solo II lotto.

6. Forma di finanziamento: la presente fornitura è finanziata in
parte con entrate proprie dell’ente ( 98.592,00) ed in parte con fondi
regionali ( 258.000,00).

7. Modalità di espletamento della fornitura: la fornitura di cui al-
l’art. 1 del capitolato speciale dovrà essere eseguita con la massima cura
e disciplina, in conformità a quanto previsto dal capitolato stesso.

8. Criteri utilizzati per l’aggiudicazione: vedasi relativo articolo del
capitolato speciale relativo alla gara.

9. Requisiti minimi di ammissione: vedasi relativi articoli del 
capitolato speciale.

10. Modalità di presentazione dell’offerta: per partecipare alla gara, le
ditte interessate dovranno far pervenire, a mezzo del Servizio Postale op-
pure tramite consegna a mano all’Ufficio protocollo, non più tardi delle
ore 12 del giorno 4 settembre 2003, un plico debitamente sigillato1 e con-
trofirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente, indirizzato
a: Provincia di Piacenza, corso Garibaldi n. 50, 29100, Piacenza.

«Pubblico incanto per l’affidamento della fornitura di n. 25 veicoli leg-
geri tipo pick-up ad uso del personale esterno addetto alla manutenzione 
ed alla sorveglianza stradale e n. 3 autovetture ad uso del personale tecnico
interno del servizio stesso: lotto/I».

11. Forma giuridica che dovrà assumere il Raggruppamento Tempo-
raneo d’Imprese al quale sia aggiudicato l’appalto. Ove l’offerta promani
da un’associazione o da un raggruppamento di impresa, si osservano le di-
sposizioni dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e le Associazioni
Temporanee di Impresa dovranno essere dichiarate al momento della pre-
sentazione dell’offerta, specificando la società mandataria e le mandanti.
Si rimanda alle specifiche indicate nel capitolato speciale.

12. Richiesta documenti: i documenti relativi alla gara potranno es-
sere richiesti a: URPEL Provincia di Piacenza, corso Garibaldi n. 50,
Piacenza, tel. 0523/795346, 795444, oppure scaricati dal sito internet
della Provincia di Piacenza: www.provincia.piacenza.it

13. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
esclusivamente le ditte partecipanti attraverso i titolari o loro delegati
con procura notarile.

14. Data, ora e luogo dell’apertura: le offerte saranno aperte il 5 set-
tembre 2003 alle ore 10 presso la Provincia di Piacenza, corso Garibaldi
n. 50, Piacenza.

15. Validità dell’offerta: l’offerta sarà considerata impegnativa per un
periodo di 180 giorni dalla data di apertura dei plichi contenenti le offerte.

16. Varianti nelle offerte: sono vietate varianti di qualsiasi genere
rispetto alle prescrizioni di gara.

17. Data di spedizione e ricevimento del bando da parte dell’Ufficio
delle pubblicazioni della Comunità europea: 10 luglio 2003.

1 Si rammenta e si sottolinea che per sigillo da apporsi sui lembi di
tutte le buste (buste piccole contenenti le offerte -tecnica ed economica-
e busta grande contenente le buste piccole e i documenti) deve intender-
si una qualsiasi impronta o segno atto ad assicurare la chiusura origina-
ria proveniente dal mittente al fine di evitare manomissioni di sorta del-
le buste stesse; pertanto, potrà consistere in un’impronta impressa me-
diante timbro della ditta su materiale plastico come ceralacca o piombo,
oppure nell’apposizione di strisce di carta incollate sui lembi delle buste
con sovrastanti timbri e firme apposti trasversalmente.

Privacy: nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riserva-
tezza delle informazioni fornite ai sensi della legge n. 675/96 e successive
modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizio-
ni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni
riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni.

La responsabile del procediemento:
Elena Malchiodi

S-18351 (A pagamento).
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COMUNE DI SAN GIULIANO TERME

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale della amministrazione aggiu-

dicatrice: Comune di San Giuliano Terme, Servizio economato, via Nicco-
lini n. 25, 56017 San Giuliano Terme (Italia) tel. +39 (0) 50/819228, tele-
fax +39 (0) 50/819293; e-mail: economato@comune.sangiulianoterme.pi-
sa.it URL: comune.sangiulianoterme.pisa.it

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministra-

zione aggiudicatrice: gara servizio di refezione scolastica Comuni di
San Giuliano Terme e Vecchiano, triennio 2003-2006;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: procedura ristretta acce-
lerata ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lett. b) e articolo 7, comma 8,
del decreto legislativo n. 358/99 e s.m.i. Suddivisione in tre lotti, rispet-
tivamente: lotto 1, generi alimentari biologici e non; lotto 2, ortofrutta
biologica; lotto 3, non alimentari/detersivi. Criterio di aggiudicazione:
articolo 19, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/99 e s.m.i.
a favore del prezzo più basso. Non sono ammesse offerte in aumento.
Non è ammessa la facoltà di presentare l’offerta solo per una parte della
fornitura dei lotti;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Comuni di San Giuliano Terme e di Vecchiano,
nonché in tutti gli ambiti di operatività dei due Comuni;

II.1.9) divisione in lotti: sì, le offerte possono riguardare tutti i lotti;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo complessivo a base d’a-

sta per tutti i lotti 220.450,00 oltre I.V.A. all’anno e così per complessi-
ve 661.350 oltre I.V.A. per il triennio. I prezzi offerti saranno sottopo-
sti alla procedura di revisione periodica come indicato dall’articolo 6,
comma 4, della legge n. 573/93 e dall’articolo 44 della legge n. 724/94.
La revisione sarà effettuata con cadenza annuale.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in mesi 36,
inizio 1° settembre 2003 e/o fine 31 agosto 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: la ditta aggiudicataria è te-
nuta a costituire deposito cauzionale presso entrambi i Comuni in rap-
porto all’entità del valore contrattuale delle singole forniture di ciascun
lotto in sede di firma dei rispettivi contratti, nella misura del 5% di ogni
importo contrattuale al netto di I.V.A. da effettuarsi a mezzo di polizza
fidejussoria. La cauzione sarà svincolata al termine del rapporto con-
trattuale. Saranno effettuati due distinti contratti con la ditta aggiudica-
taria per ogni lotto assegnato, uno per ciascun Comune interessato, in
rapporto all’entità del valore contrattuale delle singole forniture di cia-
scun lotto. La ditta fornitrice, sotto qualsiasi titolo, non potrà cedere in
tutto o in parte il contratto, né farlo eseguire da altre persone né col
mezzo di procuratore se non dietro assenso scritto delle amministrazio-
ni comunali interessate, le quali potranno concederlo o negarlo senza
darne ragioni;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: l’appalto
è finanziato con i mezzi ordinari del bilancio dei rispettivi Comuni;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto: Raggruppamento Temporaneo d’Imprese.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del forni-

tore, nonché informazioni e formalità necessarie per il valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: nella richiesta di invito, su carta resa legale, la ditta dovrà
dichiarare: a) l’appalto/i al quale intende partecipare, l’importo/i a
base di gara ed il lotto/i corrispondente; b) i dati della ditta parteci-
pante; c) le imprese mandanti o consorziate e l’impresa capogruppo

(eventuale): d) l’assenza di cause di esclusione dalla partecipazione
alle gare di appalto previste dall’articolo 20, comma 1, della direttiva
del Consiglio della Comunità europee n. 93/36/CEE del 14 giu-
gno 1993; e) (se cooperativa o consorzio fra cooperative di naziona-
lità italiana) iscrizione all’apposito registro prefettizio o, rispettiva-
mente, nello Schedario generale della cooperazione presso il Ministe-
ro del lavoro; f) (se chi esercita l’impresa è italiano o straniero resi-
dente in Italia) iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o nel registro
delle Commissioni provinciali per l’artigianato nel Settore di attività
corrispondente a quello dell’appalto in oggetto e la data di inizio, ge-
neralità e qualifica delle persone aventi la legale rappresentanza del-
la ditta; g) saranno ammessi a partecipare anche i concorrenti aventi
sede in uno Stato CEE diverso dall’Italia, in tal caso, il requisito di
cui al punto precedente, sarà sostituito ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 3, decreto legislativo n. 358 cit., dall’iscrizione in uno dei registri
professionali o commerciali dello Stato di residenza; h) che non pre-
senteranno istanza di invito alla gara altre imprese con le quali esisto-
no rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri
di cui all’articolo 2359 del Codice civile; i) di essere consapevole
delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e di-
chiarazioni mendaci ivi indicate; l) che la ditta è in regola con le nor-
me che disciplinano il lavoro dei disabili, in particolare così come
previsto dall’articolo 17 della legge n. 68/1999, ed è in possesso del-
la apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla qua-
le risulta l’ottemperanza alle norme, della suddetta legge. Se la ditta
impiega meno di 15 dipendenti dovrà invece dichiarare che, per que-
sto motivo, la stessa non è tenuta al rispetto delle norme che discipli-
nano il diritto al lavoro dei disabili; raggruppamento di imprese, nor-
me specifiche; m) le imprese che chiedono di partecipare in raggrup-
pamento dovranno presentare la richiesta di partecipazione sottoscrit-
ta da tutte le imprese raggruppate e contenere l’impegno che, nel ca-
so di aggiudicazione, si conformeranno alla disciplina prevista dal-
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. La restante do-
cumentazione e l’elenco dei legali rappresentanti o delle persone au-
torizzate ad impegnare le ditte dovrà essere presentata da tutte le im-
prese costituenti il raggruppamento; n) l’impresa partecipante a titolo
individuale o facente parte del raggruppamento, non potrà far parte di
altri raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa stessa
e dei raggruppamenti cui essa partecipa;

III.2.1.1) - 2) —;
III.2.1.3) situazione giuridica / capacità economica e finanziaria

/ capacità tecnica, prove richieste: come sopra.

Sezione VI: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.1. Sono già stati scelti candidati? No.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: neces-

sità di garantire il funzionamento della refezione dal 1° settembre 2003.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 25 luglio 2003 ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista 30 luglio 2003;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 90 giorni dalla ricezione dell’offerta.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: le ditte interessate a partecipare

alle forniture dovranno presentare richiesta di invito in busta chiusa con-
trofirmata sui lembi, con riferimento «Gara servizio refezione scolastica
per i Comuni di San Giuliano Terme e Vecchiano, triennio 2003-2006»
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta o da persona autorizzata ad
impegnare la ditta mediante delega o procura da produrre contestualmente
corredata da tutta la documentazione di cui al punto III.2. La sottoscrizio-
ne delle dichiarazioni di cui al punto III.2. non è soggetta ad autenticazio-
ne ove sia presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenti-
cata, di un documento di identità del sottoscrittore. Dette dichiarazioni sa-
ranno successivamente verificate in capo all’aggiudicatario. La busta do-
vrà riportare indicazione dell’oggetto della richiesta, nonché della ragione
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sociale della sede della ditta. La incompleta e/o parziale presentazione dei
documenti nei modi e termini indicati, comporterà l’esclusione dalla parte-
cipazione alla gara. La richiesta di invito non vincola in alcun modo le am-
ministrazioni comunali. Le amministrazioni comunali si riservano la fa-
coltà di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di
una sola offerta valida. Le richieste di partecipazione alla gara non vinco-
lano l’amministrazione la quale potrà, motivandole, decidere eventuali
esclusioni dall’invito. I dati personali saranno utilizzati al solo fine dell’e-
spletamento della gara e trattati in adempimento degli obblighi espressa-
mente previsti dalla normativa in materia di appalti pubblici ai sensi del-
l’articolo 10, comma 1, della legge n. 675/1996.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 10 luglio 2003.

Informazioni relative ai lotti:

lotto n. 1 breve descrizione: fornitura di generi alimentari biolo-
gici e non per il Servizio di refezione scolastica per i Comuni di San
Giuliano Terme e di Vecchiano, triennio 2003/2006; quantitativo o en-
tità: lotto 1, generi alimentari biologici e non, importo a base di gara an-
nua 134.450,00 (triennale 403.350) oltre I.V.A. di legge suddivisa:
a) 112.000,00 oltre I.V.A. per il Comune di San Giuliano Terme;
b) 22.450,00 oltre I.V.A. per il Comune di Vecchiano;

lotto n. 2 breve descrizione: fornitura di ortofrutta biologica per il
Servizio di refezione scolastica per i Comuni di San Giuliano Terme e di
Vecchiano, triennio 2003/06; quantitativo o entità: lotto 2, ortofrutta biolo-
gica, importo a base di gara annua 59.000,00 triennale, 177.000,00)
oltre I.V.A. di legge suddivisa: a) 49.000,00 per il Comune di San Giu-
liano Terme; b) 10.000,00 oltre I.V.A. per il Comune di Vecchiano;

lotto n. 3, breve descrizione: fornitura di non alimentari/detersivi per
il Servizio di refezione scolastica per i Comuni di San Giuliano Terme e di
Vecchiano, triennio 2003/06; quantitativo o entità: lotto 3, non alimenta-
ri/detersivi, importo a base di gara complessiva annua 27.000,00 (trien-
nale 81.000,00) oltre I.V.A. di legge suddivisa: a) 25.000,00 oltre
I.V.A. per il Comune di S. Giuliano Terme; b) 2.000,00 oltre I.V.A. per il
Comune di Vecchiano.

San Giuliano Terme, 10 luglio 2003

Il dirigente del settore: dott. Maurizio Perna.

C-20704 (A pagamento).

COMUNE DI PONZANO

Avviso di rettifica

Il responsabile del Servizio rende noto: che con determinazione
n. 501 del 7 luglio 2003 è stato riformulato l’art. 8 (modalità di scelta
del contraente) del capitolato speciale relativo al pubblico incanto per
l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per gli a.s.
2003/2004 e 2004/2005 (bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale par-
te II n. 139 del 18 giugno 2003); che, conseguentemente, viene disposta
la riapertura dei termini per la ricezione delle offerte; che la nuova data
fissata per l’esperimento del pubblico incanto è il 3 settembre 2003; che
le offerte dovranno pervenire, secondo le modalità prescritte dal bando,
entro le ore 12 del 2 settembre 2003; che resta confermata la validità
della parte del capitolato non oggetto di modifiche; che il nuovo testo
del citato art. 8, unitamente al bando integrale ed al capitolato speciale è
reperibile al sito: www.comuneponzanoveneto.it, nonché presso l’Uffi-
cio cultura, pubblica istruzione (0422/960325) sito in via G.B. Cicogna
a Paderno di Ponzano Veneto (TV); che la data di invio del bando alla
G.U.C.E. è l’8 luglio 2003.

Ponzano Veneto, 8 luglio 2003

Il responsabile del servizio: Righetto Luigino.

C-20705 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

Direzione regionale per la Lombardia
Milano, corso di Porta Nuova n. 19

Codice fiscale n. 01165400589
Partita I.V.A. n. 00968951004

Avviso

L’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul
Lavoro con sede legale in Roma, via IV Novembre n. 144 ed uffici
competenti per il presente appalto, I.N.A.I.L. - Direzione regionale 
per la Lombardia, corso di Porta Nuova n. 19, 20121 Milano, telefo-
no 02/62586640, fax 02/62586061, www.inail.it/lombardia comunica,
con riferimento alla gara di appalto indetta mediante la procedura pub-
blico incanto per la fornitura di arredi con posa in opera per la sede
I.N.A.I.L. di Mantova, via Pietro Nenni n. 4, che la seduta pubblica per
l’apertura delle offerte è rinviata al giorno 21 luglio 2003 alle ore 10.

Il direttore regionale: dott. Paolo Vaccarella.

M-5788 (a pagamento).

CONSORZIO BONIFICA DI PAESTUM
SINISTRA DEL SELE

Capaccio Scalo (SA)
Tel. 0828/725038 - fax 0828/724541

Oggetto: pubblico incanto da aggiudicarsi ai sensi dell’art. 21,
comma 1-ter, offerta economicamente più vantaggiosa legge n. 109/94,
e s.m.i., lavori di: «Realizzazione delle opere per la ristrutturazione e
l’estendimento della rete irrigua alla località Valle del Solofrone rica-
denti nei Comuni di Capaccio, Giungano, Agropoli, reparti irrigui nn. 1,
2, 14, 15, 16, 17. Rettifica bando pubblicato nella G.U.R.I. n. 150 del
1° luglio 2003. Al punto 5. Importo complessivo dell’appalto: eliminare
«oltre I.V.A.). Al punto 8. Documentazione: sostituire le parole «il di-
sciplinare di gara, contenente le norme integrative del presente bando»
con le seguenti: il disciplinare di gara, parte integrante del presente ban-
do, contenente le norme integrative. Al p.to 9. Termine di ricezione ed
inoltro offerte: sostituire la data del 6 ottobre 2003 con 21 ottobre 2003.
Al p.to 10. Sedute di gara, sostituire la data del 7 ottobre 2003 con
22 ottobre 2003. Al p.to 12. Cauzione, eliminare l’ultimo capoverso e
sostituirlo con il seguente: impegno del fidejussore, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a rilasciare la cauzione definitiva nonché le ulte-
riori garanzie di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i. Al p.to 15. Con-
dizioni minime di carattere economio e tecnico necessarie per la parte-
cipazione: aggiungere al 1° capoverso, dopo la parola «da assumere»
«le seguenti», nonché il possesso della dichiarazione della presenza di
requisiti del sistema di qualità aziendale rilasciata da soggetti accredita-
ti ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 a norma
dell’art. 4, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00.
Al p.to 17. Criterio di aggiudicazione: cambiare l’ordine degli elementi
di valutazione come segue: a) a prezzo: 40 (quaranta); b) valore tecnico
ed estetico delle opere progettate: 35 (trentacinque); c) costo di utilizza-
zione e di manutenzione: 15 (quindici); d) tempo di esecuzione: 10 (die-
ci). Al punto 18. Altre informazioni: aggiungere alla lett. f) le seguenti
parole: «Tutte le dichiarazioni devono essere rese ai sensi decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/00 e devono contenere l’esplicito ri-
chiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 per le ipotesi di falsità
in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. In tal senso dovrà essere 
resa anche la dichiarazione di conformità delle copie trasmesse ai fini
dell’autenticità prevista dall’art. 19, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/00 e pertanto non sarà ritenuta sufficiente la sola dicitura
«per copia conforme» pena la irricevibilità di tali dichiarazioni»; can-
cellare la lett. g) i concorrenti possono essere costituiti anche in forma
di associazione mista. Data ricevimento rettifica bando gara da parte
U.P.U.C.E.: 9 luglio 2003.

Il responsabile del procedimento: ing. Gerardo Senese.

S-18235 (A pagamento).

— 128 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



17-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 164GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CONSORZIO BONIFICA DI PAESTUM
SINISTRA DEL SELE

Capaccio Scalo (SA)
Tel. 0828/725038 - Fax 0828/724541

Oggetto: pubblico incanto da aggiudicarsi ai sensi art. 21, comma 1-
ter, offerta economicamente più vantaggiosa, legge n. 109/94 e s.m.i., la-
vori di «Ammodernamento ed estendimento della rete irrigua nei Comuni
di Altavilla Silentina e Serre. Impianto di sollevamento e vasche di accu-
mulo» da eseguirsi nel Comune di Altavilla Silentina (SA). Rettifica ban-
do pubblicato nella G.U.R.I. n. 150 del 1° luglio 2003. Al punto 5. Impor-
to complessivo dell’appalto: eliminare «oltre I.V.A.). Al punto 8. Docu-
mentazione: sostituire le parole «il disciplinare di gara, contenente le nor-
me integrative del presente bando» con le seguenti: il disciplinare di gara,
parte integrante del presente bando, contenente le norme integrative. Al
p.to 9. Termine di ricezione ed inoltro offerte: sostituire la data del 29 set-
tembre 2003 con 14 ottobre 2003. Al p.to 10. Sedute di gara, sostituire la
data del 30 settembre 2003 con 15 ottobre 2003. Al p.to 12. Cauzione, eli-
minare l’ultimo capoverso e sostituirlo con il seguente: impegno del fi-
dejussore, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a rilasciare la cauzione
definitiva nonché le ulteriori garanzie di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e
s.m.i. Al p.to 15. Condizioni minime di carattere economico e tecnico ne-
cessarie per la partecipazione: aggiungere al primo capoverso, dopo la pa-
rola «da assumere» «le seguenti», nonché il possesso della dichiarazione
della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale rilasciata da sog-
getti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000 a norma dell’art. 4, comma 1, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/00. Al p.to 17. Criterio di aggiudicazione: cambiare l’ordine de-
gli elementi di valutazione come segue: a) a prezzo: 40 (quaranta); b) va-
lore tecnico ed estetico delle opere progettate: 35 (trentacinque); c) costo
di utilizzazione e di manutenzione: 15 (quindici); d) tempo di esecuzione:
10 (dieci). Al punto 18. Altre informazioni: aggiungere alla lett. f) le se-
guenti parole: «Tutte le dichiarazioni devono essere rese ai sensi decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00 e devono contenere l’esplicito
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 per le ipotesi di falsità in
atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. In tal senso dovrà essere resa 
anche la dichiarazione di conformità delle copie trasmesse ai fini del-
l’autenticità prevista dall’art. 19, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 e pertanto non sarà ritenuta sufficiente la sola dicitura «per copia
conforme» pena la irricevibilità di tali dichiarazioni»; cancellare la lett. g) i
concorrenti possono essere costituiti anche in forma di associazione mista.
Data ricevimento rettifica bando gara da parte U.P.U.C.E.: 9 luglio 2003.

Il responsabile del procedimento: ing. Gerardo Senese.

S-18236 (A pagamento).

PROVINCIA DI VERONA

Estratto

Oggetto: decreto della Provincia di Verona, Area programmazione
e sviluppo del territorio, Unità operativa espropri propri e delegati
n. 1060/2003 del 10 aprile 2003, prot. n. 53547/2003 di determinazione
di indennità provvisoria di esproprio.

La Provincia di Verona, Area programmazione e sviluppo del terri-
torio, Unità operativa espropri propri e delegati, ha emesso decreto
n. 1060/2003 del 10 aprile 2003 prot. n. 53547/2003 di determinazione
indennità provvisoria di esproprio, per la realizzazione di raccordi stra-
dali a completamento delle opere di urbanizzazione nel P.E.E.P. n. 53 di
Montorio. Copia integrale del decreto viene affissa all’albo pretorio del
Comune di Verona per trenta giorni consecutivi ed è a disposizione
presso il CdR espropri del Comune di Verona.

Il dirigente area programmazione
e sviluppo del territorio: ing. Elisabetta Pellegrini

C-20663 (A pagamento).

ESPROPRI

COMUNE DI CAIAZZO
(Provincia di Caserta)

Prot. n. UTC/722 del 25 giugno 2003.

Il responsabile del Servizio area tecnica,
Viste le delibere commissariale n. 50/03 e G. C. n. 259/02 approvanti

la programmazione OO. PP. 2003 - 2005;
Vista la delibera del commissariale n. 69/03, di approvazione del

progetto esecutivo cantierabile infrastrutture P.I.P., via Ognissanti, ai
sensi dell’art. 1 della legge 3 gennaio 1978, opera di pubblica utilità,
indifferibilità ed urgenza;

Visto il decreto dirigenziale n. 1903/01 della Regione Campania
concedente il contributo regionale del 5% sul mutuo di L. 2.155.970.801;

Vista la determina della Cassa Depositi e Prestiti, datata 22 novem-
bre 2001, concedente il mutuo, pos. n. 4397401/00, di L. 2.155.970.000
a favore del Comune di Caiazzo per costruzione, urbanizzazione, acqui-
sizione aree P.I.P. in via Ognissanti;

Avvisa che il giorno 25 giugno 2003 è stata depositata presso la Segre-
teria comunale tutta la documentazione relativa all’approvazione del pro-
getto P.I.P. di cui al primo comma dell’art. 10 della legge 23 ottobre 1971.

Gli interessati possono presentare osservazioni scritte indirizzandole al
responsabile del procedimento, geom. Rossetti Tommaso, entro 15 giorni a
decorrere dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

A norma del secondo comma dell’art. 10 della legge n. 865/71 il pre-
sente avviso viene notificato, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, ai signori: Arciuolo Giovanni, nato a Caiazzo
il 25 luglio 1962 e residente in Caiazzo alla via Roma n. 92, Mastroianni
Antonietta, nata a Caiazzo il 24 marzo 1944 e residente in Caiazzo 
alla via Pontiele, Ciaramella Flavia, nata a Caiazzo il 21 febbraio 1936 e re-
sidente in Caiazzo alla via Pozzillo n. 26, Antonio Arnaldo Santin, curatore
fallimentare della Concitalia S.r.l., Calata Capodichino n. 243, 80141 Na-
poli, D’Agostino Immacolata Orsola, nata a Liberi (CE) il 12 luglio 1936 e
residente in Caiazzo alla via Pozzillo n. 115, D’Agostino Domenico, nato a
Capua il 10 dicembre 1969 e residente in Caiazzo alla via Pozzillo n. 45,
Mastrisciano Pietro, curatore fallimentare dell’Autovolturno S.p.a., via Tu-
rati n. 34, Caserta, Ciaramella Arcangelo, nato ad Alvignano il 1° gen-
naio 1936 e residente in Caiazzo alla via Pozzillo n. 45.

Caiazzo, 25 giugno 2003

Il responsabile dell’area: geom. Tommaso Rossetti.

C-20608 (A pagamento).

CAMERA COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

Domanda di liberazione della cauzione

Il signor Giorgio Biassoni chiedendo la cancellazione dal ruolo in-
terprovinciale mediatori marittimi chiede la liberazione della cauzione
di L. 500.000 prestata ai sensi della legge 12 marzo 1968, n. 478 me-
diante Banco di Sicilia n. 4037. Chi ne abbia interesse potrà presentare
opposizione alla C.C.I.A.A., via Garibaldi n. 4, Genova entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione della presente.

Genova, 4 luglio 2003

Giorgio Biassoni.

G-518 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

VARIE
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A.S.L. N. 3 DELLA PROVINCIA DI MILANO
(Regione Lombardia)

Autorizzazione n. 7 del 26 maggio 2003.

Oggetto: Autorizzazione deposito gas tossici. Società Tempera S.r.l.,
Agrate Brianza.

Il direttore generale,
Vista la documentata istanza inoltrata in data 23 novembre 1992

dal signor Gilberto Bà nella sua qualità di amministratore unico della
ditta Tempera S.r.l. ubicata in Agrate Brianza, via De Capitanei n. 24,
codice fiscale n. 01378120156 con la quale veniva richiesto il rilascio
dell’autorizzazione per la detenzione di gas tossici;

Rilevato che la richiesta riguarda un quantitativo massimo di
kg 250 di gas tossico ammoniaca con formula chimica NH3 da usare
per trattamenti termici;

Visto il parere favorevole, con prescrizioni, espresso dalla commis-
sione tecnica provinciale per i gas tossici di Milano in data 4 marzo 2002
con protocollo n. 7985, rif. AC/570;

Vista la relazione di sopralluogo del 21 marzo 2003 effettuata dal
Servizio PSAL nella quale si è accertato che le prescrizioni impartite
dalla commissione gas tossici di Milano sono state realizzate;

Visto il regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147 e sue successive
modificazioni ed integrazioni;

Viste le LL.RR. nn. 64 e 65 del 26 ottobre 1981;
Vista la deliberazione di delega alla firma n. 152 dell’8 aprile 2002

del direttore generale di questa A.S.L.
Autorizza la società Tempera S.r.l. e per essa il signor Gilberto Bà,

amministratore unico, nato a Milano il 22 settembre 1957 e residente, a
Correzzana, via J. F. Kennedy n. 18 a conservare e custodire ed utilizza-
re presso lo stabilimento della società Tempera S.r.l., via De Capitanei
n. 24, Agrate Brianza, un quantitativo massimo di kg 250 di gas tossico
ammoniaca a condizione che siano osservate le seguenti prescrizioni:

1) non dovrà essere alterato lo stato dei locali adibiti a deposito
ed utilizzo del gas tossico e risultanti dalle piante planimetriche prodot-
te, essi dovranno soddisfare in ogni momento le condizioni di sicurezza
accertate dalla commissione gas tossici di Milano;

2) dovranno essere tenuti costantemente in piena efficienza gli
apparecchi personali di protezione delle vie respiratorie e l’occorrente
per il pronto soccorso;

3) le operazioni relative all’impiego del gas tossico dovranno esse-
re eseguite da personale debitamente abilitato ai sensi del regio decreto
9 gennaio 1927, n. 147 e successive modificazioni;

4) dovranno essere sempre mantenuti in perfetta efficienza gli
apparecchi di rilevazione di concentrazioni pericolose di gas tossico;

5) tutte le operazioni relative alla movimentazione del gas tossi-
co autorizzato dovranno essere registrate sul registro di carico e scarico,
preventivamente vistato dall’autorità di P.S.;

6) è fatto obbligo di esporre sul luogo di deposito ed utilizzo
del gas tossico, gli opportuni cartelli segnalatori di pericolo, nonché il
regolamento interno e le norme di pronto soccorso specifico;

7) qualsiasi variazione alle condizioni denunciate in richiesta,
dovrà essere tempestivamente comunicata;

8) sono fatte salve le disposizioni e le relative autorizzazioni in
materia di igiene, prevenzione e sicurezza, vigenti.

La presente autorizzazione è personale, vale solo per il deposito,
custodia ed utilizzo del gas tossico ammoniaca in quantità di kg 250, ed
è soggetta all’osservanza delle norme che disciplinano i depositi di so-
stanze che presentano pericoli di scoppi o di incendi.

La presente autorizzazione verrà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

Monza, 26 maggio 2003

p. Il direttore generale
Il direttore del servizio igiene e sanità pubblica:

dott.ssa Maria Grazia Fagioli

M-5753 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

BRACCO - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via E. Folli n. 50

Codice fiscale n. 00825120157

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione genera-
le dei farmaci e dei dispositivi medici del 18 giugno 2003). Codice
pratica: NOT/03/393.

Titolare: Bracco S.p.a., via Egidio Folli n. 50, 20134 Milano.
Specialità medicinale: IOMERON.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«300 soluzione iniettabile» flacone 500 ml - A.I.C. n. 028282465;
«350 soluzione iniettabile» flacone 500 ml - A.I.C. n. 028282477.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1 - Modifica
del nome di un officina di produzione del medicinale:

da: Byk Gulden Lomberg Chemische Fabrik GmbH, stabilimento
sito in Germania, Robert Bosch Str. 8 - Singen;

a: Altana Pharma Ag, stabilimento sito in Germania, Robert
Bosch Str. 8 - Singen.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la/e confezione/i, sospesa/e per man-
cata commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data
di entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Anna Fasola.

S-18239 (A pagamento).

COPERNICO - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 7 luglio 2003). Codice pratica: NOT/03/822.

Titolare: Copernico S.r.l., via Oria n. 32, 72028 Torre S. Susanna (BR).
Specialità medicinale: «CEFONICID».
Confezione e numero di A.I.C.:

«1000 mg/2,5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolare» 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente da 2,5 ml 
- A.I.C. n. 033347016/G.

Stabilimento produzione e controllo: LA.FA.RE S.r.l., via S. B. Coz-
zolino n. 77, 80056 Ercolano (NA).

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: variazione
sito produttivo.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

L’amministratore unico: Raffaele Sanasi.

S-18241 (A pagamento).
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ISTITUTO GENTILI - S.p.a.
Sede legale in Pisa, via G. Mazzini n. 112

Capitale sociale 231.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione
Ministero della salute - Direzione generale valutazione medicinali
e farmacovigilanza - Ufficio procedure comunitarie). Prov-
vedimenti: UPC/I/2234/2003 dell’11 giugno 2003 (procedura di
mutuo riconoscimento n. UK/H/425/01/V05), UPC/I/2190/2003
del 4 giugno 2003 (procedura di mutuo riconoscimento
n. UK/H/425/01/V09), UPC/I/2238/2003 del 18 giugno 2003 (pro-
cedura di mutuo riconoscimento n. UK/H/425/01/V08).

Specialità medicinale: GENALEN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

2 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 034172041/M;
«70» 4 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 034172054/M;
«70» 8 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 034172066/M;
«70» 12 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 034172078/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/95 e modi-
fiche: variazione tipo I all’autorizzazione secondo procedura di mutuo ri-
conoscimento del prodotto medicinale: tipologia: modifica del contenuto
dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine): modifica relativa
all’aggiunta della PCI Services - Sedge Close, Great Oakley, Corby
(UK), come sito di assemblaggio (V05); modifica relativa al cambio di ra-
gione sociale dell’officina di confezionamento da PCI Services a Cardinal
Health (senza cambio di indirizzo) (V09); modifica della dimensione dei
lotti del prodotto finito: modifica relativa all’aumento della dimensione
dei lotti del prodotto finito da 480 kg a 910 kg (V08).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-20651 (A pagamento).

MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 12.074.400 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 16 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/1795.

Specialità medicinale: TIMOPTOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«0,25%» fl. da 2,5 ml collirio a rilascio prolungato - A.I.C.
n. 024278071;

«0,5%» fl. da 2,5 ml collirio a rilascio prolungato - A.I.C.
n. 024278083.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto 
legislativo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: n. 25 - Cam-
biamento delle procedura di prova del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-20652 (A pagamento).

NEOPHARMED - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 9.159.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza - Ufficio procedure comunitarie). Provvedimenti:
UPC/I/2233/2003 del 9 giugno 2003 (procedura di mutuo riconosci-
mento n. UK/H/424/01/V06), UPC/I/2232/2003 del 9 giugno 2003
(procedura di mutuo riconoscimento n. UK/H/424/01/V10),
UPC/I/2237/2003 del 17 giugno 2003 (procedura di mutuo ricono-
scimento n. UK/H/424/01/V09).

Specialità medicinale: ADRONAT.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«70» 2 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 029053067/M;
«70» 4 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 029053079/M;
«70» 8 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 029053081/M;
«70» 12 compresse da 70 mg in blister - A.I.C. n. 029053093/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/95 e successi-
ve modificazioni: variazione tipo I all’autorizzazione secondo procedura di
mutuo riconoscimento del prodotto medicinale: tipologia: modifica del
contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine): modifica
relativa all’aggiunta della PCI Services - Sedge Close, Great Oakley, Corby
(UK), come sito di assemblaggio (V06); modifica relativa al cambio di ra-
gione sociale dell’officina di confezionamento da PCI Services a Cardinal
Health (senza cambio di indirizzo) (V10); modifica della dimensione dei
lotti del prodotto finito: modifica relativa all’aumento della dimensione dei
lotti del prodotto finito da 480 kg a 910 kg (V09).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-20653 (A pagamento).

NEOPHARMED - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 9.159.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 16 giugno 2002). Codice pratica: NOT/02/3144.

Specialità medicinale: NEO-LOTAN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«Cardiostart 12,5 mg compresse rivestite con film» 21 compresse
- A.I.C. n. 029385022;

«Cardiostart 12,5 mg compresse rivestite con film» 7 compresse
- A.I.C. n. 029385034.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto 
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni:
n. 14: modifica delle specifiche relative al principio attivo e conseguente
n. 24: cambiamento delle procedure di prova relative al principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-20655 (A pagamento).
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NEOPHARMED - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 9.159.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 16 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/2836.

Specialità medicinale: FINASTID.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse - A.I.C.
n. 028309019.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 15 - Modifica
secondaria della produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-20654 (A pagamento).

GNR - S.p.a.
Sede legale Origgio (VA), largo Umberto Boccioni n. 1

Capitale sociale 390.000 interamente versato
Codice fiscale n. 00795170158

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale

In attuazione delle disposizioni di cui alla deliberazione del
C.I.P.E. del 26 febbraio 1998 e della legge 15 giugno 2002, n. 112 e
successive modifiche.

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo 
A.I.C. S.S.N. (I.V.A. 10%) 

— — — —

NIMESULIDE GNR
100 mg capsule rigide, 30 capsule 032095022/G A-66 2,90

NIMESULIDE GNR
100 mg granuli
per soluz. orale, 30 bustine 032095010/G A-66 2,90

DILTIAZEM GNR
120 mg capsule rigide
a ril. prolungato, 24 caps. 033682028/G A 7,25

DILTIAZEM GNR
300 mg capsule rigide
a ril. prolungato, 14 caps 033682030/G A 9,25

MESALAZINA GNR
2 g sosp. rettale
7 contenitori monodose
+ 7 cannule monouso 034836027/G A 28,00

MESALAZINA GNR
4 g sosp. rettale
7 contenitori monodose
+ 7 cannule monouso 034836039/G A 43,00

AMIODARONE GNR
200 mg compresse, 20 compresse 033200015/G A 6,00

Tali prezzi sono comprensivi delle riduzioni previste dall’art. 3,
legge n. 112/02, modificato dalla legge finanziaria per il 2003 ed entre-
ranno in vigore dal giorno successivo a quello della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Un procuratore: dott. Fabio Zolesi.

S-18328 (A pagamento).

BAUSCH & LOMB OFTAL - S.p.a. 
Sede legale e domicilio fiscale in Catania, corso Italia n. 141

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03133360879

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica e veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione ge-
nerale e della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza).
Codice pratica: NOT/03/651.

Titolare Bausch & Lomb Oftal S.p.a., corso Italia n. 141, 95127
Catania.

Specialità medicinale: TUTTE (autorizzate con procedura nazionale).
Specialità medicinale: PROENDOTEL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 caps. 100 mg - A.I.C. n. 026615056;
1 flac. liof. 30 mg + f. solv. 5 ml - A.I.C. n. 026615068.

Specialità medicinale: INDOCOLLIRIO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«0,1% coll., soluzione» 1 flac. 5 ml - A.I.C. n. 028718029;
«0,1% coll., soluzione» 20 con. mon. 0,35 ml - A.I.C. n. 028718031.

Specialità medicinale: IALUREX IPOTONICO.
Confezione e numero di A.I.C.:

«4 mg/ml coll., sol.» 30 cont. mon. 0,2 ml - A.I.C. n. 029544018.
Specialità medicinale: HY - DROP.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«2 mg/ml coll., soluzione» 20 cont. mon. 0,25 ml - A.I.C.
n. 032044012;

«2 mg/ml coll., soluzione» flac. 5 ml - A.I.C. n. 032044024;
«2 mg/ml coll., soluzione» flac. 10 ml - A.I.C. n. 032044036.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 3 Modifica
ragione sociale del titolare A.I.C.: 

da: Fidia Oftal S.p.a.;
a: Bausch & Lomb Oftal S.p.a.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica dal giorno successivo alla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Bausch & Lomb Oftal S.p.a.
Il consigliere delegato: Sebastiano Mangiafico

C-20641 (A pagamento).

Merck - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Stephenson n. 94

Pubblicazione del prezzo al pubblico per l’immissione in commer-
cio della specialità medicinale «METFORMINA MERCK 1000 MG»
(in attuazione delle disposizioni di cui al D.M. 20 dicembre 2002, re-
cante l’elenco dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario nazio-
nale, ai sensi del decreto del Ministro della salute 27 settembre 2002).

Specialità medicinale: METFORMINA MERCK.
Confezione: 1000 mg 60 cpr rivestite.
Numero di A.I.C. 035408044/M e prezzo al pubblico: 8,08.

I nuovi prezzi al pubblico sono ridotti del 7% in applicazione
dell’art. 52, comma 11, della legge n. 289/2002 (finanziaria 2003) ed
entreranno in vigore dal giorno successivo alla data di pubblicazione.

Un procuratore: dott.ssa Rosa Merola.

C-20656 (A pagamento).
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Merck Pharma - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute del 28 maggio 2003). Codice pratica: NOT/03/636.

Titolare: Merck Pharma S.p.a., via Stephenson n. 94, 20157 Milano.
Specialità medicinale: AMINOPHILLINE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

fiale da 10 ml - A.I.C. n. 000846030;
fiale da 3 ml - A.I.C. n. 000846042.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decre-
to legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
3. «Cambiamento di indirizzo del titolare dell’A.I.C.».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Federico Seghi Recli.

C-20657 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Capitale sociale 85.384.000
Codice fiscale n. 06685100155

Pubblicazione di riduzione del prezzo al pubblico delle seguenti
specialità medicinali:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

TILDIEM
60 mg compresse a rilascio modificato
50 compresse 025278019 A 6,50

TlLDIEM
120 mg compresse a rilascio prolungato
24 compresse 025278058 A 7,25

TILDIEM
300 mg capsule rigide a rilascio prolungato
14 capsule 025278060 A 9,25

DILADEL
60 mg compresse a rilascio modificato
50 compresse 025275013 A 6,50

DILADEL
120 mg compresse a rilascio prolungato
24 compresse 025275025 A 7,25

DILADELI
300 mg capsule rigide a rilascio prolungato
14 capsule 025275037 A 9,25

DEURSIL
300 mg, 20 capsule 023605114 A nota 2 7,30

DEURSIL RR
20 capsule a rilascio prolungato da 450 mg 023605138 A nota 2 12,40

SUCRAMAL
2 g granulato per sospensione orale
30 bustine 025724055 A 6,50

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Una procuratrice: dott.ssa Daniela Nanni.

C-20643 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Concessione di vendita
(Provv. A.I.C./UPC n. 2272 del 30 giugno 2003)

Specialità medicinale: GABITRIL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

5 mg compresse rivestite con film 50 flaconi - A.I.C.
n. 032951016/M;

5 mg compresse rivestite con film 100 flaconi - A.I.C.
n. 032951028/M;

10 mg compresse rivestite con film 50 flaconi - A.I.C.
n. 032951030/M;

10 mg compresse rivestite con film 100 flaconi - A.I.C.
n. 032951042/M;

15 mg compresse rivestite con film 50 flaconi - A.I.C.
n. 032951055/M;

15 mg compresse rivestite con film 100 flaconi - A.I.C.
n. 032951067/M.

A seguito del provvedimento A.I.C./UPC n. 2272 del 30 giu-
gno 2003 la concessione di vendita della specialità GABITRIL è affida-
ta alla società Chiesi Farmaceutici S.p.a. con sede legale in via Palermo
n. 26/A, 43100 Parma.

La società titolare di A.I.C. ha la facoltà di porre in commercio la
specialità medicinale con gli stampati così come precedentemente auto-
rizzati, fatta eccezione per l’adeguamento al succitato provvedimento.

Decorrenza della modifica: dal giorno della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Una procuratrice: dott.ssa Daniela Nanni.

C-20642 (A pagamento).

ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Tucidide n. 56, torre 6
Codice fiscale n. 02578030153

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza del 27 giugno 2003). Codice pratica:
NOT/03/581.

Titolare: Istituto Biochimico Italiano G. Lorenzini S.p.a.
Specialità medicinale: FLOCIPRIN.
Confezione e numero di A.I.C.: 

100 mg/50 ml soluzione per infusione endovenosa, 1 flacone da
50 ml - A.I.C. n. 026663031.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1 - Mo-
difica officine. Autorizzazione a effettuare il confezionamento termina-
le anche presso l’officina della società: Bayer Ag, stabilimento sito in
Leverkusen (Germania), Bayerwerk.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

Il presidente: dott.ssa C. Borghese.

C-20648 (A pagamento).
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ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Tucidide n. 56, torre 6
Codice fiscale n. 02578030153

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Comunicazione riduzione del prezzo al pubblico della seguente
specialità medicinale.

Specialità medicinale: IBIPROVIR.
Confezione: 5 mg compresse, 14 compresse divisibili.
Numero di A.I.C. 035197019, classe A e prezzo: 7,31.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: dott.ssa Camilla Borghese.

C-20649 (A pagamento).

SANWIN - S.r.l.

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Mini-
stero della salute - Ufficio A.I.C.: 800/A.I.C./13892 del 16 giugno
2003). Pratica NOT/02/2745.

Titolare: Sanwin S.r.l., via Carbonera n. 2, 20137 Milano, codice
fiscale n. 11388870153.

Specialità medicinale: SODIO VALPROATO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 compresse a rilascio prolungato 300 mg - A.I.C. n. 033984042/G;
30 compresse a rilascio prolungato 500 mg - A.I.C. n. 033984055/G.

Modifiche apportate ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 25: cambiamento delle procedura di prova del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla scadenza
indicata in etichetta (art. 14 del decreto legislativo n. 178/91 e successive
modificazioni ed integrazioni).

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sanwin S.r.l.
Il procuratore: Alessandro Villa

C-20658 (A pagamento).

SANWIN - S.r.l.

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Ufficio A.I.C.: 800/A.I.C./13896 del 16 giugno 2003).
Pratica NOT/02/2690.

Titolare: Sanwin S.r.l., via Carbonera n. 2, 20137 Milano, codice
fiscale n. 11388870153.

Specialità medicinale: SODIO VALPROATO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 compresse a rilascio prolungato 300 mg - A.I.C. n. 033984042/G;
30 compresse a rilascio prolungato 500 mg - A.I.C. n. 033984055/G.

Modifiche apportate ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 28: cam-
biamento delle procedura di prova relative al condizionamento primario.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla scadenza
indicata in etichetta (art. 14 del decreto legislativo n. 178/91 e successive
modificazioni ed integrazioni).

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sanwin S.r.l.
Il procuratore: Alessandro Villa

C-20659 (A pagamento).

FARMACEUTICI DAMOR - S.p.a.
Napoli, E. Scaglione n. 27

Capitale sociale 1.084.560,00 interamente versato
Codice fiscale n. 00272420639

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico delle seguenti specia-
lità medicinali:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

FITOSTIMOLINE 15%
+ 1% crema - tubo g 32 009115027 SOP da 9,80 a 10,70

FITOSTIMOLINE 15%
+ 1% garze impregnate
scatola 10 garze cm 10x10 009115039 SOP da 10,60 a 11,60

Il suddetto prezzo, comprensivo di I.V.A., entrerà in vigore a partire
dal 1° agosto 2003.

Farmaceutici Damor S.p.a.
L’amministratore delegato: dott. H. C. Antonio Riccio

S-18301 (A pagamento).

BRISTOL-MYERS SQUIBB - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute, sanità pubblica,
veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale della
valutazione dei medicinali e della Farmacovigilanza dell’11 giu-
gno 2003). Provvedimenti UPC/I/2221/2003 e UPC/I/2222/2003.

Titolare: Bristol-Myers Squibb S.r.l., via del Murillo km 2,800,
04010 Sermoneta (LT).

Specialità medicinale: TAXOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

fl. 30 mg/5 ml - A.I.C. n. 028848012/M;
fl. 100 mg/17 ml - A.I.C. n. 028848024/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/95 e suc-
cessive modificazioni:

modifica minore portata processo di sintesi principio attivo;
modifica dimensione dei lotti del prodotto finito.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Sandro Imbesi.

S-18303 (A pagamento).
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UPSA - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, sanità pub-
blica, veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale
della valutazione dei medicinali e della Farmacovigilanza del
30 giugno 2003). Codice pratica: NOT/2003/147.

Titolare: Upsa S.r.l., via V. Maroso n. 50, 00142 Roma.
Specialità medicinale: PRO-EFFERALGAN
Confezione e numero di A.I.C.:

1 g polv. per infusione, 5 flac. + 5 dispositivi - A.I.C. n. 029505043.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
11-bis - Modifica nome produttore del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Sandro Imbesi.

S-18302 (A pagamento).

PFIZER ITALIA - S.r.l.
Sede legale in Borgo San Michele (LT), s.s. 156, km 50

Capitale sociale 120.000.000,00
Codice fiscale n. 06954380157
Partita I.V.A. n. 01781570591

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione
in commercio di specialità medicinale per uso umano

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 3 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2202/2003.

Specialità medicinale: TORVAST.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«10» 10 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007016;
«10» 30 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007028;
«20» 10 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007030;
«20» 30 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007042;
«40» 10 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007055;
«40» 30 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007067.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 - Modifica del
nome di un’officina di produzione del medicinale.

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 3 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2205/2003.

Specialità medicinale: TORVAST.
Confezioni e numeri di A.I.C:

«10» 10 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007016;
«10» 30 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007028;
«20» 10 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007030;
«20» 30 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007042;
«40» 10 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007055;
«40» 30 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007067.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.11a - Cambia-
mento del produttore del principio attivo. 

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 3 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2206/2003.

Specialità medicinale: TORVAST.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«10» 10 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007016;
«10» 30 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007028;
«20» 10 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007030;
«20» 30 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007042;
«40» 10 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007055;
«40» 30 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007067.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 - Modifica del
nome di un’officina di produzione del medicinale.

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 9 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2219/2003.

Specialità medicinale: ARICEPT.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

28 compresse film rivestite 5 mg - A.I.C. n. 033254018/M;
28 compresse film rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033254020/M.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.4 - Modifica re-
lativa alla sostituzione di un eccipiente con un altro equivalente.

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 9 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2220/2003.

Specialità medicinale: ARICEPT.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

28 compresse film rivestite 5 mg - A.I.C. n. 033254018/M;
28 compresse film rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033254020/M.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1a - Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione.

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 9 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2217/2003.

Specialità medicinale: ARICEPT.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

28 compresse film rivestite 5 mg - A.I.C. n. 033254018/M;
28 compresse film rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033254020/M.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.24 - Cambia-
mento nella procedura di prova per un materiale iniziale o intermedio
impiegato nella produzione del principio attivo.

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 9 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2218/2003.

Specialità medicinale: ARICEPT.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

28 compresse film rivestite 5 mg - A.I.C. n. 033254018/M;
28 compresse film rivestite 10 mg - A.I.C. n. 033254020/M.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.15 - Modifica
secondaria della produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Antonietta Pazardjiklian.

S-18320 (A pagamento).
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NOVARTIS FARMA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della Farmacovigilanza
del: 24 giugno 2003). 

Titolare: Novartis Farma S.p.a., largo Umberto Boccioni n. 1,
21040 Origgio (VA).

Specialità medicinale: NAVOBAN.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

«2 mg/2 ml» 1 fiala - A.I.C. n. 028456046/M;

«2 mg/2 ml» 5 fiale - A.I.C. n. 028456059/M.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 

Provvedimento UPC/I/2256/2003:

14. Modifiche delle specifiche relative al principio.

Provvedimento UPC/I/2255/2003:

24. Cambiamento delle procedure di prova relative al princi-
pio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Fabio Demetrio Zolesi.

S-18327 (A pagamento).

PARKE-DAVIS - S.p.a.
Sede legale in Lainate (MI), via C. Colombo n. 1
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 09810140153

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale valutazione medicinali e Farmaco-
vigilanza del 3 giugno 2003). Provvedimento UPC/I/2207/2003.

Specialità medicinale: XARATOR.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

«10» 10 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033005012/M;

«10» 30 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033005024/M;

«20» 10 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033005036/M;

«20» 30 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033005048/M;

«40» 10 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033005051/M

«40» 30 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033005063/M.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 - Modifica del
contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

I lotti gi prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Antonietta Pazardjiklian.

S-18322 (A pagamento).

Warner Lambert Consumer Healthcare - S.com.p.a.
Sede legale in Lainate (MI), via C. Colombo n. 1

Codice fiscale n. 04708201001
Partita I.V.A. n. 11874950154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione
in commercio di specialità medicinale per uso umano.

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 3 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2203/2003.

Specialità medicinale: LIPITOR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«10» 10 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033008018;
«10» 30 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033008020;
«20» 10 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033008032;
«20» 30 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033008044;
«40» 10 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033008057;
«40» 30 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033008067.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 - Modifica del
nome di un’officina di produzione del medicinale.

Comunicazione Ministero della salute - Direzione generale valuta-
zione medicinali e farmacovigilanza del 3 giugno 2003. Provvedimento
UPC/I/2204/2003.

Specialità medicinale: LIPITOR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«10» 10 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033008018;
«10» 30 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033008020;
«20» 10 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033008032;
«20» 30 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033008044;
«40» 10 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033008057;
«40» 30 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033008067.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 - Modifica del
nome di un’officina di produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Antonietta Pazardjiklian.

S-18321 (A pagamento).

TEVA PHARMA ITALIA - S.r.l.
Sede legale in Milano, viale G. Richard n. 7

Capitale sociale 1.460.000,00
Codice fiscale n. 11654150157

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale generica
(delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998)

In attuazione alla delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998 ed alle di-
sposizioni di cui all’art. 85, comma 13, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 (legge finanziaria 2001) si comunica di seguito il prezzo al pub-
blico delle seguente specialità medicinale:

Specialità medicinale: GLICLAZIDE TEVA.
Confezione: «80 mg compresse» 40 compresse.
Numero di A.I.C. 034288011/G, classe A e prezzo: 5,90.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Teva Pharma Italia S.r.l.
Un procuratore: dott.ssa Anna Mariani

S-18348 (A pagamento).
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INVERNI DELLA BEFFA - S.p.a.
Sede legale in Milano, Galleria Passarella n. 2

Capitale sociale 254.800
Codice fiscale n. 02301090169

Pubblicazione di riduzione del prezzo al pubblico delle seguenti
specialità medicinali:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

ANGIZEM
60 mg compresse a rilascio modificato
50 compresse 025280025 A 6,50

ANGIZEM
120 mg compresse a rilascio prolungato
24 compresse 025280049 A 7,25

ANGIZEM
300 mg capsule rigide a rilascio prolungato
14 capsule 025280052 A 9,25

SUCRALFIN
2 g granulato per sospensione orale
30 bustine 025822053 A 6,50

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Una procuratrice: dott.ssa Daniela Nanni.

C-20644 (A pagamento).

PROVINCIA DI ASTI
Servizio ambiente

Sezione risorse idriche

Con domanda in data 8 maggio 2003, l’Az. Agr. Macario Caterina
chiede di derivare mod. medi 0,20 di acqua dal torrente Belbo nel Comune
di Castelnuovo Belbo (AT), per uso irriguo.

Il responsabile settore risorse idriche:
dott. Oreste Meschia

C-20660 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato dei lavori pubblici

Servizio del Genio Civile Cagliari

La ditta Soc. coop. Poggio dei Pini, con sede in Capoterra, località
Poggio dei Pini, ha presentato domanda in data 10 agosto 2001 per ottene-
re la concessione di derivare dal Rio San Gerolamo, in località Poggio dei
Pini, in agro di Capoterra, 15 l/s d’acqua per uso acquedottistico e irriguo.

Il direttore del servizio: ing. Sergio Cocciu.

C-20661 (A pagamento).

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE

PREFETTURA DI AVELLINO

Prot. n. 137/S.1°/Coop.

Il prefetto della Provincia di Avellino,
Visto il proprio decreto n. 75130/AS in data 5 aprile 1979, con il

quale la Società cooperativa «Torelli a.r.l.» con sede, all’epoca, in Avel-
lino, via Mancini n. 33, costituita con atto notarile del 19 dicembre 1977,
omologato dal Tribunale di Avellino in data 14 gennaio 1978, è stata
iscritta nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione edilizia n. 474;

Vista l’istanza in data 14 aprile 2003, con la quale il liquidatore
della citata cooperativa ha presentato il bilancio finale di liquidazione
ed ha chiesto la cancellazione dal citato registro;

Vista la nota n. 012000 in data 15 maggio 2003, con la quale la
competente C.C.I.A.A. ha comunicato che la cooperativa in questione
è stata cancellata dal registro delle imprese con provvedimento del
conservatore n. 66 del 4 aprile 2003;

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’accoglimento della
richiesta di cancellazione;

Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle
cooperative espresso nella seduta del 26 giugno 2003;

Visti gli artt. 30, 32 e regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278, il
D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni di cui
alla legge 17 febbraio 1971, n. 127 e la legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Decreta:
la Società cooperativa «Torelli a.r.l.», con sede, attualmente, in

Torelli di Mercogliano, via Traversa n. 55, per i motivi in premessa, è
cancellata dal registro prefettizio, Sezione edilizia n. 474.

Il presente decreto verrà affisso per dieci giorni consecutivi all’al-
bo di questa prefettura e del Comune di Mercogliano e sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale.

Entro il termine di 30 giorni dalla notifica è ammesso ricorso al
Ministero delle attività produttive.

Avellino, 30 giugno 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Napolitano

C-20680 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 2670/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Società cooperativa a r.l. «Sirena 2000» con sede in
Monteroduni, via Affacciatoio n. 7, sono sospesi gli effetti dell’iscrizione
nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione produzione e lavoro.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20681 (Gratuito).

REGISTRI  PREFETTIZI
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PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 5025/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Società cooperativa a r.l. «Trigno» con sede in Va-
stogirardi, via delle Crociate n. 7, sono sospesi gli effetti della iscrizione
nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione agricola.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20682 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 6092/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Società cooperativa a r.l. «Cooperativa di Servizi
Produzione e Lavoro, Iscam», con sede in Isernia, via XXIV Maggio
n. 235, sono sospesi gli effetti della iscrizione nel registro prefettizio
delle cooperative, Sezione produzione e lavoro.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla sua
pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20683 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 1000/1.7.2/U.V.P.V. 1° del 19 giugno 2003

La Piccola Società cooperativa a r.l. «Itineris» con sede in Isernia,
via L. Testa n. 13, è cancellata dal registro prefettizio delle cooperative,
Sezione produzione e lavoro.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla sua
pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20684 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 4807/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Piccola Società cooperativa a r.l. «Re di Fiori» con
sede in Macchia d’Isernia, via del Popolo n. 10, sono sospesi gli effet-
ti della iscrizione nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione
produzione e lavoro.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20685 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 329/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Piccola Società cooperativa a r.l. «Tartufai Rionero»
con sede in Rionero Sannitico, frazione Montalto, sono sospesi gli effetti
della iscrizione nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione mista.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20686 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 2373/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della «Società cooperativa Agricola di Villacanale a r.l.»
con sede in Agnone, frazione Villacanale, sono sospesi gli effetti della
iscrizione nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione agricola.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20687 (Gratuito).
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PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 6091/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Piccola Società cooperativa a r.l. «AL.PA.TT.» con sede
in Isernia, via Raffaello Sanzio n. 5, sono sospesi gli effetti della iscrizione
nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione produzione e lavoro.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20688 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 5665/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Piccola Società cooperativa a r.l. «AGRI.BI.AL.»
con sede in Isernia, corso Risorgimento n. 345, sono sospesi gli effet-
ti della iscrizione nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione
produzione e lavoro.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20689 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 5371/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Società cooperativa a r.l. «Primavera» con sede in
Forli del Sannio, via Tonti n. 37, sono sospesi gli effetti della iscrizione
nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione edilizia.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20690 (Gratuito).

PREFETTURA DI ISERNIA
Ufficio Territoriale del Governo

Via Kennedy
Tel. 0865/445443, fax 0865/445427

Estratto del decreto del prefetto della Provincia di Isernia
n. 2655/1.7.2/U.V.P.V. del 19 giugno 2003

A carico della Società cooperativa a r.l. «Euro Stil Mode» con sede in
Poggio Sannita, contrada Municipio, sono sospesi gli effetti della iscrizione
nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione produzione e lavoro.

Avverso il suindicato provvedimento, entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, è ammesso ricorso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Isernia, 19 giugno 2003 

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: dott.ssa G. Fraraccio

C-20691 (Gratuito).

COMUNE DI GAMBASSI TERME
(Provincia di Firenze)

Il responsabile del servizio visto l’art. 189 del decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, rende noto che in data 28 feb-
braio 2003 sono stati ultimati i lavori di bonifica e consolidamento dei
dissesti che interessano l’abitato di Gambassi Terme e aree limitrofe,
2° stralcio, realizzati dall’impresa Foglia S.r.l. di Parma con la quale è sta-
to stipulato contratto di appalto Rep. n. 2538 del 25 febbraio 2002, regi-
strato a Empoli il 12 marzo 2002, n. 826 serie I e che sono state avviate le
procedure per il collaudo dell’opera.

Invita tutti coloro che, per occupazioni permanenti o temporanee di
immobili e relativi danni, fossero ancora creditori verso la predetta impre-
sa, a presentare domanda ed i titoli del loro credito a questa amministra-
zione comunale, Ufficio segreteria, entro 15 (quindici) giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso. Trascorso il periodo suddetto non sarà
tenuto alcun conto, in sede amministrativa, di eventuali reclami.

Qualora i creditori vogliano agire sulla cauzione per titoli sopra in-
dicati dovranno richiedere il sequestro all’autorità giudiziaria nei modi
e nei termini ordinari.

Gambassi Terme, 3 luglio 2003

Il responsabile del servizio: geom. Stefano Ramerini.

C-20639 (A pagamento).

COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA
(Provincia di Milano)

Avviso ai creditori
(art. 189 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999)

Avendo l’impresa I.C.R.A. S.c.r.l. con sede in Cinisello Balsamo
(MI), via Frova n. 34, appaltatrice dei lavori di realizzazione della strut-
tura residenziale per anziani R.S.A. per n. 75 posti letto, ultimato i lavo-
ri di contratto, si avvisa chiunque vanti crediti verso l’appaltatore per in-
debite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei
lavori anzidetti a presentare a questo Comune entro il termine di
giorni 20 dalla data di pubblicazione del presente avviso le ragioni dei
loro crediti e la relativa documentazione.

Lì, 8 giugno 2003

Il funzionario del settore tecnico: arch. Carlo Tenconi.

M-5744 (A pagamento).

AVVISI  AD  OPPONENDUM
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CONSIGLIO NOTARILE DI BOLOGNA

Si rende noto che il dott. Raffaele Vannini nato a Bologna il 2 mag-
gio 1970 nominato notaio in San Benedetto Val di Sambro con decreto
dirigenziale in data 12 maggio 2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 40 del 23 maggio 2003 è stato ammesso il giorno 7 luglio 2003 alle
funzioni di notaio nel Comune di San Benedetto Val di Sambro.

Bologna, 7 luglio 2003

Il presidente del Consiglio notarile:
dott. Fabrizio Sertori

C-20679 (Gratuito).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso n. M-5680 AEM S.p.a. pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, parte II, n. 159 dell’11 luglio 2003, alle pagine 47/48,
dove è scritto al punto 10.a):

«... ricevimento delle richieste di partecipazione: 29 luglio (ore 14) ...»,
leggasi:

«... ricevimento delle richieste di partecipazione: 28 luglio (ore 14) ...»;
inoltre, al punto 13.b), dove è scritto:

«... ed economica dei richiedente ... »,
leggasi:

«... ed economica del richiedente ...»;
infine, dove è scritto, prima della firma:

«... Milano, 1 aprile 2003 ...»,
leggasi:

«... Milano, 4 luglio 2003 ...».

C-20714.

Nell’avviso C-28141 riguardante AMMORTAMENTO LIBRETTO
DI RISPARMIO, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 223 del
23 settembre 2002, alla pagina 25,
dove è scritto:

«... al portatore n. 61131/21 ...»,
leggasi:

«... al portatore n. 611031/21 ...»;
e, dove è scritto:

«... 17 giugno 19986 ... »,
leggasi:

«... 17 giugno 1996 ... ».

C-20715.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

CONSIGLI  NOTARILI

PAG.
—

A.S.M. Pavia - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ABSOLUTE FUNDING - S.r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ARTI GRAFICHE REGGIANE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

BANCA DEL MONTE DI LUCCA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FORMELLO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA POPOLARE
DI PUGLIA E BASILICATA - S. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Bonifiche Sarde - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

CASA DI CURA
NOSTRA SIGNORA DI LOURDES - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

CASSA DI RISPARMIO DI CESENA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

CLEVER CERAMICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE
DELLA CULTURA E DEGLI STUDI UNIVERSITARI
DI CROTONE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

DAI TELECOM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

EDILIZIA COSTRUZIONI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

GRUPPO S.M.E.I. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ISLA TILES - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ITALRE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

L.A.I. - Litografia Artistica Italiana - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

LATERIZI ARBIA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

LOCAT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

METAL WORK - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO
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PAG.
—

MILLECOM ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

OBIETTIVO LAVORO
SOCIETÀ DI FORNITURA
DI LAVORO TEMPORANEO - per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

OROBASE INTERNATIONAL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

RICCESI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

SERVIZI INFORMATICI NORD EST - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

PAG.
—

SOTAS
Società Organizzazioni Turistico
Alberghiere Siciliane - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SUSA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

TERCAS-CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA DI TERAMO - Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . 6

UNIFILL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

UNIVERSALE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502114/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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